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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 11 LUGLIO 2019
    

    
      179ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Guidesi.                                                                        
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,55.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(739)
 
MOLLAME ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 8, comma 4, del testo, che impone al responsabile dell'attività produttiva di frequentare un corso di formazione professionale, accreditato dalla regione o dalla provincia autonoma competente, che occorre valutare se le regioni siano in grado di svolgere tali attività formative con le risorse disponibili a legislazione vigente. In relazione all'articolo 11, che attribuisce la vigilanza sull'attuazione del provvedimento alle aziende sanitarie locali e ai comuni, cui spettano i proventi di eventuali sanzioni, deve valutarsi se sia sostenibile la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 2, tenendo anche conto del carattere solo eventuale dei proventi derivanti da sanzioni. Risulta comunque necessario, al suddetto comma 2, riferire l'invarianza di spesa al "presente articolo" in luogo del "presente comma".
    

    
      Con riguardo agli emendamenti, occorre valutare, in relazione al parere sul testo, la proposta 2.20, che sostituisce l'articolo 11 in tema di vigilanza, ivi disciplinando anche le sanzioni. Si valuti altresì, in relazione al parere sul testo, l'emendamento 8.1, che sostituisce la disposizione in tema di obblighi di formazione professionale, nonché la proposta 8.2, che prevede un termine di decorrenza dell'obbligo formativo, e la proposta 8.3, che sembra ampliare la portata di tali attività di formazione. Occorre poi valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 10.0.2, 10.0.3 e 11.0.1, istitutivi della Festa o Giornata nazionale del pane. In relazione alla proposta 10.0.4, istitutiva di un Tavolo di consultazione permanente in materia di produzione e vendita del pane, deve valutarsi la sostenibilità della clausola di invarianza ivi prevista, anche in relazione alla indeterminatezza del numero dei suoi componenti. Con riguardo all'emendamento 11.0.2, istitutivo di un fondo per il sostegno alla produzione di pane Made in Italy, chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura, gravanti sul Fispe. Risulta altresì necessario formulare la disposizione finanziaria nei termini di tetto di spesa e costruire la copertura come riduzione di autorizzazione legislativa di spesa. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 luglio.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GUIDESI, nel far presente che la replica del Governo avrà luogo in una prossima seduta, mette a disposizione dei senatori una nota recante alcuni elementi informativi sul testo del provvedimento, anche alla luce dei quesiti posti nel corso del dibattito.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S) propone, in via preliminare, che l'esame dei due disegni di legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della discussione generale.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
               La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge n. 1388, recante l'assestamento di bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019, segnalando, per quanto di competenza, che il disegno di legge di assestamento, disciplinato dall'articolo 33 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009), ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio le previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto. Con il disegno di legge di assestamento le previsioni di entrata sono adeguate in base alla revisione delle stime del gettito; le previsioni di spesa aventi carattere discrezionale sono adeguate in base alle esigenze sopravvenute; la previsione delle autorizzazioni di pagamento in termini di cassa sono adeguate in base alla consistenza dei residui accertati in sede di rendiconto dell'esercizio precedente. Il disegno di legge di assestamento riflette la struttura del bilancio dello Stato ed è quindi organizzato in missioni e programmi. Questi ultimi costituiscono le unità di voto. In sede di assestamento possono essere modificati, mediante variazioni compensative, gli stanziamenti di spese predeterminate per legge (cosiddetta flessibilità di bilancio) anche tra unità di voto diverse, fermo restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. A partire dal 2017, in analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, anche il disegno di legge di assestamento è corredato da una relazione tecnica in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza. Tale relazione è aggiornata all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, l'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2019, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle Amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini conoscitivi, l'evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento medesimo. Per ciascuna unità di voto si indicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel rendiconto dell'esercizio 2018.
    

    
      L'articolo 2 dispone la riduzione degli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge di contabilità e finanza pubblica rispetto a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 5, della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018). In particolare si tratta del Fondo di riserva per le spese obbligatorie, il cui importo viene ridotto di 130 milioni di euro; dei Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti delle spese correnti e in conto capitale, ridotti di 50 milioni di euro; del Fondo di riserva per le spese impreviste, ridotto di 150 milioni; del Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, ridotto di 500 milioni. I citati fondi sono inseriti nel programma «Fondi di riserva e speciali», nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. Quanto ai risultati finanziari, le variazioni che si propone di apportare con il disegno di legge in esame determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali e spese finali) pari a 1.919 milioni di euro in termini di competenza e 3.393 milioni in termini di cassa. Conseguentemente, il saldo netto da finanziare si attesta su un valore di -58,9 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -59,4 miliardi. Tale miglioramento è dovuto essenzialmente all'effetto positivo, per 1,92 miliardi di euro, delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, in buona parte compensato per -1,48 miliardi dalle variazioni per atto amministrativo. Anche gli altri saldi evidenziano un andamento positivo: il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un miglioramento di 364 milioni rispetto alla previsione iniziale. I dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto positivo pari a circa 5,3 miliardi. Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento risultano coerenti con i livelli programmatici di saldo netto programmatico fissati con la legge di bilancio e, nel complesso, riflettono in larga parte l'adeguamento degli stanziamenti di bilancio alle stime formulate con il Documento di economia e finanza 2019. Per altra parte, le maggiori spese trovano corrispondente compensazione in un aumento delle entrate o nella riduzione di altre voci di spesa. Il miglioramento del saldo netto da finanziare in termini di competenza è dovuto essenzialmente ad un decremento delle spese finali per 668 milioni di euro (che passano da 637.991 a 637.323 milioni di euro), parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di 232 milioni di euro (che scendono da 578.638 a 578.406 milioni di euro). Il miglioramento del dato assestato del saldo netto deriva dall'effetto congiunto delle variazioni per atto amministrativo adottate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e 31 maggio dell'anno in corso che, in realtà, determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare di quasi 1,5 miliardi in termini di competenza e delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, che invece determinano un miglioramento del saldo netto pari a 1,9 miliardi in termini di competenza rispetto al saldo risultante dalla legge di bilancio. In particolare, la riduzione complessiva delle spese finali rispetto alle previsioni di bilancio, di 668 milioni, è dovuta principalmente alla proposta di assestamento (-2,9 miliardi), parzialmente compensata dalle variazioni per atto amministrativo (+2,3 miliardi). Sulla proposta di assestamento la riduzione della spesa per interessi incide per quasi 1 miliardo, la riduzione di spese correnti per 1,4 miliardi e quella delle spese in conto capitale per oltre mezzo miliardo. La diminuzione delle entrate di complessivi 232 milioni di euro è dovuta alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento, per 1 miliardo, compensata dall'aumento di 790 milioni dovuto alle variazioni per atto amministrativo. Si sottolinea che le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento sono volte ad ottenere un miglioramento netto del valore dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di circa 5,6 miliardi, secondo quanto stimato nella Relazione tecnica che accompagna il disegno di legge in esame, in linea con quanto convenuto dal Governo italiano nell'ambito della negoziazione avviata con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita per l'anno 2018. In particolare, le proposte di variazioni delle entrate del provvedimento di assestamento (sebbene negative in termini di saldo netto da finanziare per -1.022 milioni) determinano un miglioramento dell'indebitamento netto di complessivi 4.965 milioni di euro, derivante interamente dall'aumento delle entrate risultante dal monitoraggio degli introiti. Le proposte di riduzione delle spese (-2.941 milioni in termini di saldo netto da finanziare) determinano un miglioramento dell'indebitamento netto di 626 milioni di euro. Si sottolinea che le riduzioni degli stanziamenti di spesa proposte con il disegno di legge di assestamento afferenti agli accantonamenti indisponibili costituiti dalla legge di bilancio 2019 (comma 1117, legge n. 145/2018), per circa 2 miliardi di euro, non hanno effetti sull'indebitamento netto in quanto già scontati nelle previsioni tendenziali del DEF 2019. In relazione alla correzione complessiva dei saldi di finanza pubblica, la Relazione tecnica precisa inoltre che ulteriori 0,5 miliardi di euro di riduzione dell'indebitamento netto derivano dai maggiori introiti delle cosiddette "Aste CO2" e dalle maggiori entrate per flussi con la UE. Si tratta di misure i cui effetti finanziari non incidono tuttavia sul disegno di legge di assestamento in esame, in quanto agiscono al di fuori dal perimetro del bilancio dello Stato. In termini di cassa, il disegno di legge di assestamento per il 2019 determina complessivamente un miglioramento del saldo netto da finanziare di 1.929 milioni di euro, derivante da una riduzione delle entrate finali per 232 milioni e da una variazione in diminuzione delle spese finali per 2.160 milioni. Migliorano anche gli altri saldi: il saldo primario di 158 milioni di euro, il risparmio pubblico di 2.055 milioni e il ricorso al mercato di 6.586 milioni. Per quanto concerne i residui, nella definizione del bilancio di previsione l'entità dei residui passivi viene stimata in modo presuntivo sulla base di un calcolo che fa riferimento alla massa spendibile e alle autorizzazioni di cassa risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso a quel momento. Solo con l'assestamento viene iscritta in bilancio la consistenza effettiva dei residui al 1° gennaio dell'esercizio in corso, quale è stata accertata sulla base delle risultanze del rendiconto per l'esercizio precedente. Pertanto, il disegno di legge di assestamento per il 2019 registra l'entità effettiva dei residui esistenti all'inizio dell'esercizio, come accertata nel disegno di legge di approvazione del rendiconto per l'esercizio 2018. Con riferimento alla spesa complessiva, l'ammontare dei residui passivi (ivi compreso quello dei residui relativi al rimborso prestiti, pari a 509 milioni) risultante alla chiusura dell'esercizio 2018 è pari a 140.364 milioni. Dei residui passivi per le spese finali, si rileva che circa il 59 per cento del totale sono ascrivibili alle spese di parte corrente (82.319 milioni) e il 41 per cento a quelle di conto capitale (57.536 milioni). Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2018 espone un aumento dei residui passivi, rispetto all'esercizio precedente, di 2.425 milioni (passando da 137.430 milioni nel 2017 ai 139.855 milioni nel 2018, +1,8 per cento). L'aumento della consistenza dei residui finali nel 2018 è imputabile interamente ai residui di conto capitale (+7.317 milioni, circa +14,6 per cento), mentre quelli di parte corrente si riducono di 4.892 (-5,6 per cento). Con il provvedimento di assestamento si è provveduto, inoltre, ad aggiornare i residui attivi sulla base delle risultanze emerse al 31 dicembre 2018, a seguito della gestione conclusasi nell'esercizio di consuntivo. Nel complesso, le previsioni assestate quantificano un ammontare di residui finali attivi al 31 dicembre 2018 pari a 203.940 milioni di euro, a fronte dei 245.604 milioni di residui inizialmente previsti. Per le entrate tributarie, i residui sono stati quantificati pari a 99.831 milioni, con una variazione in diminuzione di 30.754 milioni rispetto alle previsioni iniziali di 130.585 milioni. Per le entrate extra-tributarie, i residui ammontano a 103.421 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di 10.985 milioni rispetto alla previsione iniziale di 114.406 milioni. Del complesso dei residui passivi delle spese finali del bilancio dello Stato accertati a fine dicembre 2018 (139.885 milioni), circa 67.885 milioni risultano essere di nuova formazione, con un decremento rispetto all'ammontare dei nuovi residui dell'esercizio finanziario 2017. Per approfondimenti rinvia al dossier predisposto dai Servizi di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
               La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1387, recante il rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2018, segnalando, per quanto di competenza, che in premessa, va rammentato che il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione del bilancio. Ai sensi dell'articolo 36 della legge di contabilità, il rendiconto generale dello Stato, articolato per missioni e programmi, è costituito da due parti: il conto del bilancio, che espone le risultanze della gestione, cioè l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento, e il conto del patrimonio, che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato. In attuazione dell'articolo 35, comma 2, della legge di contabilità e finanza pubblica, al Rendiconto è allegata, per ciascuna amministrazione, una nota integrativa. Per le entrate, la nota integrativa espone le risultanze della gestione. Per la spesa, la nota espone le risultanze della gestione per ciascun programma di spesa in modo confrontabile con la corrispondente nota al bilancio di previsione. Il Rendiconto è corredato del Rendiconto economico, al fine di integrare la lettura dei dati finanziari con le informazioni economiche fornite dai referenti dei centri di costo delle amministrazioni centrali dello Stato, e di una relazione illustrativa delle risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente e di uso e gestione delle risorse naturali da parte delle amministrazioni centrali dello Stato (Eco-Rendiconto dello Stato). Venendo alle risultanze contabili, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2018 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'Assestamento 2018. I dati mostrano che le operazioni complessive di bilancio hanno dato luogo a 840.677 milioni di accertamenti di entrate e 816.702 milioni di impegni di spesa, generando un avanzo complessivo di 23.975 milioni, pari a 26.036 milioni al netto delle regolazioni contabili. Rispetto al saldo dello scorso anno (10.441 milioni) si rileva un aumento di 15.595 milioni; alla formazione di tale risultato ha concorso la maggiore diminuzione delle spese, diminuite di 37.441 milioni (4,6 per cento) rispetto ai 854.143 milioni del 2017, mentre le entrate sono diminuite di 23.906 milioni rispetto agli 864.583 del 2017 (+2,8 per cento). Il differenziale delle operazioni finali presenta un saldo netto da finanziare di -19.986 milioni, attestandosi entro il limite fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018, con un miglioramento di 23.932 milioni (+119,7 per cento) rispetto alle previsioni definitive. Tale saldo, rispetto al 2017, presenta un miglioramento di 9.110 milioni. Al netto delle regolazioni contabili esso risulta pari a 17.925 milioni con un miglioramento di 23.685 milioni rispetto alle corrispondenti previsioni definitive. L'avanzo primario di bilancio (saldo netto da finanziare al netto della spesa per interessi) è risultato pari a 49.199 milioni, pari al 2,8 per cento del Pil (51.260 milioni al netto delle regolazioni contabili), superiore di 7.715 milioni rispetto a quello del 2017, con un miglioramento del 15,7 per cento. Infine, il ricorso al mercato finanziario, saldo contabile tra le entrate finali e le spese complessive, si attesta a -225.090 milioni, con un miglioramento di 44.769 milioni (20 per cento) rispetto alle previsioni definitive, nel rispetto del limite massimo fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018. Il saldo netto da finanziare si è attestato nel 2018 a -45.932 milioni, pari al 2,6 per cento del Pil (-43.971 milioni al netto delle regolazioni contabili); tale esito è da riferire al risultato combinato della gestione di competenza e di quella dei residui, che presentano rispettivamente un saldo negativo in termini di competenza di 40.201 milioni e di 5.731 milioni in termini di residui. Il saldo presenta un miglioramento sia rispetto alle previsioni definitive (+58.614 milioni) che rispetto all'esercizio 2017 (+16.264). Per quanto concerne la gestione in conto residui, il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2017 e precedenti presentava al 1° gennaio 2018 residui attivi per 204.076 milioni di euro e residui passivi per 137.905 milioni di euro, con un'eccedenza attiva di 66.171 milioni di euro. Nel corso dell'esercizio la situazione delineata si è modificata: infatti dal lato delle entrate si sono registrate variazioni in diminuzione pari a 46.034 milioni di euro e dal lato delle uscite si è registrata una analoga diminuzione di 17.533 milioni di euro, di cui 8.339 milioni eliminati per perenzione amministrativa. A seguito di tali variazioni, gli accertamenti di residui attivi provenienti dai precedenti esercizi ammontano a 158.039 milioni di euro (dei quali 42.199 milioni incassati e 115.840 milioni rimasti da riscuotere e da versare), mentre i residui passivi ammontano a 120.372 milioni di euro (dei quali 48.309 milioni pagati e 72.063 milioni di euro rimasti da pagare). Con riguardo, poi, ai residui di nuova formazione derivanti dalla gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2018, le somme rimaste da riscuotere e da versare ammontano a 88.100 milioni di euro e quelle rimaste da pagare raggiungono 68.301 milioni di euro. In termini di tasso di formazione di nuovi residui passivi, questo aumenta dall'8,2 per cento registrato nel 2017 all'8,4 per cento registrato nel 2018. Tale aumento è riconducibile al maggiore tasso di riduzione dei pagamenti di competenza (-4,5 per cento) rispetto al tasso di riduzione degli impegni (-4,4 per cento). Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2018 espone residui attivi per 203.940 milioni di euro e residui passivi per 140.365 milioni di euro, con un'eccedenza attiva di 63.576 milioni di euro. Quest'ultima presenta, rispetto all'inizio dell'esercizio, una diminuzione di 2.595 milioni di euro, dovuto ad una riduzione del volume dei residui attivi per 136 milioni di euro (da 204.076 milioni a 203.940 milioni) e un aumento dei residui passivi per 2.460 milioni di euro (passati da 137.905 milioni a 140.365 milioni). Per quanto concerne infine il Conto generale del patrimonio il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dello Stato quale risulta alla chiusura dell'esercizio - si rileva che le attività finanziarie hanno presentato nel 2018 un aumento complessivo di 20.160 milioni di euro, passando da 636.531 a 656.691 milioni di euro; nello specifico, va registrato un aumento delle attività finanziarie di breve termine (+7.131 milioni di euro) dovuto all'aumento registrato nei "residui attivi per denaro da riscuotere" (+5.386 milioni) e nei "crediti di tesoreria" (+7.267 milioni), compensato in parte da una diminuzione nei "residui attivi per denaro presso gli agenti della riscossione" (-5.522 milioni). Quanto alle attività finanziarie di medio-lungo termine, si è assistito ad un aumento complessivo di 13.029 milioni. Nelle attività non finanziarie "prodotte", si è registrato un incremento complessivo di 8.266 milioni di euro. Quanto ai beni mobili patrimoniali, le consistenze hanno presentato complessivamente un incremento di 1.192 milioni di euro. Nelle attività non finanziarie "non prodotte" si è registrata una diminuzione complessiva di -104 milioni. Le passività finanziarie risultano complessivamente aumentate (+55.819 milioni). Per i debiti a breve termine, nei residui passivi di bilancio 2018 si riscontra un aumento (+2.459 milioni), mentre nei debiti di tesoreria si rileva un aumento complessivo (+9.199 milioni), determinato dall'effetto combinato della diminuzione nelle "altre gestioni" (-2.652 milioni) e degli aumenti registrati per i "conti correnti" (+10.999 milioni) e nel "debito fluttuante" (+852 milioni) mentre gli "incassi da regolare" sono rimasti invariati. Per i debiti a medio e lungo termine, l'aumento complessivo è risultato di 45.782 milioni, di cui 50.820 milioni nei "debiti redimibili", in parte compensati dalla diminuzione di 5.038 milioni nei restanti "debiti diversi". Sono state evidenziate dalla Corte dei conti alcune "anomalie" nell'ambito della costruzione del Rendiconto delle entrate: in particolare, le discordanze delle somme rimaste da versare indicate nella voce "Altri capitoli", riconducibili alle Amministrazioni diverse dal Ministero dell'economia e delle finanze e quelle relative alla Regione siciliana iscritte nell'Allegato 23 al Rendiconto. Inoltre, va evidenziato che la Corte dei Conti ha nuovamente escluso dalla dichiarazione di regolarità l'Allegato 23 al rendiconto, non essendo stato possibile per la Corte riscontrarne sempre gli elementi giuridico contabili ad esso sottesi, atteso che il prospetto riporta, nelle parti sopra specificate, dati aggregati e non è stato possibile effettuare alcun riscontro puntuale con le poste indicate nel Rendiconto. In aggiunta, sono state altresì riscontrate anomalie nelle somme rimaste da riscuotere di pertinenza di Amministrazioni diverse dal Ministero dell'economia e delle finanze, esposte nella voce "Altri capitoli" nell'Allegato 24 avendo dichiarato, in ordine alla classificazione per grado di esigibilità dei residui di riscossione, sia del conto residui, sia provenienti dalla competenza, effettuata dall'Amministrazione sui dati di preconsuntivo dei titoli I e II delle entrate, che la stessa risulta non dettagliata per capitolo/articolo. Dal lato della spesa, la Corte dei Conti ha  altresì proceduto alla verifica della concordanza tra le spese ordinate e pagate durante l'esercizio dalle Amministrazioni e le scritture tenute o controllate dalla medesima; alla verifica della regolarità dei decreti di accertamento dei residui passivi in base alla documentazione allegata in ordine all'esistenza delle obbligazioni giuridiche che giustificano l'iscrizione delle somme nelle scritture contabili, nonché circa la verifica della regolare estinzione di tutti i titoli di spesa e la corrispondenza dei dati conseguenti ai titoli estinti con quelli riportati nel sistema informativo integrato. Tale attività ha consentito di riscontrare l'esistenza di eccedenze di spesa rispetto alle previsioni definitive di competenza, alla consistenza dei residui e alle autorizzazioni definitive di cassa per i capitoli indicati nell'Allegato 5-bis della Decisione di Parifica. Va altresì ricordato che nel ciclo del bilancio 2018, con riferimento al triennio di programmazione 2018-2020, è stato integrato per la prima volta il processo di revisione della spesa, così come previsto dall'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ottica di un rafforzamento della programmazione finanziaria e con l'obiettivo di conseguire un maggior grado di sistematicità del processo di revisione della spesa. Tale disposizione richiede la fissazione di obiettivi di spesa per i Ministeri, coerenti con gli obiettivi programmatici, a monte della fase di formazione ed esame delle proposte di bilancio e assicura il monitoraggio delle misure amministrative e legislative previste per consentire correzioni tempestive in corso d'opera. Si mira, da una parte, ad invertire l'ordine con il quale si assegnano le risorse alle diverse finalità e alle strutture amministrative con il bilancio di previsione, ancorando il processo di predisposizione dello stesso alle compatibilità macro-economiche e alle priorità indicate nel Documento di economia e finanza, approvato dal Parlamento, e dall'altra, a garantire una effettiva ed efficace attuazione. Le proposte di risparmio dei Ministeri sono confluite nella legge di bilancio, attraverso specifiche disposizioni normative, con le quali sono stati rivisti i parametri che determinano la spesa e, in più ampia misura, tramite azioni di razionalizzazione delle strutture e dei processi. A fronte dell'obiettivo di 1 miliardo in termini di indebitamento netto, gli stanziamenti del bilancio sono stati ridotti per circa 1,3 miliardi di euro a decorrere, in base al diverso impatto delle spese, per loro natura, secondo i criteri di contabilità nazionale. Va ricordato altresì che il 2018 è il secondo esercizio finanziario consecutivo in cui, in via sperimentale, è stata introdotta l'"azione" come ulteriore livello di articolazione dei programmi di spesa. Per quanto riguarda il contenuto delle azioni dei programmi trasversali, la Nota metodologica fornisce apposite indicazioni sui contenuti. Per quanto attiene al ricorso a strumenti di flessibilità di bilancio in fase gestionale, il disegno di legge contiene una illustrazione delle diverse forme di flessibilità e dei conseguenti esiti. L'analisi dei dati per l'esercizio 2018 conferma la tendenza dell'esercizio precedente, mostrando come le nuove forme di flessibilità vengano utilizzate soprattutto dai responsabili delle strutture in cui si articolano le Amministrazioni (direttori generali), che colgono l'opportunità di vedere ampliata la propria autonomia di intervento sul bilancio, mentre più difficoltà incontra l'adozione dei nuovi strumenti di flessibilità destinati ad una gestione trasversale all'intera Amministrazione, per la quale è necessario un superiore coordinamento e una più ampia programmazione delle risorse stesse. Per maggiori elementi di dettaglio, rinvia al dossier predisposto dai Servizi di documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO, per quanto concerne il regime di ammissibilità delle proposte emendative, ricorda che il disegno di legge di approvazione del rendiconto è sostanzialmente inemendabile, nel senso che sono ammissibili soltanto le proposte emendative volte ad introdurre nel medesimo disegno di legge modifiche di carattere meramente tecnico o formale.
    

    
        Per quanto riguarda, invece, il disegno di legge di assestamento, fa presente innanzitutto che, ai fini dell'ammissibilità, le proposte emendative devono essere riferite alle unità di voto parlamentare (tipologia di entrata o programma di spesa) e possono avere ad oggetto tanto le previsioni di competenza quanto quelle di cassa. Non possono invece avere ad oggetto l'ammontare dei residui iscritti nelle predette unità di voto, in quanto essi derivano da meri accertamenti contabili. Segnala che gli emendamenti riferiti alle previsioni di entrata sono ammissibili soltanto se fondati su valutazioni tecnico-finanziarie adeguatamente documentate, tali da comprovare la necessità di modificare le previsioni di entrata di competenza e/o di cassa. In ogni caso, le proposte emendative non possono comportare un peggioramento dei saldi di finanza pubblica e pertanto, ove risultino onerose, devono essere compensate mediante l'utilizzo di risorse iscritte in altre unità di voto parlamentare, anche se facenti parte di altra missione o di altro stato di previsione. Evidenzia che è considerata emendabile la sola dotazione dei programmi di spesa non riferibile agli oneri inderogabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera a), della legge di contabilità e finanza pubblica. È comunque esclusa la possibilità di compensare l'incremento di stanziamenti di spesa di parte corrente mediante riduzione di stanziamenti di spesa di conto capitale. Infine, per quanto riguarda gli stanziamenti di cassa, occorre considerare che essi sono emendabili a condizione che, nel caso di emendamenti volti ad incrementare l'autorizzazione di cassa, lo stanziamento derivante dall'emendamento non superi la cosiddetta "massa spendibile" costituita dalla somma dello stanziamento di competenza e dei relativi residui passivi.
    

    
                  In considerazione della prevista calendarizzazione dei provvedimenti per l'esame in Assemblea nella settimana dal 23 al 26 luglio, propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno e di emendamenti in Commissione alle ore 12 di giovedì 18 luglio 2019.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 LUGLIO 2019
    

    
      184ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Laura Castelli e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Santangelo.                                                                                     
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,25.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del circuito interno.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1374)
 
Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta del 18 luglio.
    

    
       
    

    
      La relatrice ACCOTO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 18 luglio e gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
    

    
      In merito agli emendamenti accantonati nella seduta del 18 luglio, occorre valutare le proposte 1.100, 1.100 (testo 2), 1.100 (testo 2 corretto) e 1.101, che riducono i limiti all'erogazione dei trattamenti economici aggiuntivi. Chiede la relazione tecnica sull'emendamento 2.1 (testo 2) recante misure per il trasferimento all'Associazione Alberghi per la Gioventù di immobili di proprietà pubblica, con agevolazioni per il relativo adeguamento. Non vi sono osservazioni sulle proposte 1.200, 1.201, 1.202, 1.1000 (testo 2), 2.100, 3.101, 3.102, 3.103, 3.104, 3.105, 3.106, 3.107, 3.108 e 3.109.
    

    
      In merito agli ulteriori emendamenti, occorre acquisire la relazione tecnica sulla proposta 1.0.100, per la quale si ravvisa la potenziale onerosità del capoverso "Articolo 1-ter" che comporta un ampliamento della platea dei beneficiari dell'indennità di disoccupazione "Dis-Coll". Occorre valutare il subemendamento 1.0.100/1, con particolare riguardo al capoverso "Art. 1-ter", lettera a), per la possibile applicazione alle pubbliche amministrazioni. Chiede poi conferma dell'assenza di oneri derivanti dal subemendamento 1.0.100/3. Occorre valutare la congruità della copertura della proposta 5.0.2 (testo 2), riguardante gli istituti superiori musicali non statali e le accademie non statali finanziati dagli enti locali. Non vi sono osservazioni sulle proposte 1.0.100/2, 1.0.100/4, 2.101, 3.101 (testo 2), 3.101 (testo 3), 3.101 (testo 3)/1 e 3.0.100 (testo 2).
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario SANTANGELO esprime un avviso contrario, per i profili di finanza pubblica, sugli emendamenti 1.100 e 1.101, mentre subordina la valutazione non ostativa sulle proposte 1.100 (testo 2) e 1.100 (testo 2 corretto) alla riformulazione del testo in conformità all'emendamento 1.98, sostituendo il riferimento alla sottoscrizione delle parti sociali con la stipulazione del nuovo contratto collettivo nazionale. Chiarisce, infatti, che il riferimento alla sola sottoscrizione, oltre a far venire meno il ruolo degli organi di controllo preposti alla verifica finanziaria nella fase successiva, integrativa dell'efficacia del nuovo contratto collettivo, non configurerebbe più una norma interpretativa ma una nuova disciplina, con conseguenti possibili effetti onerosi.
    

    
       
    

    
               La relatrice ACCOTO (M5S) chiede di accantonare l'esame dell'emendamento 2.1 (testo 2), che necessita di un approfondimento istruttorio.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario SANTANGELO concorda con la relatrice sulla valutazione non ostativa delle proposte 1.200, 1.201, 1.202, 2.100, 3.101, 3.102, 3.103, 3.104, 3.105, 3.106, 3.107, 3.108 e 3.109.
    

    
                  Sull'emendamento 1.1000 (testo 2), invece, si pronuncia in senso contrario, nella sua attuale formulazione, atteso che le assunzioni ivi previste derogherebbero all'intera disciplina assunzionale delineata ai commi precedenti, con conseguenti effetti onerosi. Tuttavia, qualora la finalità fosse quella di prevedere che per le assunzioni di cui al comma 2-septies il "diritto di precedenza" sia comunque subordinato alle assunzioni connesse a procedure selettive già avviate, l'avviso diventerebbe non ostativo condizionato all'inserimento della proposta alla fine del capoverso 2-septies del comma 2.
    

    
       
    

    
                  La RELATRICE chiede che sia accantonato l'esame della proposta 1.0.100 e dei relativi subemendamenti.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario SANTANGELO non ha osservazioni da formulare sugli emendamenti 5.0.2 (testo 2), 2.101, 3.101 (testo 2), 3.101 (testo 3), 3.101 (testo 3)/1 e 3.0.100 (testo 2).
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO  dispone l'accantonamento degli emendamenti 2.0.1 (testo 2) e 1.0.100, nonché dei subemendamenti riferiti a quest'ultima proposta.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi richieste di intervento, la RELATRICE, alla luce del dibattito e sulla base dei chiarimenti forniti dal Governo, avanza la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati e quelli ulteriormente trasmessi, nonché le nuove riformulazioni, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.100 e 1.101. Sugli emendamenti 1.100 (testo 2) e 1.100 (testo 2 corretto) il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole: "fino alla sottoscrizione delle parti sociali del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro" con le seguenti: "fino alla stipulazione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro.". Sull'emendamento 1.1000 (testo 2) il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione della proposta emendativa: «Al comma 2, capoverso comma 2-septies, inserire, infine, il seguente periodo: "Sono fatte salve le procedure selettive, riferite a personale tecnico, artistico e amministrativo delle fondazioni lirico-sinfoniche, in corso alla data di entrata in vigore del presente comma."». Il parere è non ostativo sulle proposte 1.200, 1.201, 1.202, 2.100, 2.101, 3.101 (testo 2), 3.101 (testo 3), 3.101 (testo 3)/1, 3.101, 3.102, 3.103, 3.104, 3.105, 3.106, 3.107, 3.108, 3.109, 3.0.100 (testo 2) e 5.0.2 (testo 2). L'esame resta sospeso sulle proposte 2.1 (testo 2) e 1.0.100, nonché sui relativi subemendamenti.".
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto. Disgiunzione dell'esame)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'11 luglio.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE
    

    
       fa presente che non vi sono richieste di intervento nella discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
                  Le RELATRICI, in sede di replica, e il rappresentante del GOVERNO rinunciano ai rispettivi interventi, riservandosi di prendere la parola nel corso della discussione in Assemblea.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dispone quindi la disgiunzione dell'esame dei due disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che non sono pervenuti né emendamenti né ordini del giorno al disegno di legge in titolo.
    

    
      Chiede, quindi, se vi sono interventi in sede di dichiarazione di voto sul mandato alla relatrice.
    

    
       
    

    
      Il senatore MISIANI (PD), in considerazione del fatto che il Rendiconto riflette il bilancio di previsione predisposto e approvato alla fine della scorsa legislatura,  dichiara, a nome del proprio Gruppo, il voto di astensione sul provvedimento, da interpretarsi in senso eminentemente tecnico.
    

    
       
    

    
      Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), ricordando come il Rendiconto dell'esercizio finanziario 2018 si riferisca all'attività di due Governi a cavallo delle ultime due legislature, rileva il miglioramento dei saldi finali che, tuttavia, non sembra affatto dipendere da una buona amministrazione, quanto piuttosto dal blocco delle attività amministrative, dipeso, in generale, dalla persistente incapacità di spesa delle amministrazioni pubbliche e, nello specifico, dalla scelta del nuovo Governo di interrompere o sospendere una serie cospicua di investimenti.
    

    
      Evidenzia, inoltre, come dall'analisi dei residui emerga il carattere elefantiaco della macchina burocratica, che nessun Governo, neanche quello in carica, al di là delle dichiarazioni, riesce a snellire, a semplificare, a rendere più efficiente.
    

    
      Preannuncia pertanto il voto contrario del Gruppo di appartenenza.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIRRO (M5S), nel concordare sul fatto che il Rendiconto del 2018 riflette in parte le politiche del Governo precedente, assumendo pertanto un contorno più tecnico che politico, dissente nettamente dalle considerazioni del senatore Pichetto Fratin, facendo presente che, nel passaggio da una legislatura a un'altra e di fronte a un cambiamento radicale di indirizzo politico, era inevitabile una breve fase di riflessione, seguita peraltro dall'avvio di misure importanti e innovative, su cui i dati del nuovo anno stanno dando ragione alla nuova impostazione promossa dal Governo.
    

    
      Dichiara pertanto il voto favorevole del proprio Gruppo sul provvedimento.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, richiama l'attenzione, ai fini di una valutazione corretta dei risultati dell'esercizio finanziario, del contesto politico del 2018, caratterizzato da un profondo cambiamento in esito alle elezioni delle Camere.
    

    
      Ritiene peraltro condivisibile la denuncia della lentezza dei centri decisionali, a livello amministrativo, che rappresenta un grave limite allo sviluppo e alla crescita del Paese, senza però risultare efficace nella lotta alla corruzione: si tratta di un nodo centrale da sciogliere per rilanciare le attività imprenditoriali e l'economia italiana.
    

    
       
    

    
      Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), nel dichiarare il voto di astensione del Gruppo delle Autonomie, prendendo atto del miglioramento dei saldi risultante dal Rendiconto, vede tuttavia con preoccupazione l'aumento della spesa corrente e il peggioramento del risparmio pubblico. Preoccupazione suscita altresì la difficoltà di spesa delle pubbliche amministrazioni, a livello sia centrale che periferico, riconducibile all'eccesso di burocrazia e alla diffusione del malaffare. Per affrontare tali criticità, la risposta più idonea non appare rappresentata da nuove norme e ulteriore regolamentazione, ma da misure di semplificazione delle procedure che consentano di realizzare più agevolmente e rapidamente gli investimenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore ERRANI (Misto-LeU) annuncia il voto contrario del proprio Gruppo, motivato principalmente per le scelte, comuni peraltro agli ultimi governi, adottate in tema di investimenti, che hanno determinato sovrapposizione e confusione di organi, di competenze e di funzioni, senza centrare l'obiettivo di accelerare la realizzazione delle opere. Al riguardo, segnala come gli unici investimenti che effettivamente risultano in corso di implementazione sono quelli che fanno capo ai comuni, come aveva già preconizzato durante la sessione di bilancio: a tale proposito, coglie l'occasione per chiedere al Governo informazioni sui nuovi strumenti introdotti dall'ultima legge di bilancio, di cui sembra si siano perse le tracce. Osserva, infine, sulla ricorrente lamentela in merito all'incapacità di spesa delle pubbliche amministrazioni, che il problema principale è in realtà rappresentato dalle disponibilità di cassa, dipendenti in parte dalle determinazioni del Cipe e dalla loro attuazione.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione conferisce mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo autorizzandola, altresì, a chiedere al Presidente del Senato di poter riferire oralmente. 
    

    
       
    

    
          
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE fa presente che sono pervenuti emendamenti e un ordine del giorno, pubblicati in allegato al resoconto.
    

    
      Dichiara quindi improponibile la proposta 2.0.1 per estraneità di materia.
    

    
       
    

    
      Si passa quindi all'illustrazione dell'ordine del giorno e degli emendamenti.
    

    
       
    

    
           Il senatore MISIANI (PD), nell'illustrare l'ordine del giorno G/1388/1/5, nonché l'emendamento 1.Tab.2.3, di analogo argomento, fa presente che l'atto si riferisce alle decurtazioni apportate, nel 2019, ai contributi previsti in favore dei comuni che sono stati oggetto di fusione, sottolineando che tali riduzioni, oltre a violare gli impegni assunti dallo Stato, stanno creando gravi difficoltà agli enti locali interessati. L'ordine del giorno, pertanto, è volto a impegnare il Governo a porre rimedio a tale problema, mediante il rifinanziamento del Fondo di solidarietà destinato ai comuni istituiti a seguito di fusioni e incorporazioni, nella misura stabilita dalla legge.
    

    
       
    

    
               Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) illustra gli emendamenti presentati dal proprio Gruppo, dando conto degli intenti politici perseguiti dalle variazioni compensative ivi previste, segnalando che, qualora alcuna delle proposte dovesse essere approvata, risulterebbe necessario un ordine del giorno per individuare la specifica finalizzazione dello stanziamento all'interno del programma di spesa incrementato.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE dà la parola alla relatrice per l'espressione dei pareri.
    

    
       
    

    
               La relatrice PIRRO (M5S) formula un parere contrario sull'ordine del giorno e su tutti gli emendamenti.
    

    
               Su richiesta del senatore MISIANI (PD), specifica che la valutazione contraria sull'ordine del giorno è motivata dal carattere troppo perentorio dell'impegno, che appare suscettibile di determinare, in prospettiva, maggiori oneri.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario SANTANGELO concorda con i pareri espressi dalla relatrice; in relazione all'ordine del giorno, fa presente che la questione ivi trattata, sicuramente rilevante, richiederebbe uno specifico provvedimento con adeguata copertura.
    

    
       
    

    
               Il senatore MANCA (PD) considera un errore, per il Governo e per la maggioranza, sottovalutare il problema della decurtazione degli incentivi alla fusione degli enti locali, dal momento che si tratta di comuni che si son visti sottrarre risorse già programmate e destinate al miglioramento, qualitativo e quantitativo, dei servizi forniti alle persone.
    

    
                  Stigmatizza pertanto la posizione assunta dal Governo, anche in considerazione dell'entità relativamente modesta della copertura necessaria, pari a circa 30 milioni di euro, che non dovrebbero essere così difficili da reperire, se ci fosse la volontà politica. Invita pertanto a non commettere lo stesso errore compiuto lo scorso anno sul bando destinato alle periferie e a ispirare l'azione del Governo al principio della leale collaborazione tra le Istituzioni.
    

    
       
    

    
                  Si procede quindi alle votazioni.
    

    
       
    

    
      Previa verifica del prescritto  numero legale, l'ordine del giorno G/1388/1/5 è posto ai voti e respinto.
    

    
       
    

    
      Posti distintamente in votazione, vengono respinti tutti gli emendamenti presentati.
    

    
                 
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo autorizzandola, altresì, a chiedere al Presidente del Senato di poter riferire oralmente. 
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 13,25, riprende alle ore 15,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(944)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 14ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           La relatrice PIRRO (M5S) illustra l'ulteriore emendamento 15.28 (testo 2)segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare la portata finanziaria della proposta in oggetto che, nel sostituire all'articolo 15 la lettera e) del comma 1, reca criteri e princìpi per la riforma della disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto, con due specifiche indicazioni, una relativa alla disciplina transitoria per le autorizzazioni in essere e l'altra per l'istituzione, presso il Ministero dell'Ambiente, di un registro nazionale delle autorizzazioni rilasciate per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI esprime un avviso di nulla osta sull'emendamento in esame, rilevando che l'istituzione del registro nazionale della autorizzazioni in materia di rifiuti, che risulterà autofinanziato dai contributi delle imprese interessate, non comporta nuovi o maggiori oneri.
    

    
       
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire, la RELATRICE propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo che, posto ai voti, risulta approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(716)
 
ERRANI e DE PETRIS.
 
 -
  
Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e la piena cittadinanza delle persone con epilessia

    

    
      (Parere alla 12a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta relazione tecnica) 
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 2, occorre valutare gli effetti finanziari del comma 3, ove si prevede il riconoscimento, alla persona presa in cura per epilessia, di un'invalidità minima del 46 per cento per un periodo di un anno dall'avvio della terapia, percentuale portata al 60 per cento per chi è già occupato in azienda pubblica o privata; il successivo comma 4 rende permanente il riconoscimento di una percentuale minima d'invalidità alle persone affette da forme di epilessia farmaco-resistenti. Osserva che va altresì valutata la portata finanziaria del comma 5 del medesimo articolo, che riconosce, per le forme di epilessia farmaco-resistenti, i benefici previsti per la situazione di gravità di cui all'articolo 3 della legge n. 104 del 1992, con possibili effetti onerosi per gli enti previdenziali. Osserva che devono inoltre valutarsi i profili finanziari del riconoscimento alle persone epilettiche delle agevolazioni per la mobilità, di cui al successivo comma 6, nonché gli effetti sulla finanza pubblica della somministrazione di farmaci in orario scolastico agli studenti epilettici, che il comma 7 impone alle autorità scolastiche di garantire. Con riguardo all'articolo 4, che istituisce una Commissione nazionale permanente per l'epilessia, segnala l'opportunità di valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 1, in relazione alla possibile portata finanziaria delle funzioni attribuite all'organo, con particolare riguardo alle lettere d), e), f) e g); può assumere rilievo, ai fini della valutazione, anche il numero indeterminato dei componenti della Commissione, per i quali andrebbe comunque specificamente previsto il divieto di compensi, indennità, rimborsi o altri emolumenti comunque denominati. In merito all'articolo 5, rileva che occorre valutare eventuali effetti finanziari in termini di minori entrate del comma 1, che prescrive il contenimento dei costi per il rilascio e il rinnovo delle patenti di guida speciali in caso di patologie invalidanti. In merito al successivo comma 2, che estende a tutte le persone inidonee alla guida a causa dell'epilessia i benefici riguardanti la scelta della sede di lavoro e il trasferimento, rileva l'opportunità di valutare il possibile impatto della disposizione sulla finanza pubblica in termini di creazione di posizioni sovrannumerarie e incremento di oneri gestionali ed organizzativi. In relazione alle suddette criticità, ritiene opportuno richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica verificata.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI concorda con la richiesta di relazione tecnica.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1137)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce la Fondazione internazionale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell'America latina e dei Caraibi, dall'altra, fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
      La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiedere un chiarimento sulla natura dei partenariati strategici di cui all'articolo 19 dell'Accordo e conferma che dall'attuazione della suddetta disposizione non derivino oneri finanziari per la Regione Lombardia.
    

    
            
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI, confermando l'invarianza finanziaria del provvedimento, fornisce rassicurazioni sui rilievi avanzati dalla relatrice.
    

    
       
    

    
             La RELATRICE propone, alla luce delle rassicurazioni fornite dalla rappresentante del Governo, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
            
    

    
                  Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1139)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka sulla cooperazione nei campi della cultura, dell'istruzione, della scienza e della tecnologia, fatto a Roma il 16 aprile 2007

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           La relatrice LUNESU (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, l'opportunità di chiedere conferma che dall'attuazione degli articoli 6 (Istituti e Associazioni culturali) e 8 (Cooperazione archeologica ed etnologica) dell'Accordo non derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Con riferimento all'articolo 15 dell'Accordo sulla commissione mista, posto che la disposizione non reca riferimenti alla composizione della commissione e alla frequenza delle riunioni, chiede conferma che la quantificazione degli oneri contenuta nella relazione tecnica rivesta natura prudenziale e valga come limite massimo di spesa.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI conferma che dagli articoli 6 e 8 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e, in relazione all'articolo 15, che la quantificazione degli oneri indicata nella relazione tecnica è da qualificarsi come tetto di spesa.
    

    
       
    

    
             La RELATRICE formula, sulla base dei chiarimenti forniti dalla rappresentante del Governo, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
            
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta è approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1140)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo l'11 luglio 2007

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, l'opportunità di chiedere conferma della correttezza della quantificazione degli oneri derivanti dall'articolo 4 dell'Accordo, sull'insegnamento della lingua e della letteratura dell'altra parte contraente, mediante l'attivazione di cattedre e lettorati. Altresì, chiede conferma che dall'attuazione degli articoli 7 (sulla creazione di istituzioni culturali e scolastiche) e 12 (sulla collaborazione tra gli organismi radiotelevisivi delle due parti contraenti) del medesimo Accordo non derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Chiede poi conferma che le facilitazioni di cui all'articolo 19 dell'Accordo funzionali all'ingresso, alla permanenza e all'uscita di persone, materiali e attrezzature rivestano natura esclusivamente amministrativa e non fiscale. Con riguardo all'articolo 21 dell'Accordo, sulla commissione mista, segnala un refuso nella relazione tecnica, laddove fa riferimento alla Repubblica slovacca, anziché a quella del Mozambico. Fa presente che non risulta poi chiara la frequenza delle riunioni, dal momento che la disposizione di cui al citato articolo 21 fa riferimento a riunioni annuali, mentre la relazione tecnica fa riferimento a riunioni da tenersi ogni tre anni. Sul punto, nonché sul carattere prudenziale della copertura e sulla composizione della commissione mista (se solo tecnica o anche politica) rileva che appare opportuno chiedere chiarimenti.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI mette a disposizione una nota istruttoria recante risposte ai rilievi avanzati dalla relatrice.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1372)
 
Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d'iniziativa governativa
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, per chiarire, in particolare, la portata finanziaria di alcune disposizioni di cui si dà dettagliatamente conto. In particolare, con riguardo all'articolo 2 sui centri sportivi scolastici, occorre acquisire elementi volti a dimostrare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 8, al fine di scongiurare il rischio di coperture a bilancio. Con riguardo all'articolo 5recante delega per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo, chiede chiarimenti sulla portata finanziaria dei criteri di delega di cui alle lettere b), sul riconoscimento del rapporto di lavoro sportivo, c), sull'individuazione della figura del lavoratore sportivo e sulla definizione della relativa disciplina in materia assicurativa, previdenziale e fiscale, f), sulla disciplina dei rapporti di collaborazione non professionali per le prestazioni rese in favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, l) sulla revisione e trasferimento delle funzioni di vigilanza e covigilanza esercitate dal Ministero della difesa, previa puntuale individuazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali da trasferire, ed m) sul trasferimento delle funzioni connesse all'agibilità dei campi e degli impianti di tiro a segno, sempre previa puntuale individuazione delle risorse da trasferire. In merito all'articolo 6, recante delega in materia di rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società sportive, chiede elementi volti a dimostrare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 4, anche in relazione ai criteri di delega di cui alla lettera f), laddove fa riferimento a previsioni di carattere fiscale e previdenziale connesse a modalità di svolgimento di transazioni economiche. Relativamente all'articolo 7recante delega per il riordino e la riforma delle norme di sicurezza degli impianti sportivi, chiede chiarimenti sulla portata finanziaria dei criteri direttivi di cui alla lettera f), laddove prevede la possibilità di affidamento diretto degli impianti esistenti alle federazioni sportive nazionali e ad altri soggetti che abbiano i requisiti per assicurare la sostenibilità economico-finanziaria della gestione. Altresì, chiede chiarimenti sulla lettera g), che dispone l'individuazione di strumenti economico-finanziari da affidare alla gestione e al coordinamento dell'Istituto per il credito sportivo, al fine di appurare se ciò rappresenti una copertura a bilancio di risorse da destinare al finanziamento dell'Istituto. In merito all'articolo 9recante delega in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, chiede elementi sulla portata finanziaria del criterio di cui alle lettere a), sulla revisione della disciplina in materia di autorizzazione e concessione, con riguardo ai possibili riflessi fiscali, b), numero 3), relativamente agli oneri connessi all'individuazione dei criteri di sicurezza, e numero 4), sull'attività formativa, al fine di verificare se vi sia compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente. In linea generale, con riferimento alle deleghe recate dagli articoli 1, 5, 7, 8 e 9, che rinviano, nel caso di decreti delegati che comportino nuovi o maggiori oneri non compensati al loro interno, a quanto previsto dall'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, non appare esente da criticità la prassi, sempre più frequente, di rinviare la quantificazione e la copertura di nuovi o maggiori oneri recati dalle leggi di delega al momento dell'adozione dei relativi decreti legislativi, mentre, in base alla richiamata disciplina, si dovrebbe ricorrere a tale possibilità solo in via eccezionale, in presenza di deleghe caratterizzate dalla complessità della materia trattata.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI deposita la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'inviato è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1416)
 
PATUANELLI ed altri.
 
 -
  
Modifica all'articolo 1, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167, in materia di proroga del termine per l'adozione di disposizioni integrative e correttive concernenti la revisione e l'integrazione del codice della nautica da diporto

    

    
      (Parere all'8a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando,  per quanto di competenza, che occorre chiedere conferma del carattere ordinamentale del provvedimento.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, nel confermare il carattere ordinamentale del provvedimento, rileva che da esso non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
       
    

    
                  Alla luce delle rassicurazioni del Governo, il RELATORE propone l'espressione di un parere non ostativo che, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, è posto ai voti e approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare 
(n. 96)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 15, commi 5 e 7, della legge 28 luglio 2016, n. 154. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, segnalando, preliminarmente, che l'atto è assegnato con riserva, in attesa di acquisire il parere della Conferenza Stato-Regioni.
    

    
      Per quanto di competenza, rileva che l'articolo 2, comma 1, lettera l), capoverso "Articolo 16", dispone la soppressione di Agecontrol Spa e la successione delle funzioni e dei rapporti in Sin Spa, demandando (comma 4) ad un decreto interministeriale la quantificazione degli eventuali maggiori oneri derivanti dalle misure in materia di personale, ai quali si provvede mediante riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole. Al riguardo, il fatto di demandare la quantificazione degli oneri - sia pure definiti "eventuali" - e l'individuazione della copertura ad una fonte secondaria (ossia un decreto interministeriale) non risulta pienamente conforme all'articolo 17 della legge di contabilità e finanza pubblica, secondo cui l'individuazione degli effetti onerosi e la conseguente copertura devono essere rimessi alla fonte legislativa, al fine di assicurare la dovuta verifica in sede parlamentare. Inoltre, considerato che Agecontrol Spa è attualmente inserita nell'elenco del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche, andrebbero acquisiti chiarimenti circa i possibili effetti dell'assorbimento della medesima Agecontrol nella società Sin Spa non ricompresa nel predetto elenco. Nel prendere poi atto di quanto affermato dalla relazione tecnica in merito ai risparmi di spesa derivanti dalla riorganizzazione disposta con l'atto in esame, andrebbero comunque acquisiti chiarimenti su eventuali effetti onerosi derivanti dalle misure per il personale interessato, al quale sarà applicato il trattamento economico ed il regime previdenziale spettante al personale della società ricevente, con l'eventuale attribuzione di un assegno ad personam riassorbibile. Inoltre, sul piano meramente formale, anche in considerazione del disposto dell'articolo 2, comma 1, lettera b), recante attribuzione al Ministero delle politiche agricole di funzioni in precedenza spettanti ad Agecontrol, occorre valutare la riformulazione della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 3, comma 4, con la seguente: "Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente".
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota dei Servizi del bilancio del Senato e della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1201)
 
Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 luglio.
    

    
       
    

    
                  Il vice ministro Laura CASTELLI deposita una relazione tecnica aggiornata sul provvedimento, verificata positivamente a condizione che al testo siano apportate le modifiche ivi indicate.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1388
    

    
       
    

    
      
        G/1388/1/5
      

      
        Misiani, Manca, Marino, Stefano
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'assestamento del Bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019» (A.S. 1388);
      

      
                premesso che,
      

      
                    il 21 giugno 2018 il Ministero dell'interno ha predisposto una Tabella riepilogativa con la quale ha ripartito le risorse messe a disposizione dei Comuni che sono stati oggetto di fusione e/o fusione per incorporazione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'interno, del 27 aprile 2018;
      

      
                    con il Comunicato n. 2 del 27 giugno 2019, la Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell'interno ha pubblicato sul proprio sito istituzionale, dopo il parere condizionato all'integrazione delle risorse ottenuto durante la Conferenza Stato, Città ed Autonomie Locali nella seduta del 6 giugno 2019, la Tabella contenente le voci di riparto del contributo erariale per l'anno 2019 agli Enti costituiti a seguito di fusioni e incorporazioni;
      

      
                    ai 67 enti, istituiti a seguito della fusione di 166 Amministrazioni, sono state destinate risorse, per il 2019, per un importo complessivo di 46.549.370 euro, contributi statali che risultano insufficienti rispetto al fabbisogno dei Comuni;
      

      
                    secondo l'Anci sono circa 30 i milioni di euro mancanti ai Comuni che hanno scelto la fusione e che servirebbero a garantire lo stesso coefficiente di maggiorazione previsto per ogni anno di anzianità nella fusione già utilizzato per la ripartizione delle risorse nel 2018;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le decurtazioni relative al contributo erariale assegnato per l'anno 2019, in favore dei Comuni che si sono fusi, oscillano, per ogni singolo ente, da un meno 21 per cento fino a un meno 58 per cento con riferimento alle risorse spettanti;
      

      
                    l'articolo 20, comma 1-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, relativo a «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini», prevede che a decorrere dall'anno 2016, il contributo straordinario per favorire la fusione di comuni è commisurato al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, elevato al 50 per cento per l'anno 2017 e al 60 per cento a decorrere dall'anno 2018, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario;
      

      
                    l'Anci nella riunione tecnica del 30 maggio 2019, ha rappresentato che essendo lo stanziamento per l'anno 2019 insufficiente, non è possibile formulare proposte di criteri che possano comportare una ripartizione minimamente soddisfacente per i comuni interessati;
      

      
                    per la prima volta, da quando nel 2014 all'interno del Fondo di solidarietà comunale è stato costituito un accantonamento di risorse destinato in favore delle unioni e delle fusioni di comuni, le risorse stanziate non riescono a soddisfare la corretta erogazione, secondo la normativa vigente, del contributo straordinario per favorire la fusione di comuni;
      

      
                    lo scorso 28 giugno, Roberto Pella, vice presidente vicario Anci, e Massimo Castelli, coordinatore Anci piccoli Comuni, hanno affermato: «Auspichiamo il mantenimento della linea che incentiva i Comuni a stare insieme nelle forme previste dall'ordinamento, per migliorare la qualità dei servizi erogati alle comunità. Così chiediamo che venga portato a compimento il percorso di approvazione delle nuove norme in materia di gestione associata, peraltro già condiviso nel tavolo presieduto dal sottosegretario all'interno Stefano Candiani»;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    l'interrogante con l'Atto di Sindacato ispettivo n. 3-00878 aveva già evidenziato le criticità e richiesto il finanziamento adeguato della dotazione del fondo di solidarietà comunale destinato in favore delle unioni e delle fusioni di Comuni rispetto alle richieste pervenute per il 2019;
      

      
                    tali criticità sono state purtroppo confermate dal decreto del Ministero dell'interno del 27 giugno 2019;
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare, con urgenza, misure per il rifinanziamento del Fondo di solidarietà comunale in misura pari a 31.631.951 euro per l'anno 2019 al fine di garantire il ripristino di tutti i contributi erariali da destinare per il corrente anno ai 67 enti costituiti a seguito di fusioni e incorporazioni.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.Tab.2.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 2, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 11, Competitività e sviluppo delle imprese, interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) programma Agevolazioni fiscali a favore delle imprese, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 500.000.000;
      

      
                    CS: + 500.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 33, Fondi da Ripartire (23), programma 33.1, Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 153.000.000;
      

      
                    CS: - 153.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 4, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 153.000.000;
      

      
                    CS: + 153.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.2.3
      

      
        Misiani, Manca, Marino, Stefano
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 2. Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3) 2.3 Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: + 31.631.951;
      

      
                    CS: + 31.631.951.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23. Fondi da ripartire (33) 23.1 Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000;
      

      
                    - alla medesima Tabella 8:
      

      
                        alla missione 6. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.1 Indirizzo politico, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 11.631.951;
      

      
                    CS: - 11.631.951;
      

      
                        alla missione 6. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla voce missione 3 diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 3.2 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 600.000.000;
      

      
                    CS: + 600.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 8 dello Stato di previsione del Ministero degli interni, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, Programma 5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 600.000.000;
      

      
                    CS: - 600.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.2
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 600.000.000;
      

      
                    CS: - 600.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 600.000.000;
      

      
                    CS: + 600.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.3
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 24.12 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 500.000.000;
      

      
                    CS: + 500.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.4 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.4
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (24.12), programma Benefici connessi al permesso di soggiorno e qualifica di rifugiato, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla medesima Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (24.12), programma Politiche per l'infanzia e la famiglia, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.5 (testo 2)
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.1, Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla medesima Tabella 4,  stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva,  apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.4.5
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (24.12), programma Benefici connessi al permesso di soggiorno e qualifica di rifugiato, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla medesima Tabella 4,  stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
, missione 24, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (24.12), programma Assegni e pensioni sociali, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    

    
      
        1.Tab.8.1
      

      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla medesima Tabella 8, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    a) alla voce missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.2 Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 250.000.000;
      

      
                    CS: + 250.000.000;
      

      
                    b) alla voce missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.3 Pianificazione e coordinamento Forze di Polizia, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 250.000.000;
      

      
                    CS: + 250.000.000.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.0.1
      

      
        Rivolta, Ferrero, Zuliani, Tosato, Lunesu
      

      
        Dopo l'
articolo
, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 2-

bis.

      

      
        (Abrogazioni)
      

      
                1. L'articolo 10 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, è abrogato».
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                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 47 (pom.)


                      16 luglio 2019

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Stefano Borghesi (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 108 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Urraro (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Giacomo Caliendo (FI-BP) 

                          Sen. Andrea Ostellari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª Commissione permanente (Difesa) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 35 (ant.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Daniela Donno (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Donatella Tesei (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Umberto Fusco (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Vito Vattuone (PD) 

                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-BP) 

                          Sen. Isabella Rauti (FdI) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 118 (ant.)


                      11 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mario Turco (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 120 (pom.)


                      17 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mario Turco (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Alberto Bagnai (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 88 (pom.)


                      9 luglio 2019

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mario Pittoni (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 8 (pom.)


                      16 luglio 2019

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 85 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Maurizio Campari (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                          Sen. Simona Pergreffi (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 88 (pom.)


                      23 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Coltorti (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Simona Pergreffi (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 60 (pom.)


                      9 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Congiunzione di S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gabriele Lanzi (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 61 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Gabriele Lanzi (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 124 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Antonella Campagna (M5S)  (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 125 (ant.)


                      17 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Antonella Campagna (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Emilio Floris (FI-BP) 

                          Sen. Edoardo Patriarca (PD) 

                          Sen. William De Vecchis (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 92 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Luigi Di Marzio (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Pierpaolo Sileri (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 93 (pom.)


                      18 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pierpaolo Sileri (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Maria Rizzotti (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 94 (pom.)


                      23 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Pierpaolo Sileri (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Luigi Di Marzio (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Stefano Collina (PD) 

                          Sen. Marco Siclari (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 68 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giuliano Pazzaglini (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                          Sen. Vilma Moronese (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Maria Alessandra Gallone (FI-BP) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 113 (pom.)


                      16 luglio 2019

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Felicia Gaudiano (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Valeria Fedeli (PD) 

                          Sen. Ettore Antonio Licheri (M5S)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      Commissione parlamentare questioni regionali 
                    
                  

                  
                    	
                      16 luglio 2019

                      (pom.)

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                        Discusso congiuntamente: S.1388


                       

                       Parere destinato alla Commissione 5ª (Bilancio)


                        
Nota: Esame congiunto con esiti distinti


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Erica Rivolta (L-SP-PSd'Az)  (estensore del parere)


                          On. Dario Bond (FI) 

                          On. Davide Gariglio (PD) 
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Non ostativo
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      47ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      BORGHESI 
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1374)
 
Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo proponendo di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Esaminati, altresì, i relativi emendamenti, propone, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 4.2 parere contrario, in quanto la prima parte risulta priva di portata modificativa e la seconda parte reca disposizioni suscettibili di ledere l'autonomia costituzionalmente riconosciuta agli enti locali;
    

    
      - sui restanti emendamenti parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
                 
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1374)
 
Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1200)
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
                 
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri non ostativi)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sui disegni di legge in titolo,  proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo sul disegno di legge n.1387.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
               Sul disegno di legge n. 1388 il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), premesso che:
    

    
      - l'istituto dell'assestamento del bilancio è previsto per consentire un aggiornamento, a metà esercizio, degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente;
    

    
      - si evidenzia, in termini di competenza, un miglioramento del saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali di bilancio, che si attesta ad un valore di -58,9 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -59,4 miliardi;
    

    
      rilevato che:
    

    
      - per quanto concerne le spese finali, le variazioni proposte dal provvedimento determinano una riduzione di 2.941 milioni di euro. In particolare, la riduzione dei trasferimenti alle amministrazioni pubbliche ammonta a 1.925 milioni di euro, dovuta in gran parte alla riduzione di quelli alle Regioni - pari a 1.157 milioni - e alla riduzione dei trasferimenti correnti a enti di previdenza, pari a 863 milioni di euro;
    

    
      - con riferimento allo stato di previsione del Ministero dell'interno, le variazioni proposte comportano una riduzione della spesa in termini di competenza di 34,186 milioni di euro, mentre in termini di autorizzazione di cassa, le variazioni proposte determinano un incremento pari a 159,090 milioni di euro;
    

    
      - in conseguenza delle variazioni proposte, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero dell'interno ammonta, in termini di competenza, a 25.580 milioni di euro;
    

    
      - con riguardo alle missioni del bilancio dello Stato, la missione "Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri" registra un incremento di 60 milioni di euro in termini di competenza e di cassa, la missione "Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali" registra una riduzione di 1.107 milioni di euro in termini di competenza, la missione "Ordine pubblico e sicurezza" registra un incremento di 189 milioni di euro in termini di cassa; la missione "Soccorso civile" registra una riduzione di 88 milioni in termini di competenza e di 738 milioni in termini di cassa, la missione "Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti" registra un incremento di 106 milioni di euro in termini di competenza e di cassa,
    

    
      propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1401)
 
Deputato Ketty FOGLIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche di termini in materia di obbligo di patente nautica e di formazione al salvamento acquatico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
    

    
                 
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
                 
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della direttiva 2012/39/UE che modifica la direttiva 2006/17/CE per quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche relative agli esami effettuati su tessuti e cellule umani 
(n. 90)

    

    
      (Osservazioni alla 12ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative con rilievi)  
    

    
       
    

    
           Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) riferisce sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, rilevando, tuttavia, nell'ambito della disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, l'opportunità di prevedere un limite di età per i donatori nonché, alla luce di quanto affermato dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 162 del 2014, un numero massimo di donazioni per ciascun donatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Sottocommissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,15.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      108ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.                      
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri non ostativi) 
    

    
       
    

    
           Il relatore URRARO (M5S) illustra i disegni di legge recanti il Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato 2018 e l'Assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2019.
    

    
      Lo stato di previsione del Ministero della giustizia contenuto nella legge di bilancio 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019) recava le seguenti previsioni iniziali, espresse in milioni di euro: spese correnti 8.153 (competenza) e 8.489 (cassa); spese in conto capitale 429,1 (competenza) e 464,8 (cassa) e spese finali 8.582 (competenza) e 8.953 (cassa).
    

    
      Le suddette previsioni iniziali vengono a modificarsi per un duplice ordine di fattori. Il primo si ricollega a tutte le variazioni che nel periodo gennaio-maggio 2019 sono già state introdotte in bilancio in forza di atti amministrativi. Il secondo si riferisce alle variazioni che vengono proposte con il presente provvedimento. Tutte le variazioni interessano le unità di voto approvate dal Parlamento con la predetta legge n. 145 del 2018 e si collocano sui capitoli in cui sono state ripartite le unità medesime con l'emanazione, ai fini della gestione e della rendicontazione, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 (articolo 21, comma 17, della legge n. 196 del 2009).
    

    
      Le modifiche interessano contemporaneamente competenza e cassa e derivano da intervenuti provvedimenti legislativi o da norme di carattere generale. Nel complesso sono state introdotte variazioni - uguali per competenza e cassa - per quanto riguarda: il riparto fondo investimenti (39.000.000); le assunzioni straordinarie di polizia penitenziaria (2.061.446); la riassegnazione di entrate cedolino unico (129.199.173); l'applicazione di leggi (1.013.425); le reiscrizioni di residui passivi perenti (3.819.012); le consultazioni elettorali (10.246.364) per un totale di 185.339.420.
    

    
      Ai fini dell'assestamento vengono proposte le seguenti variazioni nette: Spese correnti 10.614.662 (competenza) 55.389.805 (cassa) spese in conto capitale -1.360.863 (competenza) 4.442.579 (cassa).
    

    
      Le variazioni ai residui trovano motivo nella necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2018. Per le variazioni alla competenza ed alla cassa, pone in evidenza che quelle alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione.
    

    
      Le principali variazioni proposte con l'assestamentosono il risultato di una rigorosa valutazione delle richieste delle Amministrazioni e riguardano l'integrazione di spese di natura indifferibile e/o inderogabile; le suddette variazioni, articolate per Unità di voto risultano distinte per missione. Giustizia 509.623.967, 16.710.876, 67.345.430; distinta per residui, competenza e cassa: Amministrazione penitenziaria 114.928.269, 11.983.350, 28.465.718; Spese di personale per il programma (personale amministrativo e magistrati) 65.351, 0, 0; Spese di personale per il programma (polizia penitenziaria) 401.438, 0, 329.422; Servizi tecnici e logistici connessi alla custodia delle persone detenute 58.957.952, 5.000.000, 14.170.991; Accoglienza, trattamento penitenziario e politiche di reinserimento delle persone sottoposte a misure giudiziarie 7.234.639, 7.010.000, 8.762.000; Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione nell'ambito dell'edilizia carceraria 36.569.922, 0, 0; Supporto per l'erogazione dei servizi penitenziari 7.168.198, 0, 1.257.403; Gestione e assistenza del personale del programma Amministrazione penitenziaria 4.530.771, -26.650, 3.945.902. Giustizia civile e penale (6.2) 188.791.813, 3.515.258, 3.396.964 distinta per residui, competenza e cassa: Spese di personale per il programma (personale civile) 23.244.427, -1.107.000, -1.107.000; Spese di personale per il programma (magistrati) 45.332, 0, 0; Attività di verbalizzazione atti processuali e videoconferenza nell'ambito dei procedimenti giudiziari 7.797.604, 0, 0; Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia 76.604.861, -377.742, -377.742; Funzionamento uffici giudiziari 81.099.591, 5.000.000, 4.881.706; Giustizia minorile e di comunità (6.3) 27.264.304, 105.268, 1.443.188; distinta per residui, competenza e cassa: Spese di personale per il programma (personale amministrativo e magistrati) -15.501, 0, 0; Spese di personale per il programma (polizia penitenziaria) 13.689, 0, 0; Trattamento, interventi e politiche di reinserimento delle persone sottoposte a misure giudiziarie, attuazione provvedimenti autorità giudiziaria 10.474.353, 0, 0; Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione per la giustizia minorile e di comunità 11.165.360, 0, 0; Supporto per l'erogazione dei servizi per la giustizia minorile e di comunità 3.929.693, 0, 0; Cooperazione internazionale in materia civile minorile 11.829, 0, 0; Gestione del personale per il programma Giustizia minorile e di comunità 1.684.884, 105.268, 1.443.188; Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria (6.6) distinta per residui, competenza e cassa: 178.639.583, 1.107.000, 34.039.560; Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 9.181.129 -7.457.077 -7.513.046 distinta per residui, competenza e cassa; Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (32.3) 8.444.361 -230.210 -230.210 distinta per residui, competenza e cassa per un totale pari ad euro 518.805.111; 9.253.799; 59.832.384.
    

    
      Conseguentemente, le previsioni per il bilancio 2019 vengono ad assestarsi come segue: Spese correnti 823.317.965 (residui) 8.307.973.822 (competenza) 8.687.775.298 (cassa) Spese in conto capitale 457.888.316 (residui) 468.773.005 (competenza) 511.355.038 (cassa) Rimborso del debito pubblico 0 (residui) 0 (competenza) 0 (cassa) per un totale pari ad euro 1.281.206.281 (residui) 8.776.746.827 (competenza) 9.199.130.336 (cassa).
    

    
      In definitiva, rispetto alle previsioni iniziali, risultano le seguenti variazioni rispettivamente per quanto riguarda i Residui la Competenza e la Cassa (in euro): Spese correnti 348.575.889 154.939.123 198.714.266 Spese in conto capitale 170.229.208 39.654.096 46.457.538 Rimborso del debito pubblico 0 0 0 per un totale pari ad euro 518.805.097 194.593.219 245.171.804.
    

    
      Si sofferma sui dati del Rendiconto 2018 relativi ad alcune spese di particolare interesse per la Commissione Giustizia.
    

    
      Riguardo al completamento di una politica coerente sul personale fa presente che un significativo impegno è stato profuso dal Ministero della giustizia nella gestione degli organici della magistratura e del funzionamento degli uffici giudiziari, tradottosi nello studio e nell'adozione di misure finalizzate a realizzare una più efficiente distribuzione e allocazione delle sedi giudiziarie e delle risorse di organico disponibili. In tale ottica, in necessaria correlazione con gli obiettivi politici in materia di giustizia di questa Amministrazione, si è operato sul versante degli organici della magistratura, non solo mantenendone costante la copertura, ma anche variando in aumento le piante organiche degli uffici. Riguardo al personale amministrativo, nel corso del 2018, per corrispondere alle indifferibili e prioritarie necessità assunzionali e di immediata copertura delle carenze di organico del personale amministrativo, il Ministero della giustizia ha proceduto all'assunzione dei primi vincitori del concorso per l'assunzione nei ruoli del personale del Ministero della giustizia, di 800 assistenti giudiziari, i quali hanno preso possesso l'8 gennaio 2018 ed allo scorrimento della graduatoria dei candidati idonei, che ha portato all'assunzione di ulteriori 2044 unità, i quali hanno preso possesso tra il 9 febbraio ed il 19 settembre 2018, ripartiti tra gli uffici centrali e periferici dell'Amministrazione giudiziaria. Il Ministero ha inoltre provveduto al reclutamento di 131 funzionari giudiziari e di 13 dirigenti di seconda fascia, che hanno sottoscritto il contratto individuale di lavoro il 2 ottobre scorso e ad ulteriori assunzioni nell'ambito delle categorie protette. È proseguita poi l'attività di trasferimento nei ruoli del Ministero della giustizia del personale in mobilità, con l'immissione in servizio di 29 unità di personale. Per quanto attiene al Corpo di Polizia penitenziaria, la Direzione generale del personale e delle risorse, nel corso del 2018, ha adottato i provvedimenti riguardanti l'applicazione del decreto legislativo 29 maggio 2017 n. 95. L'attuazione di tale decreto costituisce il completamento dell'unitaria attuazione dei principi di delega sulla riorganizzazione degli stessi Corpi di polizia, conseguente alla razionalizzazione e al potenziamento dell'efficacia delle relative funzioni. Per quanto riguarda il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, nel corso del 2018 è stato ulteriormente consolidato il nuovo assetto organizzativo, introdotto nel 2015.
    

    
      Nell'ambito del più generale sforzo di razionalizzazione ed orientamento delle risorse destinate al settore in questione, ha avuto un ruolo cruciale l'implementazione dei sistemi automatizzati e dei percorsi telematici già intrapresi. L'obiettivo indicato è stato condotto attraverso una complessiva revisione delle scelte al fine di migliorare l'affidabilità e le prestazioni dei sistemi informatici, nonché l'adozione di metodologie di analisi, sviluppo, distribuzione e manutenzione dei software incidenti sull'implementazione degli applicativi nell'ottica del miglioramento della qualità e dell'utilizzabilità dei sistemi.
    

    
      In tema di razionalizzazione dell'impiego di risorse, il Ministero della Giustizia ha rivolto particolare impegno alla e modernizzazione del patrimonio edilizio destinato ad uso giudiziario e penitenziario, mediante il reimpiego dei risparmi di spesa realizzati in virtù della gestione diretta dei costi di funzionamento e della tempestiva utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili, allo scopo di ridurre il debito dell'amministrazione nei confronti dei privati. Il medesimo obiettivo di razionalizzazione è stato perseguito anche per le strutture di pertinenza del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità. Particolare attenzione è stata inoltre prestata alla gestione del recupero delle spese di giustizia. Incisiva è stata inoltre l'attività svolta in relazione al pagamento delle condanne per la legge Pinto, che, grazie al Piano straordinario di rientro, ha consentito la contrazione del relativo debito.
    

    
      Anche nel corso del 2018 vincente in termini di risparmio di spesa si è confermata la soluzione innovativa della gestione "diretta" delle spese di funzionamento degli uffici giudiziari, impostata su un sistema di spesa decentrata, che affida le funzioni gestionali dei contratti nei quali il Ministero della giustizia è subentrato ai Comuni direttamente ai Dirigenti degli uffici giudiziari destinatari dei servizi, in tal modo evitando una dispersione di risorse e realizzando una migliore riallocazione delle stesse. Al contempo, è incrementato l'accentramento della gestione delle procedure contrattuali.
    

    
      Tra i molteplici interventi attuati dal Ministero della giustizia si possono anzitutto segnalare le risorse investite per l'ottimizzazione del processo civile telematico, ai fini di migliorarne ed ampliarne gli applicativi e le funzionalità, in una direzione di semplificazione delle operazioni alle quali accedere e conseguire risultati conoscitivi od operativi in tempi congrui. È utile inoltre menzionare l'evoluzione del SICID (sistema che gestisce i registri di cancelleria) dotato di nuove funzionalità per la ricerca (maschera archivio giurisprudenziale) e per il reperimento di documenti da stampare, con l'obiettivo di una sempre migliore gestione dei flussi documentali e delle comunicazioni tra cancellerie ed uffici che si avvalgono di differenti sistemi. A conferma della necessità di porre il cittadino al centro del sistema giustizia vi è, poi, l'avvio dell'operatività sul territorio di una serie di Uffici di prossimità, quali strumenti di straordinaria importanza per assicurare una maggiore vicinanza della giustizia alla cittadinanza. In tali strutture sarà, infatti, possibile per tutti i cittadini e secondo un modello tendenzialmente uniforme sviluppato "dal basso" ricevere informazioni relative ai procedimenti giudiziari, inviare atti telematici, ritirare comunicazioni e notificazioni, ricevere consulenza e aiuto specialmente nei contesti della volontaria giurisdizione, senza doversi necessariamente recare presso gli Uffici giudiziari. In tema di trasparenza e prevenzione della corruzione, con il D.M. 22 febbraio 2018 è stato adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC), come detto in fase di aggiornamento normativo e funzionale, nonché di implementazione, finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo.
    

    
      L'esecuzione penale intramuraria, nel corso del 2018, è stata oggetto di rilevanti innovazioni normative, cui si è dato corso con i decreti legislativi n. 123 e n. 124, entrambi del 2 ottobre 2018, mediante i quali il Ministero della giustizia ha proceduto alla riforma dell'ordinamento penitenziario con specifico riferimento alle materie della vita detentiva, del lavoro penitenziario, dell'assistenza sanitaria dei detenuti, della semplificazione dei procedimenti di sorveglianza e del trattamento penitenziario.
    

    
      Per quanto concerne poi l'esecuzione penale esterna, la validità del sistema delle misure alternative è stata confermata anche dall'esiguo numero di revoche. Nella medesima direzione volta alla prevenzione della recidiva, sono risultate assai significative le esperienze di responsabilizzazione delle persone condannate (lavoro, percorsi terapeutici, ecc.), facilitate e sostenute da relazioni di fiducia fra il trasgressore e il sistema penale, nell'interfaccia costituita dagli operatori.
    

    
      Riguardo la Giustizia minorile nell'anno 2018, sono stati elaborati molteplici progetti ed iniziative a livello nazionale diretti a consentire l'elaborazione di programmi trattamentali volti a realizzare ogni opportunità di reinserimento dei minori e dei giovani adulti sottoposti a procedimento penale e, in questa direzione, si sono voluti sostenere le attività scolastiche e formative, i percorsi di orientamento e di inserimento al lavoro, l'accesso alle attività sportive, la sperimentazione di attività culturali e ricreative, lo svolgimento di attività socialmente utili, gli interventi di mediazione penale, l'attività di mediazione culturale per gli stranieri, la responsabilizzazione e l'adesione al progetto educativo con azioni di sostegno, accompagnamento e tutoraggio.
    

    
      Nell'anno 2018 è stato intensificato l'impegno del Ministero della giustizia nella cooperazione giudiziaria nel contesto dell'Unione europea e verso i Paesi terzi, collocandosi tra gli obiettivi prioritari dell'azione ministeriale la lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. In ambito penale, infatti, la sfida resta quella di rispondere efficacemente alle crescenti minacce poste da fenomeni criminosi di matrice transnazionale, cercando di incrementare la collaborazione e le sinergie con gli altri Paesi. Nel corso del 2018 il Ministero della giustizia ha operato al fine di dare piena attuazione all'indirizzo politico amministrativo. Più nello specifico, secondo quanto riferito dal Ministro della giustizia nel corso dell'Inaugurazione dell'Anno Giudiziario 2019, nel corso dell'anno 2018, nell'ambito delle attribuzioni costituzionalmente demandate al Ministero della giustizia in ordine all'organizzazione ed al funzionamento dei servizi giudiziari, l'attività dell'amministrazione è stata in primo luogo improntata all'adozione di nuovi modelli di semplificazione strutturale, essendosi sostenuti i processi di rinnovamento dei relativi assetti organizzativi e lo sviluppo delle tecnologie in tutti i servizi dell'amministrazione della giustizia. Quello che è cambiato in corso d'anno, in conseguenza del mutamento dell'assetto governativo, è stata indubbiamente la prospettiva politica che si è riverberata nelle consequenziali scelte in merito alle modalità di attuazione dei processi di riforma di cui il sistema giustizia abbisogna. In tal senso, nell'indispensabile continuità amministrativa propria della Pubblica Amministrazione, nessun percorso riformatore avviato negli anni precedenti è stato acriticamente accantonato, preferendosi, al contrario, porre in essere un approccio pragmatico, legato ai temi, finalizzato a verificare l'utilità e la rispondenza dei progetti avviati alla legittima domanda di giustizia della collettività.
    

    
      In conclusione il confronto con il budget rivisto 2018 dei costi propri per Missione e programma indicano in totale, per quanto riguarda il Ministero della giustizia, una variazione percentuale dell'1,84% dal consuntivo 2018 rispetto a quanto effettivamente impiegato per il primo semestre del 2019.
    

    
      Tutto ciò premesso propone l'espressione su entrambi i provvedimenti di un parere non ostativo.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) preannuncia a nome del proprio Gruppo l' astensione, trattandosi di provvedimenti sostanzialmente non emendabili.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire il presidente OSTELLARI  avverte che l'esame congiunto proseguirà separatamente.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo del relatore sul disegno di legge n. 1387.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva altresì la proposta di parere non ostativo del relatore sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(835)
 
DI NICOLA ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di lite temeraria

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 9 luglio.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD)  propone di prorogare il  termine per la presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti, già fissato per domani, mercoledì 17 luglio alle ore 9,30, a giovedì 18 luglio alle ore 9,30.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(45)
 
DE POLI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di tutela dei minori nell'ambito della famiglia e nei procedimenti di separazione personale dei coniugi
  
    

    
      
(118)
 
DE POLI.
 
 -
  
Norme in materia di mediazione familiare nonchè modifica all'articolo 337-octies del codice civile, concernente l'ascolto dei minori nei casi di separazione dei coniugi
  
    

    
      
(735)
 
PILLON ed altri.
 
 -
  
Norme in materia di affido condiviso, mantenimento diretto e garanzia di bigenitorialità
  
    

    
      
(768)
 
Maria Alessandra GALLONE ed altri.
 
 -
  
Modifiche al codice civile e al codice di procedura civile in materia di affidamento condiviso dei figli e di mediazione familiare
  
    

    
      
(837)
 
BALBONI ed altri.
 
 -
  
Norme a tutela della famiglia in caso di separazione e divorzio
  
    

    
      
(1224)
 
Licia RONZULLI e Maria Alessandra GALLONE.
 
 -
  
Modifiche al codice civile in materia di affido condiviso

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 45, 118, 735, 768 e 837, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1224  e rinvio)  
    

    
       
    

    
           Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1224 che reca, anche esso, modifiche alla disciplina civilistica dell'affido condiviso.
    

    
      Nel merito il provvedimento si compone di dodici articoli.
    

    
      L'articolo 1 definisce la nozione di responsabilità genitoriale e individua le modalità con cui i genitori possono rivolgersi al giudice per la definizione degli eventuali contrasti urgenti tra di loro insorti.
    

    
      L'articolo 2, modificando l'articolo 337-bis del codice civile, reca una puntuale elencazione dei diritti dei figliin caso di mancata o cessata convivenza dei genitori: il diritto alla vita affettiva, a ricevere cura educazione e istruzione da parte di entrambi i genitori in misura paritetica, il diritto di costruire (e non solo mantenere) rapporti significativi con tutti i parenti; il diritto di non essere coinvolti nei conflitti genitoriali, di essere mantenuti e non subire pregiudizi economici per effetto della separazione dei genitori; il diritto di non subire mai pressioni da parte dei genitori o dei parenti; il diritto di vivere serenamente la loro età.
    

    
      L'articolo 3 interviene sull'articolo 337-ter del codice civile, recante modalità di esercizio della responsabilità genitoriale. La disposizione fissa i modelli di esercizio della responsabilità genitoriale, per il caso di separazione, ribadendo che il regime di coaffido è quello preferenziale, ma dividendo l'area delle decisioni di ordinaria amministrazione da quelle di straordinaria amministrazione. L'articolo poi, disciplina anche i casi di esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale e di affidamento del minore a soggetti terzi.
    

    
      L'articolo 4 - modificando l'articolo 337-quater del codice civile - detta i criteri dei tempi di permanenza dei figli, stabilendo la necessità di una valutazione prioritaria della possibilità di tempi tendenzialmente paritetici del minore presso ciascuno dei genitori ma sempre tenendo conto delle peculiarità dei singoli casi. In proposito si prevede che i figli siano, di regola, domiciliati presso entrambi i genitori e che ogni comunicazione che li riguardi debba essere inviata a entrambi i domicili. Come si precisa nella relazione illustrativa tale intervento, collegato alle modifiche apportate dall'articolo 6, delle quali si dirà in seguito, è finalizzato alla eliminazione della figura di matrice giurisprudenziale del genitore prevalentemente collocatario.
    

    
      L'articolo 5 sostituisce l'articolo 337-quinquies del codice civile, dettando i criteri sulle modalità di contribuzione, in applicazione del diritto del figlio di mantenere contesti omogenei presso entrambi i genitori. La disposizione prevede espressamente che ciascuno dei genitori debba provvedere al mantenimento dei figli in misura proporzionale alle proprie sostanze, comprensive di reddito e patrimonio, e alle capacità, anche potenziali, di lavoro professionale o casalingo. In particolare ciascun genitore è tenuto a sostenere: non solo i costi connessi alle esigenze ordinarie di vita del figlio, indipendentemente dai tempi della sua permanenza presso ciascuno di essi; ma anche le spese che, per occasionalità, non prevedibilità, gravosità o voluttuarietà, non possano essere determinate in misura fissa. L'individuazione di questa ultima categoria di spese è demandata ad un decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi con cadenza quadriennale. L'ipotesi dell'assegno perequativo è prevista solo qualora necessaria alla realizzazione dei diritti del figlio.
    

    
      L'articolo 6, che interviene sull'articolo 337-sexies del codice civile, disciplina le modalità di assegnazione della casa familiare, in modo da eliminare il criticato automatismo « genitore prevalentemente collocatario-assegnatario della casa familiare », subordinandola alla verifica che l'assegnazione sia finalizzata a garantire al figlio di godere di una sistemazione abitativa consona alle sue esigenze quando si trova con ciascun genitore. Il giudice deve inoltre tenere conto del valore dell'assegnazione della casa, pari al canone di locazione sulla base dei valori di mercato. La disposizione prevede, tra le altre misure, anche l'obbligo per i soggetti diversi dal genitore che dovessero essere ospitati presso la casa familiare di versare al proprietario un importo a titolo di indennità di occupazione, onde evitare ingiusti danni al proprietario e lo sviamento dell'assegnazione dalla funzione che le viene assegnata.
    

    
      L'articolo 7 disciplina le modalità di contribuzione per il figlio maggiorenne, sia tramite la previsione della cessazione dell'obbligo qualora il figlio sia stato messo nelle condizioni di essere autonomo, sia tramite una più analitica previsione degli strumenti processuali da utilizzare.
    

    
      L'articolo 8 reca una puntuale disciplina per il mantenimento dei figli maggiorenni con disabilità che, sino a oggi, non erano destinatari di alcuna specifica tutela per l'ipotesi di separazione dei genitori.
    

    
      L'articolo 9 introduce nel codice civile tre nuove disposizioni. Il nuovo articolo 337-novies del codice civiledisciplina i poteri del giudice nell'assunzione dei provvedimenti provvisori e definitivi riguardanti i figli. Particolare attenzione è dedicata all'ascolto del minore, il quale è escluso nei procedimenti in cui il giudice prende atto degli accordi tra i genitori, salvo che non lo ritenga strettamente necessario per il rispetto dei diritti dei figli. Il nuovo articolo 337-decies del codice civile disciplina la revoca e la modifica dei provvedimenti definitivi; infine l'articolo 337-undecies del codice civile, rubricato "Consulenze tecniche e indagini del servizio sociale professionale territoriale" prevede che il ricorso alle consulenze tecniche d'ufficio sia riservato solo ai casi in cui il giudice non disponga effettivamente di elementi per poter decidere. Si prevede inoltre che nell'ambito delle indagini delegate dal giudice ai servizi sociali, sia sempre garantito il rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio.
    

    
      L'articolo 10 disciplina le controversie in materia di esercizio della responsabilità genitoriale. Esso reca l'introduzione degli articoli 337-duodecies e 337-terdecies nel codice civile: il primo è diretto a prevenire e contrastare i comportamenti lesivi dei diritti dei figli; con il secondo, si introducono gli strumenti che il giudice deve utilizzare all'emergenza dei primissimi segnali di lesione dei diritti dei figli. Tali strumenti si sostanziano in linea generale nella condanna del genitore responsabile delle condotte lesive al pagamento di sanzioni pecuniarie.
    

    
      L'articolo 11stabilisce che le norme della legge si applichino anche ai procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della medesima.
    

    
      L'articolo 12 infine reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
       
    

    
               Stante l'attinenza di materia, il PRESIDENTE propone che l'esame del disegno di legge n. 1224 proceda congiuntamente al seguito dell'esame dei disegni di legge nn. 45 e connessi.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
               Il presidente OSTELLARI  avverte che il seguito della discussione generale sarà riferito anche al disegno di legge n. 1224 testé congiunto.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1293)
 
Deputato Alessia MORANI.
 
 -
  
Modifiche alla legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o dell'unione civile
, approvato dalla Camera dei deputati 
    

    
      
(167)
 
Julia UNTERBERGER.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 5 della legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di scioglimento del matrimonio o dell'unione civile

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 2 luglio.
    

    
       
    

    
           Il relatore PILLON (L-SP-PSd'Az) propone di procedere con un ciclo di audizioni sull'argomento.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FI-BP) auspica che gli approfondimenti abbiamo un profilo eminentemente tecnico.
    

    
       
    

    
      La senatrice UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritiene superfluo l'intervento legislativo in questione essendosi sull'argomento pronunciate in misura largamente chiarificatrice le sezioni unite della Corte di cassazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (PD) evidenzia l'importanza della centralità del Parlamento e ritiene pertanto necessario un intervento legislativo.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1129)
 
Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di istituzione delle sezioni di polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di servizi centrali di polizia giudiziaria del Corpo di polizia penitenziaria, di utilizzo di aeromobili a pilotaggio remoto da parte del Corpo di polizia penitenziaria, nonché di istituzione di un Nucleo di polizia penitenziaria presso ogni tribunale di sorveglianza

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta antimeridiana del 3 luglio.
    

    
       
    

    
      Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di procedere a un ciclo di audizioni sull'argomento.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il senatore CUCCA (PD) chiede chiarimenti in merito al preannunciato disegno di legge governativo in materia di magistratura onoraria.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE ricorda che tale tematica sarà affrontata nel corso delle comunicazioni del Ministro della giustizia già preannunciato per la prossima settimana.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
       
    

    
      Il presidente OSTELLARI comunica che la documentazione consegnata nel corso delle audizioni informali sul disegno di legge n. 1076 e connessi, svoltesi il 3 luglio dinanzi l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione, così come quella che perverrà in seguito.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA  
    

    
       
    

    
           Il presidente OSTELLARI comunica che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori è convocato al termine della seduta plenaria.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    

  

    [image: logo]ezione




"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      35ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      TESEI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per la difesa Tofalo e Volpi.    
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1387. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1388)
    

    
       
    

    
            Introduce l'esame la relatrice DONNO (M5S), osservando preliminarmente che i risultati della gestione del bilancio dello Stato nell'esercizio finanziario chiuso al 31 dicembre 2018 sono esposti nel rendiconto generale dello Stato. Tale documento consente infatti di verificare le modalità e la misura in cui ciascuna Amministrazione ha dato attuazione alle previsioni del bilancio.La disciplina generale si rinviene nella legge n. 196 del 2009, secondo la quale il rendiconto va articolato in due distinte parti: il conto del bilancio (che espone l'entità effettiva delle entrate e delle uscite del bilancio dello Stato rispetto alle previsioni approvate dal Parlamento), e il conto del patrimonio (che espone le variazioni intervenute nella consistenza delle attività e passività che costituiscono il patrimonio dello Stato).
    

    
      Osserva quindi che i primi tre articoli del disegno di legge n. 1387espongono i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 e sono riferiti rispettivamente alle entrate(con accertamenti per 840.677,1 milioni di euro), alle spese (con impegni per 816.701,5 milioni di euro) e alla gestione finanziaria di competenza, intesa come differenza tra il totale di tutte le entrate accertate e il totale di tutte le spese impegnate, che evidenzia un avanzo di 23.975,6 milioni di euro. L'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro, che evidenzia, al 31 dicembre 2018, un disavanzo di 185.154,4 milioni euro. L'articolo 5 reca l'approvazione dell'allegato 1, contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal "Fondo di riserva per le spese impreviste", nonché l'approvazione dell'allegato 2 relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo, rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa. L'articolo 6 espone quindi la situazione patrimoniale dello Stato al 31 dicembre 2018, mentre l'articolo 7 dispone l'approvazione del rendiconto generale delle amministrazioni dello Stato secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti.
    

    
      Relativamente al Ministero della difesa, osserva quindi che la Corte dei Conti, nella relazione che accompagna il giudizio di parificazione, ha precisato che, su base annua, gli stanziamenti definitivi del Ministero della difesa risultano incrementati nel 2018 di poco più di 1 miliardo di euro rispetto all'esercizio precedente, passando da 22,8 a 23,8 miliardi (da 23 a 24 miliardi se si considerano anche le categorie economiche di carattere meramente finanziario).
    

    
      La maggiore variazione riguarda la missione n. 5 (Difesa e sicurezza del territorio), con un incremento di 927,4 milioni, seguita dalla missione 32 con un incremento di 85 milioni e la missione 18 (destinata alle esigenze della componente del Corpo forestale confluita nell'Arma dei carabinieri) aumentata per 61,8 milioni. Anche per il 2018, rileva sempre la Corte, sono gli oneri finanziari relativi al personale ad aver assorbito la maggior parte del miliardo di incremento degli stanziamenti (662 milioni, cioè circa il 61,6 per cento). I restanti 412 milioni sono poi distribuiti tra la categoria degli investimenti fissi lordi (255 milioni), quella dei consumi intermedi 65,3 milioni) e quella dei trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche (52,7 milioni), oltre che alle spese derivanti da accordi internazionali (26 milioni).
    

    
      Sulla composizione della spesa, prosegue la relatrice, la Corte ha poi formulato delle osservazioni critiche. La spesa militare del 2018, ad avviso della Magistratura contabile, continua infatti ad essere sbilanciata a favore del personale. Le percentuali di ripartizione degli impegni assunti per la Funzione difesa sono pari al 71,7 per cento per il personale (in aumento rispetto al 66,8 del 2014), al 14,1 per l'esercizio (in diminuzione rispetto al 14,5 del 2014) e al 14,2 per l'investimento (in diminuzione rispetto al 18,6 del 2014). Tale quadro, quindi, delinea una tendenza opposta agli obiettivi sottesi alla legge n. 244 del 2012, che mirava ad un rapporto tendenziale nella combinazione percentuale 50-25-25, rispettivamente tra spese di personale, di esercizio ed investimento.
    

    
      Con riferimento, quindi, alla Funzione sicurezza nel suo complesso, viene rilevato che, nell'ultimo quinquennio, si è assistito a un forte incremento degli impegni ad essa connessi (dai 5,5 miliardi del 2014 ai 7,5 del 2018, con una crescita del 35,7 per cento).
    

    
      Un ulteriore profilo problematico viene poi individuato nel debito relativo alle utenze, che ammonta a circa 540 milioni di euro. Secondo la Corte sarebbe opportuno individuare sul punto una pronta soluzione, anche attraverso il ricorso a specifiche transazioni. Il ritardo nei pagamenti, che a volte supera i due anni, genera infatti costi ulteriori per interessi e spese legali per un importo pari a un terzo del debito accumulato.
    

    
      La Corte ha altresì osservato che non risultano ancora registrate, nel Conto del patrimonio, alcune significative voci, quali, tra quelle attive, alcune opere permanenti destinate alla difesa nazionale (tra gli altri aeroporti, caserme, depositi di munizioni e di sistemi d'arma, poligoni e alloggi di servizio per il personale militare). Il dato da evidenziare è però che il Ministero della difesa ha assicurato che la definizione dell'elenco e del valore delle infrastrutture è quasi ultimato, anche alla luce dell'attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Difesa determinato dal processo di revisione dello strumento militare nazionale. Per questo settore si sta infatti provvedendo ad alimentare un database (denominato Ge.Pa.D.D.), che consentirà un corretto censimento delle infrastrutture, uniformando criteri e modalità di definizione dei valori patrimoniali.
    

    
      Con riferimento, poi, agli investimenti, la Corte dei conti ha rilevato che due terzi dei programmi di approvvigionamento dei sistemi d'arma gestiti dalla Difesa sono sostenuti dal Ministero dello sviluppo economico con il proprio bilancio. Il finanziamento complessivo è di 3,4 miliardi (in calo del 12,4 per cento rispetto al 2017), divisi tra Ministero dello sviluppo economico (2,1 miliardi) e Ministero della difesa (1,3 miliardi). Di questi fondi circa il 58 per cento (1,97 miliardi) è destinato al potenziamento della componente aeronautica e il 20 per cento al potenziamento di quella navale (1,07 miliardi).
    

    
      Infine, a seguito dei controlli eseguiti, le irregolarità riscontrate sul rendiconto 2018 hanno riguardato una percentuale, calcolata in termini di rapporto tra l'importo del titolo e l'ammontare della spesa [image: ]campionata, che non suscita allarme sul piano dell'affidabilità dei conti.
    

    
      La relatrice procede quindi alla disamina del disegno di legge di assestamento, che aggiorna, a metà esercizio, gli stanziamenti del bilancio di previsione, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente.
    

    
      A livello funzionale, pertanto, tale provvedimento è da intendersi connesso con il rendiconto, e l'entità dei residui, attivi e passivi (che al momento dell'elaborazione del bilancio di previsione è stimabile solo in misura approssimativa) viene definita sulla base delle effettive risultanze del rendiconto.
    

    
      In particolare, la dotazione complessiva iniziale per il 2019, stabilita dalla legge n. 145 del 2018, prevedeva, per la Difesa circa 21 miliardi di euro in termini di competenza e 22 miliardi in termini di cassa, nonché circa 1 miliardo e 270 milioni di euro di residui presunti. Il disegno di legge di assestamento del bilancio interviene sulle citate previsioni iniziali, sia per l'incidenza di atti amministrativi intervenuti nel periodo tra gennaio e maggio del 2019, che hanno già prodotto i loro effetti sulle poste di bilancio, sia per le variazioni contenute nel disegno di legge in esame.
    

    
      Le variazioni complessivamente apportate al bilancio per atti amministrativi hanno infatti determinato un aumento di 792,1 milioni di euro delle dotazioni di competenza e di cassa. Relativamente, invece, alle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento, si prevede una diminuzione negli stanziamenti di 155,9 milioni in termini di competenza (4,7 di parte corrente; 151,2 in conto capitale) e di 156,3 milioni in termini di cassa (4,7 di parte corrente; 151,6 in conto capitale).
    

    
      Le variazioni, in aumento, dei residui (per complessivi 1180,2 milioni, di cui 528,5 di parte corrente e 651,7 in conto capitale) trovano poi ragione nell'adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2018, nonché di tener conto delle variazioni compensative nei residui passivi in seguito all'applicazione di specifiche disposizioni legislative. Nel dettaglio, laddove le variazioni di competenza traggono origine dalle esigenze emerse dall'effettivo andamento della gestione, le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di recepire sia la nuova consistenza dei residui sia le variazioni proposte per la competenza.
    

    
      In sintesi, rispetto alle previsioni iniziali le spese previste registrano un aumento complessivo di 636 milioni di euro in termini di competenza, con le previsioni per il 2019 che risultano assestate a 22.068,4 milioni (nei medesimi termini). La dotazione di residui passivi (ossia le somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) dello stato di previsione del Ministero della difesa risulta pari a 2.450 milioni di residui accertati. Nel complesso le proposte di assestamento del bilancio di competenza 2019, determinano quindi un miglioramento del saldo netto da finanziare pari a 1.919 milioni, derivante da una riduzione delle entrate finali per 1.022 milioni e da una variazione in diminuzione delle spese finali per 2.941 milioni. In termini netti, le proposte formulate determinano un miglioramento dell'indebitamento netto di 5,6 miliardi di euro.
    

    
      Ulteriori risorse, per 0,5 miliardi netti, non comprese nel disegno di legge di assestamento, derivano poi da maggiori introiti (650 milioni) derivanti dalle aste di assegnazione delle quote di emissione e dalle maggiori entrate per flussi europei (250 milioni), in parte compensati da maggiori spese correnti rilevate nel comparto delle amministrazioni locali.
    

    
      Complessivamente, quindi, il miglioramento dell'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche, derivante dalle proposte del disegno di legge di assestamento e dalle ulteriori maggiori risorse ammonta a 6,1 miliardi di euro.
    

    
                  Conclude formulando una proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1377 e una proposta di parere, del pari favorevole, sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
                  La presidente TESEI constata che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale. Si passa pertanto alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
                 Il senatore FUSCO (L-SP-PSd'Az), preannuncia, a nome della propria parte politica, il voto favorevole.
    

    
       
    

    
                 Il senatore VATTUONE (PD) preannuncia invece, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto di astensione.
    

    
       
    

    
                 Il senatore GASPARRI (FI-BP), dopo aver rimarcato le gravi problematiche che continuano ad affliggere il comparto difesa, che spaziano dalle scadenze contrattuali del personale alla difficile gestione dei rapporti con importanti realtà industriali, e dopo aver rilevato che l'impegno italiano appare ancora lontano dai parametri fissati in sede NATO, preannuncia, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto di astensione.
    

    
       
    

    
                 La relatrice DONNO (M5S), dopo aver osservato che molte delle problematiche che affliggono il comparto, a cui l'attuale governo sta cercando di fare fronte, sono comunque frutto delle politiche poste in essere dagli esecutivi precedenti, preannuncia, a nome della propria parte politica, il voto favorevole.
    

    
       
    

    
                 Interviene da ultimo la senatrice RAUTI (FdI), preannunciando, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto di astensione.
    

    
       
    

    
                   Poiché nessun altro chiede di intervenire, la presidente TESEI, previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1387, che risulta approvata dalla Commissione.
    

    
                  Successivamente, previa analoga verifica del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1388, che risulta, del pari, approvata.
    

    
       
    

    
        MATERIE DI COMPETENZA 
    

    
       
    

    
      
(Doc. CCXXXIV, n. 2)
 
Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il triennio 2019-2021

    

    
      (Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
            Introduce l'esame il relatore CANDURA (L-SP-PSd'Az), osservando preliminarmente che i riferimenti normativi del documento si rinvengono nell'articolo 536 del Codice dell'ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 e successive modificazioni e integrazioni). I primi due commi dell'articolo citato prevedono infatti, con riferimento alla pianificazione dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni direttamente destinati alla difesa nazionale, che entro la data del 30 aprile di ogni anno, il Ministro della difesa provveda a trasmettere al Parlamento i dovuti aggiornamenti, comprensivi del piano di impiego pluriennale che riassume sia il quadro generale delle esigenze operative delle Forze armate (comprensive degli indirizzi strategici e delle linee di sviluppo capacitive), sia l'elenco dei programmi d'armamento e di ricerca in corso ed il relativo piano di programmazione finanziaria (indicante le risorse assegnate a ciascuno dei programmi per un periodo non inferiore a tre anni, compresi i programmi di ricerca o di sviluppo finanziati nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, con contestuale indicazione delle condizioni contrattuali, con particolare riguardo alle eventuali clausole penali), sia, ancora, sotto forma di bilancio consolidato, tutte le spese relative alla funzione difesa, comprensive delle risorse assegnate da altri Ministeri.
    

    
                  Da un punto di vista generale, rileva quindi che il documento rappresenta un quadro geopolitico e geostrategico caratterizzato da diffusa instabilità e da un elevato grado di complessità e imprevedibilità, nonché gravato da una molteplicità di minacce in continua evoluzione. Tra i fattori alla base della situazione attuale vengono sottolineati la progressiva transizione da un modello unipolare ad uno multipolare, il crescente disimpegno degli Stati Uniti dal tradizionale ruolo di fornitore di sicurezza, il nuovo protagonismo di potenze "emergenti" ovvero "ri-emergenti", nonché il persistere di attori non statuali, in grado di sviluppare e disporre di tecnologie e sistemi d'arma all'avanguardia, armi di distruzione di massa ovvero di sfruttare tecnologie facilmente reperibili nel settore civile per applicazioni militari. Sul deterioramento del quadro geostrategico pesano poi l'accresciuta rilevanza della minaccia cibernetica (soprattutto alle infrastrutture critiche e alla sicurezza energetica) la minaccia globale del terrorismo islamico ed il ritorno della competizione militare tra Stati (declinata sia nell'incremento degli investimenti per l'acquisizione di armamenti, sia nella rinnovata attualità della minaccia missilistica e nucleare). Infine, tra i fattori di rischio permanente a cui l'Italia risulta particolarmente esposta, sono segnalate anche le conseguenze dei disastri naturali e di origine antropica che hanno richiesto un impegno crescente da parte delle Forze Armate nel concorso con le forze di polizia alla salvaguardia delle libere istituzioni e allo svolgimento di compiti specifici in circostante di pubbliche calamità e in altri casi di straordinaria necessità ed urgenza.
    

    
      Nel documento la Difesa, a fronte di un contesto geopolitico e geostrategico assai dinamico e complesso, ritiene quindi che Paese avverta un bisogno accresciuto di sicurezza, intesa nel senso più ampio del termine, e che essa possa svolgere un ruolo determinante al servizio del Paese, nell'ambito di una più ampia strategia generale nazionale di sicurezza che preveda il coinvolgimento sinergico di tutte le componenti dello Stato.
    

    
      Procede quindi alla disamina del documento, composto da un'introduzione, tre parti e otto allegati (i quali ultimi riguardano: riferimenti normativi, lista degli acronimi utilizzati nel testo, schede delle missioni internazionali che vedono la partecipazione italiana, priorità politiche del 2019, dati sul personale (due allegati relativi alla funzione difesa e alla funzione sicurezza del territorio), condizioni contrattuali e progetti EDIDP supportati dall'Italia).
    

    
      In particolare, la prima parte concerne l'impegno nazionale nel contesto di riferimento e delinea il quadro politico e militare in cui le Forze armate si trovano ad operare. Sotto tale aspetto il documento precisa che l'impiego dello strumento militare all'estero rappresenta uno strumento fondamentale per promuovere i valori, i principi e gli interessi del Paese nel delicato contesto strategico prima illustrato, ed in tale quadro anche nel 2019 l'Italia parteciperà alla difesa degli spazi euro-atlantici e mediterranei e agli interventi finalizzati al mantenimento della pace e al ripristino delle fondamentali condizioni di sicurezza e stabilità internazionali nelle principali aree di crisi (come delineate dalle deliberazioni poc'anzi esaminate dalla Commissione secondo le statuizioni della legge n. 145 del 2016, e riportate nell'allegato C). Il documento pone in particolare l'accento sulle aree di diretto interesse nazionale, ossia il mediterraneo allargato, dove permane una situazione di diffusa instabilità, il Sahel, il corno d'Africa, la regione medio orientale e l'area balcanica. Particolare rilevanza è data poi alla posizione nazionale in ambito NATO, orientata a dare la giusta enfasi ai tre cardini del Concetto strategico dell'Alleanza (difesa collettiva, gestione delle crisi e sicurezza cooperativa), con particolare attenzione alla direttrice meridionale, ai temi della minaccia ibrida e della sicurezza energetica e cibernetica. Nell'ambito dei cicli quadriennali di pianificazione capacitiva, la NATO Political Guidance 2019, ha poi recepito, su impulso italiano, il paradigma delle capacità multiscopo e multiruolo, (concepite e sviluppate per lo svolgimento di attività anche non prettamente militari), e l'opportunità di dare concreta attuazione ai piani per irrobustire le capacità dell'alleanza sul fronte Sud. Per quanto riguarda, invece, il rispetto dell'impegno a destinare il 2 per cento del PIL alle spese per la difesa, di cui il 20 per cento agli investimenti, l'Italia è impegnata a chiedere che vi siano ricomprese le spese che contribuiscono a potenziare la resilienza nazionale.
    

    
      Infine, tra gli impegni nazionali della Difesa vengono poi elencate una serie di attività che vedono coinvolte le Forze armate e viene posta particolare attenzione sull'operazione "Mare sicuro" (avviata nel 2015 e volta a far fronte a straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo nonché ad assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando adeguatamente gli assetti aeronavali di sorveglianza), e sull'operazione "Strade sicure".
    

    
      La seconda parte del documento si sofferma invece sull'analisi dei principali compiti istituzionali assegnati alle Forze armate, sulle singole componenti che costituiscono lo strumento militare, sulle rispettive esigenze operative e sulle connesse future linee di sviluppo capacitivo. In questa sezione viene, inoltre, dato conto dei principali programmi d'investimento della Difesa. In particolare sono riportati i programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni direttamente destinati alla difesa nazionale in corso di esecuzione, da avviare o in attesa della necessaria disponibilità di finanziamento
    

    
      Nel dettaglio, le esigenze operative, delle Forze armate vengono suddivise in una serie di capacità operative fondamentali (preparazione delle forze, comando, controllo e consultazione, capacità informativa, protezione delle forze e capacità di ingaggio, proiezione delle forze e sostegno delle forze) in ordine alle quali vengono disposte delle linee di sviluppo capacitivo. Spiccano, in particolare, le attività per potenziare lo strumento militare nella quarta e nella quinta dimensione (dominio spaziale e dominio cibernetico).
    

    
      In questa sezione viene poi dato conto dei principali programmi d'investimento della Difesa, attraverso i quali si esprime la piena operatività dello Strumento militare. In particolare sono riportati i programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni direttamente destinati alla difesa nazionale da avviare nel 2019, da avviare nel biennio 2020 -2021, in attesa della necessaria disponibilità di finanziamento ed in corso di esecuzione, nonché dei programmi di ricerca scientifica e tecnologica.
    

    
      Con particolare riferimento ai programmi ai quali sono assicurate le risorse finanziarie, l'oratore pone poi l'attenzione su due di essi in particolare, ai quali sono sottese delicate problematiche di natura strategica, politica, industriale e occupazionale.
    

    
      Il primo concretizza gli indirizzi del Governo in relazione all'acquisizione di prodotti dalla Piaggio Aerospace, società di vitale importanza per il comparto industriale nazionale ma che versa in difficili condizioni materiali e finanziarie. In particolare, è previsto il finanziamento di un programma, per un valore di 700 milioni di euro distribuiti in 11 anni, volto a garantire il parziale rinnovamento della flotta di velivoli P 180 (con l'acquisizione di una nuova versione e l'aggiornamento della restante parte a versioni più evolute), acquisire la ricambistica e la manutenzione pluriennale di motori aeronautici per velivoli ed elicotteri in uso alle Forze armate e  completare il processo di certificazione del drone P1-HH (tramite l'acquisizione di un sistema operativo (composto da due apparecchi e una stazione di controllo a terra).
    

    
      Il secondo programma è quindi quello relativo all'avvio della prima fase di sviluppo di un sistema volto a rinnovare e ad ammodernare la capacita di difesa aerea nazionale di corto e medio raggio, al fine di sostituire le attuali dotazioni, ormai prossime alla fine del loro ciclo di vita. Il costo è di 95 milioni di euro distribuiti in 5 anni.
    

    
      Capitoli specifici, prosegue il relatore, sono poi dedicati all'approntamento e all'impiego dell'Arma dei Carabinieri per la difesa e la sicurezza del territorio. Viene in particolare posta attenzione all'evoluzione dei programmi relativi al potenziamento della rete di comunicazione e delle infrastrutture telematiche nel settore della sicurezza cibernetica, all'evoluzione della piattaforma di analisi investigativa del R.O.S., dei nuclei investigativi provinciali e dei nuclei operativi di comando compagnia più impegnati, e all'incremento della capacità tecniche e scientifiche dei reparti specializzati.
    

    
      Relativamente alle infrastrutture, il documento, dopo aver sottolineato la particolare vetustà del parco infrastrutturale della Difesa (più del 50 per cento delle infrastrutture de delle aree addestrative in uso sono di realizzazione anteriore al 1915), sintetizza gli obiettivi principali del Dicastero in: ridimensionare ulteriormente il numero degli immobili, ottimizzando gli spazi disponibili con l'accorpamento presso un'unica sede di più Enti; dismettere ovvero valorizzare gli immobili non più utili; contenere gli oneri di gestione relativi al mantenimento delle infrastrutture; ammodernare tutte le infrastrutture che rimarranno in uso, sulla base delle priorità e delle esigenze dello strumento.
    

    
      La terza parte del documento è quindi dedicata principalmente all'analisi delle principali voci di spesa del comparto difesa. Innanzitutto viene descritta la comparazione (nell'arco temporale compreso tra il 2008 e il 2019), tra il bilancio della Difesa, formalmente inteso, e la particolare categoria del "budget Difesa", che prende in considerazione gli stanziamenti a bilancio ordinario, i finanziamenti delle missioni internazionali ed i contributi a valere di risorse del Ministero dello Sviluppo economico (Mi.S.E), per programmi ad alta valenza tecnologica della Difesa. I dati del citato budget non includono però gli stanziamenti relativi all'ex-Corpo Forestale dello Stato iscritti a Bilancio della Difesa a partire dal 2017. Sotto tale aspetto, se il bilancio ordinario presenta, a partire dal 2017 un andamento crescente (passando dai 19.777,1 milioni del 2017 ai 20.965,0 milioni del 2019), la categoria ampliata del budget vede invece un andamento più altalenante, con una flessione del 2019 rispetto al 2018 (rispettivamente 24.292,1 milioni e 24.159,2 milioni).
    

    
      Un altro grafico che merita menzione risulta poi quello della spesa per la difesa in rapporto al prodotto interno lordo. Sotto tale aspetto, sempre nell'arco temporale 2008-2019, vengono presi in considerazione tre profili.
    

    
      Il primo è quello del rapporto tra bilancio ordinario della difesa e PIL. Sotto tale aspetto, l'andamento dal 2017 risulta crescente, dal 1,15 per cento del 2017 all' 1,18 per cento del 2019;
    

    
      Il secondo concerne il rapporto tra bilancio della difesa, ad esclusione delle risorse destinate ai Carabinieri, e PIL. In questo caso, nell'ultimo triennio, l'andamento risulta stazionario: 0,80 per cento nel 2017, 0,82 per cento nel 2018 e nel 2019;
    

    
      Il terzo, da ultimo, riguarda il rapporto tra budget difesae PIL, dove si nota una leggera flessione nel 2019 rispetto ai dati del 2017 e del 2018 (1,36 per cento contro 1,38).
    

    
      Infine, merita attenzione il grafico che riporta gli stanziamenti del Mi.S.E per programmi ad alta valenza tecnologica della Difesa, che nel tempo ha consentito di compensare parzialmente il contestuale abbattimento degli stanziamenti ad un settore strategico quale quello degli investimenti della Difesa. Sotto questo aspetto, l'andamento dal 2008 è significativamente crescente. Tuttavia, nell'ultimo triennio si registra una flessione (2.446,2 milioni di euro nel 2019 verso i 2.838,8 del 2017).
    

    
      L'oratore passa quindi alla disamina dell'articolazione del bilancio per funzioni. In particolare, nel 2019 la spesa totale risulta così ripartita: alla "funzione difesa" viene attribuita una dotazione di 13.982,5 milioni di euro, alla "funzione sicurezza del territorio" sono assegnati 6.898,3 milioni, e alle "funzioni esterne" sono attribuiti149,6 milioni. Ulteriori 401,9 milioni sono poi assegnati per le pensioni provvisorie del personale in ausiliaria. Particolare rilevanza assume la citata "funzione difesa", che comprende tutte le spese necessarie all'assolvimento dei compiti istituzionali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, nonché dell'area interforze e della struttura amministrativa e tecnico-industriale del Dicastero. Tale spesa è poi tradizionalmente suddivisa in voci relative al personale, all'esercizio e all'investimento.
    

    
      Nel dettaglio, le risorse globali assegnate alla Funzione difesa ammontano a 13.982,5 milioni di euro, suddivise in 10.366,2 milioni per il personale (rappresenta il 74,1 per cento del totale e vede un incremento del 2,83 per cento rispetto al 2018), 1.746,4 milioni per l'esercizio (rappresenta il 12,5 per cento del totale e vede un incremento del 18,76 per cento rispetto al 2018), e 1.869,9 per l'investimento (rappresenta il 13,4 per cento del totale e vede un rilevante decremento, del 23,30 per cento, rispetto al 2018).
    

    
      Il relatore conclude la propria disamina soffermandosi sui dati del bilancio della Difesa in chiave NATO, quale rappresentazione del bilancio elaborato in base a parametri e criteri indicati dall'Alleanza, rilevando che gli Stati membri dell'Alleanza hanno sottoscritto l'impegno formale a tendere, entro il 2024, al 2 per cento delle spese per la difesa rispetto al PIL nazionale e al 20 per cento delle spese per l'investimento rispetto a quelle della difesa. Sotto tale aspetto, l'Italia ha presentato un rapporto spese Difesa/PIL pari all'1,15 per cento per il 2019 e all'1,17 per cento nel 2020. A maggio del 2019, il Defence Planning Capability Survey è stato poi aggiornato impiegando il deflatore riferito al PIL, a similitudine degli altri paesi della Nato. Il predetto rapporto spese si attesterebbe pertanto all'1,17 per cento per il 2019 e all'1,20 per cento per il 2020, connotando dei passi in avanti per il raggiungimento degli obiettivi definiti dall'Alleanza. Per quanto riguarda, invece, le spese militari destinate agli investimenti, si registra una percentuale pari al 20,03 per cento per il 2019 e al 21,89 per cento per il 2020, dati coerenti con l'obiettivo fissato in ambito NATO.
    

    
       
    

    
                  Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Interviene brevemente il sottosegretario TOFALO, ringraziando il relatore per l'accurata esposizione ed osservando che il documento all'esame della Commissione rappresenta, altresì, un importante elemento informativo per il cittadino in ordine alla vita e all'operato delle Forze armate.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 12,35.
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      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 11 LUGLIO 2019
    

    
      118ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Villarosa.    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
   
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Dopo aver ricapitolato i profili della disciplina della contabilità pubblica riguardanti i disegni di legge in titolo, il relatore TURCO (M5S) illustra il disegno di legge n. 1387, segnalando in primo luogo che la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2018 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'assestamento 2018. Le operazioni complessive di bilancio hanno dato luogo a 840.677 milioni di accertamenti di entrate e 816.702 milioni di impegni di spesa, generando un avanzo complessivo di 23.975 milioni, pari a 26.036 milioni al netto delle regolazioni contabili.
    

    
      Il differenziale delle operazioni finali presenta un saldo netto da finanziare di -19.986 milioni, attestandosi entro il limite fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018, con un miglioramento di 23.932 milioni (+119,7 per cento) rispetto alle previsioni definitive. Tale saldo, rispetto al 2017, presenta un miglioramento di 9.110 milioni.
    

    
      L'avanzo primario di bilancio è risultato pari a 49.199 milioni, pari al 2,8 per cento del Pil. Il ricorso al mercato finanziario si attesta a -225.090 milioni, con un miglioramento di 44.769 milioni (20 per cento) rispetto alle previsioni definitive, nel rispetto del limite massimo fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018.
    

    
      Il saldo netto da finanziare si è attestato nel 2018 a -45.932 milioni; tale esito è da riferire al risultato combinato della gestione di competenza e di quella dei residui, che presentano rispettivamente un saldo negativo in termini di competenza di 40.201 milioni e di 5.731 milioni in termini di residui.
    

    
      Per quanto concerne la gestione in conto residui, il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2017 e precedenti presentava al 1° gennaio 2018 residui attivi per 204.076 milioni di euro e residui passivi per 137.905 milioni di euro, con un'eccedenza attiva di 66.171 milioni di euro. Nel corso dell'esercizio 2018 la situazione delineata si è modificata: infatti dal lato delle entrate si sono registrate variazioni in diminuzione pari a 46.034 milioni di euro e dal lato delle uscite si è registrata una analoga diminuzione di 17.533 milioni di euro. Con riguardo, poi, ai residui di nuova formazione derivanti dalla gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2018, le somme rimaste da riscuotere e da versare ammontano a 88.100 milioni di euro e quelle rimaste da pagare raggiungono 68.301 milioni di euro.
    

    
      Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2018 espone residui attivi per 203.940 milioni di euro e residui passivi per 140.365 milioni di euro, con un'eccedenza attiva di 63.576 milioni di euro.
    

    
      Per quanto concerne il Conto generale del patrimonio le attività finanziarie hanno presentato nel 2018 un aumento complessivo di 20.160 milioni di euro, passando da 636.531 a 656.691 milioni di euro; nello specifico, si registra un aumento delle attività finanziarie di breve termine (+7.131 milioni di euro) dovuto all'aumento registrato nei "residui attivi per denaro da riscuotere" (+5.386 milioni) e nei "crediti di tesoreria" (+7.267 milioni), compensato in parte da una diminuzione nei "residui attivi per denaro presso gli agenti della riscossione" (-5.522 milioni).
    

    
      Quanto alle attività finanziarie di medio-lungo termine, si è assistito ad un aumento complessivo di 13.029 milioni. Nelle attività non finanziarie "prodotte", si è registrato un incremento complessivo di 8.266 milioni di euro. Quanto ai beni mobili patrimoniali, le consistenze hanno presentato complessivamente un incremento di 1.192 milioni di euro. Nelle attività non finanziarie "non prodotte" si è registrata una diminuzione complessiva di -104 milioni.
    

    
      Le passività finanziarie risultano complessivamente aumentate (+55.819 milioni). Per i debiti a breve termine, nei residui passivi di bilancio 2018 si riscontra un aumento (+2.459 milioni), mentre nei debiti di tesoreria si rileva un aumento complessivo (+9.199 milioni), determinato dall'effetto combinato della diminuzione nelle "altre gestioni" (-2.652 milioni) e degli aumenti registrati per i "conti correnti" (+10.999 milioni) e nel "debito fluttuante" (+852 milioni), mentre gli "incassi da regolare" sono rimasti invariati. Per i debiti a medio e lungo termine, l'aumento complessivo è risultato di 45.782 milioni, derivati dalla differenza tra i 50.820 milioni nei "debiti redimibili" e i 5.038 milioni in diminuzione nei restanti "debiti diversi".
    

    
      Sono state evidenziate dalla Corte dei Conti alcune anomalie nell'ambito della costruzione del rendiconto delle entrate: in particolare, le discordanze delle somme rimaste da versare indicate nella voce "altri capitoli". Inoltre, la Corte dei Conti ha nuovamente escluso dalla dichiarazione di regolarità l'Allegato 23 al rendiconto, non essendo stato possibile per la Corte riscontrare sempre gli elementi giuridico-contabili ad esso sottesi. In aggiunta, sono state altresì riscontrate anomalie nelle somme rimaste da riscuotere di pertinenza di amministrazioni diverse dal Ministero dell'economia e delle finanze, esposte nella voce "altri capitoli" nell'Allegato 24.
    

    
      Per quanto riguarda i profili di competenza del disegno di legge n. 1388, il relatore nota che le previsioni di entrata del bilancio sono adeguate alla luce della revisione delle stime del gettito, mentre i residui attivi sono aggiornati sulla base delle risultanze dell'esercizio 2018.
    

    
      L'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2019, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome. In allegato al disegno di legge è evidenziata l'evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento medesimo.
    

    
      L'articolo 2 dispone la riduzione degli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge di contabilità e finanza pubblica rispetto a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 5, della legge di bilancio 2019.
    

    
      Quanto ai risultati finanziari, in termini di competenza, si registra un miglioramento di circa 435 milioni, rispetto alle previsioni di bilancio iniziali, del saldo netto da finanziare, il quale si attesta su un valore di -58,9 miliardi rispetto ad una previsione iniziale di -59,4 miliardi. Tale miglioramento è dovuto essenzialmente all'effetto positivo, per 1,92 miliardi, delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, in parte compensato per -1,48 miliardi dalle variazioni per atto amministrativo.
    

    
      Anche gli altri saldi evidenziano un andamento positivo: il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un miglioramento di 364 milioni rispetto alla previsione iniziale. I dati relativi al ricorso al mercato evidenziano un impatto positivo pari a circa 5,3 miliardi.
    

    
      Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento risultano coerenti con i livelli programmatici di saldo netto programmatico fissati con la legge di bilancio e, nel complesso, riflettono in larga parte l'adeguamento degli stanziamenti di bilancio alle stime formulate con il DEF 2019. Per altra parte, le maggiori spese trovano corrispondente compensazione in un aumento delle entrate o nella riduzione di altre voci di spesa.
    

    
      Il miglioramento del saldo netto da finanziare in termini di competenza è dovuto essenzialmente ad un decremento delle spese finali per 668 milioni di euro, parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di 232 milioni di euro (che scendono da 578.638 a 578.406 milioni di euro).
    

    
      Il miglioramento del dato assestato del saldo netto deriva dall'effetto congiunto delle variazioni per atto amministrativo adottate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 maggio dell'anno in corso che, in realtà, determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare di quasi 1,5 miliardi in termini di competenza e delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, che invece determinano un miglioramento del saldo netto pari a 1,9 miliardi in termini di competenza rispetto al saldo risultante dalla legge di bilancio.
    

    
      La diminuzione delle entrate di complessivi 232 milioni di euro è dovuta alle variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento, per 1 miliardo, compensata dall'aumento di 790 milioni dovuto alle variazioni per atto amministrativo. La riduzione di un miliardo deriva da una diminuzione delle entrate tributarie (-6,72 miliardi), per lo più determinata dall'adeguamento della stima al quadro più aggiornato del DEF 2019, compensata in parte dall'andamento di segno opposto di quelle extra tributarie (+5,6 miliardi), attribuiti dalla relazione illustrativa ai maggiori utili di gestione della Banca d'Italia (che ammontano a 4,3 miliardi, di cui 2,6 già inclusi nelle previsione del DEF) e dai dividendi, maggiori rispetto alle previsioni, che saranno versati dalle società pubbliche (valutati in 1,9 miliardi, di cui 485 milioni già inclusi nelle previsioni del DEF).
    

    
      Le variazioni per atto amministrativo determinano un peggioramento del saldo netto da finanziare di quasi 1,5 miliardi in termini di competenza, derivante soprattutto da un incremento delle spese finali (+2,3 miliardi), qualificato come "temporaneo". Tale aumento risulta determinato principalmente dalle operazioni di riassegnazione di entrate versate al bilancio nell'ultimo bimestre del 2018 (che incidono per circa 1,2 miliardi), connesse quasi interamente al versamento all'entrata delle somme relative alle competenze accessorie del personale statale e riassegnate nel 2019 ai sensi della normativa sul cedolino unico. Tale incremento del saldo sarà tuttavia riassorbito negli ultimi mesi dell'esercizio in corso, quando saranno disposti i versamenti all'entrata delle competenze accessorie non erogate nel corso dell'esercizio 2019, ai sensi della normativa sul cedolino unico.
    

    
      Le entrate registrano un incremento di 790 milioni di euro, relativo, in particolare, alle entrate extra tributarie, per 802 milioni di euro, principalmente in relazione alle variazioni contabili apportate in applicazione del decreto-legge n. 119 del 2018, mentre le entrate tributarie si riducono di 12 milioni.
    

    
      In termini di competenza, le variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento determinano una riduzione del saldo netto da finanziare pari a 1.919 milioni rispetto al saldo risultante dalla legge di bilancio, dovuta ad una proposta di riduzione delle spese finali (-2.941 milioni), compensata in parte da una diminuzione delle entrate finali (-1.022 milioni).
    

    
      Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento sono volte ad ottenere un miglioramento netto del valore dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di circa 5,6 miliardi, secondo quanto stimato nella relazione tecnica, in linea con quanto convenuto dal Governo nell'ambito della negoziazione avviata con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita per l'anno 2018. In particolare, le proposte di variazioni delle entrate del provvedimento di assestamento (sebbene negative in termini di saldo netto da finanziare per -1.022 milioni) determinano un miglioramento dell'indebitamento netto di complessivi 4.965 milioni di euro, derivante interamente dall'aumento delle entrate risultante dal monitoraggio degli introiti.
    

    
      In relazione alla correzione complessiva dei saldi di finanza pubblica, la relazione tecnica precisa inoltre che ulteriori 0,5 miliardi di euro di riduzione dell'indebitamento netto derivano dai maggiori introiti delle "Aste CO2" e dalle maggiori entrate per flussi con la UE. Si tratta di misure i cui effetti finanziari non incidono tuttavia sul disegno di legge di assestamento in esame, in quanto agiscono al di fuori dal perimetro del bilancio dello Stato.
    

    
      Le variazioni alle entrate del bilancio dello Stato disposte con il provvedimento di assestamento in esame sono state elaborate per tenere conto del quadro macroeconomico definito nel DEF di aprile 2019, assunto a base per l'aggiornamento delle stime per l'anno 2019, nonché degli andamenti effettivi del gettito registrati a tutto maggio dell'esercizio in corso. Dal monitoraggio emerge, in particolare, un miglioramento delle entrate finali tale da compensare, in larga parte, la contrazione scontata nelle stime dello scorso aprile, derivante dal nuovo quadro macroeconomico.
    

    
      Per quanto riguarda la variazione complessiva delle entrate risulta che: 6.716 milioni di euro riguardano la riduzione delle entrate tributarie, determinata dall'adeguamento in riduzione per 9.191 milioni della stima al quadro più aggiornato del DEF 2019 e dall'andamento più favorevole per 2.475 milioni registrato nei primi mesi dell'anno. In termini di composizione, la variazione totale si distribuisce sostanzialmente in egual misura tra imposte dirette e imposte indirette. Per le imposte dirette, la riduzione complessiva è di 3.713 milioni, di cui 5.413 milioni già considerati nelle stime dei tendenziali di finanza pubblica. Quanto alle imposte indirette, la flessione complessiva è di 3.000 milioni, per lo più ascrivibile all'adeguamento al quadro di previsione del DEF, solo in parte mitigata dall'andamento più favorevole atteso sulla base dei risultati già conseguiti, in particolare, per i proventi del gioco del lotto (per 475 milioni), al lordo delle maggiori spese per gli aggi da corrispondere ai concessionari del gioco e per il pagamento delle relative vincite (per 270 milioni), nonché per il gettito IVA; 5.594 milioni di euro si riferiscono invece all'incremento delle entrate extra tributarie, spiegato in larga parte dai maggiori utili di gestione della Banca d'Italia già versati allo Stato per l'importo complessivo di 5.710 milioni, di cui 1.710 milioni quali maggiori entrate rispetto alle previsioni del DEF. Ulteriori 1.915 milioni di euro riguardano le maggiori entrate per i dividendi che saranno versati dalle società pubbliche, di cui 1.430 non previsti nelle stime del DEF; 100 milioni di euro riguardano le entrate da alienazione, ammortamento e riscossione di crediti. Di questi, 12 milioni sono dovuti all'aggiornamento alle dinamiche tendenziali recepite nel documento programmatico di aprile e, per la restante quota, sono dovuti alla variazione delle entrate per l'ammortamento dei beni immobili, non scontata nel DEF ma i cui effetti non rilevano in termini di indebitamento netto.
    

    
      In termini di cassa, il disegno di legge di assestamento per il 2019 determina complessivamente un miglioramento del saldo netto da finanziare di 1.929 milioni di euro, derivante da una riduzione delle entrate finali per 232 milioni e da una variazione in diminuzione delle spese finali per 2.160 milioni. Migliorano anche gli altri saldi: il saldo primario di 158 milioni di euro, il risparmio pubblico di 2.055 milioni e il ricorso al mercato di 6.586 milioni.
    

    
      Per quanto riguarda i residui attivi, il provvedimento di assestamento provvede ad aggiornarli sulla base delle risultanze emerse al 31 dicembre 2018, a seguito della gestione conclusasi nell'esercizio di consuntivo. Nel complesso, le previsioni assestate quantificano un ammontare di residui finali attivi al 31 dicembre 2018 pari a 203.940 milioni di euro, a fronte dei 245.604 milioni di residui inizialmente previsti.
    

    
      Per le entrate tributarie, i residui sono stati quantificati pari a 99.831 milioni, con una variazione in diminuzione di 30.754 milioni rispetto alle previsioni iniziali di 130.585 milioni. Per le entrate extra-tributarie, i residui ammontano a 103.421 milioni di euro, con una variazione in diminuzione di 10.985 milioni rispetto alla previsione iniziale di 114.406 milioni.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
    

  
      
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 2019
    

    
      120ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BAGNAI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Santangelo.   
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1412)
 
Conversione in legge del decreto-legge 11 luglio 2019, n. 64, recante modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           La relatrice BOTTICI (M5S) riferisce sui contenuti del decreto-legge in titolo specificando preliminarmente che l'obiettivo delle modifiche introdotte è quello di rafforzare la tutela della sicurezza nazionale in ambiti di rilevanza strategica.
    

    
      In linea generale, viene disposto il prolungamento dei termini per l'esercizio dei poteri speciali da parte del Governo.
    

    
      Con riferimento alla notifica da cui origina la facoltà di esercizio dei poteri, viene prevista una valutazione di completezza che può dar luogo a richieste di integrazioni da parte dell'esecutivo. Il termine per l'esercizio dei poteri decorre dalla data in cui la notifica risulta completa e viene esteso da quindici a quarantacinque giorni.
    

    
      Il Governo può, nel corso di tale periodo, formulare delle richieste istruttorie, sia alla società che a terzi, i quali rispondono entro trenta giorni, mentre in precedenza avevano a disposizione dieci giorni. Solo la prima richiesta istruttoria però sospende i quarantacinque giorni per l'esercizio del potere.
    

    
      Con riferimento alla tecnologia 5G, prosegue la relatrice, viene identificata un'ulteriore ipotesi di sospensione dei termini, che origina dall'eventuale necessità di svolgere approfondimenti relativi ai rischi derivanti dall'applicazione della tecnologia 5G per l'integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano. In tali casi, il termine per l'esercizio dei poteri speciali può essere sospeso per un massimo di quarantacinque giorni, prorogabili una volta in caso di particolare complessità degli elementi da approfondire.
    

    
      Viene ampliato inoltre l'oggetto di alcuni poteri speciali, uniformando la disciplina applicabile ai diversi settori: con riferimento al potere di veto da parte dell'Esecutivo, esso viene esteso anche all'adozione di atti o operazioni da parte delle società che detengono gli asset strategici nei settori legati a difesa e sicurezza. Con riferimento alle delibere, atti e operazioni aventi ad oggetto le cessioni di diritti reali o di utilizzo, relative a beni materiali o immateriali o l'assunzione di vincoli che ne condizionino l'impiego, viene specificato che tali diritti o vincoli possono sussistere anche in ragione della sottoposizione dell'impresa a procedure concorsuali.
    

    
      Viene disposto anche un generale rafforzamento delle informazioni da rendere all'esecutivo da parte delle imprese detentrici degli asset strategici all'atto della notifica relativa a delibere, atti e operazioni, nonché da parte degli acquirenti di azioni o quote del relativo capitale. Fra le partecipazioni oggetto dei poteri speciali, vengono incluse quelle detenute da soggetti terzi i quali abbiano conferito la propria delega di voto al soggetto che ha notificato l'acquisto. Anche l'impianto sanzionatorio a tutela dei poteri speciali viene integrato e rafforzato.
    

    
       
    

    
      Per quanto riguarda il ruolo del Parlamento, il testo previgente prevedeva che la trasmissione del decreto con cui vengono esercitati i poteri speciali alle Commissioni parlamentari dovesse avvenire "contestualmente" all'adozione dell'atto, mentre a seguito delle modifiche introdotte del decreto in esame, il decreto è trasmesso alle Commissioni competenti "per estratto".
    

    
      Con specifico riferimento all'acquisto di partecipazioni in imprese che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, vengono fissate le soglie che fanno attivare gli obblighi di notifica.  Tali obblighi vengono estesi ai casi in cui l'acquisizione abbia ad oggetto azioni o quote di una società non ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati. Pertanto, con riferimento a tutte le imprese che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, ammesse o non ammesse alla negoziazione in mercati regolamentati, sussiste l'obbligo di notificare entro dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei ministri l'acquisto di partecipazione che determinano il superamento delle soglie del 3, 5, 10, 15, 20, 25 e 50 per cento del capitale rappresentato da azioni con diritto di voto.
    

    
      In generale, pur sussistendo ancora alcune differenze legate alle specificità settoriali, il decreto legge in esame reca modifiche e integrazioni per rendere l'esercizio dei poteri sostanzialmente simmetrico in tutti i settori di intervento.
    

    
      In particolare, viene resa coerente la definizione di soggetto esterno all'Unione europea applicabile al settore energetico, dei trasporti e delle comunicazioni con quella formulata per la tecnologia del 5G, comprendendo, oltre ai soggetti stabiliti fuori dallo spazio economico europeo e quelli controllati da soggetti stabiliti fuori dallo stesso, anche il soggetto che vi sia stabilito nello spazio economico europeo al fine di eludere l'applicazione della disciplina relativa all'esercizio dei poteri speciali.
    

    
      Vengono anche modificati e integrati i criteri per determinare se un investimento estero possa incidere sulla sicurezza o sull'ordine pubblico, stabilendo che vengano prese in considerazione una serie di   circostanziate fattispecie, di cui dà analiticamente conto.
    

    
      Ulteriori modifiche e integrazioni riguardano l'obbligo per le autorità amministrative di settore di collaborare fra loro, anche attraverso lo scambio di informazioni, al fine di agevolare l'esercizio dei poteri speciali.
    

    
      La relatrice conclude specificando che il decreto-legge prevede che le modifiche introdotte si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore dello stesso decreto (12 luglio 2019). Di conseguenza, i termini non ancora decorsi, sono prorogati fino al raggiungimento della durata stabilita in base alle nuove disposizioni applicabili.
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI dà la parola al sottosegretario Santangelo.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario SANTANGELO comunica che, in riferimento al decreto in esame, il Governo non intende insistere per la conversione in legge, anche in considerazione del fatto che prossimamente sarà sottoposto all'esame del Consiglio dei ministri un disegno di legge per disciplinare in modo più organico la materia della sicurezza informatica nazionale.
    

    
       
    

    
      Il senatore D'ALFONSO (PD) apprezzando l'illustrazione della senatrice Bottici prende atto della dichiarazione del rappresentante del Governo giudicando non inopportuno il ricorso a due strumenti legislativi per affrontare adeguatamente una materia di grande delicatezza.
    

    
       
    

    
      Il senatore SCIASCIA (FI-BP) giudica il decreto-legge adottato dal Governo di massimo rilievo e prende atto della dichiarazione del Sottosegretario.
    

    
       
    

    
      Il presidente BAGNAI dopo aver rilevato la vigenza del decreto-legge fino alla scadenza del termine costituzionalmente previsto, tenuto conto dell'orientamento della Commissione rinvia il seguito dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
   
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'11 luglio.
    

    
       
    

    
           Il relatore TURCO (M5S) propone di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 1387.
    

    
       
    

    
               Previa verifica del numero legale, il presidente BAGNAI pone ai voti la proposta di parere favorevole che risulta approvata, dopo la dichiarazione di voto di astensione  da parte dei rappresentanti dei Gruppi di opposizione.
    

    
       
    

    
               Il relatore TURCO (M5S) propone di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
               Previa verifica del numero legale il presidente BAGNAI pone ai voti la proposta di parere favorevole che risulta approvata, dopo la dichiarazione di voto contrario del Gruppo del Partito democratico e di astensione dei Gruppi Forza Italia, Fratelli d'Italia e Per le Autonomie.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 14,55.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 9 LUGLIO 2019
    

    
      88ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano.                                                                                                    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che sono stati assegnati in sede consultiva i disegni di legge n. 1387 (Rendiconto per l'anno finanziario 2018) e n. 1388 (Assestamento per l'anno finanziario 2019). Propone di integrare l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate la prossima settimana con l'esame in sede consultiva di tali disegni di legge.
    

    
      Avverte poi che è stato assegnato in sede referente il disegno di legge n. 1372 recante "Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione", collegato alla manovra di finanza; propone di integrare l'ordine del giorno delle prossime sedute con l'esame di tale disegno di legge.
    

    
      Comunica inoltre che è stato assegnato in data odierna, in sede consultiva su atti del Governo, lo schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'anno 2019, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (AG n. 97). Propone di integrare l'ordine del giorno delle prossime sedute con tale atto, ma di avviarne l'esame nella prossima settimana.
    

    
       
    

    
      La Commissione concorda con le proposte del Presidente.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1146)
 
Deputati GALLO ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo 42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica
  
    

    
      
(647)
 
Michela MONTEVECCHI ed altri.
 
 -
  
Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell'11 giugno.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la senatrice Malpezzi ha comunicato il ritiro dell'emendamento 1.1, di cui è prima firmataria.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La relatrice GRANATO (M5S) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo, che reca la conversione in legge del decreto-legge n. 61 del 2019, il quale reca alcune modifiche alla legge di bilancio 2019, n. 145 del 2018, e al decreto-legge n. 4 del 2019, intese in via principale a salvaguardare i risparmi per il 2019 derivanti dal minor utilizzo delle risorse iscritte nel bilancio dello Stato per l'attuazione delle disposizioni relative all'introduzione del reddito di cittadinanza e alle misure in materia pensionistica concernenti il conseguimento della pensione anticipata in base alla cosiddetta quota 100 o in base ai requisiti di sola anzianità contributiva. A tal fine, si prevede che per l'anno 2019 i risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dal minor utilizzo suddetto costituiscano economie di bilancio o siano versati all'entrata del bilancio dello Stato, al fine di essere destinati al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. Per garantire che il miglioramento in oggetto dei saldi di finanza pubblica per il 2019 rispetto alle previsioni tendenziali sia pari ad almeno 1,5 miliardi di euro, si dispone che, per il medesimo anno, le dotazioni del bilancio dello Stato, in termini di competenza e di cassa, siano accantonate e rese indisponibili per la gestione secondo le indicazioni di cui all'Allegato 1; gli accantonamenti di spesa, su richiesta dei Ministri interessati, possono essere rimodulati con le modalità indicate.
    

    
      Si sofferma quindi sullo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per il quale è disposto l'accantonamento è pari a 550.000 euro inerenti alla missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, mentre segnala che per lo stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali l'accantonamento è pari a 800.000 euro, inerenti la medesima missione.
    

    
      Conclude proponendo e illustrando una proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta della relatrice.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, previo accertamento della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere della relatrice è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante la composizione, il funzionamento e le modalità di nomina e di elezione dei componenti il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale 
(n. 89)

    

    
      (Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge 21 dicembre 1999, n. 508. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, in merito allo schema di regolamento in titolo ricorda che la Commissione ha convenuto di svolgere un breve ciclo di audizioni informali, che potrebbero aver luogo la prossima settimana. Poiché il termine per l'espressione del parere al Governo scade il 15 luglio, d'intesa con la relatrice, senatrice Russo, propone sin d'ora di chiedere la proroga di dieci giorni del termine, ai sensi dell'articolo 139-bis¸ comma 2, del regolamento.
    

    
       
    

    
      Concorda la Commissione
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n. 107" 
(n. 86)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1, commi 182 e 184 della legge 13 luglio 2015, n. 107. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 giugno scorso.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE ricorda che nella settimana scorsa si è svolto il ciclo di audizioni informali sullo schema di regolamento in titolo. Segnala che scade in data odierna il termine per la formulazione di osservazioni da parte delle Commissioni consultive e che non sono ancora pervenute quelle della Commissione 12a. Avverte pertanto che la votazione del parere al Governo potrà aver luogo nella seduta convocata alle ore 8,30 di domani, mercoledì 10 luglio.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
               Interviene la senatrice MALPEZZI (PD), che chiede di conoscere i contenuti della proposta di parere che la relatrice si appresta a presentare.
    

    
       
    

    
               La relatrice GRANATO (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
               La senatrice MALPEZZI (PD) a sua volta presenta e illustra una proposta di parere alternativo, di tenore favorevole con condizioni, pubblicata in allegato. Nell'invitare la relatrice a una valutazione attenta, auspica una possibile integrazione della proposta che è stata appena presentata con alcuni dei rilievi formulati nella propria proposta di parere alternativo, di cui dà diffusamente conto.
    

    
       
    

    
      La relatrice GRANATO (M5S) si riserva di valutare attentamente lo schema di parere presentato dalla senatrice Malpezzi e di integrare, se del caso, la propria proposta.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az) anticipa la possibile articolazione dei lavori dell'Assemblea, con particolare riferimento ad alcuni argomenti e provvedimenti di competenza della Commissione, alla luce delle determinazioni assunte nell'ambito della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi Parlamentari.
    

    
       
    

    
               La senatrice MALPEZZI (PD) esprime il proprio disappunto per la possibile prossima calendarizzazione in Assemblea di alcuni disegni di legge il cui esame da parte della Commissione 7a non è ancora terminato o addirittura è stato appena avviato; dopo aver prefigurato il possibile abbandono dei lavori da parte dei senatori del Gruppo PD, invita il Presidente a difendere le prerogative della Commissione.
    

    
       
    

    
               Risponde il senatore ROMEO (L-SP-PSd'Az), il quale segnala come, per alcune delle iniziative in questione, vi sia un indiscutibile interesse a un'approvazione rapida, in vista dell'avvio del prossimo anno scolastico.
    

    
       
    

    
               La senatrice GRANATO (M5S) auspica che tra le iniziative che saranno a breve approvate dalla Commissione vi sia anche il disegno di legge n. 1146, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica.
    

    
       
    

    
               Sui tempi di esami del disegno di legge n. 1374 interviene brevemente la senatrice RUSSO (M5S), relatrice per quel provvedimento.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE avverte che la seduta sarà sospesa per poter svolgere la seduta delle Commissione riunite 7a e 12a e che riprenderà al termine di quella.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
                  La seduta, sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 16,25.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1374)
 
Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si è svolto un ciclo di audizioni informali sul provvedimento in titolo. Nel corso di tali audizioni sono state depositate documentazioni che saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di ulteriori documentazioni che saranno eventualmente depositate nelle successive audizioni.
    

    
      Segnala che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al provvedimento in titolo è stato prorogato alle ore 18 di oggi.
    

    
      Avverte infine che l'organizzazione dei lavori della Commissione, in merito all'esame del decreto-legge n. 59, potrà subire variazioni con eventuale convocazione di nuove sedute, anche in relazione all'andamento dei lavori delle Commissioni competenti in sede consultiva e alle determinazioni della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, l'ordine del giorno, della Commissione per le sedute già convocate per la settimana corrente è integrato con l'esame in sede consultiva su atti del Governo, dell'atto n. 97, concernente lo schema di decreto ministeriale recante il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'anno 2019, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, nonché con l'esame in sede referente del disegno di legge n. 1372 concernente le deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione.
    

    
       
    

    
        Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1383
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che le misure in esame sono volte, in via principale, a salvaguardare i risparmi per il 2019 derivanti dal minor utilizzo delle risorse iscritte nel bilancio dello Stato per l'attuazione delle disposizioni relative all'introduzione del reddito di cittadinanza e alle misure in materia pensionistica concernenti il conseguimento della pensione anticipata in base alla cosiddetta quota 100 o in base ai requisiti di sola anzianità contributiva;
    

    
      preso atto che per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è disposto l'accantonamento di 550.000 euro inerenti alla missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, e che per lo stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali l'accantonamento è pari a 800.000 euro, inerenti la medesima missione;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
      
 

    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 86
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativoin titolo,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      1) in relazione alle modifiche apportate dallo schema di decreto legislativo volte alla sostituzione delle espressioni «disabilità certificata» e «disabilità» nel decreto legislativo n. 66 del 2017, si valuti la necessità di un utilizzo omogeneo della terminologia, sia nelle parti novellate sia in quelle non oggetto di modifica, in modo che risulti adottata uniformità d'espressione;
    

    
      2) per quanto concerne la terminologia, il Governo provveda alla definizione della nozione di «inclusione scolastica», non prevista all'articolo 1, comma 1, al fine di rispondere nel modo più adeguato ai differenti bisogni educativi e di apprendimento, mediante adeguate strategie e metodologie didattiche orientate allo sviluppo delle capacità, di ogni alunno o studente. L'inclusione scolastica, ch'è concetto differente da quello di «integrazione scolastica», deve essere, pertanto, la tessitura fondamentale del sistema nazionale di istruzione, grazie alla quale, in coerenza con l'articolo 3 della Costituzione, equità e qualità della formazione si coniugano nelle prassi educative quotidiane. Nella nozione di inclusione scolastica devono essere incluse le tutele già normativamente previste per gli alunni certificati ai sensi della legge n. 104 del 1992, ai quali sono esclusivamente diretti i benefici individuati dal decreto legislativo n. 66 del 2017, sostanziati nella redazione del Piano educativo individualizzato, nonché quelle individuate per gli alunni con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA), certificati secondo le previsioni della legge n. 170 del 2010, con particolare riguardo alla definizione del «Piano didattico personalizzato» e alla conseguente individuazione di misure dispensative e strumenti compensativi, così costituendo percorsi di cura educativa diversi rispetto a quelli previsti per gli alunni e gli studenti con disabilità. Infine nella nozione di inclusione scolastica devono essere incluse anche le misure previste per gli alunni con altri bisogni educativi speciali (BES), come definiti dalla direttiva ministeriale 27 dicembre 2012, non compresi nelle fattispecie sopra illustrate. L'inserimento di una definizione più ampia, tuttavia, non deve incidere sull'ambito di applicazione definito all'articolo 2 del decreto legislativo n. 66 del 2017, che concerne esclusivamente gli alunni e gli studenti certificati ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 104 del 1992;
    

    
      3) in relazione all'articolo 3, comma 1, lettera c) dello schema di decreto legislativo, si valutino:
    

    
      a)      al numero 1), l'inserimento del richiamo anche all'articolo 9 del decreto legislativo 281 del 1997, che stabilisce le funzioni della Conferenza unificata. Lo stesso richiamo, peraltro, va effettuato all'articolo 4, comma 1, lettera f), n. 1, dello schema di decreto legislativo;
    

    
      b)      un ampliamento dell'oggetto dell'intesa in sede di Conferenza unificata, ferma restando l'esigenza di individuare prioritariamente i criteri per una progressiva uniformità su tutto il territorio nazionale della definizione dei profili professionali del personale destinato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale. Risulta quanto mai opportuno, al fine di non determinare sovrapposizioni o disallineamenti nel servizio di assistenza previsto per gli alunni e gli studenti con accertata condizione di disabilità, anche alla luce dei compiti assegnati nella medesima norma ai collaboratori scolastici, definire al contempo i profili professionali del personale destinato allo svolgimento delle competenze attribuite agli enti territoriali nel campo dell'inclusione scolastica;
    

    
      4) modificare, in coerenza con quanto espresso nel punto precedente, la previsione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) dello schema di decreto legislativo, precisando che gli Enti territoriali provvedono ad assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, gli interventi necessari per l'inclusione scolastica mediante l'impiego del personale destinato allo svolgimento delle competenze loro assegnate;
    

    
      5) all'articolo 3, comma 1, lettera d), numero 3) dello schema di decreto legislativo sostituire le parole «spazi fisici» con le seguenti parole: «degli spazi fisici»;
    

    
      6) per quanto concerne i servizi essenziali erogati dagli Enti territoriali di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo n. 66 del 2017 si ritiene imprescindibile assicurare, ai fini dell'effettiva garanzia dell'erogazione dei medesimi servizi in tempi congrui, che il riparto dei contributi statali avvenga entro e non oltre l'avvio dell'anno scolastico di riferimento, attraverso la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del relativo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, preferibilmente entro la prima decade del mese di settembre;
    

    
      7) occorre valutare se lo "sdoppiamento" degli accertamenti della condizione di disabilità in età evolutiva, con l'inserimento accanto a quello di cui all'articolo 4 della legge n. 104 del 1992 di quello previsto dal novellato articolo 12, comma 5, della medesima legge, relativo all'inclusione scolastica, non possa causare conseguenze potenzialmente "negative" per uno studente con disabilità certificata. In tale ottica è necessario assicurare, in sede di redazione delle linee guida di cui all'articolo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 66 del 2017, che i criteri di redazione relativi all'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell'inclusione scolastica garantiscano nel modo più ampio possibile ogni forma di tutela degli alunni con disabilità, prevedendo altresì una semplificazione degli adempimenti di natura burocratica, in primo luogo per le famiglie;
    

    
      8) in relazione al Piano educativo individualizzato (PEI), si elimini il riferimento alla classe di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), n. 4, dello schema di decreto legislativo in quanto, in tale sede, la proposta relativa al numero delle ore di sostegno deve essere riferita al singolo alunno con disabilità certificata ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
    

    
      9) si valuti l'abrogazione all'articolo 6, comma 1, lettera b) capoverso "2-bis" dello schema di decreto legislativo del comma 2-bis, in quanto la disposizione appare ultronea rispetto alla generica clausola di invarianza finanziaria inserita all'articolo 20, comma 5, del decreto legislativo n. 66 del 2017, non oggetto dell'intervento correttivo. Peraltro, è opportuno chiarire come l'inserimento di tale disposizione all'interno dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 66 del 2017 non potrebbe comunque ostare all'assegnazione di posti in deroga per fronteggiare situazioni di fatto;
    

    
      10) per ciò che concerne il Gruppo per l'inclusione territoriale (GIT), premesso il riconoscimento dell'opportunità di una riforma effettiva delle funzioni, valuti il Governo l'opportunità di chiarire il rapporto intercorrente con il dirigente scolastico. Si prevede, infatti, che il GIT confermi o si esprima in modo difforme circa la richiesta relativa al fabbisogno delle misure di sostegno (art. 8, comma 1, lettera a), capoverso "4", quarto periodo) inviata dal dirigente scolastico all'Ufficio scolastico regionale (USR), e che il dirigente scolastico senta informalmente il GIT prima dell'invio (art. 9, comma 1, capoverso "art. 10", comma 1). Tuttavia non appaiono chiare le conseguenze che dovessero derivare da un parere negativo del GIT, nel caso di contrasto tra i due organi;
    

    
       
    

    
      11) in relazione al Gruppo di lavoro operativo per l'inclusione sociale, si valuti l'eliminazione, tra i componenti, del rappresentante designato dall'Ente territoriale;
    

    
       
    

    
      12) all'articolo 9, comma 1, capoverso "art. 10", comma 1, dello schema di decreto legislativo, dopo le parole «il dirigente scolastico,» inserire le seguenti: «sulla base dei singoli Piani educativi individuali (PEI),»;
    

    
       
    

    
      13) per quanto riguarda i corsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico nella Scuola dell'infanzia e nella Scuola primaria, si valuti l'eliminazione del riferimento alla modifica dei piani di studio dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria o, in subordine, si chiarisca che l'integrazione dei 60 CFU di cui all'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo n. 66 del 2017, possa avvenire, oltre che in via eventuale, utilizzandone quota parte, nell'ottica di non alterare l'equilibrio dell'impianto didattico attuale;
    

    
       
    

    
      14) in relazione alle misure di accompagnamento di cui all'articolo 13 dello schema di decreto legislativo, occorre chiarire la natura del Comitato per la direzione e il coordinamento delle misure di accompagnamento, e in particolare se si tratti di un organo istituito a livello centrale del dicastero o ad altri livelli;
    

    
       
    

    
      15) è opportuno introdurre, infine, termini temporali definiti entro cui prevedere l'adozione degli atti di competenza del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca (nello schema di decreto legislativo: articolo 7, comma 2-ter; articolo 8, comma 1, lettera "a", capoverso "7"; articolo 10, comma 1, lettera "b"; articolo 13; articolo 14, comma 1, capoverso "2-bis"), dal momento che non sono espressamente manifesti.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
    

    
      Simona Flavia MALPEZZI, Vanna IORI, RAMPI E VERDUCCI
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 86
    

    
       
    

    
       
    

    
      Premesso che:
    

    
       
    

    
      le leggi del nostro Paese sul tema dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità sono tra le più evolute e moderne dell'Unione europea;
    

    
       
    

    
      il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità", ha cercato di dare una risposta concreta al tema dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, garantendo una scuola sempre più accogliente e inclusiva per gli alunni disabili, nel rispetto delle loro esigenze;
    

    
       
    

    
      il suddetto decreto legislativo è volto a garantire una scuola sempre più accogliente per gli alunni con disabilità, rafforzando il ruolo delle famiglie e delle associazioni nei processi di inclusione e coinvolgendo tutte le componenti del personale scolastico. Affinché gli insegnanti fossero sempre più preparati è stata rivista infatti la formazione iniziale dei docenti di sostegno dell'infanzia e della primaria, attraverso l'istituzione di un Corso di specializzazione ad hoc. I docenti, anche nella scuola secondaria, hanno, nel loro percorso di formazione iniziale, materie che riguardano le metodologie per l'inclusione ed è prevista una specifica formazione anche per il personale della scuola, Ata compresi;
    

    
       
    

    
      si tratta di un provvedimento che ha messo finalmente al centro gli alunni con disabilità prevedendo il Progetto educativo individualizzato (PEI);
    

    
       
    

    
      siamo consapevoli del fatto che il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, per quanto rappresenti un punto di svolta nella normativa finalizzata alla promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, sia suscettibile di alcune modifiche migliorative, la cui proposta è emersa nel corso di questi ultimi di anni che hanno visto l'attuazione delle norme in questione;
    

    
       
    

    
      nonostante un quadro legislativo così evoluto e chiaro, il sostegno ai bambini e ai ragazzi con disabilità presenta alcuni problemi; uno di questi riguarda l'assegnazione di posti di sostegno affidati a personale "non specializzato", che non possiede alcuna formazione specifica per i fruitori finali del servizio e che contemporaneamente svilisce il ruolo e le finalità sociali e formative dei docenti di sostegno;
    

    
       
    

    
      premesso inoltre che:
    

    
       
    

    
      l'articolo 1, comma 1138, della legge di bilancio per il 2019 ha differito (dal 1° gennaio 2019) al 1° settembre 2019 l'entrata in vigore di alcune disposizioni previste dal citato decreto legislativo, relative alla costituzione presso ogni ambito territoriale dei Gruppi territoriali di inclusione, alla sostituzione della Diagnosi funzionale e del Profilo dinamico funzionale con il Profilo di funzionamento, alla redazione del Progetto individuale ed alla richiesta e assegnazione delle risorse per il sostegno didattico;
    

    
       
    

    
      non si può dimenticare che nella legge di bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 2018), stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, missione "Istruzione scolastica", programma "Istruzione del primo ciclo", la spesa per gli "Interventi di integrazione scolastica degli studenti con bisogni educativi speciali incluse le spese del personale (docenti di sostegno)" è pari a 3.489 milioni di euro per l'anno 2019, a 3.078 milioni di euro per l'anno 2020 ed a 2.457 milioni di euro per l'anno 2021;
    

    
       
    

    
      queste cifre evidenziano in modo netto la riduzione della spesa per i docenti di sostegno rispetto alla precedente legge di bilancio (legge n. 205 del 2017), spesa pari, quanto al programma "Istruzione del primo ciclo", a 3.654 milioni di euro per l'anno 2018, a 3.562 milioni di euro per l'anno 2019 e a 3.308 milioni di euro per l'anno 2020;
    

    
       
    

    
      rispetto a quanto previsto dalla legge di bilancio per il 2018, c'è stata una riduzione di ben 73 milioni di euro per l'anno 2019 e di 230 milioni di euro per l'anno 2020;
    

    
       
    

    
      tale grave riduzione ha penalizzato gli oltre 245.500 alunni disabili, che incorrono quotidianamente in grandi difficoltà a causa della mancanza di personale specializzato a loro destinato, poiché, di fatto, si è tradotto nella impossibilità di assumere oltre 40.000 insegnanti specializzati, nonostante le diverse affermazioni del Ministro;
    

    
       
    

    
      premesso inoltre che:
    

    
       
    

    
      il presente provvedimento, che si pone l'ambizioso obiettivo di ridisegnare il sistema dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità non offre risposte pienamente adeguate alle domande provenienti dal mondo della scuola e delle associazioni, rappresentando, di fatto, un'occasione persa al fine di attuare una società "culturalmente inclusiva";
    

    
       
    

    
      a riprova di una visione miope e fintamente propositiva, basti pensare che tutti gli interventi previsti dovrebbero essere "nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili", in palese dispregio di quanto previsto dalla sentenza della Corte costituzionale n. 275 del 2016 per la quale "È la garanzia dei diritti incomprimibili ad incidere sul bilancio, e non l'equilibrio di questo a condizionarne la doverosa erogazione";
    

    
       
    

    
      il provvedimento presenta numerose criticità:
    

    
       
    

    
      con riferimento alle modalità di individuazione degli interventi di competenza degli enti locali si segnala che questi, seppur indicati nel PEI, vengono poi individuati unilateralmente (e non più quindi collegialmente con tutte le amministrazioni interessate al coordinamento dei vari interventi) in un momento diverso ed ulteriore rispetto a quello del PEI;
    

    
       
    

    
      il percorso di individuazione dell'organico di sostegno didattico che ciascuna scuola chiede all'USR non può essere slegato proprio dalle proposte di ore di sostegno didattico che i gruppi di lavoro delle classi frequentate dai singoli alunni pongono in essere nei PEI;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 4, contenente modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante le Commissioni mediche, si rileva come con le modifiche proposte si chiede alle famiglie di effettuare tutta la procedura e di pervenire, in una fase successiva, alla richiesta di "accertamento dell'handicap" tramite l'INPS, introducendo un iter molto difficoltoso per le famiglie;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 8, contenente modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante i Gruppi per l'inclusione scolastica, si rileva come il GIT rischi di essere, di fatto, un gruppo inutile, incaricato di intervenire in tanti settori fra loro differenti, con il rischio di determinare solo un aggravio burocratico, nonché costoso. Il GIT svolge fin troppo attività (perfino la collaborazione con il GLI al fine di realizzare il Piano di inclusione) a discapito dello snellimento delle procedure, dando luogo a inutili incombenze e all'eccesso di burocratizzazione;
    

    
       
    

    
      ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
    

    
      con le seguenti condizioni:
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 1, contenente modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante i principi e le finalità, inserire il seguente comma aggiuntivo: "L'inclusione scolastica si attua mediante la definizione e la condivisione del Piano Educativo Individualizzato (PEI), concordato ed elaborato congiuntamente dai componenti del GLO, di cui all'articolo 9 del presente decreto." Il PEI, quale strumento di programmazione educativo didattico, costituisce il punto di riferimento della progettualità inclusiva. Appare utile, dal punto di vista pedagogico, richiamare il valore di questo importante documento;
    

    
       
    

    
      si chiede di chiarire la differenza tra assistenza di base e assistenza specialistica, per non correre il rischio che alcuni interventi non ricadano né nell'una competenza né nell'altra, rendendo di fatto inesigibili i diritti dell'alunno con disabilità;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 3, contenente modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante prestazioni e competenze, la formulazione "lo svolgimento dei compiti di assistenza" (comma 1, lettera b) appare assolutamente generica, laddove, invece, è necessario definire il perimetro dell'assistenza demandata ai collaboratori scolastici. Lasciando l'attuale formulazione infatti c'è il rischio di rimettere alle due diverse contrattazioni collettive di riferimento la volontà di coprire o meno certe aree di intervento, determinando anche tipologie di assistenza non coperte da nessuno dei due ambiti, con chiara incertezza ed inesigibilità del diritto da parte dell'alunno. Inoltre, al comma 4, è irrinunciabile richiamare l'articolo 13, comma 3, della legge n. 104 del 1992, in cui sono specificati i compiti delle figure addette all'assistenza, proprio per rafforzare il principio e puntualizzare quanto stabilito dal comma 4;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 4, contenente modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante le Commissioni mediche:
    

    
       
    

    
      a) la composizione delle Commissioni mediche andrebbe rivista, in considerazione della peculiarità del delicato documento che le stesse devono predisporre: a tal fine le Commissioni dovrebbero essere costituite da persone che "conoscono" l'alunno per poterne delinearne in modo adeguato il "profilo di funzionamento".
    

    
       
    

    
      c) così come descritto, il profilo di funzionamento non prevede che la componente scolastica partecipi "a pieno titolo" alla sua stesura, che non è più collegiale. Ciò comporta uno sbilanciamento a favore della componente medica, mentre la componente scolastica, pur essendo destinataria del profilo, non ne condivide le fasi preparatorie. Se l'intenzione del legislatore è quella di elaborare un documento che riprende le indicazioni dell'OMS in tema di "funzionamento", non è questo il modo per assolvere a tale compito. Il risultato sarà una sorta di ibrido, certamente non una "descrizione del funzionamento" come il classificatore ICF suggerisce. In un approccio bio-psico-sociale occorre prevedere che, oltre le figure sanitarie, vi sia sempre anche un assistente sociale (e non in via alternativa), pena, come già detto, un'unità di valutazione multidisciplinare molto sbilanciata sul versante sanitario;
    

    
       
    

    
      d) non si tiene conto del fatto che il profilo di funzionamento, come indicato dal classificatore ICF, contiene la descrizione del "funzionamento" della persona, grazie al contributo di tutti coloro che "conoscono la persona e il suo contesto". Pertanto, non ci si può non chiedere come persone che "non conoscono" l'alunno possano intervenire per definirne il "profilo", con il rischio di una lettura distorta. Quindi, alla lettera c), si chiede di sostituire le parole "con la partecipazione del dirigente scolastico ovvero di un docente specializzato sul sostegno didattico" con le seguenti: "e, se già iscritto presso un'Istituzione Scolastica, con la partecipazione, degli insegnanti della classe alla quale è iscritto il bambino o la bambina, l'alunno o l'alunna, la studentessa o lo studente con disabilità";
    

    
       
    

    
      e) irrealistica è poi la previsione di poter provvedere agli adempimenti previsti dal presente articolo "con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente", senza che si tenga in alcun conto il fatto che il personale sanitario deve essere formato rispetto all'utilizzo congiunto del Classificatore ICF con ICD-11, così come dovrà essere formato il personale scolastico;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 5, contenente modifiche all'articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante il Progetto individuale, si evidenzia come vincolare l'elaborazione del PEI ad un'"approvazione" dovrebbe comportare anche la definizione della misura con cui si procede con tale approvazione con il rischio, in ogni caso, di conseguenze sul piano culturale e decisionale, nonché di responsabilità riconosciuta ai genitori. Se il PEI è infatti soggetto all'approvazione, considerati i numeri dei partecipanti alla sua stesura, la richiesta di approvazione con conseguente "conteggio" dei favorevoli e dei contrari potrebbe annullare ogni confronto e ogni approfondimento, anche con scelte difformi dalla volontà della famiglia. Pertanto, la previsione di "approvare" il PEI appare contraddittoria con i principi di collaborazione, di condivisione, di partecipazione e di corresponsabilità che sono alla base e a fondamento di questo documento. Si chiede, pertanto, di sostituire le parole "e approvato" con la seguente "congiuntamente";
    

    
       
    

    
      c) alla lettera d), la previsione di "interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e in progetti specifici" comporta il rischio che vengano proposte attività rivolte ai soli alunni con disabilità e che possano essere letti come "straordinari" e non come ordinaria attività che ogni docente è chiamato ad effettuare; a ciò si aggiunga anche il rischio di interpretare questo passaggio in modo da prevedere, a priori e senza una progettazione mirata, interventi non solo individualizzati, ma rivolti a "più alunni con disabilità", ricreando quelle "classi differenziali" che la legge n.  517 del 1977 ha abrogato. Questa evenienza non deve apparire paia remota: è molto più presente nelle scuole di quanto si possa credere. Le stesse Linee guida del 4 agosto 2009 hanno messo in guardia rispetto a queste prassi che contraddicono completamente ogni principio di inclusione e il diritto allo studio e all'educazione costituzionalmente garantito; esistono nelle prassi "progetti specifici" rivolti ai soli alunni con disabilità proposti anche ai genitori come "innovativi". Pertanto, la tutela del diritto allo studio degli alunni con disabilità richiede che queste modifiche vengano abrogate;
    

    
       
    

    
      d) alla lettera g), la previsione della predisposizione di una bozza di PEI a fine giugno potrebbe comportare l'approvazione della stessa versione nel mese di ottobre, ignorando, in tal modo, il cambiamento dell'alunno avvenuto nel periodo estivo. Il PEI dovrebbe essere predisposto entro il mese di ottobre in modo che i docenti sappiano quale percorso "individualizzato" debba essere adottato e che le modalità di verifica e i criteri di valutazione siano a disposizione per lo svolgimento di attività coerenti, corrette, eque, nel rispetto del percorso formativo dell'alunno con disabilità;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 8, contenente modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante i Gruppi per l'inclusione scolastica:
    

    
       
    

    
      a) occorre che siano previste le scuole-polo, al fine di tenere conto delle attività già in essere svolte dalle stesse, mentre i centri territoriali di supporto dovrebbero essere parte integrante delle scuole-polo;
    

    
       
    

    
      b) occorre chiarire la composizione del Gruppo per l'inclusione territoriale (GIT) che ora non è definita (non sono indicati il numero dei docenti incaricati, per esempio);
    

    
       
    

    
      c) riguardo al GIT occorre abrogare la possibilità conferitagli, che appare quantomeno dannosa, di "confermare o meno" la richiesta di risorse che ciascun dirigente scolastico invia all'Ufficio scolastico regionale, atto che si palesa infatti come "sfiducia" evidente nell'operato dei dirigenti scolastici e come controllo "inutile" di quanto già concordato in sede di GLO;
    

    
       
    

    
      d) non ci si può non chiedere inoltre a quale titolo il comma 5 preveda che il GIT supporti le istituzioni scolastiche nella definizione dei PEI. Si tratta di una previsione priva di senso, inutile e rischiosa in quanto potrebbe bloccare l'iter nella definizione dei singoli PEI, di cui si chiede l'abrogazione;
    

    
       
    

    
      e) appare quindi assolutamente illogico e contraddittorio che il GIT assuma una duplice veste (quella di prima di organo amministrativo e quella di organo di supporto), tranne nel caso in cui si vogliano creare addirittura ben tre filtri del GIT prima di assegnare delle risorse di sostegno (parere per il PEI, consultazione con il dirigente per la costruzione della proposta di organico, parere sull'organico richiesto), che comunque poi devono essere determinare all'USR;
    

    
       
    

    
      f) occorre modificare l'espressione "in età evolutiva", foriera di interpretazioni errate, prevista dal comma 10 che stabilisce che all'interno del Gruppo di Lavoro Operativo sia assicurata la partecipazione attiva degli studenti con accertata condizione di disabilità ai fini dell'inclusione scolastica nel rispetto del principio di autodeterminazione;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 10, contenente modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante il Corso di specializzazione per le attività di sostegno didattico nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria, si auspica l'abrogazione del comma 3 che prevede l'accesso al corso esclusivamente per gli aspiranti in possesso della laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria che abbiano conseguito ulteriori 60 crediti formativi universitari relativi alle didattiche dell'inclusione oltre a quelli già previsti nel corso di laurea. Inoltre, la formazione dovrebbe essere prevista per tutti nella fase "iniziale", in modo da garantire alla scuola personale professionalmente competente, consapevole di lavorare con tutti gli alunni, anche quelli con disabilità, della classe o della sezione cui sono assegnati;
    

    
       
    

    
      con riferimento al medesimo articolo, si auspica altresì l'abrogazione del comma 1, lettera b), per evitare che la tabella del CdS sia modificata mediante un semplice decreto ministeriale, esautorando CUN e Commissioni parlamentari;
    

    
       
    

    
      inoltre, occorrerebbe prevedere che i CFU necessari per accedere al Corso di Specializzazione per il sostegno, fossero acquisiti in parte (30 CFU) mediante il riconoscimento di crediti relativi alle competenze in didattica inclusiva, già acquisiti con il conseguimento della laurea magistrale in Scienze della Formazione Primaria, in parte (30 CFU) mediante modalità integrative supplementari (modalità Supplement), riducendo in questo modo della metà il carico dei CFU da possedere per poter accedere al corso di specializzazione;
    

    
       
    

    
      occorrerebbe altresì chiarire che il riconoscimento dei crediti (30 CFU) già acquisiti con il conseguimento della laurea magistrale in Scienze della Formazione Primaria debba riguardare i crediti relativi a corsi scelti ad hoc, al tirocinio, ai laboratori e alla relazione per la prova finale dell'attuale ordinamento, se il loro contenuto è volto specificatamente all'inclusione e alla disabilità, tale riconoscimento spettando al Consiglio di Coordinamento didattico;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 11, contenente modifiche all'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante la continuità del progetto educativo e didattico, si auspica l'abrogazione del comma 3, poiché ancorare la continuità didattica al solo docente per il sostegno equivale a: a) consolidare l'idea che il docente dell'alunno con disabilità sia unicamente l'insegnante incaricato su
    

    
      posto di sostegno, negando implicitamente la sua appartenenza al gruppo-classe; b) legittimare, con un atto normativo, la "delega del processo inclusivo" al solo docente incaricato su posto di sostegno; c) deresponsabilizzare i docenti incaricati su posto comune o disciplinare del loro ruolo e dei loro compiti connessi, anche contrattualmente, nei confronti degli alunni con disabilità, oltre che degli altri alunni della classe; d) rafforzare, culturalmente, l'idea che gli insegnanti disciplinari si occupano solo degli alunni "normodotati";
    

    
       
    

    
      con riferimento al medesimo articolo 11, occorre evitare che la continuità didattica, pensata per tutti i gradi di scuola, possa poi esplicarsi, con il riferimento allo specifico articolo 12 e quindi alla specializzazione per il sostegno didattico nella scuola dell'infanzia e in quella primaria, solo a questi ordini di scuole;
    

    
       
    

    
      rispetto poi alle previsioni del comma 3 del medesimo articolo 11 che riguardano la continuità con insegnante di sostegno precario, occorre garantire anche la continuità didattica pure con docenti non precari, secondo quanto espressamente previsto dall'articolo 1, comma 181, lettera c), numero 2), della legge n. 107 del 2015;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 12, contenente le modifiche dell'articolo 15 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante l'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica, si evidenzia la carenza della rappresentanza di associazioni di insegnanti impegnati e operanti nelle scuole;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 13, contenente modifiche all'articolo 15-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante misure di accompagnamento, si prevede la composizione di un comitato per la direzione e il coordinamento delle misure di accompagnamento, inutile e, di fatto, un doppione, poiché delle misure di accompagnamento, per la formazione in servizio e per il supporto alle singole Istituzioni scolastiche, possono farsi carico le scuole-polo, già deputate per tale compito. Se ne chiede pertanto l'abrogazione;
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 14, contenente modifiche all'articolo 16 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante l'istruzione domiciliare, si evidenzia come il servizio di istruzione domiciliare richiede la presenza di "un docente" presso la sede abitativa dell'alunno interessato, presenza subordinata alla disponibilità da parte del docente e/o dei docenti coinvolti i quali, contrattualmente, effettuano la prestazione lavorativa presso le sedi delle Istituzioni scolastiche.
    

    
       
    

    
      con riferimento all'articolo 15, contenente modifiche all'articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, riguardante decorrenze e norme transitorie, la decorrenza dal 1° gennaio 2019 per la sostituzione della diagnosi funzionale e del profilo dinamico-funzionale con il profilo di funzionamento è del tutto irrealistica. Non si può certo ipotizzare che le nuove commissioni di accertamento delle condizioni di disabilità in età evolutiva ai fini scolastici possano essere istituite nei prossimi 50 giorni e che abbiano già anche delle linee guida da seguire (che sono ancora allo studio del Ministero della salute e devono seguire, prima della loro concreta approvazione, un lungo iter). Tra l'altro, il mantenere il termine del 1° settembre 2019, potrebbe anche ingenerare qualche dubbio interpretativo circa quale PEI e processo inclusivo applicare per quegli alunni che da metà settembre 2019 dovessero iniziare un nuovo grado di scuola. Pertanto va previsto un altro termine verosimile.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      8ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PITTONI 
    

    
        
    

    
       
    

    
      Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,10
    

    
       
    

    
      La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
    

    
       
    

    
                  alla 1ª Commissione:
    

    
      Schema di decreto ministeriale recante organizzazione e servizio degli steward negli impianti sportivi 
(n. 93)
 : osservazioni  favorevoli;
    

    
       
    

    
      alla 5ª Commissione:
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
 : parere favorevole;
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019
 : parere favorevole;
    

    
       
    

    
      alla 9ª Commissione:
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente la salvaguardia dei vigneti eroici o storici 
(n. 94)
  : osservazioni favorevoli con rilievi.+
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"8^  Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)"


      
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      85ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CAMPARI 
    

    
                               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale dell'Autorità di regolazione dei trasporti (ART), svolta in data odierna nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 727, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1401)
 
Deputati Ketty FOGLIANI ed altri.
 
 -
  
Modifiche di termini in materia di obbligo di patente nautica e di formazione al salvamento acquatico
, approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      (Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, già approvato all'unanimità dalla Camera dei deputati, che consta di due articoli.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 1 differisce dal 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 2020 il termine per l'applicazione della disposizione del Codice della nautica da diporto che prevede l'obbligo della patente nautica per la conduzione di unità aventi motore di cilindrata superiore a 750 cc a iniezione a due tempi.
    

    
      Il comma 2 proroga dal 31 ottobre 2019 al 31 ottobre 2020 l'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, per l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell'attività di assistente bagnante, prorogando contestualmente alla medesima data le autorizzazioni all'esercizio di attività di formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico rilasciate entro il 31 dicembre 2011.
    

    
      L'articolo 2 disciplina l'entrata in vigore della legge.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE SIANO (FI-BP) chiede un chiarimento in merito all'ambito di applicazione del disegno di legge in esame.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, nel fornire il chiarimento richiesto dal senatore De Siano, osserva che il provvedimento in esame è volto ad affrontare un problema che affligge numerosi operatori economici e che richiede una rapida soluzione.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP), pur consapevole della necessità di intervenire rapidamente considerato che si è già nel mezzo della stagione estiva, rileva che il settore della nautica da diporto merita più di una semplice proroga. Si dice d'accordo con il provvedimento in esame, ma chiede un impegno delle forze di maggioranza e del Governo ad affrontare in maniera più strutturata le questioni che concernono il settore.
    

    
       
    

    
      Il senatore MARGIOTTA (PD), pur condividendo le considerazioni svolte dal senatore Mallegni, sottolinea la necessità di concludere nei tempi più rapidi possibili l'esame del provvedimento, che peraltro è già stato approvato all'unanimità dalla Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S), alla luce di quanto emerso dalla discussione, propone di fissare il termine per la presentazione di emendamenti a domani, mercoledì 17 luglio, alle ore 10.
    

    
       
    

    
      La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) e il senatore MALLEGNI (FI-BP) preannunciano che i rispettivi Gruppi non intendono presentare emendamenti, ma si riservano di presentare eventuali ordini del giorno.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti ed ordini del giorno a domani, mercoledì 17 luglio, alle ore 10.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
        
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018

    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che i due disegni di legge in titolo sono assegnati all'8a Commissione in sede consultiva. L'esame è congiunto, ma terminerà con la formulazione di due distinti pareri da trasmettere alla Commissione Bilancio.
    

    
       
    

    
      La relatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) illustra i due disegni di legge in titolo.
    

    
      Con riferimento al disegno di legge relativo al rendiconto generale (A.S. 1387), lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il 2018 (Tabella 10), come risultante dall'approvazione della legge di bilancio per il 2018, recava stanziamenti complessivi pari a circa 15 miliardi in conto competenza (in aumento del 12,3 per cento rispetto all'esercizio precedente). Nel corso dell'esercizio 2018, tali previsioni hanno registrato un leggero aumento e si sono attestate a 15,8 miliardi (+13,1 per cento rispetto al 2017), di cui 7,3 miliardi riferiti alla parte corrente e 8,6 di parte capitale.
    

    
      L'ammontare dei residui a fine esercizio ammonta a 13,7 miliardi, rispetto ad una previsione iniziale di 11,8 miliardi.
    

    
      Analizzando le singole missioni, la missione n. 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica" continua a qualificarsi come uno dei cardini del bilancio del Ministero, con una dotazione finale di competenza che ammonta a 6,1 miliardi di euro, assorbiti per 3,8 miliardi dal programma relativo ai "Sistemi stradali, autostradali ed intermodali" (14.11). In tale ambito, oltre 3 miliardi nel 2018 sono stati destinati al finanziamento degli interventi di competenza dell'Anas nel settore stradale attraverso il fondo unico. L'altro programma di spesa di particolare rilevanza nella missione n. 14 riguarda le "Opere strategiche, l'edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità" (14.10) con una previsione definitiva di oltre 2 miliardi di euro, 1,2 miliardi dei quali finalizzati alle azioni per il finanziamento delle opere di preminente interesse nazionale.
    

    
      La missione n. 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto", che costituisce l'altro grande settore di intervento di competenza del MIT, presenta per il 2018 previsioni definitive di competenza per 8,5 miliardi, in leggero aumento rispetto alle previsioni iniziali. Gran parte di tali stanziamenti risultano allocati sul programma relativo allo "Sviluppo e sicurezza della mobilità locale" (13.6), con particolare riferimento agli interventi finalizzati al concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, ai quali secondo le previsioni definitive sono stati destinati per il 2018 circa 5,3 miliardi di euro.
    

    
      Più limitati infine sono i contenuti finanziari della missione n. 19 "Casa e assetto urbanistico", con una previsione iniziale di spesa di 262,6 milioni di euro, poi diventati circa 313 milioni nelle previsioni definitive, nonché della missione n. 7 "Ordine pubblico e sicurezza", che reca una dotazione finale di competenza di circa 818 milioni, interamente assorbiti dal programma relativo alla sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste, per le attività del personale appartenente al Corpo delle Capitanerie di porto.
    

    
      Per quanto riguarda il Rendiconto della spesa del Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), ha rilievo per la competenza della 8ª Commissione la missione n. 15, relativa alle "Comunicazioni". Rispetto ad una previsione iniziale di competenza di 81,6 milioni di euro, le previsioni definitive sono pari a 160,1 milioni di euro, 98,6 dei quali per il programma relativo ai "Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali" (15.8), in larga parte finalizzato agli interventi per il sostegno finanziario all'emittenza radio televisiva anche in ambito locale, per i quali la previsione definitiva di spesa è stata di 82,7 milioni di euro, rispetto ai 13,8 milioni inizialmente stanziati.
    

    
      Sempre con riferimento alla missione n. 15, le autorizzazioni definitive di cassa per il 2018 risultano pari a 264,6 milioni, mentre l'ammontare dei residui è di 237,4 milioni di euro.
    

    
       Per quanto riguarda il disegno di legge di assestamento per il 2019 (A.S. 1388), lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Tabella 10) approvato con la legge di bilancio per il 2019 recava spese iniziali per complessivi 12,2 miliardi di euro in conto competenza e 16 miliardi di euro come autorizzazioni di cassa. La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2019 risultava di 6,1 miliardi di euro.
    

    
      Le previsioni assestate ammontano ora complessivamente a 12,3 miliardi di euro per la competenza e a 16,2 miliardi per la cassa, mentre i residui sono quantificati in 13,8 miliardi di euro.
    

    
      Nella nota illustrativa che accompagna il disegno di legge si dà conto delle variazioni rispetto alle previsioni iniziali, distinguendo quelle introdotte in forza di atti amministrativi adottati nel periodo gennaio-maggio 2019 e quelle ora proposte con il disegno di legge di assestamento.
    

    
      Le variazioni introdotte per atto amministrativo hanno comportato un aumento complessivo delle dotazioni di competenza di circa 228 milioni di euro e delle autorizzazioni di cassa di circa 308 milioni di euro.
    

    
      Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento riducono invece le dotazioni, rispettivamente, di circa 121 milioni di euro per la competenza e 129 milioni di euro per la cassa. Sempre la nota illustrativa pone in evidenza che le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le previsioni sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto delle concrete capacità operative dell'amministrazione. Le variazioni ai residui - quantificate in 7,7 miliardi di euro - trovano infine motivo nella necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto del 2018, tenuto conto delle eventuali variazioni compensative intervenute nel conto dei residui passivi medesimi in relazione all'attuazione di particolari disposizioni legislative.
    

    
      Con riferimento alle missioni e ai programmi nei quali si articola lo stato di previsione del Ministero, per la missione 14 "Infrastrutture pubbliche e logistica" non ci sono variazioni significative nelle previsioni di competenza, mentre si propone un aumento complessivo delle autorizzazioni di cassa di circa 7,5 milioni di euro. La variazione dei residui ammonta a oltre 6 miliardi di euro, in gran parte riferiti al programma "Sistemi stradali, autostradali ed intermodali" (14.11), ed in particolare all'azione relativa alle infrastrutture stradali ed autostradali in gestione ANAS e relative intermodalità (+4,4 miliardi di euro). Nell'ambito della stessa missione, un'altra parte consistente di residui si riferisce al programma relativo a "Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali per pubbliche calamità" (14.10) (+1,2 miliardi).
    

    
      Per quanto riguarda la missione n. 13 "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto", le variazioni proposte con l'assestamento comportano una diminuzione di circa 120 milioni di euro per la competenza e di circa 175 milioni per la cassa, mentre la consistenza dei residui aumenta complessivamente di circa 1,4 miliardi di euro, di fatto assorbiti dal programma "Sviluppo e sicurezza della mobilità locale" (13.6).
    

    
      La missione n. 19 "Casa e assetto urbanistico" registra per il 2019 un aumento delle previsioni di cassa di 40,9 milioni di euro e un aumento dei residui di 103,7 milioni.
    

    
      Per la missione n. 7 "Ordine pubblico e sicurezza", interamente riferita al programma relativo alla "Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste" (7.7), le previsioni assestate comportano un aumento di 125 mila euro sia per la competenza che per la cassa e un aumento dei residui di 137,5 milioni di euro.
    

    
      Aumentano, infine di 20,6 milioni di euro i residui relativi al programma n. 32, relativo a "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", che non presenta invece variazioni significative per quanto riguarda le previsioni di competenza e le autorizzazioni di cassa.
    

    
      Per quanto riguarda lo stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo economico (Tabella 3), le previsioni contenute nella legge di bilancio in relazione alla missione n. 15 "Comunicazioni", prevedevano una dotazione di 218,7 milioni di euro per la competenza e di 228 milioni come autorizzazioni di cassa. La consistenza dei residui era valutata in 78,2 milioni di euro.
    

    
      Le previsioni assestate, comprensive sia delle variazioni dipendenti da atti amministrativi che di quelle proposte con il disegno di legge in esame, fanno registrare un lievissimo aumento delle dotazioni di competenza, il cui valore complessivo ammonta ora a 219,2 milioni di euro, mentre le autorizzazioni di cassa passano a 304 milioni di euro. Il valore dei residui è quantificato in 226,5 milioni di euro.
    

    
      Per quanto riguarda le previsioni di cassa, la variazione rispetto alla legge di bilancio (+32 milioni di euro) è interamente assorbita dal programma "Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali" (15.8), nell'ambito del quale si registra un aumento di 40 milioni per l'azione relativa al "Sostegno finanziario all'emittenza radio televisiva anche in ambito locale". Anche l'aumento dei residui, quantificato in 148 milioni per il 2019, è in larga parte riferito alla medesima azione del programma (15.8).
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
       
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, mercoledì 17 luglio, alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
      
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 LUGLIO 2019
    

    
      88ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      COLTORTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Dell'Orco.                               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente espresso il proprio assenso.
    

    
      Se non ci sono osservazioni sarà dunque attivata la trasmissione della seduta tramite il circuito interno.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1416)
 
PATUANELLI e SANTILLO.
 
 -
  
Modifica all'articolo 1, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167, in materia di proroga del termine per l'adozione di disposizioni integrative e correttive concernenti la revisione e l'integrazione del codice della nautica da diporto

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) illustra il disegno di legge in esame, che consta di tre articoli.
    

    
      L'articolo 1 differisce di un anno il termine per l'adozione, da parte del Governo, di uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, recante "Revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172, in attuazione dell'articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, n. 167", adottato sulla base della delega per la riforma del codice della nautica da diporto approvata nella scorsa legislatura.
    

    
      La relazione illustrativa evidenzia che il suddetto decreto legislativo n. 229 del 2017 è entrato in vigore il 13 febbraio 2018 e dunque solo a pochi mesi dall'inizio della stagione estiva, nel corso della quale si effettua gran parte dell'attività diportistica. La nuova disciplina non ha quindi potuto essere pienamente valutata in sede attuativa, mancando un periodo di tempo congruo per il reale apprezzamento degli effetti prodotti, e ciò ha impedito una ponderata valutazione degli aggiustamenti necessari. La proroga disposta dal provvedimento in esame consentirebbe di predisporre il decreto legislativo correttivo anche alla luce delle esperienze maturate nel corso della stagione estiva 2019.
    

    
      L'articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 3 disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Il senatore MALLEGNI (FI-BP) ricorda che già la settimana scorsa, durante l'esame del disegno di legge n. 1401, recante modifiche di termini in materia di obbligo di patente nautica e di formazione al salvamento acquatico, aveva chiesto un impegno delle forze di maggioranza e del Governo a consentire alla Commissione di affrontare in maniera più strutturata e approfondita le questioni che concernono il settore della nautica. Ribadisce con forza tale richiesta, dichiarando comunque che il Gruppo di Forza Italia è favorevole al provvedimento in esame e non presenterà emendamenti onde consentirne una rapida approvazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore RUSPANDINI (FdI) concorda con la richiesta del senatore Mallegni, osservando che anche il Gruppo di Fratelli d'Italia non assume mai posizioni di chiusura preconcetta rispetto alle iniziative della maggioranza, ma ritiene necessario un maggiore coinvolgimento della Commissione su temi così significativi.
    

    
       
    

    
      Il relatore SANTILLO (M5S) segnala che il contenuto del provvedimento in esame avrebbe potuto trovare accoglimento nell'ambito del disegno di legge n. 1401, ma si è preferito presentare un nuovo provvedimento autonomo, onde evitare che il suddetto disegno di legge, venendo modificato al Senato, dovesse poi affrontare un'altra lettura alla Camera, che avrebbe rallentato l'entrata in vigore di due misure particolarmente attese.
    

    
       
    

    
      Il presidente COLTORTI segnala che la Commissione avrà tutto il modo di affrontare il tema della nautica da diporto quando il Governo trasmetterà lo schema di decreto legislativo correttivo del decreto legislativo n. 229 del 2017.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario DELL'ORCO concorda con il Presidente, osservando che le Commissioni parlamentari, in sede di esame dello schema di decreto legislativo, avranno la possibilità di esprimersi sulla materia della nautica da diporto, approfondendone i temi con le modalità che saranno ritenute più opportune, quali, ad esempio, un ciclo di audizioni.
    

    
       
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, dopo una breve discussione nella quale intervengono il relatore SANTILLO (M5S) e i senatori MALLEGNI (FI-BP) e CAMPARI (L-SP-PSd'Az), propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno a stasera, martedì 23 luglio, alle ore 20.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
        
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018

    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1387. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1388) 
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 luglio.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in discussione, il PRESIDENTE dà la parola alla relatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az), che illustra due schemi di parere favorevole, rispettivamente sul disegno di legge n. 1387 e sul disegno di legge n. 1388, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di parere favorevole della Relatrice sul disegno di legge n. 1387, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di parere favorevole della Relatrice sul disegno di legge n. 1388, che risulta approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1372)
 
Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d'iniziativa governativa
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Il relatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in esame, collegato alla manovra di finanza pubblica e già approvato dalla Camera dei deputati, che contiene disposizioni finalizzate, anche attraverso la previsione di apposite deleghe al Governo, al riordino e alla riforma dell'ordinamento e delle professioni sportive nonché alla semplificazione e alla sicurezza in materia di sport.
    

    
      Per quanto concerne gli aspetti di interesse della 8ª Commissione, segnala in particolare l'articolo 7, con il quale il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per il riordino e la riforma delle norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e della disciplina relativa alla costruzione di nuovi impianti sportivi, alla ristrutturazione e al ripristino di quelli già esistenti, compresi quelli scolastici.
    

    
      Per quanto riguarda i princìpi e i criteri direttivi cui attenersi nell'esercizio della delega, l'articolo specifica che la nuova disciplina deve essere finalizzata al coordinamento e all'armonizzazione delle norme in materia di sicurezza per la costruzione, l'accessibilità e l'esercizio degli impianti sportivi, incluse quelle di natura sanzionatoria, nonché alla semplificazione e all'accelerazione delle procedure per la realizzazione, in via prioritaria, degli interventi di recupero e riuso degli impianti sportivi esistenti o di strutture pubbliche inutilizzate.
    

    
      Occorrerà inoltre individuare criteri progettuali e gestionali orientati alla sicurezza, anche strutturale, alla fruibilità e alla redditività degli interventi e della gestione economico-finanziaria degli impianti sportivi. A tali criteri dovranno attenersi gli operatori pubblici e privati, in modo che sia garantita la sicurezza degli impianti sportivi, anche al fine di prevenire i fenomeni di violenza sia all'interno che all'esterno di essi.
    

    
      Per quanto riguarda la gestione degli impianti, dovrà essere individuato un sistema che preveda l'accordo preventivo con la federazione sportiva nazionale, la disciplina sportiva associata, l'ente di promozione sportiva o la società o l'associazione sportiva utilizzatori e la possibilità di affidamento diretto dell'impianto già esistente a tali soggetti, in presenza di requisiti oggettivi e che siano coerenti con l'oggetto e la finalità dell'affidamento e assicurino la sostenibilità economico-finanziaria della gestione e gli standard di qualità del servizio eventualmente offerto a terzi diversi. Sono fatti salvi i requisiti di carattere generale previsti dall'articolo 80 del Codice dei contratti pubblici.
    

    
      Dovranno infine essere individuati strumenti economico-finanziari da affidare alla gestione e al coordinamento dell'Istituto per il credito sportivo, nonché definita una disciplina per la somministrazione di cibi e bevande tramite distributori automatici nei centri sportivi e ovunque venga praticato sport.
    

    
      Il termine per l'esercizio della delega è fissato a dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1387
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1388
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      nel sottolineare la necessità che, in fase di esecuzione del bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sia garantito il rispetto delle previsioni quanto alla liquidazione delle spese nell'esercizio cui si riferiscono, limitando così la formazione dei residui, e che siano quindi individuate puntualmente le cause che hanno portato alla formazione degli stessi anche al fine, per il futuro, di rafforzare le procedure per evitare di incrementarne ulteriormente l'entità,
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole.
    

  

    [image: logo]ezione




"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 9 LUGLIO 2019
    

    
      60ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
                
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, composto da un solo articolo, recante alcune modifiche di disposizioni finanziarie della legge n. 145 del 2018 e della legge n. 26 del 2019. Tali modifiche sono intese in via principale a salvaguardare i risparmi per il 2019 derivanti dal minor utilizzo delle risorse iscritte nel bilancio dello Stato per l'attuazione delle disposizioni relative all'introduzione del Reddito di cittadinanza ed alle misure in materia pensionistica definite dagli articoli 14 e 15 della citata legge n. 26. A tal fine, il comma 1 dell'articolo 1 prevede che per l'anno 2019 i risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dal minor utilizzo suddetto costituiscano economie di bilancio o siano versati all'entrata del bilancio dello Stato, al fine di essere destinati al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. Il successivo comma 2 è inteso a garantire che il miglioramento dei saldi di finanza pubblica per il 2019 sia pari ad almeno 1,5 miliardi di euro, disponendo che, per il medesimo anno, le dotazioni del bilancio dello Stato, in termini di competenza e di cassa, siano accantonate e rese indisponibili per la gestione secondo le indicazioni di cui all'Allegato 1. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da comunicare alle Camere, gli accantonamenti di spesa, su richiesta dei Ministri interessati, possono essere rimodulati nell'ambito degli stati di previsione della spesa, ferma restando la neutralità degli effetti sui saldi di finanza pubblica. Per quanto riguarda lo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, l'accantonamento è pari a 15,80 milioni di euro, inerenti alla missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (di cui 15 milioni euro concernenti il programma Indirizzo politico e 800 mila euro il programma Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza). Il comma 4 dispone l'abrogazione di alcune norme che consentivano - sia per il 2019 sia a regime - il riutilizzo delle eventuali economie di spesa verificatesi in sede di attuazione delle norme relative al Reddito di cittadinanza e di quelle in materia pensionistica, definite a valere sul "Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso l'introduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure per incentivare l'assunzione di lavoratori giovani".
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) illustra congiuntamente i disegni di legge in titolo. Riguardo allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, il disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019 propone talune variazioni. In termini di competenza, le variazioni proposte determinerebbero una riduzione della spesa di 109,154 milioni di euro, mentre in termini di autorizzazione di cassa, le variazioni proposte determinerebbero un incremento pari a 70,136 milioni di euro. In conseguenza delle variazioni così proposte, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, rispetto alle previsioni iniziali ammonta, in termini di competenza, a 75,957 milioni e in termini di cassa a 338,485 milioni di euro. In merito alle missioni/programmi evidenziati nello stato di previsione del MISE, si registra una diminuzione della spesa per la missione "Competitività e sviluppo delle imprese" di poco meno di 100 milioni, in termini di competenza, e 14 milioni in termini di cassa, mentre si registra un incremento di circa 61 milioni di euro, in termini di cassa, per la missione "Energia e diversificazione delle fonti energetiche", e di ulteriori 61 milioni di euro per la missione "Regolamentazione del settore elettrico, nucleare, delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica, ricerca per lo sviluppo sostenibile", sempre in termini di cassa. La dotazione di residui passivi è pari a 2.917,105 milioni di euro. Con riferimento al rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato, rispetto alle previsioni iniziali di competenza, le spese correnti hanno registrato un aumento di 611 milioni di euro e quelle in conto capitale di 3.187 milioni di euro; un incremento delle previsioni delle spese in conto capitale inoltre è da attribuire prevalentemente alla categoria "Contributi agli investimenti ad imprese" (+2.266 milioni di euro in conto competenza e +2.445 milioni per la cassa). Si segnala inoltre che nel complesso della spesa primaria ambientale (ecorendiconto), l'8,7 per cento è destinato al settore della gestione dei rifiuti, il 2,8 per cento all'uso e gestione delle materie prime energetiche non rinnovabili (combustibili fossili) e il 2,7 per cento alle altre attività di uso e gestione delle risorse naturali.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle Regioni e alla Banca europea per gli investimenti relativa all'attuazione del piano d'azione strategico sulle batterie: creare una catena del valore strategica delle batterie in Europa 
(COM(2019) 176 definitivo)

    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 giugno.
    

    
       
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il presidente GIROTTO dichiara esperita tale fase procedurale e, in qualità di relatore, preannuncia la presentazione di uno schema di risoluzione, invitando i Gruppi parlamentari a formulare osservazioni e proposte in merito.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per le ore 9 di domani, martedì 10 luglio, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,50.
    

    
       
    

  
      
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      61ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GIROTTO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Cioffi.             
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
       
    

    
       
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE 
    

    
       
    

    
      Interrogazioni   
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico CIOFFI risponde all'interrogazione 3-00817 del senatore Ripamonti, ricordando che nel novembre 2018 la società Piaggio Aero Industries SpA ha presentato istanza per l'ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria, concessa con decreto 3 dicembre 2018. Successivamente, il tribunale di Savona ha dichiarato lo stato di insolvenza della predetta Società e il Commissario straordinario dovrà presentare al Ministero dello sviluppo economico (MISE) il programma recante il percorso di sbocco della procedura, sulla base di un piano di prosecuzione delle attività dell'impresa della durata di 1 anno. Con provvedimento ministeriale dello scorso 5 giugno, è stata disposta la proroga del termine di presentazione del programma al prossimo 30 agosto, al fine di consentire il completamento delle verifiche di natura industriale, finanziaria, contabile e della struttura occupazionale, necessarie per una compiuta definizione del programma medesimo. Al momento, sono pervenute 38 manifestazioni di interesse, in corso di approfondimento. Sotto il profilo del piano industriale, il 10 giugno è stato firmato, all'esito della procedura concordata tra le parti sociali, il decreto del Ministero del lavoro che autorizza il trattamento straordinario di integrazione salariale in favore dei lavoratori dipendenti della Società Piaggio Aero Industries SpA, in amministrazione straordinaria, in favore di un numero massimo di 1021 unità lavorative (791 occupate presso il sito di Villanova D'Albenga, 217 in quello di Genova e 13 a Roma), assicurando in tal modo la continuità all'attività aziendale almeno fino al prossimo 2 dicembre. Per quanto concerne le commesse istituzionali, si sono tenuti presso il Ministero dello sviluppo economico due tavoli di monitoraggio (24 aprile 2019 e 20 giugno 2019), cui ha partecipato anche il Consigliere per la sicurezza del Ministro della difesa, nell'ambito dei quali è stato confermato l'impegno a garantire il rilancio delle attività di Piaggio unitamente a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e alle parti sociali. Il Commissario straordinario ha comunicato anche la sottoscrizione di due contratti concernenti la manutenzione dei motori della flotta delle Forze armate italiane, per un valore complessivo di 33 milioni di euro già finanziati, mentre si prevede a breve la firma di altri due contratti, uno relativo alla manutenzione dei motori Viper e uno relativo ai ricambi degli stessi, per un valore complessivo aggiuntivo di circa 167 milioni di euro. Sempre con riferimento alla manutenzione dei motori, la società ha ricevuto dal Comando logistico della flotta delle Forze armate le bozze per i capitolati tecnici relativi alla manutenzione dei motori GKM e T55, per un importo complessivo di 85 milioni di euro. Il MISE e il Ministero della difesa hanno inoltre confermato l'acquisizione di 9 nuovi aerei Avanti EVO e l'aggiornamento dell'attuale flotta P.180, per un valore totale di circa 260 milioni di euro. Infine, il Governo si è impegnato a portare a termine il programma del drone P.1HH UAS, per il quale è previsto il completamento del relativo processo di certificazione e la successiva acquisizione iniziale di un sistema operativo. Il programma prevede lo sviluppo e l'acquisizione di almeno un sistema (due velivoli e un controllo a terra), per un investimento complessivo di 160 milioni di euro. Tali investimenti permetteranno il riavvio della catena produttiva per restituire all'azienda una rinnovata capacità di competere sul mercato, dando luogo ad un riassorbimento di tutti i lavoratori in cassa integrazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) si dichiara soddisfatto della risposta, rilevando che le informazioni rese dal rappresentante del Governo corrispondono al quadro definito in occasione dell'ultimo tavolo di monitoraggio del 20 giugno 2019. Sottolinea, infine, la necessità di sostenere lo sviluppo tecnologico per il potenziamento industriale dell'Azienda nell'interrogazione.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario CIOFFI risponde quindi all'interrogazione 3-00905, presentata dal senatore Misiani ed altri, ricordando che l'Autorità per la regolazione di reti energia e ambiente (ARERA), con delibera n. 626 del 2018, ha disposto il rinvio al 2020 del passaggio della riforma tariffaria avviata nel 2016, relativo alle componenti degli oneri generali di sistema per i clienti domestici. La medesima Autorità, a marzo 2019, è successivamente intervenuta, aggiornando in aumento le componenti tariffarie a copertura degli oneri generali, al fine di adeguarle alle esigenze di gettito del sistema, con l'obiettivo di riequilibrare gli effetti della precedente manovra. Recentemente, l'aggiornamento tariffario dell'Autorità a valere dal 1° luglio 2019 ha fatto registrare un aumento della componente a copertura della spesa per la materia prima energia e un lieve calo di quella a copertura degli oneri generali di sistema. Tale incremento finale è il risultato di un aumento dei costi di acquisto dell'elettricità, attenuato da un lieve aggiustamento in riduzione degli oneri generali che tornano ora a seguire percorsi di adeguamento ordinari. Dopo aver sottolineato che a questo sostanziale riequilibrio ha contribuito anche una revisione al ribasso delle previsioni di oneri da coprire, preannuncia la presentazione di un disegno di legge in materia di energia, che tenga in considerazione le istanze dei consumatori e delle imprese al fine di ridurre i costi fissi delle bollette elettriche.
    

    
       
    

    
      La senatrice BELLANOVA (PD), cofirmataria dell'interrogazione, si dichiara non soddisfatta della risposta, sottolineando il tono burocratico dei contenuti resi dal rappresentante del Governo, da cui non emerge quale sia la linea politica dell'Esecutivo in merito alle ricadute degli oneri di sistema, i cui costi finiscono per gravare sui soggetti più vulnerabili e sulla competitività delle imprese.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO ringrazia infine il sottosegretario Cioffi e dichiara conclusa la procedura informativa.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dà per esperita tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) propone quindi l'espressione di un parere favorevole sul disegno di legge in titolo, per le parti di competenza della Commissione.
    

    
       
    

    
      Non essendovi interventi in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1387. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1388)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
      Poiché non vi sono interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dà per esperita tale fase procedurale e ricorda che l'esame congiunto si concluderà con l'espressione di due pareri distinti, le cui proposte saranno poste separatamente ai voti.
    

    
       
    

    
      Il relatore LANZI (M5S) propone quindi di esprimere un parere favorevole sul disegno di legge n. 1387 e un parere favorevole sul disegno di legge n. 1388, per le parti di competenza della Commissione.
    

    
       
    

    
      Non essendovi interventi in dichiarazione di voto, verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1387 è posta ai voti e approvata.
    

    
       
    

    
      Con successiva votazione è altresì approvata la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1412)
 
Conversione in legge del decreto-legge 11 luglio 2019, n. 64, recante modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il presidente relatore GIROTTO (M5S) introduce il disegno di legge, ricordando che, con il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 è stata disciplinata la materia dei poteri speciali esercitabili dal Governo allo scopo di salvaguardare gli assetti proprietari delle società operanti in settori reputati strategici e di interesse nazionale nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nei confronti di tutte le società, pubbliche o private. L'articolo 1 modifica il decreto-legge n. 21 del 2012 in tema di poteri speciali del Governo: il comma 1 chiarisce preliminarmente che l'obiettivo delle modifiche introdotte è quello di rafforzare la tutela della sicurezza nazionale in ambiti di rilevanza strategica, mentre il comma 2 novella l'articolo 1 del decreto-legge n. 21 del 2012, che disciplina i poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza nazionale. L'esercizio di tali poteri è condizionato all'esistenza di una minaccia di grave pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Pertanto, per tutte le imprese che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, sussiste l'obbligo di notificare entro dieci giorni alla Presidenza del Consiglio dei ministri l'acquisizione della partecipazione al superamento delle soglie dal 3 al 50 per cento del capitale rappresentato da azioni con diritto di voto. Si modifica il termine per l'esercizio del potere di veto: si porta da quindici a quarantacinque giorni dalla notifica il termine entro il quale il Presidente del Consiglio dei ministri può esercitare il potere speciale di imporre specifiche condizioni nel caso di acquisto di partecipazioni e il potere di opporsi all'acquisto di partecipazioni. Il comma 3 modifica l'articolo 1-bis del decreto-legge n. 21 del 2012, che disciplina i poteri inerenti le reti di telecomunicazione elettronica a banda larga con tecnologia 5G. Il comma 1 stabilisce che i servizi di comunicazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G costituiscono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale. Il comma 2 assoggetta al potere di veto e al potere di imporre specifiche prescrizioni o condizioni la stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto l'acquisto di beni o servizi relativi alla progettazione e alla gestione delle reti inerenti i servizi di comunicazione elettronica basata sulla tecnologia 5G, quando posti in essere con soggetti esterni all'Unione europea. L'articolo 1, comma, 3, lettera d) dispone che, entro dieci giorni dalla conclusione di un contratto avente ad oggetto l'acquisto di beni o servizi inerenti i servizi di comunicazione elettronica sulla tecnologia 5G, l'impresa acquirente notifichi alla Presidenza del Consiglio dei ministri una informativa completa, in modo da consentire l'eventuale esercizio del potere di veto o l'imposizione di specifiche prescrizioni. Il Presidente del Consiglio dei ministri comunica l'eventuale veto o l'imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni entro quarantacinque giorni dalla notifica, decorsi i quali, i poteri speciali si intendono non esercitati. L'articolo 1, comma 4 modifica l'articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, che disciplina i poteri speciali inerenti i settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni. Si tratta di integrazioni e modifiche volte ad allineare le modalità d'esercizio dei poteri speciali rispetto agli altri settori oggetto del decreto-legge n. 21 del 2012. Con riferimento alle aziende nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, l'articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 consente al Governo di esercitare il potere di veto alle delibere, atti e operazioni che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo, della disponibilità di attivi strategici nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, dando luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla normativa nazionale ed europea di settore. Inoltre, il Governo può imporre condizioni e impegni diretti a garantire la tutela degli interessi essenziali dello Stato, in caso di acquisto da parte di un soggetto esterno all'Unione europea di partecipazioni in società che detengono attivi strategici nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nonché opporsi all'acquisto da parte di un soggetto esterno all'Unione europea di partecipazioni in società che detengono i suindicati attivi strategici. Con le novelle in esame si prolunga da quindici a quarantacinque giorni dalla notifica il termine entro il quale il Presidente del Consiglio dei ministri comunica l'eventuale veto; si autorizza il Governo a formulare richieste istruttorie, sempre ai fini dell'esercizio del potere di veto su delibere, atti e operazioni, oltre che alla società, anche a soggetti terzi; si chiarisce che la notifica è soggetta ad una valutazione di completezza e, pertanto, nel caso in cui la stessa risulti incompleta, il termine di quarantacinque giorni per l'esercizio del potere di veto decorre dal ricevimento delle informazioni; si integrano le ipotesi in cui viene considerata la partecipazione detenuta da terzi. Da ultimo, l'articolo 1, comma 5 prevede l'inserimento nel decreto-legge n. 21 del 2012 del nuovo articolo 2-bis che impone alle autorità amministrative di settore di collaborare fra loro, anche attraverso lo scambio di informazioni, al fine di agevolare l'esercizio dei poteri speciali.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore PAROLI (FI-BP) ricorda che l'articolo 1, comma 19, del decreto-legge n. 32 del 2019, convertito dalla legge n. 55 del 2019, ha riscritto il comma 3 dell'articolo 184-ter del Codice dell'ambiente, disciplinando in via transitoria i criteri per la cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste), in attesa di quelli definitivi. Tale disposizione sta destando viva preoccupazione tra le aziende operanti nel settore, le associazioni rappresentative e gli enti locali, a causa di numerose problematiche incautamente aperte. Lo scorso 9 luglio ha, pertanto, presentato una interrogazione (3-00990) volta a conoscere quali iniziative il Governo intenda intraprendere per prevenire la saturazione delle discariche, immediata conseguenza del blocco delle nuove autorizzazioni e della revoca di quelle già rilasciate e per evitare che il ritiro delle autorizzazioni comporti la chiusura di numerose imprese operanti nel settore e la conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro. Invita infine il Presidente a sollecitare, nelle sedi opportune, l'intervento del Governo, anche mediante la decretazione di urgenza.
    

    
       
    

    
      Il senatore LANZI (M5S) si associa alle preoccupazioni espresse dal senatore Paroli, ricordando di avere espresso analoghe preoccupazioni in occasione di precedenti sedute e invitando a valutare l'opportunità che tutti i componenti della Commissione sottoscrivano l'interrogazione 3-00990.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO assicura che si farà interprete dell'orientamento emerso in Commissione e che, in tal senso, continuerà l'interlocuzione informale già avviata con il Ministero dell'ambiente.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il presidente GIROTTO comunica che l'Ufficio di Presidenza di oggi ha deliberato di richiedere alla Presidenza del Senato l'assegnazione di un affare sulle ricadute dei sistemi di incentivazione per la riqualificazione energetica degli edifici sulle filiere produttive di settore.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      124ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CATALFO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Fantinati.          
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
    

    
       
    

    
           La presidente CATALFO avverte che la documentazione riferita al disegno di legge n. 1338 (Delega semplificazione e codificazione in materia di lavoro), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella seduta odierna dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore PATRIARCA (PD) interviene per conoscere la tempistica dell'esame dei disegni di legge n. 1122 (deleghe miglioramento della Pubblica amministrazione), n. 1187 (istituzione Commissione di inchiesta sulle case famiglia) e nn. 1387 (Rendiconto 2018) e 1388 (Assestamento 2019). In particolare, con riferimento al disegno di legge n. 1122, segnala l'opportunità di svolgere le varie fasi procedurali, a partire da quella della discussione generale, senza interruzioni, soprattutto tenendo conto del calendario dei lavori dell'Assemblea. Infine, sollecita il giudizio della Presidente circa la lettera con la quale, insieme ad altri due senatori, ha chiesto il coinvolgimento diretto dell'Ufficio parlamentare di bilancio per consentire al Parlamento di effettuare proprie analisi sull'attuazione delle due misure di welfare introdotte dal decreto-legge n. 4 del 2019, il Reddito di cittadinanza e "Quota 100".
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che la programmazione dei lavori sul disegno di legge n. 1122 era stata affrontata nell'ultimo Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, nel quale si era anche ipotizzato di stabilire il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno per l'ultima settimana utile prima della pausa estiva. Informa quindi di aver ricevuto rassicurazioni da parte del Ministro di riferimento circa l'assenza di problematiche che possano rallentare l'iter dell'esame del provvedimento e avverte che comunque nella seduta odierna dovrà avere inizio la discussione generale, il cui svolgimento era già stata posticipato per andare incontro alle varie esigenze manifestate dalle opposizioni. Assicura comunque ai componenti della Commissione che sarà sua cura prendere gli opportuni contatti con il Governo e con la Presidenza del Senato per conoscere i tempi di discussione in Aula.
    

    
      Evidenzia quindi l'urgenza dell'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 1187, anche per la gravità dei casi di cronaca emersi recentemente, nonché dei disegni di legge nn. 1387 e 1388, che sono stati calendarizzati per la discussione in Assemblea a partire dalla prossima settimana.
    

    
      Si riserva infine di valutare la lettera cui ha fatto riferimento il senatore Patriarca, segnalando tuttavia che del monitoraggio dei dati amministrativi si occupa già l'INPS, che eventualmente potrà essere convocato in audizione per illustrare la situazione.
    

    
       
    

    
      Il senatore FLORIS (FI-BP), dopo aver condiviso l'intervento del senatore Patriarca, stigmatizza la mancata applicazione dell'articolo 53 del Regolamento, secondo il quale i lavori del Senato sono organizzati secondo il metodo della programmazione ed alle attività delle Commissioni devono essere riservate due settimane ogni mese, non coincidenti con il lavori dell'Assemblea.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE si dichiara consapevole delle conseguenze dell'ultimo calendario dei lavori del Senato sui lavori delle Commissione. Anticipa quindi l'intenzione di sottoporre alla fine della seduta alla Commissione l'opportunità di richiedere alla Presidenza del Senato una specifica deroga per l'esame di alcuni provvedimenti anche in giorni di attività parlamentare.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Pareri alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
           Illustra congiuntamente i provvedimenti, per le parti di competenza, la relatrice  CAMPAGNA (M5S), che ricorda le variazioni apportate al bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che determinano una riduzione della spesa pari a 754,5 milioni di euro per il 2019, per una spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di competenza, pari a 133.942,5 milioni, di cui 133.886,5 milioni relativi alla spesa corrente e 56,0 milioni al conto capitale.
    

    
      Dopo aver menzionato le variazioni di cassa per il 2019, evidenzia che quelle proposte in termini di competenza sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione dell'Amministrazione, mentre la dotazione di residui passivi nel 2019, con riferimento allo stato di previsione del Ministero medesimo, è pari a 35.316,5 milioni di euro. Conclusivamente propone l'espressione di un parere favorevole su entrambi i disegni di legge.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1187)
 
ROMEO ed altri.
 
 -
  
Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare che accolgono minori. Disposizioni in materia di diritto del minore ad una famiglia

    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La presidente CATALFO (M5S), in qualità di relatrice, introduce il disegno di legge, che propone di istituire una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare che accolgono minori e reca disposizioni in materia di diritto del minore ad una famiglia.
    

    
      In premessa ricorda che, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, il provvedimento tiene conto in particolare dei contenuti del Documento approvato dalla Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza nella seduta del 17 gennaio 2018, a conclusione dell'indagine conoscitiva sui minori «fuori famiglia» (Doc. XVII-bis, n. 12).
    

    
      Passa quindi all'esame del testo, soffermandosi sull'articolo 1, che istituisce la Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività connesse alle comunità di tipo familiare che accolgono minori, sull'articolo 2, che ne stabilisce la composizione, e sull'articolo 3, che ne indica i compiti. Richiama poi il contenuto dell'articolo 4, che disciplina l'attività della Commissione, dell'articolo 5, che disciplina l'acquisizione, da parte della stessa, di copie di atti e documenti, e dell'articolo 6, in materia di obbligo al segreto.
    

    
      Il successivo articolo 7, oltre a stabilire che l'attività e il funzionamento della Commissione saranno disciplinati da un regolamento interno approvato dalla Commissione stessa prima dell'inizio dei lavori, reca norme in materia di pubblicità delle sedute e di risorse, in termini di personale, locali e strumentazioni, nonché finanziarie, per il funzionamento della Commissione stessa, e di collaborazioni.
    

    
      La relatrice evidenzia infine che l'articolo 8 amplia le cause di incompatibilità dei giudici onorari minorili, l'articolo 9 reca disposizioni in materia di affidamento di minori e accertamento della situazione di abbandono degli stessi, mentre l'articolo 10rinviaad un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi di concerto anche con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, l'individuazione di linee guida per la definizione degli standard minimi dei servizi e dell'assistenza che devono essere forniti dalle comunità di tipo familiare che accolgono minori e i criteri per la determinazione dei contributi pubblici da erogare per le prestazioni rese dalle comunità, nonché le modalità di monitoraggio e rendicontazione dell'utilizzo delle relative risorse.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) richiama i recenti fatti di cronaca che hanno coinvolto la rete dei servizi sociali e il sistema degli affidi a Bibbiano, in provincia di Reggio nell'Emilia. Giudica quindi con favore il provvedimento perché ritiene che una Commissione di inchiesta - che a suo parere andrebbe istituita per ogni singolo episodio di violenza su minori del genere - possa approfondire la tematica delle case famiglia e stabilire l'unicità o meno del caso all'attenzione dell'autorità giudiziaria. Paventa infatti il rischio che possano emergere altri casi di maltrattamento dato che troppo spesso i minori sono preda di interessi economici e dell'egoismo degli adulti. Conclude ribadendo il favore del suo Gruppo al provvedimento in esame.
    

    
       
    

    
      Il senatore FLORIS (FI-BP), anche in considerazione dei gravissimi casi di maltrattamento emersi negli ultimi tempi, manifesta apprezzamento per la proposta di istituire una Commissione di inchiesta sulle case famiglia. Ricorda peraltro che la senatrice Ronzulli, presidente della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, ha presentato sulla materia il disegno di legge n. 1389, recante disposizioni in materia di diritto di bambini e adolescenti ad una famiglia e per la vigilanza e la tutela dei minori "fuori famiglia".
    

    
      Si dichiara quindi convinto che la sensibilità dei futuri componenti della Commissione, in un lavoro sinergico con la Commissione guidata dalla senatrice Ronzulli, potrà incidere sul fenomeno della violazione dei diritti dei minori, che rappresentano, insieme agli anziani, i soggetti più fragili e a rischio della società.
    

    
       
    

    
      Il senatore BERTACCO (FdI) si dichiara soddisfatto per la proposta in esame e per la pronta risposta del Parlamento ai casi recenti di maltrattamento di minori, che a suo parere nel meccanismo complessivo degli affidi sono il soggetto comunque più debole e meno considerato.
    

    
      Infine, esprime apprezzamento per l'articolo 8 del provvedimento, che estende i casi di incompatibilità dei giudici onorari minorili.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATRIARCA (PD) si associa alla generale condivisione del provvedimento, che ritiene anche una occasione per monitorare ed evidenziare i buoni risultati complessivi ottenuti dall'istituto dell'affido, che ha fatto dell'Italia un Paese all'avanguardia nel campo della tutela dei minori. Invita infine la Commissione a valutare l'opportunità di inserire nel parere, relativamente al Capo II, un riferimento alla giustizia minorile.
    

    
       
    

    
      Il senatore LAFORGIA (Misto-LeU) esprime il suo favore per l'iniziativa in esame e anche l'auspicio che la sede della Commissione di inchiesta sia occasione di vero confronto e di produzione di risultati nel merito e non di scontro e di strumentalizzazione politica, anche perché i responsabili di eventuali reati dovranno essere giudicati a prescindere dalla loro appartenenza partitica. Invita quindi a non criminalizzare l'intera infrastruttura dei servizi sociali, pur a fronte di inefficienze e alcune opacità, e ad allargare lo sguardo alla parte debole della società, quella dei minori, sia di quelli strappati alle famiglie sia di quelli che vivono in condizione di povertà e che il Reddito di cittadinanza non è stato capace di raggiungere.
    

    
       
    

    
      Il senatore ROMAGNOLI (M5S) condivide le parole del senatore Laforgia sulla necessità di evitare qualsiasi strumentalizzazione politica e richiama alcuni dati relativi al numero di adozioni e al giro di denaro connesso. Apprezza quindi l'iniziativa legislativa, convinto che la Commissione di inchiesta potrà far luce su eventuali problematiche legate all'istituto dell'affido e far magari emergere altri possibili casi di maltrattamenti a danno di minori.
    

    
       
    

    
      La senatrice PIZZOL (L-SP-PSd'Az) si sofferma a sua volta sull'articolo 8 del provvedimento e richiama l'attenzione dei Commissari sui temi della limitazione dei poteri dei servizi sociali e della adottabilità dei bambini appena nati.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE esprime grande soddisfazione per l'attenzione mostrata dai componenti della Commissione a un tema che le sta particolarmente a cuore e ricorda che alcuni aspetti del provvedimento sono di diretta competenza della Commissione, che potrà essere quindi un punto di riferimento per l'attività delle Commissioni di merito, che-  assicura - verrà seguita con molta attenzione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1122)
 
Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATRIARCA (PD) in premessa anticipa che svolgerà un intervento di carattere generale, riservandosi di prendere eventualmente la parola in seguito per alcune integrazioni.
    

    
       Ribadendo alcune valutazioni già espresse in occasione dell'esame di altri provvedimenti qualificanti dell'azione politica del Governo, come il disegno di legge n. 920 ("concretezza") e il decreto-legge n. 4 del 2019 su Reddito di cittadinanza e "Quota 100", esprime perplessità per il mancato avvio di un monitoraggio sulla recente legge Madia (legge n. 124 del 2015), che avrebbe permesso di comprenderne lo stato di attuazione e gli eventuali punti deboli e di intervenire di conseguenza. Invece è stata preferita la strada di una nuova riforma organica, che sembra rimettere in discussione il pregresso per ricominciare da zero, provocando confusione e trasmettendo incertezza alla complessa macchina amministrativa.
    

    
      Giudica la delega eccessivamente ampia, con punti anche condivisibili, ma generici e impegnativi, con il rischio che l'iter complessivo dei decreti legislativi da emanare non si concluda per la fine della legislatura. 
    

    
      Segnala quindi che la clausola di invarianza finanziaria per l'attuazione delle disposizioni della legge e dei decreti legislativi da essa previsti appare poco verosimile a fronte di quanto espressamente previsto dal testo, ossia una premialità degli enti, l'introduzione di nuove dotazioni informatiche, il varo di commissioni varie e le nuove capacità professionali richieste, elementi che fanno pensare a costi per la formazione o per il coinvolgimento di personale esterno.
    

    
      Riscontra poi una centralizzazione delle funzioni a discapito degli enti locali e delle autonomie, con il rischio di incostituzionalità delle disposizioni interessate, come peraltro già accaduto per quella parte della legge Madia che prevedeva che i decreti legislativi attuativi fossero adottati previa acquisizione del parere reso in sede di Conferenza unificata, anziché previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni. Invita quindi la maggioranza a procedere con cautela in merito, anche perché la centralizzazione non favorirebbe la valorizzazione delle risorse e il miglioramento dell'efficienza della Pubblica amministrazione.
    

    
      In merito alla dirigenza ritiene si compia un passo indietro rispetto alla riforma precedente, sia perché si rinnovano i comparti, a danno della mobilità e della flessibilità, sia perché si mette a rischio la sua autonomia. Relativamente ai contratti invece si chiede come mai si intenda rimettere in discussione il rapporto tra Pubblica amministrazione e sindacati, che era stato risolto con il decreto legislativo n. 75 del 2017.
    

    
      Infine, si domanda quale sia la ratio dell'estensione del giuramento, prevista dall'articolo 2, visto che il senso di appartenenza non dipende certo da quell'atto solenne, ma dalla qualità del servizio che si offre ai cittadini e alle imprese.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FI-BP) richiama le varie riforme della Pubblica amministrazione che si sono succedute dal 1979 a oggi e i numerosi decreti legislativi che hanno fatto seguito all'approvazione della legge Madia nel 2015.
    

    
      Giudica quindi la riforma in esame importante e riduttiva allo stesso tempo, perché si pone obiettivi ambiziosi ma manca di una visione globale ed evita di affrontare, insieme ai temi del turnover, della dirigenza, della mobilità e della contrattazione collettiva, anche quello di una rivisitazione totale della Pubblica amministrazione, che è carente in servizi, infrastrutture, digitalizzazione e comunicazione tra banche dati.
    

    
      Concorda con il senatore Patriarca sul rischio di accentramento, per esempio in materia di controlli e di concorsi, ed esprime perplessità su alcune deleghe, che a suo parere avrebbero avuto bisogno dell'intervento diretto del Parlamento, e sui tempi previsti per esercitarle, anche a fronte dei grandi ritardi del Governo nell'emanazione dei decreti attuativi in generale.
    

    
      Chiede quindi al rappresentante dell'Esecutivo che fine faranno gli organismi che attualmente si occupano di controlli e valutazione e gli manifesta l'esigenza di tenere presenti le esigenze dei territori.
    

    
      Relativamente alla dirigenza invita a non concentrarsi solo sul tema dei controlli, ma a considerare le difficoltà di chi lavora su più sedi e ha bisogno di flessibilità negli orari di lavoro.
    

    
      Conclude sollecitando il Governo a varare davvero uno snellimento e una sburocratizzazione della Pubblica amministrazione, nonché ad operare per un rinnovamento delle competenze al fine di offrire un servizio sempre più efficiente alle imprese e ai cittadini.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO  
    

    
       
    

    
      La presidente CATALFO avverte che l'ordine del giorno delle ulteriori sedute della settimana è integrato con l'esame in sede consultiva per il parere alla 2a Commissione del disegno di legge n. 755, recante modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la effettiva realizzazione del credito, per il parere alla 7a Commissione del disegno di legge n. 1372, recante deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione, e per il parere alla 6a Commissione del disegno di legge n. 1412, di conversione in legge del decreto-legge 11 luglio 2019, n. 64, recante modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      In considerazione del calendario dei lavori del Senato delle prossime settimane, la PRESIDENTE sottopone alla Commissione l'opportunità di richiedere alla Presidenza del Senato una specifica deroga per poter esaminare anche nei giorni di attività parlamentare alcuni provvedimenti di particolare rilievo per la Commissione.
    

    
       
    

    
      La senatrice TOFFANIN (FI-BP), consapevole delle esigenze delle altre Commissioni, non contesta la decisione di integrare l'ordine del giorno con l'esame in sede consultiva di nuovi disegni di legge - nello specifico gli Atti Senato nn. 755, 1372 e 1412 -, ma esprime la totale contrarietà del suo Gruppo a richiedere una deroga alle limitazioni stabilite il 28 maggio scorso dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentare per eventualmente esaminare il disegno di legge nn. 658 e connessi sul salario minimo orario, in quanto la situazione di stallo che si è venuta a creare per la mancanza della relazione tecnica è da attribuire esclusivamente alle divisioni interne alla maggioranza di Governo.
    

    
       
    

    
      Si associano i senatori PATRIARCA (PD) e BERTACCO (FdI).
    

    
       
    

    
      All'esito del dibattito, la PRESIDENTE si riserva di prendere una decisione in merito nei prossimi giorni.
    

    
                 
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    

  
      
    
      LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 2019
    

    
      125ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      DE VECCHIS 
    

    
                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 8,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Pareri alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La relatrice CAMPAGNA (M5S), dopo aver richiamato i principali contenuti della sua relazione, propone di esprimersi favorevolmente sul disegno di legge n. 1387 e illustra uno schema di parere favorevole con premessa, pubblicato in allegato, sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      Il senatore FLORIS (FI-BP), pur riconoscendo al disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019 (AS 1388) il merito di aver evitato l'avvio della procedura di infrazione da parte dell'Unione europea, ne contesta le scelte di fondo e le nuove destinazioni di alcune risorse, come nel caso, per esempio, di quelle relative ai lavori pubblici. In conclusione, dopo aver ribadito le perplessità, già espresse in occasione dell'esame del decreto-legge in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica, sulla tenuta dei conti dello Stato, dichiara il voto contrario del suo Gruppo sulla proposta di parere al disegno di legge n. 1387 e preannuncia un voto altrettanto contrario sulla proposta di parere al disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
      Il senatore PATRIARCA (PD), in considerazione del fatto che il disegno di legge sul Rendiconto per l'esercizio finanziario 2018 coinvolge parzialmente l'attività del precedente Governo, esprime un voto di astensione sulla relativa proposta di parere, mentre preannuncia un voto contrario sulla proposta di parere al disegno di legge n. 1388 in quanto resta negativa l'opinione sulla politica economica del Governo, che manca di visione e di disegno strategico, e permangono le preoccupazioni sulla stabilità finanziaria del Paese.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, presente il prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE mette ai voti le proposte di parere favorevole presentate dalla relatrice, che all'esito di successive e distinte votazioni risultano approvate.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1372)
 
Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d'iniziativa governativa
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore ROMAGNOLI (M5S) introduce il provvedimento, già approvato dalla Camera dei deputati e collegato alla legge di bilancio per l'anno 2019, soffermandosi sulle parti di più stretta competenza della Commissione.
    

    
      Dopo aver premesso che le deleghe previste dal disegno di legge in titolo devono essere esercitate entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, segnala che l'articolo 1 reca una delega al Governo per il riordino del Comitato olimpico nazionale italiano e della disciplina di settore, mentre l'articolo 2 introduce misure relative ai centri sportivi scolastici con l'obiettivo di organizzare e sviluppare la pratica dell'attività sportiva nelle istituzioni scolastiche e stabilisce che tali centri potranno affidare lo svolgimento delle discipline sportive esclusivamente a laureati in scienze motorie o a diplomati presso gli ex istituti superiori di educazione fisica (ISEF). Richiama quindi i contenuti degli articoli 5 e 6 che conferiscono delega al Governo, rispettivamente, per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché del rapporto di lavoro sportivo, e per il riordino delle disposizioni in materia di rapporti di rappresentanza di atleti e di società sportive e di accesso ed esercizio della professione di agente sportivo.
    

    
      In conclusione, ricorda l'attribuzione di ulteriori deleghe al Governo da parte degli articoli 7 e 9 per il riordino e la riforma delle norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi, nonché della disciplina relativa alla costruzione di nuovi impianti sportivi, alla ristrutturazione e al ripristino di quelli già esistenti, inclusi quelli scolastici, e per l'adozione di uno o più decreti legislativi in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, al fine di garantire livelli di sicurezza più elevati.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(755)
 
OSTELLARI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
           La relatrice PIZZOL (L-SP-PSd'Az) illustra il provvedimento, che si compone di 3 articoli e reca modifiche al procedimento monitorio ed esecutivo per la effettiva realizzazione del credito. Dopo averne ricordato le finalità, si sofferma sull'articolo 1, che introduce nel Libro VI, Titolo I, del codice di procedura civile, un ulteriore Capo (il Capo I-bis, composto dagli articoli da 656-bis a 656-quinquies), che disciplina il procedimento di ingiunzione semplificato.
    

    
      Ricorda infine che l'articolo 2 prevede la possibilità di autorizzare il difensore a consultare le banche dati delle pubbliche amministrazioni per ricercare ante causam, con modalità telematiche, i beni da pignorare, senza passare per il giudice che autorizza l'ufficiale giudiziario, e che l'articolo 3 disciplina i casi di rigetto o accoglimento parziale dell'opposizione, prevedendo che il giudice debba motivare la mancata condanna della parte soccombente ai sensi dell'articolo 96 del codice di procedura civile.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 9.
    




      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1388
    

    
       
    

    
      L'11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che le variazioni proposte in termini di competenza e di autorizzazione di cassa per lo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sono di limitata entità e connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione ed alla necessità di tener conto della nuova consistenza dei residui passivi,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      92ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SILERI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Coletto.  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
        SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
    

    
      Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 luglio.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FI-BP), intervenendo in sede di dibattito, evidenzia che il provvedimento in esame è stato adottato per evitare l'eventualità di una procedura di infrazione per debito eccessivo: da ciò si desume, a suo giudizio, la problematicità della legge di bilancio 2019, che l'attuale maggioranza approvò assicurando che non avrebbe dissestato i conti pubblici.
    

    
                  Ciò posto, rileva che l'obiettivo perseguito dal decreto-legge in conversione è senz'altro condivisibile, nell'ottica di ridurre il deficit e di tenere sotto controllo il rapporto tra debito pubblico e prodotto interno lordo. Soggiunge che occorrerebbe, al contempo, assicurare interventi orientati alla crescita economica, evitando di aumentare la spesa corrente (come si è fatto nell'ambito dell'ultima manovra di bilancio con le disposizioni relative al reddito di cittadinanza e a "quota 100", peraltro commettendo errori di stima degli oneri, cui il provvedimento in esame pone rimedio).
    

    
                  Auspica che vi sia un'inversione di tendenza nella predisposizione del disegno di legge di bilancio 2020, anche per ciò che attiene al finanziamento del fondo sanitario nazionale.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINETTI (FI-BP) trova sorprendente che la stima degli oneri connessi al reddito di cittadinanza e alla "quota 100" si sia rivelata erronea, al punto da costringere il Governo all'adozione di un provvedimento d'urgenza per salvaguardare i risparmi derivanti dal minor utilizzo delle risorse stanziate in materia. Osserva che la predisposizione delle manovre finanziarie dovrebbe essere caratterizzata da maggiore rigore.
    

    
       
    

    
               Il senatore COLLINA (PD) ritiene che il provvedimento in esame abbia sortito l'effetto positivo di disinnescare la possibile procedura di infrazione europea, ponendo rimedio alle criticità derivanti dalla legge di bilancio 2019.
    

    
                  Quanto alle disposizioni relative al reddito di cittadinanza e  a "quota 100", rileva che esse non hanno prodotto gli effetti previsti, né quanto all'impiego di risorse né riguardo all'auspicato impatto sulla crescita economica.
    

    
                  Sottolinea che, nel merito, il decreto-legge in conversione non contiene disposizioni di particolare rilievo per ciò che attiene alle competenze della Commissione: vi è un sostanziale taglio di risorse, pari a circa 7 milioni di euro, i cui effetti andranno valutati in futuro.
    

    
                  In conclusione, segnala l'opportunità che i numerosi disegni di legge all'esame della Commissione siano dotati di disposizioni recanti i necessari stanziamenti: paventa che la prassi ormai invalsa di licenziare provvedimenti ad invarianza di spesa ingeneri aspettative che potranno restare in parte frustrate, ovvero aumenti le diseguaglianze tra i territori, lasciando in sostanza alle Regioni la scelta in ordine all'implementazione. Soggiunge che tale dinamica va attentamente valutata anche nell'ottica della procedura in itinere sulla cosiddetta autonomia differenziata.
    

    
                  Annuncia sin da ora il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
               La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) sottolinea che l'obiettivo del provvedimento in esame è quello di salvaguardare dei risparmi di spesa, allo scopo di migliorare i saldi di finanza pubblica ed evitare la paventata procedura europea di infrazione. Per quanto attiene al settore sanitario, evidenzia che il contributo richiesto per garantire il miglioramento dei conti pubblici è pari a poco più di 6 milioni di euro, cifra che a suo giudizio è ampiamente sostenibile nella prospettiva della razionalizzazione della spesa sanitaria e del superamento delle inappropriatezze.
    

    
                  Quanto al federalismo differenziato, sottolinea che quest'ultimo è un processo che mira alla valorizzazione del merito e della trasparenza in tutte le Regioni, proprio allo scopo di superare le disomogeneità territoriali: tale obiettivo è raggiungibile, ad avviso dell'oratrice, assicurando che le Regioni più avanzate rappresentino un paradigma, tale da determinare una responsabilizzazione della filiera istituzionale di tutte le restanti Regioni.
    

    
                  Soggiunge che alcuni disegni di legge recentemente incardinati, quali l'atto Senato n. 1106 e l'atto Senato n. 638, potranno fungere da fattori di accelerazione di tale processo: il primo attraverso la valorizzazione dell'istituto dell'apprendistato professionalizzante, volta a superare l'imbuto formativo per le specializzazioni mediche; il secondo tramite la revisione delle regole di reclutamento della dirigenza sanitaria.
    

    
                  In conclusione, sottolinea che si potrà affrontare il tema dell'eventuale incremento del fondo sanitario nazionale solo dopo aver raggiunto l'obiettivo della riqualificazione della spesa sanitaria, nell'ottica dell'efficientamento.
    

    
       
    

    
               Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE(M5S) dichiara conclusa la discussione.
    

    
                  Quindi, intervenendo in replica in qualità di relatore, fa proprie le considerazioni svolte nel dibattito, per ciò che attiene al finanziamento del fondo sanitario nazionale (da assicurare, insieme con la lotta agli sprechi), al federalismo differenziato (da attuare salvaguardando tutte le Regioni) e al rigore metodologico nella stima degli oneri (da coniugare con un approccio di tipo prudenziale, come quello che ha caratterizzato la legge di bilancio 2019).
    

    
                  Si associa inoltre alla sintesi degli interventi in itinere per l'efficientamento del servizio sanitario nazionale, effettuata dalla senatrice Cantù.
    

    
                  Ciò posto, propone di esprimere, per quanto di competenza della Commissione, parere favorevole.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario COLETTO rinuncia allo svolgimento della replica.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto, previa verifica del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal Presidente - relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1201)
 
Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 2 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE, riepilogato l'iter sinora svolto, ricorda che è aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) dichiara che l'obiettivo perseguito dal provvedimento in esame è certamente condivisibile ma occorre contemperare le misure in materia di trasparenza con i principi di proporzionalità e di rispetto della riservatezza, senza indulgere a formule che potrebbero apparire demonizzanti nei riguardi degli operatori del settore sanitario.
    

    
                  In proposito, rileva l'opportunità di ulteriori interventi migliorativi, oltre a quelli già posti in essere durante l'esame della Camera dei deputati. In particolare, auspica che le attività di formazione non vengano penalizzate da obblighi di pubblicità oltremodo stringenti e che le informazioni frutto del monitoraggio non siano indicizzabili su motori di ricerca generalisti.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINETTI (FI-BP) rimarca la necessità di non rendere difficoltosa la partecipazione agli eventi formativi e segnala che occorrerebbe rivedere alcuni valori-soglia previsti dal testo in esame ai fini dell'assoggettamento a pubblicità (come quello previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera a)), che appaiono all'oratrice ridicolmente bassi. Sottolinea che occorre contrastare il cosiddetto turismo congressuale senza impedire le attività di formazione e con la minore compressione possibile del diritto alla riservatezza.
    

    
       
    

    
               Il senatore ENDRIZZI (M5S) ricorda che il disegno di legge in esame è volto a garantire la trasparenza dei rapporti tra il mondo delle imprese e i soggetti che operano nel settore della salute e ritiene che, in tale ottica, le misure previste dal testo siano appropriate ed in linea con le normative vigenti in diversi Paesi.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOLDRINI (PD) dichiara che il proprio Gruppo condivide le finalità e l'impostazione del disegno di legge in discussione, tenuto conto che esso si pone in continuità con analoghe iniziative adottate in materia di trasparenza nel corso della passata legislatura. Evidenzia che il proprio Gruppo non ha presentato proposte emendative, ritenendo soddisfacente il testo licenziato dalla Camera.
    

    
       
    

    
               Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
                  Quindi, in qualità di Relatore, rinuncia alla replica.
    

    
       
    

    
                  Il rappresentante del GOVERNO rinuncia a sua volta allo svolgimento della replica.
    

    
       
    

    
                  Si passa dunque alla fase di illustrazione e discussione degli emendamenti, a partire da quelli riferiti all'articolo 1.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) illustra gli emendamenti 1.1 e 1.3.
    

    
       
    

    
                  Dati per illustrati gli emendamenti all'articolo 2, si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 3.
    

    
       
    

    
               La senatrice STABILE (FI-BP) illustra gli emendamenti 3.2, 3.3, 3.5, 3.7 e 3.8.
    

    
       
    

    
                  Si passa all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 5.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) illustra gli emendamenti 5.2 e 5.3.
    

    
       
    

    
               La senatrice BINETTI (FI-BP) illustra gli emendamenti 5.5 e 5.7.
    

    
       
    

    
                  L'unico emendamento riferito all'articolo 6 è, infine, dato per illustrato.
    

    
       
    

    
               Non essendovi altre richiesto di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la fase di illustrazione e discussione degli emendamenti.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1250)
 
Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Lazzarini ed altri; Pini ed altri. 
    

    
      
(184)
 
Maria RIZZOTTI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale
  
    

    
      
(302)
 
Paola BOLDRINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di riconoscimento della cefalea primaria cronica quale malattia sociale

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 2 luglio.
    

    
       
    

    
      La relatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az) propone di rinunciare allo svolgimento di audizioni informative, nonché di assumere come base della discussione congiunta il disegno di legge n. 1250.
    

    
       
    

    
               La senatrice BOLDRINI (PD) e la senatrice RIZZOTTI (FI-BP) dichiarano di condividere le proposte avanzate dalla Relatrice, nell'auspicio di una sollecita e positiva conclusione dell'iter.
    

    
       
    

    
               In assenza di altre richieste di intervento, il PRESIDENTE prende atto dell'unanime condivisione per le proposte avanzate dalla Relatrice.
    

    
       
    

    
               La Commissione, dopo interventi incidentali delle senatrici RIZZOTTI (FI-BP) e CANTU' (L-SP-PSd'Az), conviene di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di domani, mercoledì 17 luglio.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(641)
 
Michela MONTEVECCHI ed altri.
 
 -
  
Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, in materia di formazione del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola dell'infanzia

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che la discussione è stata dichiarata conclusa.
    

    
       
    

    
               Il relatore MARINELLO (M5S) propone di esprimere, per quanto di competenza della Commissione, parere favorevole.
    

    
       
    

    
               Previa dichiarazione di voto favorevole delle senatrici BOLDRINI (PD) e RIZZOTTI (FI-BP), accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta avanzata dal Relatore è approvata.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE registra che la deliberazione è avvenuta all'unanimità.
    

    
       
    

    
                 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il relatore DI MARZIO (M5S) riferisce sui provvedimenti in titolo.
    

    
      Riguardo allo stato di previsione del Ministero della salute, il disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato (per l'anno finanziario 2019) propone talune variazioni.
    

    
      In termini di competenza - cioè, dei possibili atti di impegno contabile -, le variazioni proposte determinano una riduzione della spesa pari a 3,9 milioni di euro per il 2019, di cui 3,1 milioni relativi alla parte in conto corrente e 0,7 milioni al conto capitale. In conseguenza della variazione così proposta, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di competenza, ammonta a 1.715,4 milioni, di cui 1.418,9 milioni relativi alla spesa corrente e 296,5 milioni al conto capitale.
    

    
      In termini di autorizzazione di cassa - cioè, dei possibili pagamenti effettivi -, le variazioni proposte determinano un incremento della spesa pari a 68,8 milioni di euro per il 2019; in particolare, la parte in conto corrente è interessata da un incremento pari a 69,6 milioni, mentre per il conto capitale si prevede una riduzione pari a 0,7 milioni. In conseguenza delle variazioni così proposte, la spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, in termini di autorizzazione di cassa, ammonta a 1.938,6 milioni, di cui 1.595,3 milioni relativi alla spesa corrente e 343,4 milioni al conto capitale.
    

    
      La nota illustrativa dello stato di previsione in oggetto osserva che le variazioni proposte in termini di competenza "sono connesse alle esigenze emerse dall'effettivo svolgimento della gestione, tenuto altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell'Amministrazione".
    

    
      Sempre con riferimento allo stato di previsione del Ministero della salute, la dotazione di residui passivi nel 2019 (cioè, in linea di massima, delle somme impegnate contabilmente negli esercizi finanziari precedenti, ma che non sono state ancora spese in termini di cassa) - come risulta dal disegno di legge di rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 2018 - è pari a 1.103,0 milioni di euro. Tale importo è superiore (nella misura di 761,2 milioni) rispetto alla stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale. In particolare, la dotazione consta di 636,5 milioni relativi alla parte corrente e di 124,7 milioni concernenti il conto capitale.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(992)
 
Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)  
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene di rinviare il seguito e la conclusione dell'esame alla seduta pomeridiana già convocata nella giornata di giovedì prossimo, 18 luglio.
    

    
       
    

    
                 
    

    
                 
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Sull'uso del medicinale triptorelina 
(n. 207)

    

    
      (Rinvio del seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento)  
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene di rinviare il seguito dell'esame.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE propone di integrare l'ordine del giorno, a partire dalla summenzionata seduta di giovedì prossimo, con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 1372 (Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione).
    

    
       
    

    
                  Conviene la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
            Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte in data odierna, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sull'atto del Governo n. 90 (prescrizioni esami tessuti e cellule umani), è stata consegnata documentazione che, ove nulla osti, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tale argomento.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,50.
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 18 LUGLIO 2019
    

    
      93ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SILERI 
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
        SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
    

    
      Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI DISEGNI DI LEGGE N. 1250 E CONNESSI  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che in riferimento al disegno di legge n. 1250 sono stati presentati due ordini del giorno (pubblicati in allegato).
    

    
       
    

    
                  Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1372)
 
Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d'iniziativa governativa
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo.
    

    
       
    

    
                  Premette che il provvedimento, collegato alla legge di bilancio 2019 e già approvato dalla Camera, conferisce deleghe al Governo e reca ulteriori disposizioni in materia di ordinamento sportivo.
    

    
      Il testo è costituito da 10 articoli, organizzati in 4 Capi.
    

    
      Il Capo I, composto dagli articoli da 1 a 4, reca disposizioni in materia di ordinamento sportivo.
    

    
      Il Capo II, composto dagli articoli 5 e 6, reca disposizioni in materia di professioni sportive.
    

    
      Il Capo III, composto dagli articoli da 7 a 9, reca disposizioni di semplificazione e sicurezza in materia di sport.
    

    
      Il Capo IV, costituito dal solo articolo 10, reca le disposizioni finali.
    

    
       
    

    
      Ciò posto, passa a illustrare le disposizioni attinenti a profili di competenza della Commissione.
    

    
       
    

    
      L'articolo 5, recante delegaal Governo per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo, prevede al comma 1, tra gli altri, i seguenti criteri direttivi: riconoscimento del carattere sociale e preventivo-sanitario dell'attività sportiva, quale strumento di miglioramento della qualità della vita e della salute, nonché quale mezzo di educazione e di sviluppo sociale (lettera a)); riconoscimento del principio delle pari opportunità, anche per le persone con disabilità, nella pratica sportiva e nell'accesso al lavoro sportivo (lettera b)); tutela della salute e della sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva, con la previsione di specifici adempimenti e obblighi informativi da parte delle società e delle associazioni sportive con le quali i medesimi svolgono attività (lettera d)).
    

    
      Il comma 2 dell'articolo 5detta la disciplina procedurale per l'adozione dei decreti delegati, nel cui ambito è contemplato un apporto del Ministro della salute, sotto forma di concerto, limitatamente ai criteri direttivi di cui alla lettera a) del comma 1.
    

    
      L'articolo 9,recante delega al Governo in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali, prevede al comma 1, tra gli altri, i seguenti criteri direttivi: estensione dell'obbligo generale di utilizzo del casco anche a coloro che hanno superato i quattordici anni, nella pratica dello sci alpino e dello snowboard, in tutte le aree sciabili compresi i percorsi fuori pista (lettera b), numero 1));obbligo, a carico dei gestori delle aree sciabili, di installare un defibrillatore semiautomatico situato in luogo idoneo e di assicurare la presenza di personale formato per il suo utilizzo (lettera b), numero 2)); revisione delle norme in modo da favorire la più ampia partecipazione alle discipline sportive invernali, anche da parte delle persone con disabilità (lettera c)).
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che il disegno di legge in esame figura nel calendario vigente dell'Assemblea, a partire dal prossimo martedì 30 luglio,dichiara aperta la discussione.
    

    
       
    

    
                  Quindi, non essendovi richieste d'intervento, il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 luglio.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE ricorda che è stata dichiarata aperta la discussione.
    

    
       
    

    
               La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) richiama le considerazioni che ha già avuto modo di svolgere durante la discussione del disegno di legge n. 1383 (Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica).
    

    
       
    

    
               Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione congiunta e avverte che il seguito e la conclusione dell'esame avranno luogo nella giornata del prossimo martedì 23 luglio.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(992)
 
Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame) 
    

    
       
    

    
           La Commissione conviene con la proposta del PRESIDENTE di rinviare il seguito e la conclusione dell'esame alla giornata del prossimo martedì 23 luglio, lasciando aperto il dibattito.
    

    
       
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA  
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta si terrà una riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,15.
    

    
       
    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1250
    

    
       
    

    
      
        G/1250/1/12
      

      
        Rizzotti, Binetti, Stabile, Siclari
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale", 
      

      
                premesso che:
      

      
                    la cefalea cronica primaria è una patologia che impedisce o limita fortemente la capacità di far fronte ai propri impegni e di condurre una normale vita lavorativa e sociale;
      

      
                    la mancata immissione di risorse aggiuntive è un limite evidente che rischia di inficiare sensibilmente le finalità del disegno di legge in esame. Le regioni infatti, che già subiscono da anni i tagli costanti e pesanti ai loro bilanci, dovranno provvedere, nell'ambito delle loro attuali, poche e insufficienti risorse, a realizzare e a mettere in atto progetti volti a sperimentare metodi innovativi a favore delle persone affette da questa patologia;
      

      
                    inoltre, occorre precisare che la cefalea è spesso sintomo di malattia rara, il cui iter diagnostico è spesso disagevole nei percorsi e incerto negli esiti,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    a valutare l'opportunità di destinare le risorse necessarie per la diagnosi e la cura della cefalea primaria cronica, assicurando altresì l'inserimento della malattia nei Livelli Essenziali di Assistenza.
      

    

    
      
        G/1250/2/12
      

      
        Marin
      

      
        Il Senato,
      

      
                premesso che:
      

      
                    ad oggi la legislazione vigente prevede la qualifica di "malattia sociale" per varie patologie;
      

      
                    le patologie qualificate "malattia sociale" sono vere e proprie malattie che come tali devono essere curate: il soggetto affetto da malattia c.d. sociale ha il diritto di essere curato per la specifica patologia, per evitare che tutte quelle che sono definite "malattie sociali" non vengano più curate come malattie;
      

      
                    c'è bisogno di medici altamente specializzati che possono curare quelle che sono vere e proprie patologie;
      

      
                    grazie all'innovazione tecnologica, oggi abbiamo strumentazioni tali per poter dimostrare che siamo di fronte a vere e proprie patologie mediche di base biologica;
      

      
                considerato che:
      

      
                    l'invalidità che porta con sé una malattia ha implicazioni nel sociale, ma non rende la patologia una problematica sociale, bensì medica e scientifica;
      

      
                impegna il Governo:-
      

      
                    a valutare l'opportunità per il futuro di considerare le malattie sociali vere e proprie patologie, che come tali devono essere curate;
      

      
                    a valutare l'opportunità di qualificare come malattie le patologie esistenti scientificamente conclamate, per evitare che tutte quelle che sono definite "malattie sociali" non vengano più curate come patologie.
      

    



    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 23 LUGLIO 2019
    

    
      94ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SILERI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Coletto.  
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
        SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta, da parte del Gruppo PD, la pubblicità dei lavori della seduta odierna e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso all'attivazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento.
    

    
      Non essendovi obiezioni, tale forma di pubblicità è quindi adottata per il prosieguo dei lavori.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è stata dichiarata conclusa la discussione congiunta.
    

    
      Invita il relatore Di Marzio a illustrare le sue proposte di parere, avvertendo che queste ultime saranno poste ai voti distintamente, a partire da quella relativa al disegno di legge n. 1387.
    

    
       
    

    
                 Il relatore DI MARZIO (M5S) propone di esprimere parere favorevole su ciascuno dei disegni di legge in esame.
    

    
       
    

    
                  Si procede alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
                 Il senatore COLLINA (PD) osserva che i provvedimenti in esame si risolvono in alchimie contabili finalizzate a far quadrare conti pubblici altrimenti in disordine. Sul piano sostanziale, rileva che l'andamento altalenante dello spread è l'indice sintomatico più affidabile dell'inadeguatezza delle politiche economiche del Governo.
    

    
                  Ciò posto, auspica che nell'ambito della legge di bilancio saranno stanziati fondi adeguati per il Servizio sanitario nazionale, anche al fine di recuperare il ritardo tecnologico della sanità delle regioni del Meridione.
    

    
      In termini più generali, rileva che occorrerebbero scelte di prospettiva, non solo sul Servizio sanitario nazionale ma anche per il futuro del Paese.
    

    
                  Dichiara infine il voto contrario del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                 Il senatore SICLARI (FI-BP) manifesta la contrarietà del suo Gruppo alle politiche economiche del Governo, ritenute fallimentari già in sede di esame della legge di bilancio 2019: al riguardo, sottolinea che le perplessità allora manifestate si sono rivelate fondate, considerato che gli effetti sulla crescita sono stati pressoché nulli, si è rischiata una procedura europea d'infrazione e i fondi per il Servizio sanitario nazionale non sono stati aumentati.
    

    
      Nell'annunciare il voto contrario a nome del proprio Gruppo, ribadisce la critica alla politica economica perseguita dall'attuale maggioranza, che a suo avviso crea deficit non per investimenti ma per interventi di tipo meramente assistenziale.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi altre richieste di intervento, con distinte votazioni precedute da verifica del numero legale, sono approvate, nell'ordine, le proposte di parere avanzate dal relatore sul disegno di legge n. 1387 e sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1372)
 
Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli da 1 a 5 e da 12 a 14 del disegno di legge n. 1603 d'iniziativa governativa
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
                 
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il relatore Rufa ha già illustrato il testo e che il provvedimento in discorso figura nel calendario vigente dell'Assemblea, a partire dal prossimo martedì 30 luglio. Soggiunge che la Commissione di merito ha fissato il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti alle ore 14 di domani, mercoledì 24 luglio.
    

    
       
    

    
                 La senatrice RIZZOTTI (FI-BP), intervenendo in discussione, esprime il convincimento che il disegno di legge in esame costituisca un atto necessario e probabilmente non più rinviabile, attesa l'esigenza di riformare il settore delle organizzazioni sportive. Al contempo, osserva che il ricorso massiccio all'istituto della delega sottrae al Parlamento la possibilità di un confronto sui contenuti specifici delle singole misure riformatrici, consentendo solo l'esame dei criteri e principi direttivi, che rimarca peraltro essere formulati, talora, in maniera piuttosto stringente.
    

    
                  Nel merito, paventa che per effetto del provvedimento in esame lo sport italiano sarà meno libero, a causa della sottrazione al CONI del proprio ruolo di coordinamento e stimolo della pratica sportiva, che si iscrive a suo giudizio nella logica accentratrice che caratterizza l'attuale Governo.
    

    
                  Annuncia sin da ora l'astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                 La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) ritiene che nell'ambito della riforma prefigurata dal disegno di legge in esame occorra salvaguardare le competenze della "Commissione nazionale per la lotta al doping e la tutela della salute dei praticanti attività sportiva", di cui alla legge n. 376 del 2000, se del caso attribuendo tali competenze ad analogo organismo presso il Ministero della salute. Ciò al fine di assicurare l'esercizio indipendente della vigilanza sul fenomeno del doping, che potrebbe essere inficiato qualora non si mantenesse la necessaria distinzione tra soggetto vigilante e soggetti vigilati.
    

    
                  Sottolinea, a tal proposito, la necessità di chiarire che tra i poteri attribuiti al CONI dall'articolo 1, comma 1, lettera g), non rientra, neppure in via implicita, quello concernente la vigilanza sul doping.
    

    
       
    

    
                 Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione.
    

    
      Quindi, in qualità di Relatore facente funzioni, rimarca che quello in esame è un disegno di legge di iniziativa governativa, ragione per la quale reputa opportuno cedere la parola al sottosegretario Coletto, affinché questi possa fornire i chiarimenti auspicati dalla senatrice Cantù.
    

    
       
    

    
                  Il sottosegretario COLETTO evidenzia che, trattandosi di una legge delega, le questioni poste dalla senatrice Cantù potranno essere affrontate dal Governo in sede di predisposizione dei decreti legislativi.
    

    
       
    

    
                 La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) ringrazia il rappresentante del Governo per aver colto lo spirito costruttivo che ha animato il proprio intervento.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(992)
 
Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Villani ed altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 luglio.
    

    
       
    

    
      Riprende il dibattito.
    

    
       
    

    
            La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az), dopo aver sottolineato l'importanza della disposizione recata dalla lettera d) dell'articolo 1, pone in rilievo l'esigenza di adattare l'insegnamento delle scienze motorie e sportive rispetto ai dati osservati e alle potenzialità della persona disabile.
    

    
                  In tale prospettiva, stima necessario che in sede attuativa si preveda espressamente la partecipazione del docente di scienze motorie e sportive alla progettazione e stesura del piano educativo individualizzato per l'alunno disabile, allo scopo di fornire indicazioni rispetto ad abilità motorie, condizione fisica, autonomia, abilità relazionali e attitudine al rispetto delle regole: solo in tale modo potrà essere progettato un percorso motorio realmente efficace.
    

    
                 
    

    
                 La senatrice RIZZOTTI (FI-BP) sottolinea l'importanza del provvedimento in esame, che riguarda non solo migliaia di istituti scolastici, ma anche numerosi laureati in scienze motorie in attesa di un congruo sbocco lavorativo.
    

    
      Esprime il convincimento che lo sport sia funzionale, tra l'altro, all'insegnamento ai bimbi dei corretti stili di vita.
    

    
                  Si associa al rilievo già avanzato dalla senatrice Binetti, in merito alla genericità del testo, nella parte dedicata agli alunni disabili: è opportuno che sia dedicata specifica attenzione, in proposito, alla formazione dei docenti e auspica che tale aspetto possa formare oggetto di un'osservazione nell'ambito del redigendo parere.
    

    
                  Nel complesso, tuttavia, è dell'avviso che il provvedimento costituisca un'ottima proposta, che sottolinea originare, peraltro, anche da iniziative della propria parte politica.
    

    
       
    

    
                 La senatrice BOLDRINI (PD) trova pienamente condivisibile l'impianto e le finalità del disegno di legge in esame, licenziato dalla Camera dei deputati con il contributo fattivo anche del suo Gruppo. Rimarca che il tema dell'educazione motoria merita non soltanto attenzione sul piano legislativo ma anche correlati adeguamenti di tipo strutturale e, a tal riguardo, sottolinea l'importanza della disposizione concernente la copertura finanziaria.
    

    
      Dopo aver richiamato l'attenzione sull'esigenza di coordinare la disposizione sugli alunni disabili col resto della normativa vigente in materia, pone in evidenza l'altro effetto positivo atteso dal provvedimento, ovvero la possibilità di adeguato collocamento nel mondo del lavoro dei laureati in scienze motorie.
    

    
       
    

    
                 Il senatore ZAFFINI (FdI) manifesta l'apprezzamento del suo Gruppo per il disegno di legge in esame, compiacendosi in particolare per la previsione della copertura finanziaria atta a garantire l'effettiva implementazione delle misure disposte.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REDIGENTE 
    

    
      
(1250)
 
Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale
, approvato dalla Camera dei deputati, in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Lazzarini ed altri; Pini ed altri. 
    

    
      
(184)
 
Maria RIZZOTTI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale
  
    

    
      
(302)
 
Paola BOLDRINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in materia di riconoscimento della cefalea primaria cronica quale malattia sociale

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 16 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver dato atto del parere non ostativo espresso dalla 1a Commissione, rileva che non sono ancora pervenuti i prescritti pareri delle Commissioni 5a e per le Questioni regionali.
    

    
       
    

    
                  Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(299)
 
Paola BOLDRINI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni in favore delle persone affette  da fibromialgia
  
    

    
      
(485)
 
Isabella RAUTI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante
  
    

    
      
(672)
 
VESCOVI.
 
 -
  
Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante
  
    

    
      
(899)
 
Felicia GAUDIANO ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue la discussione congiunta, sospesa  nella seduta dell'11 giugno.
    

    
       
    

    
            Il PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato gli emendamenti 3.2 (testo 2), 4.100, 5.100 e 7.100 (pubblicati in allegato), per uniformare il testo al parere espresso dalla Commissione per le questioni regionali.
    

    
      Stante la finalità dei predetti emendamenti, che in assenza di obiezioni sono dati per illustrati, esprime l'avviso che non vi siano i presupposti per aprire una fase sub emendativa.
    

    
      Quindi, dopo aver rilevato che mancano ancora, tra quelli obbligatori, i pareri della 2a e della 5a Commissione, dispone il rinvio del seguito della trattazione.
    

    
       
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della direttiva 2012/39/UE che modifica la direttiva 2006/17/CE per quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche relative agli esami effettuati su tessuti e cellule umani 
(n. 90)

    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 maggio 2012, n. 85. Rinvio del seguito dell'esame)  
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene con la proposta della senatrice BOLDRINI (PD) di rinviare il seguito dell'esame, in attesa del pronunciamento della 14a Commissione.
    

    
       
    

    
                 Il PRESIDENTE sottolinea che il parere dovrà comunque essere reso al Governo entro la giornata di giovedì 25 luglio.
    

    
       
    

    
       
    

    
      AFFARI ASSEGNATI 
    

    
       
    

    
      Sull'uso del medicinale triptorelina 
(n. 207)

    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce alcune delucidazioni di carattere procedurale, richieste dalla senatrice BINETTI (FI-BP).
    

    
       
    

    
                 La senatrice RIZZOTTI (FI-BP), intervenendo nella discussione, manifesta perplessità di carattere sia etico che scientifico in merito all'uso off label della triptorelina per il trattamento della disforia di genere: la carenza di base scientifica di tale trattamento, confermata dall'istruttoria svolta, fa apparire l'utilizzo in questione non conforme al principio di precauzione.
    

    
                  Sottolinea in ogni caso la necessità di seguire protocolli terapeutici precisi e di affidare il vaglio delle richieste di accesso al trattamento a un'apposita commissione specializzata, reputando inopportuno che la prescrizione del farmaco sia demandata ai pediatri di libera scelta.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE (M5S), relatore, auspica di poter condividere coi Gruppi, prima della pausa dei lavori parlamentari, una prima stesura dello schema di risoluzione, così da sottoporre all'esame della Commissione, alla ripresa dell'attività, un testo già affinato e suscettibile di raccogliere il più ampio consenso possibile.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 299
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.2 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
        All'articolo apportare le seguenti modifiche:
      

      
                    a) al comma 2, dopo la parola: «decreto» inserire le seguenti parole: «, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,»;
      

      
                    b) al comma 2 sostituire le parole: «all'accesso al telelavoro per il paziente» con le seguenti: «ai fini del riconoscimento del criterio di priorità nell'accoglimento dell'eventuale richiesta di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile».
      

      
                    c) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
      

      
                «2-bis. All'articolo 18, comma 3-bis, della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''ovvero dai soggetti riconosciuti secondo le norme vigenti come affetti da fibromialgia''».
      

      
                Conseguentemente, alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e norme per i lavoratori affetti da fibromialgia».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "da adottare" sono aggiunte le seguenti: ", previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,".
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "dati personali", sono aggiunte le seguenti: "e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano".
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.100
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1, le parole: "d'intesa con le regioni" sono sostituite dalle seguenti: "previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano".
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      68ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      MORONESE 
    

    
               
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI INFORMALI  
    

    
       
    

    
           La presidente MORONESE  comunica che, nel corso delle audizioni - svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi - nelle giornate del 2 luglio scorso, sugli straordinari fenomeni temporaleschi nella Lombardia settentrionale avvenuti nella notte tra l'11 e il 12 giugno 2019, e del 3 e 9 luglio sull'affare assegnato n. 123 in materia di plastiche e bioplastiche, è stata consegnata documentazione che, ove nulla osti, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
                  Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)  
    

    
       
    

    
      Il relatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) illustra i disegni di legge n. 1387 e 1388, che recano il rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 e l'assestamento del bilancio per l'esercizio finanziario 2019.
    

    
      Il disegno di legge recante il rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato costituisce lo strumento attraverso il quale il Governo, alla chiusura del ciclo di gestione della finanza pubblica, adempie all'obbligo costituzionale di rendere conto al Parlamento dei risultati della gestione finanziaria.
    

    
      Per quanto riguarda i profili di competenza, per l'esercizio finanziario 2018, l'analisi del rendiconto relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) evidenzia che lo stanziamento iniziale di competenza per il 2018 ammonta a 880,9 milioni, mentre quello definitivo si attesta a 1.157,4 milioni, con un incremento pari a circa il 3,5 per cento rispetto al dato definitivo del 2017 pari a 1.118,9 milioni. L'analisi del rendiconto evidenzia 1.213,2 milioni di residui finali, di cui i residui di nuova formazione ammontano a 546,1 milioni, con un dato in diminuzione rispetto all'esercizio precedente.
    

    
      Lo stanziamento del Ministero dell'ambiente è in gran parte collocato nella missione 18, Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, il cui stanziamento definitivo di competenza è pari a 1.040 milioni di euro.
    

    
      Nell'ambito di tale missione 18, il programma 18.5, Sviluppo sostenibile, conta su uno stanziamento di 164,6 milioni di euro.
    

    
      Nell'ambito dello stanziamento di competenza del programma 18.12 - Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche - in conto competenza sono previste risorse definitive pari a 422 milioni. Le risorse del programma risultano suddivise in gran parte tra gli interventi per il settore idrico (77,3 milioni), per il contrasto del dissesto idrogeologico (233 milioni) e per la bonifica dei siti inquinati (76,9 milioni).
    

    
      Relativamente al programma 18.13 - Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino - vi è una dotazione definitiva in conto competenza pari a 160,9 milioni, con risorse allocate soprattutto nei capitoli 1551, riguardante le erogazioni per enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, e 1644 per la protezione dell'ambiente marino e la lotta dell'inquinamento del mare.
    

    
       Il programma 18.15 - Prevenzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti - in conto competenza, prevede risorse definitive pari a 113,7 milioni prevalentemente allocate, per 25,1 milioni, nel cap. 7082 riguardante le spese per la realizzazione, installazione e attivazione del SISTRI, per 20,2 milioni, nel cap. 7521, spese per l'emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, e, per 16,5 milioni, nel cap. 8405, per interventi per il disinquinamento e per il miglioramento della qualità dell'aria.
    

    
      Il programma 18.16 - Programmi ed interventi per il governo dei cambiamenti climatici, gestione ambientale ed energie rinnovabili - presenta una dotazione definitiva in conto competenza pari a 123,9 milioni, con 268,9 milioni di residui finali.
    

    
      Nell'ambito della missione 18, inoltre, insistono risorse allocate nei programmi di altri ministeri, tra cui si segnalano le risorse del Ministero della difesa, pari a 547,4 milioni destinati ai Carabinieri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare.
    

    
      Per quanto riguarda la protezione civile, le risorse del programma 8.5 sono tutte concentrate nel rendiconto del Ministero dell'economia e delle finanze per un importo pari a  1.161,6 milioni di euro, in aumento rispetto al consuntivo 2017, pari a 1.007,8 milioni; queste sono in gran parte (52 per cento circa) ascrivibili a stanziamenti in conto capitale allocati, tra l'altro, nel Fondo per le emergenze nazionali (cap. 7441), con una dotazione di competenza di 505 milioni. Nel rendiconto del MEF è presente anche il programma 8.4 - Interventi per pubbliche calamità - con una dotazione di competenza di 3.186,5 milioni.
    

    
      Nell'ambito della missione 14 - Infrastrutture pubbliche e logistica - lo stanziamento di competenza definitivo, pari a 6.401,8 milioni di euro, reca il programma 14.10 - Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità - con stanziamenti definitivi di competenza pari a 2,1 miliardi, di cui più della metà, per a circa 1,3 miliardi, destinato al capitolo 7060, Fondo da ripartire per la progettazione e la realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale nonché per opere di captazione e adduzione di risorse idriche.
    

    
      Infine, nella missione n. 19 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in materia di Casa e assetto urbanistico, risultano allocate risorse definitive in conto competenza per il 2018 pari a 373 milioni. Le risorse stanziate nel programma 19.2 -Politiche abitative, urbane e territoriali - sono pari a circa 313 milioni, e riguardano l'attuazione di piani e programmi nel settore politiche abitative e urbane (Piano nazionale per le città, Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, Piano nazionale di edilizia abitativa), nonché il Fondo per gli inquilini morosi incolpevoli.
    

    
      Si segnala che la Nota integrativa al rendiconto generale dello stato per l'anno 2018, predisposta ai sensi dell'articolo 35, comma 2, della legge n. 196 del 2009, per le parti di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, si sofferma sulla Analisi strategica del contesto esterno e interno che ha caratterizzato lo svolgimento dei compiti dell'amministrazione in materia, richiamando il legame tra le dinamiche di crescita economica e la capacità di consumo efficiente delle risorse, che rende prioritaria la valorizzazione e la protezione delle risorse naturali del Paese. La Nota si sofferma, tra gli altri, sul tema dell'inquinamento atmosferico e della prevenzione del dissesto idrogeologico, in relazione alle attività svolte nell'anno 2018; si evidenzia la particolare attenzione riservata nella verifica dello stato di attuazione del Servizio Idrico Integrato (SII), in merito al processo di riordino previsto dal decreto legge 11 settembre 2014, n. 133 (cosiddetto Sblocca Italia), con l'avvio nel corso dell'anno alle attività del "Pon Governance e capacità istituzionale 2014-2020", al fine del rafforzamento della capacità amministrativa e tecnica delle autorità competenti per la gestione e l'uso sostenibile della risorsa idrica. Viene poi sottolineata la materia della protezione della natura, le politiche di sistema dei parchi nazionali e delle aree marine protette, in coerenza con la Strategia Nazionale della Biodiversità, e, in attuazione della Strategia Europea della Biodiversità. Un richiamo è anche svolto all'integrazione delle tematiche di competenza del Ministero dell'ambiente nelle politiche di settore nell'ambito della programmazione sia del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sia dei Fondi strutturali 2014-2020, nonché alla cooperazione con le organizzazioni internazionali in relazione ai temi ambientali, all'efficienza delle risorse e alla finanza sostenibile, richiamando altresì la definizione della versione della Proposta di Piano Nazionale Energia e Clima al 2030, trasmesso alla Commissione europea.
    

    
      Infine, al Rendiconto è allegato, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, della legge di contabilità pubblica, l'"Ecorendiconto", documento che illustra le risultanze delle spese relative ai Programmi aventi natura o contenuti ambientali definite come le risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente, riguardanti attività di tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale. In base ai dati ivi contenuti, risulta che la spesa primaria destinata dallo Stato per la protezione dell'ambiente e l'uso e gestione delle risorse naturali ammonta, nel 2018, in termini di massa spendibile e dunque di somma dei residui passivi accertati provenienti dagli esercizi precedenti e delle risorse definitive stanziate in conto competenza nell'anno, a circa 4,7 miliardi di euro, pari allo 0,7 per cento della spesa primaria complessiva del bilancio statale. Rispetto al dato del 2017 tale spesa aumenta di circa 60 milioni di euro.
    

    
      In ordine al disegno di legge di assestamento - che consente un aggiornamento, a metà esercizio finanziario, degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto al 31 dicembre precedente - lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per l'esercizio 2019, approvato con la legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018), reca spese iniziali per complessivi 845,3 milioni in conto competenza e 1.511,8 milioni in conto cassa. Gli importi assestati risultano pari a 903,5 milioni per la competenza, a 1.569,8 milioni per la cassa. Relativamente ai residui, la previsione iniziale di 803 milioni viene assestata a 1.232,7 milioni, con un incremento pari a 429,7 milioni.
    

    
      Per quanto riguarda i singoli programmi di interesse, il programma 18.12 - Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e bonifiche - rappresenta il programma principale della missione 18, il cui stanziamento assestato di competenza è pari a 459,6 milioni di euro. Lo stanziamento di competenza del programma 18.13 - Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino - è pari a 147,1 milioni di euro.
    

    
      Relativamente alla missione 18, nello stato di previsione del MEF, il programma 18.15 - prevenzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti - fa registrare variazioni significative con riferimento ai residui, che aumentano di 40,3 milioni, ed analoga osservazione si può formulare in relazione al programma 18.16 - programmi ed interventi per il governo dei cambiamenti climatici, gestione ambientale ed energie rinnovabili - i cui residui crescono di 122,7 milioni.
    

    
      All'interno dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) sono poi allocate le risorse del programma 8.5 - Protezione civile - con uno stanziamento assestato di competenza di 2 miliardi di euro e una variazione in aumento di 100 milioni in termini di cassa e residui interamente riconducibile al capitolo 7441 relativo al Fondo per le emergenze nazionali, recante uno stanziamento assestato di competenza, invariato rispetto alle previsioni iniziali, pari a 660 milioni.
    

    
      Nello stato di previsione del MEF è presente anche il programma 8.4 - Interventi per pubbliche calamità - con uno stanziamento assestato di competenza di 3.740,2 milioni di euro. Al riguardo, si rileva che una somma che pari a 1,5 circa miliardi di euro, nell'ambito del predetto stanziamento, è collocata nel capitolo 8005 "Somma da destinare agli uffici speciali per la città de l'Aquila". In ordine agli stanziamenti di competenza relativi al capitolo 8006, ove sono appostati 711,5 milioni di euro, si rammenta che si tratta delle somme destinate alla ricostruzione nei territori dell'Italia centrale colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, e che le variazioni rispetto alle previsioni iniziali sono pari a 250 milioni di euro aggiuntivi in conto residui.
    

    
       
    

    
      Dopo che la presidente MORONESE ha constatato che nessuno chiede di intervenire in discussione generale, il relatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az) formula una proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1387 e una proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1388.
    

    
       
    

    
      Dopo che la senatrice GALLONE (FI-BP) ha annunciato l'astensione del Gruppo Forza Italia, previa verifica del prescritto numero dei senatori, sono poste ai voti e approvate la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1387 e la proposta di parere favorevole sul disegno di legge n. 1388. 
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 LUGLIO 2019
    

    
      113ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LICHERI 
    

    
             
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(1137)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce la Fondazione internazionale tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell'America latina e dei Caraibi, dall'altra, fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                   Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 luglio.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita i Gruppi ad esprimersi sulla possibilità di concludere l'esame del disegno di legge in titolo nella seduta odierna.
    

    
       
    

    
               La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno un supplemento di riflessione.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1374)
 
Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo su testo ed emendamenti)
    

    
       
    

    
           La senatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az), relatrice, illustra i contenuti del disegno di legge, di conversione del decreto- legge n. 61, che reca una serie di misure nei settori di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali. Esso si compone di cinque articoli che vertono, rispettivamente, in materia di: personale delle fondazioni lirico sinfoniche; finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali; semplificazione e sostegno per il settore cinema e audiovisivo; spettacoli viaggianti; e misure per assicurare lo svolgimento delle gare del Campionato europeo di calcio 2020 che sono previste a Roma.
    

    
                  Ai fini della verifica della compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, la Relatrice si sofferma, in particolare, sull'articolo 1 del disegno di legge, in materia di contratti del personale delle fondazioni lirico sinfoniche, che si basa sulla recente sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, del 25 ottobre 2018 (causa C-331/17), con cui si è accertata la violazione della clausola 5 dell'Accordo quadro sul lavoro a tempo determinato allegato alla direttiva 1999/70/CE, da parte della normativa nazionale che esclude dalla sua applicazione il settore delle fondazioni lirico-sinfoniche senza prevedere alcuna misura effettiva che sanzioni il ricorso abusivo alla successione di contratti a termine.
    

    
                  Al punto n. 60 della citata sentenza, la Corte afferma che "affinché una normativa nazionale, come quella di cui trattasi nel procedimento principale, che vieta, nel settore delle fondazioni lirico-sinfoniche, la trasformazione in contratto di lavoro a tempo indeterminato di una successione di contratti a tempo determinato, possa essere considerata conforme all'Accordo quadro, l'ordinamento giuridico interno dello Stato membro interessato deve prevedere, in tale settore, un'altra misura effettiva per evitare, ed eventualmente sanzionare, l'utilizzo abusivo di una successione di contratti a tempo determinato".
    

    
                  Ricorda, quindi, le origini del caso accertato in via pregiudiziale dalla Corte di giustizia dell'UE e che, con l'emanazione del decreto legislativo n. 81 del 2015, che ha sostituito il decreto legislativo n. 368 del 2001, le fondazioni lirico-sinfoniche continuano ad essere escluse dalla disciplina sui limiti alla contrattazione a tempo determinato.
    

    
                  Al fine di sanare la violazione accertata dalla Corte, l'articolo 1 del disegno di legge introduce il nuovo comma 3-bis all'articolo 29 del decreto legislativo n. 81 del 2015, in cui si dispone che (fatto salvo il limite massimo del 20 per cento dei lavoratori a tempo determinato rispetto a quelli a tempo indeterminato, stabilito all'articolo 23 dello stesso decreto) le fondazioni lirico-sinfoniche possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato a condizione che vi siano esigenze contingenti o temporanee derivanti dalle produzioni artistiche, i contratti siano di durata complessiva non superiore a 48 mesi e siano stipulati in forma scritta, a pena di nullità. Inoltre, con il nuovo comma 3-ter si ribadisce che l'eventuale violazione delle predette norme non ne comporta la trasformazione in contratti a tempo indeterminato.
    

    
                  La Relatrice ritiene quindi che le condizioni poste dall'Accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, del 18 marzo 1999, allegato alla direttiva 1999/70/CE, e i principi specifici della giurisprudenza della Corte di giustizia, siano rispettati con l'introduzione dei nuovi commi 3-bis e 3-ter nell'articolo 29 del decreto legislativo n. 81 del 2015.
    

    
                  Illustra, quindi, brevemente il comma 2 del medesimo articolo 1 del disegno di legge prevede, che una serie articolata di disposizioni in materia di assunzioni a tempo indeterminato da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche, e gli articoli seguenti relativi al finanziamento delle attività del Ministero (articolo 2), misure di semplificazione e sostegno per il settore cinema e audiovisivo (articolo 3), l'esclusione degli spettacoli viaggianti dall'obbligo del biglietto nominativo di ingresso (articolo 4) e misure in vista delle gare calcistiche del Campionato europeo 2020 da svolgersi a Roma, finalizzate ad accelerare le procedure di appalto e garantire la tutela del patrimonio storico, artistico e culturale della Capitale (articolo 5).
    

    
                  La Relatrice dà conto, infine, di tutti gli emendamenti pervenuti fino a quel momento e propone di esprimere un parere non ostativo sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti.
    

    
       
    

    
               Su richiesta della senatrice FEDELI (PD), la relatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az) e il PRESIDENTE chiariscono ulteriormente la necessità e la portata dei nuovi commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 81 del 2015, al fine di superare l'obiezione della Corte di giustizia.
    

    
       
    

    
               Inoltre, su richiesta della senatrice GINETTI (PD), la relatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az) ribadisce che il meccanismo previsto non impone l'automatica trasformazione in contratti a tempo indeterminato, ma stabilisce misure preventive e repressive degli abusi alla reiterazione senza limiti dei contratti a tempo determinato, tra cui il limite dei 48 mesi e il riconoscimento di un ristoro pecuniario in caso di abuso.
    

    
       
    

    
                  Previa verifica del numero legale, è posto, quindi, in votazione lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto di seduta.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(1383)
 
Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
       
    

    
           La senatrice GAUDIANO (M5S) illustra i contenuti del decreto-legge in conversione, che consta di un unico articolo in cui si dispone l'accantonamento di almeno 1,5 miliardi di euro, conseguente al minor utilizzo delle risorse stanziate per l'attuazione delle misure sul reddito di cittadinanza e sul trattamento di pensione anticipata "quota 100", di cui al decreto-legge n. 4 del 2019, al fine di contribuire al miglioramento dei saldi di finanza pubblica per il 2019. Il decreto, inoltre, abroga le norme che destinavano gli eventuali risparmi al Fondo per l'introduzione del reddito di cittadinanza e al potenziamento dei centri per l'impiego.
    

    
                  La Relatrice ricorda che il decreto-legge si colloca nel quadro della negoziazione avviata dal Governo italiano con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita per gli anni 2018-2020. Nella relazione del 5 giugno 2019, a norma dell'articolo 126, paragrafo 3, del TFUE, la Commissione europea aveva concluso che era giustificato l'avvio di una procedura per disavanzo eccessivo, per non conformità alla regola del debito, come definita nel TFUE e nel regolamento (CE) n. 1467/1997. Nella sua risposta del 2 luglio 2019, il Governo italiano ha proposto di adottare con la legge di assestamento del 2019 una serie di misure che comportano una correzione del saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di euro (0,42% del PIL) in termini nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di euro (0,45% del PIL) in termini strutturali (la differenza è dovuta alle minori entrate fiscali una tantum, per un importo di circa 0,6 miliardi di euro, che peggiorano il saldo in termini nominali ma non in termini strutturali). Di conseguenza, con la comunicazione al Consiglio dell'UE del 3 luglio 2019, la Commissione europea ha concluso che le misure che il Governo italiano propone di adottare per il miglioramento dei saldi di finanza pubblica sono sufficienti a non avviare, in questa fase, una procedura per deficit eccessivo per non conformità alla regola del debito.
    

    
                  La Relatrice ritiene, quindi, che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone di esprime, per quanto di competenza, un parere favorevole.
    

    
       
    

    
               La senatrice BONINO (Misto-PEcEB), preannunciando il suo voto di astensione, evidenzia come il decreto in esame costituisca una smentita di fatto alle precedenti dichiarazioni politiche secondo cui non vi sarebbe stata una manovra correttiva.
    

    
       
    

    
               La senatrice GIANNUZZI (M5S) precisa che la linea politica era di non adesione a eventuali diktat europei che avrebbero comportato sacrifici in capo agli italiani, mentre il decreto in esame attinge a risorse disponibili, per evitare una procedura di infrazione che avrebbe pesato sull'Italia.
    

    
       
    

    
               Il senatore PITTELLA (PD) esprime adesione alle considerazioni della senatrice Bonino, sottolineando la contraddizione reiterata tra le dichiarazioni politiche di aperta sfida alle regole europee e la tacita sottomissione alle stesse regole con il decreto in esame. Ritiene che, per la modifica delle regole, si sarebbe dovuto lavorare in modo costruttivo con i partner europei.
    

    
                  Per quanto riguarda la copertura finanziaria sottolinea che una parte proviene da due misure - il Reddito di cittadinanza e Quota 100 - che hanno di fatto dimostrato un certo grado di fallimento, mentre circa 3 miliardi di euro provengono dalla fatturazione elettronica introdotta dal Governo Renzi.
    

    
                  Preannuncia, quindi, il suo voto di astensione, in quanto il provvedimento ha comunque il merito di contribuire a che non sia avviata la procedura per deficit eccessivo.
    

    
       
    

    
               La senatrice PUCCIARELLI (L-SP-PSd'Az) ribadisce la bontà delle misure di Quota 100 e del Reddito di cittadinanza, a confronto con quella degli 80 euro o con il fenomeno degli esodati. Rileva come la fissazione di alcuni limiti alla fruizione delle misure impostate dall'attuale Governo abbia prodotto dei risparmi di spesa che hanno consentito di evitare l'infrazione.
    

    
       
    

    
               Il senatore FAZZOLARI (FdI) esprime adesione per la rappresentazione della situazione espressa dai senatori Bonino e Pittella, precisando il passaggio dall'esultanza per l'iniziale deficit programmato di 2,4 per cento del PIL, al successivo contenimento del disavanzo al 2,04 per cento, per approdare all'attuale manovra restrittiva, che smentisce le teorie economiche di crescita economica senza spesa per investimenti. Ribadisce comunque la necessità di modificare le regole europee che non tengono conto della qualità del deficit, ovvero della differenza tra deficit per investimenti rispetto al deficit per spesa corrente.
    

    
                  Sottolinea, poi, la natura non strutturale dei risparmi provenienti dal Reddito di cittadinanza e da Quota 100 e degli introiti dalla fatturazione elettronica, dovuti a meccanismi procedurali di prima applicazione. Preannuncia, quindi che non voterà a favore del provvedimento.  
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole presentato dalla Relatrice e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
  
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Parere favorevole sul disegno di legge n. 1387 e parere favorevole sul disegno di legge n. 1388)  
    

    
       
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S), relatrice per entrambi i disegni di legge, introduce in primo luogo il disegno di legge relativo al rendiconto 2018 (AS n. 1387), i cui articoli 1, 2 e 3 espongono i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 e sono riferiti rispettivamente alle entrate (con accertamenti per 840.677,2 milioni di euro), alle spese (con impegni per 816.701,6 milioni di euro) e alla gestione finanziaria di competenza, intesa come differenza tra il totale di tutte le entrate accertate e il totale di tutte le spese impegnate, che evidenzia un avanzo di 23.975,6 milioni di euro.
    

    
                  L'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro, che evidenzia, al 31 dicembre 2018, un disavanzo di 185.154,5 milioni di euro. L'articolo 5 reca l'approvazione dell'Allegato n. 1, contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal "Fondo di riserva per le spese impreviste", e dell'Allegato n. 2, relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo, rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa.
    

    
                  L'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato al 31 dicembre 2018 (di cui al conto generale del patrimonio), da cui risultano attività per un totale di circa 976,1 miliardi di euro e passività per un totale di circa 2.879 miliardi, con una eccedenza passiva al 31 dicembre 2017 di 1.902,9 miliardi. L'articolo 7 dispone l'approvazione del Rendiconto generale delle Amministrazioni dello Stato secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti.
    

    
                  La relatrice Gaudiano illustra, quindi, i contenuti del disegno di legge di assestamento (AS n. 1388), che si compone di 2 articoli che intervengono su alcune disposizioni della legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145). In particolare, l'articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che sono propri dell'assestamento, introducendo nella legge di bilancio per l'anno 2019 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di previsione esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge. L'articolo 2 dispone la riduzione degli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009) rispetto a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 5, della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018). Nella Tabella n. 2, relativa al MEF, viene proposta, nell'ambito della Missione n. 3 "L'Italia nell'Europa e nel mondo", una variazione negativa di 200 milioni di euro (su un totale di circa 15,6 miliardi), per il 2019, nel finanziamento italiano al bilancio dell'UE a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, derivante dalle nuove stime di spesa del bilancio dell'Unione europea.
    

    
                  Complessivamente, in termini di competenza, le variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento determinano una riduzione del saldo netto da finanziare di 1.919 milioni di euro rispetto al saldo risultante dalla legge di bilancio 2019, dovuta a una riduzione delle spese finali di 2.941 milioni, compensata in parte da una diminuzione delle entrate finali di 1.022 milioni di euro. Le variazioni proposte con il disegno di legge sono volte ad ottenere un miglioramento netto del valore dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di circa 5,6 miliardi, in linea con quanto convenuto dal Governo italiano nell'ambito della negoziazione avviata con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita europeo.
    

    
                  Più nel dettaglio, nell'ambito della suddetta negoziazione, il Governo italiano ha proposto, nella lettera di risposta alla Commissione europea, del 2 luglio 2019, di adottare una serie di misure che comporteranno una correzione del saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di euro (0,42 per cento del PIL) in termini nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di euro (0,45 per cento del PIL) in termini strutturali. La differenza tra i due saldi è dovuta alle minori entrate fiscali una tantum, per un importo di circa 0,6 miliardi di euro, che peggiorano il saldo in termini nominali ma non in termini strutturali.
    

    
                  Chiarisce, quindi, che la predetta correzione di 7,6 miliardi di euro si compone di 1,5 miliardi di risparmi derivanti dal decreto-legge n. 61 del 2019, per le minori spese in ambito di Reddito di cittadinanza e di Quota 100, e di 6,1 miliardi di riduzione derivanti dal disegno di legge di assestamento, in cui si sommano i predetti 5,6 miliardi di variazioni e altri 0,5 miliardi di ulteriori misure che impattano sull'indebitamento netto ma non sul saldo netto da finanziare.
    

    
                  Con la comunicazione al Consiglio dell'UE del 3 luglio 2019, la Commissione europea ha concluso che le misure che il Governo italiano propone di adottare per il miglioramento dei saldi di finanza pubblica sono sufficienti a non avviare, in questa fase, una procedura per deficit eccessivo per non conformità alla regola del debito.
    

    
                  Non riscontrando profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo, la Relatrice illustra quindi due proposte di parere favorevole sui disegni di legge n. 1387 e n. 1388.
    

    
       
    

    
               La senatrice FEDELI (PD) evidenzia come, in aggiunta alla correzione dei conti in esame, il Ministro dell'economia abbia oggi dichiarato che la prossima legge di bilancio richiederà delle scelte politiche impegnative da parte del Governo, da cui, secondo la Senatrice, potranno derivare tagli ai settori dell'istruzione, della sanità e dei servizi.
    

    
       
    

    
               Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole illustrato dalla Relatrice in relazione al disegno di legge n. 1387, e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
               Successivamente, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere favorevole illustrato dalla Relatrice in relazione al disegno di legge n. 1388, e pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
                  La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi domani, mercoledì 17 luglio, alle ore 14.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,10.
    

    
       
    




      
    
       
    

    
       
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1374 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI

    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato, il disegno di legge in titolo e gli emendamenti a esso riferiti,
    

    
      considerato che esso reca una serie di misure nei settori di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali. Si compone di cinque articoli che vertono, rispettivamente, in materia di: personale delle fondazioni lirico sinfoniche; finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali; semplificazione e sostegno per il settore cinema e audiovisivo; spettacoli viaggianti; e misure per assicurare lo svolgimento delle gare del Campionato europeo di calcio 2020 che sono previste a Roma;
    

    
      rilevato che, ai fini della verifica della compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, è di particolare rilevanza l'articolo 1 del disegno di legge, in materia di contratti del personale delle fondazioni lirico sinfoniche, che si basa sulla recente sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, del 25 ottobre 2018 (causa C-331/17), con cui si è accertata la violazione della clausola 5 dell'Accordo quadro sul lavoro a tempo determinato allegato alla direttiva 1999/70/CE, da parte della normativa nazionale che esclude dalla sua applicazione il settore delle fondazioni lirico-sinfoniche senza prevedere alcuna misura effettiva che sanzioni il ricorso abusivo alla successione di contratti a termine;
    

    
      considerato, a tale riguardo, che:
    

    
      - la clausola 5 dell'Accordo quadro sul lavoro a tempo determinato prevede, infatti, che, per prevenire gli abusi derivanti dall'utilizzo di una successione di contratti a tempo determinato, gli Stati membri debbano introdurre norme per la prevenzione degli abusi, tra cui l'obbligo di fornire le ragioni obiettive per la giustificazione del rinnovo dei contratti, l'indicazione della durata massima totale dei contratti a tempo determinato successivi e del numero massimo dei rinnovi possibili;
    

    
      - al punto n. 60 della citata sentenza del 25 ottobre 2018, la Corte afferma che "affinché una normativa nazionale, come quella di cui trattasi nel procedimento principale, che vieta, nel settore delle fondazioni lirico-sinfoniche, la trasformazione in contratto di lavoro a tempo indeterminato di una successione di contratti a tempo determinato, possa essere considerata conforme all'Accordo quadro, l'ordinamento giuridico interno dello Stato membro interessato deve prevedere, in tale settore, un'altra misura effettiva per evitare, ed eventualmente sanzionare, l'utilizzo abusivo di una successione di contratti a tempo determinato";
    

    
      ritenuto che i nuovi commi 3-bis e 3-ter, dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 81 del 2015 rispettano le condizioni poste dall'Accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, del 18 marzo 1999, allegato alla direttiva 1999/70/CE, e i principi pertinenti derivati dalla giurisprudenza della Corte di giustizia;
    

    
      considerate le restanti disposizioni del disegno di legge e in particolare le misure in materia di assunzioni a tempo indeterminato da parte delle fondazioni lirico-sinfoniche, di cui all'articolo 1, e quelle relative allo svolgimento delle gare del Campionato europeo di calcio del 2020 nella città di Roma, di cui all'articolo 5,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del disegno di legge e su tutti gli emendamenti a esso riferiti.
    

    
       
    

    
                                                                                        
    



      
    
       
    

    
       
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

    

    
      
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1383

    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
                  rilevato che il decreto in conversione, che consta di un unico articolo, dispone l'accantonamento di almeno 1,5 miliardi di euro, conseguente al minor utilizzo delle risorse stanziate per l'attuazione delle misure sul reddito di cittadinanza e sul trattamento di pensione anticipata "quota 100", di cui al decreto-legge n. 4 del 2019, al fine di contribuire al miglioramento dei saldi di finanza pubblica per il 2019. Sono inoltre abrogate le norme che destinavano gli eventuali risparmi al Fondo per l'introduzione del reddito di cittadinanza e al potenziamento dei centri per l'impiego;
    

    
                  osservato che il decreto-legge si colloca nel quadro della negoziazione avviata dal Governo italiano con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita per l'anni 2018-2020. Più nel dettaglio, il 5 giugno 2019 la Commissione europea ha pubblicato una relazione a norma dell'articolo 126, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in cui aveva concluso che era giustificato l'avvio di una procedura per disavanzo eccessivo, per non conformità alla regola del debito, come definita nel TFUE e nel regolamento (CE) n. 1467/1997. Nella sua risposta del 2 luglio 2019, il Governo italiano ha proposto di adottare con la legge di assestamento del 2019 una serie di misure che comportano una correzione del saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di euro (0,42% del PIL) in termini nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di euro (0,45% del PIL) in termini strutturali (la differenza è dovuta alle minori entrate fiscali una tantum, per un importo di circa 0,6 miliardi di euro, che peggiorano il saldo in termini nominali ma non in termini strutturali). Con la comunicazione al Consiglio dell'UE del 3 luglio 2019, la Commissione europea ha concluso che le misure che il Governo italiano propone di adottare per il miglioramento dei saldi di finanza pubblica sono sufficienti a non avviare, in questa fase, una procedura per deficit eccessivo per non conformità alla regola del debito;
    

    
                  valutato, quindi, che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
                                                                                                    
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1387

    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che:
    

    
      - gli articoli 1, 2 e 3 espongono i risultati complessivi relativi alle amministrazioni dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 e sono riferiti rispettivamente alle entrate (con accertamenti per 840.677,2 milioni di euro), alle spese (con impegni per 816.701,6 milioni di euro) e alla gestione finanziaria di competenza, intesa come differenza tra il totale di tutte le entrate accertate e il totale di tutte le spese impegnate, che evidenzia un avanzo di 23.975,6 milioni di euro;
    

    
      - l'articolo 4 espone la situazione finanziaria del conto del Tesoro, che evidenzia, al 31 dicembre 2018, un disavanzo di 185.154,5 milioni di euro;
    

    
      - l'articolo 5 reca: l'approvazione dell'Allegato n. 1 contenente l'elenco dei decreti con i quali sono stati effettuati prelevamenti dal "Fondo di riserva per le spese impreviste"; l'approvazione dell'Allegato n. 2 relativo alle eccedenze di impegni e di pagamenti risultate in sede di consuntivo, rispettivamente sul conto della competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa;
    

    
      - l'articolo 6 espone la situazione patrimoniale dello Stato al 31 dicembre 2018 (di cui al conto generale del patrimonio), da cui risultano attività per un totale di circa 976,1 miliardi di euro e passività per un totale di circa 2.879 miliardi, con una eccedenza passiva al 31 dicembre 2017 di 1.902,9 miliardi;
    

    
      - l'articolo 7 dispone l'approvazione del Rendiconto generale delle Amministrazioni dello Stato secondo le risultanze indicate negli articoli precedenti;
    

    
      rilevato che:
    

    
      - nel 2018 il Pilnominale è stato pari a 1.756.982 milioni di euro, con una crescita dell'1,7 per cento rispetto all'anno precedente. In termini di volume (Pil reale) la crescita è stata dello 0,9 per cento rispetto al 2017, confermando l'inversione di tendenza avviata nel 2014.
    

    
      - con riguardo ai saldi di finanza pubblica, i dati riferiti all'esercizio 2018 concluso attestano un indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni pari, in valore assoluto, a 37,505 miliardi, corrispondente a un deficit del 2,1 per cento del Pil, con un miglioramento di circa 3,8 miliardi rispetto all'anno 2017, anno nel quale l'indebitamento è risultato pari al 2,4 per cento del Pil;
    

    
      - la pressione fiscale nel 2018 è risultata invariata rispetto al 2017, pari al 42,1 per cento del PIL;
    

    
      - il debito pubblico, a fine 2018 era pari a circa 2.322 miliardi di euro (132,2 per cento del Pil), in aumento di circa 53 miliardi di euro rispetto al 2017 (quando era al 131,4 per cento del Pil);
    

    
      valutato che il provvedimento in titolo non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1388

    

    
       
    

    
      La 14a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che esso si compone di 2 articoli che intervengono su alcune disposizioni della legge di bilancio per il 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145);
    

    
      considerato in particolare che:
    

    
      - l'articolo 1 determina sotto il profilo giuridico gli effetti che sono propri dell'assestamento, introducendo nella legge di bilancio per l'anno 2019 le occorrenti variazioni degli stanziamenti degli stati di previsione esposte nelle tabelle annesse al disegno di legge;
    

    
      - l'articolo 2 dispone la riduzione degli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009) rispetto a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 5, della legge di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018);
    

    
      - nella Tabella n. 2, relativa al MEF, viene proposta, nell'ambito della Missione n. 3 "L'Italia nell'Europa e nel mondo", una variazione negativa di 200 milioni di euro (su un totale di circa 15,6 miliardi), per il 2019, nel finanziamento italiano al bilancio dell'UE a titolo di risorse proprie RNL, IVA e dazi doganali, derivante dalle nuove stime di spesa del bilancio dell'Unione europea;
    

    
      rilevato, in particolare, che, complessivamente:
    

    
      - in termini di competenza, le variazioni proposte dal disegno di legge di assestamento determinano una riduzione del saldo netto da finanziare di 1.919 milioni di euro rispetto al saldo risultante dalla legge di bilancio 2019, dovuta a una riduzione delle spese finali di 2.941 milioni, compensata in parte da una diminuzione delle entrate finali di 1.022 milioni di euro;
    

    
      - le variazioni proposte con il disegno di legge sono volte ad ottenere un miglioramento netto del valore dell'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni di circa 5,6 miliardi, in linea con quanto convenuto dal Governo italiano nell'ambito della negoziazione avviata con la Commissione europea in merito al rispetto della regola del debito pubblico del Patto di stabilità e crescita europeo. Più nel dettaglio, nell'ambito della suddetta negoziazione, il Governo italiano ha proposto, nella lettera di risposta alla Commissione europea, del 2 luglio 2019, di adottare una serie di misure che comporteranno una correzione del saldo di bilancio pari a 7,6 miliardi di euro (0,42 per cento del PIL) in termini nominali, corrispondente a 8,2 miliardi di euro (0,45 per cento del PIL) in termini strutturali. La differenza è dovuta alle minori entrate fiscali una tantum, per un importo di circa 0,6 miliardi di euro, che peggiorano il saldo in termini nominali ma non in termini strutturali);
    

    
      - la predetta correzione di 7,6 miliardi di euro si compone di 1,5 miliardi di risparmi derivanti dal decreto-legge n. 61 del 2019, per le minori spese in ambito di Reddito di cittadinanza e di Quota 100, e di 6,1 miliardi di riduzione derivanti dal disegno di legge di assestamento, in cui si sommano i predetti 5,6 miliardi di variazioni e altri 0,5 miliardi di ulteriori misure che impattano sull'indebitamento netto ma non sul saldo netto da finanziare;
    

    
      considerato positivamente che, con la comunicazione al Consiglio dell'UE del 3 luglio 2019, la Commissione europea ha concluso che le misure che il Governo italiano propone di adottare per il miglioramento dei saldi di finanza pubblica sono sufficienti a non avviare, in questa fase, una procedura per deficit eccessivo per non conformità alla regola del debito;
    

    
      valutato, quindi, che il provvedimento in titolo non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVIII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      136a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
    

    
      MARTEDÌ 23 LUGLIO 2019
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI,
    

    
      indi del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      _________________
    

    
      (*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 187 del 5 febbraio 2020

       (N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia-Berlusconi Presidente: FI-BP; Fratelli d'Italia: FdI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-PATT, UV); Misto: Misto; Misto-Liberi e Uguali: Misto-LeU; Misto-MAIE: Misto-MAIE; Misto-Più Europa con Emma Bonino: Misto-PEcEB; Misto-PSI: Misto-PSI.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      CARBONE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 18 luglio.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori

       Inversione dell'ordine del giorno
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      MARCUCCI (PD). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARCUCCI (PD). Signor Presidente, noi chiediamo con molta forza il supporto e l'aiuto della Presidenza del Senato perché rileviamo un problema istituzionale. Il vice presidente del Consiglio e ministro dell'interno, senatore Matteo Salvini, nonostante la richiesta e la successiva reiterata richiesta da parte della Commissione antimafia, continua a non presenziare ai lavori della stessa. È un dovere istituzionale.
    

    
      Si tratta forse di una delle più grandi se non la più grande piaga del nostro Paese e questa esigenza, la necessità di collaborare con l'istituzione parlamentare, che ha previsto e istituito una Commissione bicamerale che ha il dovere di andare in profondità e ha necessità di essere informata, non può essere un dovere sul quale il Ministro dell'interno fa delle valutazioni di opportunità o meno. Capiamo che non voglia venire in Assemblea a riferire di altri scandali e di finanziamenti illeciti. Non possiamo, però, tollerare che rifiuti di andare in Commissione antimafia a riferire sui propri doveri governativi e istituzionali.
    

    
      Quindi, signor Presidente, a nome del Gruppo Partito Democratico, chiediamo alla Presidenza del Senato di essere attiva rispetto a questa esigenza assoluta, che noi riteniamo imprescindibile. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Marcucci, sicuramente trasmetteremo la sua richiesta, così come farà il Sottosegretario qui presente.
    

    
      Ha facoltà di intervenire il presidente della 7a Commissione permanente, senatore Pittoni, per riferire sui lavori della Commissione.
    

    
      PITTONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la Commissione non ha ancora concluso l'esame del disegno di legge n. 1374. La seduta pomeridiana è stata sospesa in considerazione della concomitanza della riunione di un Gruppo parlamentare e riprenderà, tenuto conto della riunione di un altro Gruppo parlamentare, un'ora dopo la conclusione dei lavori dell'Assemblea.
    

    
      Questo tempo sarà peraltro utile per sciogliere gli ultimi nodi ancora irrisolti. La Commissione è ormai in fase di votazione, sono stati acquisiti i necessari pareri e quindi, considerato anche lo spirito costruttivo registrato finora da parte di tutte le forze politiche, anche di opposizione, confido che l'esame possa concludersi questa sera.
    

    
      PRESIDENTE. In relazione a quanto riferito dal senatore Pittoni, la discussione del disegno di legge n. 1374 avrà luogo nella seduta di domani.
    

    
      Dispongo pertanto, ai sensi dell'articolo 56, comma 3 del Regolamento, l'inversione della trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, nel senso di procedere all'esame dei disegni di legge di rendiconto e assestamento.
    

    
      Discussione congiunta e approvazione dei disegni di legge:
    

    
      
(1387)
 
Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018
 (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)
    

    
      
(1388)
 
Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019
 (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)
(ore 16,44)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1387 e 1388.
    

    
      Le relatrici, senatrici Ferrero e Pirro, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice sul disegno di legge n. 1387, senatrice Ferrero.
    

    
      FERRERO, relatrice sul disegno di legge n. 1387. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende conto al Parlamento dei risultati della gestione del bilancio ed è costituito da due parti: il conto del bilancio e il conto del patrimonio. Al rendiconto è allegata, per ciascuna amministrazione, una nota integrativa.
    

    
      Il rendiconto è corredato del rendiconto economico e di una relazione illustrativa delle risorse impiegate per finalità di protezione dell'ambiente e di uso e gestione delle risorse naturali da parte delle amministrazioni centrali dello Stato (ecorendiconto dello Stato).
    

    
      Venendo alle risultanze contabili, la gestione di competenza ha fatto conseguire nel 2018 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive contenute nell'assestamento 2018. I dati mostrano che le operazioni complessive di bilancio hanno dato luogo a 840,67 miliardi di euro di accertamenti di entrate e 816,7 miliardi di euro di impegni di spesa, generando un avanzo complessivo di 23,9 miliardi di euro, pari a 26 miliardi di euro al netto delle regolazioni contabili. Rispetto al saldo dello scorso anno si rileva un aumento di 15,6 miliardi di euro; alla formazione di tale risultato ha concorso la maggiore diminuzione delle spese, diminuite di 37,4 miliardi di euro rispetto agli 854 del 2017, mentre le entrate sono diminuite di circa 24 miliardi rispetto agli 864,5 del 2017.
    

    
      Il differenziale delle operazioni finali presenta un saldo netto da finanziare di 19,98 miliardi di euro, attestandosi entro il limite fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018, con un miglioramento di 23,9 miliardi rispetto alle previsioni definitive. Tale saldo, rispetto al 2017, presenta un miglioramento di 9,1 miliardi di euro. Al netto delle regolazioni contabili esso risulta pari a 17,9 miliardi di euro con un miglioramento di 23,6 miliardi rispetto alle corrispondenti previsioni definitive.
    

    
      L'avanzo primario di bilancio è risultato pari a 49,2 miliardi di euro, pari al 2,8 per cento del PIL, superiore di 7,7 miliardi rispetto a quello del 2017, con un miglioramento del 15,7 per cento.
    

    
      Infine, il ricorso al mercato finanziario si attesta a -225,1 miliardi di euro con un miglioramento di 44,7 miliardi rispetto alle previsioni definitive, nel rispetto del limite massimo fissato dall'articolo 1 della legge di bilancio per il 2018.
    

    
      Il saldo netto da finanziare si è attestato nel 2018 a -45,9 miliardi di euro, pari al 2,6 per cento del PIL; tale esito è da riferire al risultato combinato della gestione di competenza e di quella dei residui, che presentano rispettivamente un saldo negativo in termini di competenza di 40 miliardi circa e di 5,7 miliardi in termini di residui. Il saldo presenta un miglioramento sia rispetto alle previsioni definitive che rispetto all'esercizio 2017.
    

    
      Per quanto concerne la gestione in conto residui, il conto dei residui provenienti dagli esercizi 2017 e precedenti presentava, al 1° gennaio 2018, residui attivi per 204 miliardi di euro e residui passivi per 137,9 miliardi, con un'eccedenza attiva di 66 miliardi di euro. Nel corso dell'esercizio la situazione delineata si è modificata: infatti, dal lato delle entrate, si sono registrate variazioni in diminuzione pari a 46 miliardi di euro e dal lato delle uscite si è registrata una analoga diminuzione di 17,5 miliardi di euro, di cui 8,3 miliardi eliminati per perenzione amministrativa. A seguito di tali variazioni, gli accertamenti di residui attivi provenienti dai precedenti esercizi ammontano a 158 miliardi di euro, mentre i residui passivi ammontano a 120 miliardi di euro.
    

    
      Con riguardo, poi, ai residui di nuova formazione derivanti dalla gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2018, le somme rimaste da riscuotere e da versare ammontano a 88 miliardi di euro e quelle rimaste da pagare raggiungono 68,3 miliardi di euro. In termini di tasso di formazione di nuovi residui passivi, questo aumenta dall'8,2 per cento registrato nel 2017, all'8,4 per cento registrato nel 2018. Tale aumento è riconducibile al maggiore tasso di riduzione dei pagamenti di competenza rispetto al tasso di riduzione degli impegni.
    

    
      Nel complesso, il conto dei residui al 31 dicembre 2018 espone residui attivi per 203,9 miliardi di euro e residui passivi per 140,36 miliardi di euro, con un'eccedenza attiva di 63,57 miliardi di euro. Quest'ultima presenta, rispetto all'inizio dell'esercizio, una diminuzione di 2,6 miliardi di euro circa, dovuto ad una riduzione del volume dei residui attivi per 136 milioni di euro e un aumento dei residui passivi per 2,4 miliardi di euro.
    

    
      Per quanto concerne, infine, il conto generale del patrimonio - il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dello Stato quale risulta alla chiusura dell'esercizio - si rileva che le attività finanziarie hanno presentato nel 2018 un aumento complessivo di 20,1 miliardi di euro, passando da 636 a 656 miliardi di euro; nello specifico, va registrato un aumento delle attività finanziarie di breve termine dovuto all'aumento registrato nei «residui attivi per denaro da riscuotere» e nei «crediti di tesoreria», compensato in parte da una diminuzione nei «residui attivi per denaro presso gli agenti della riscossione».
    

    
      Quanto alle attività finanziarie di medio-lungo termine, si è assistito ad un aumento complessivo di 13 miliardi di euro. Nelle attività non finanziarie "prodotte", si è registrato un incremento complessivo di 8,3 miliardi di euro. Quanto ai beni mobili patrimoniali, le consistenze hanno presentato complessivamente un incremento di 1,2 miliardi di euro. Nelle attività non finanziarie "non prodotte" si è registrata una diminuzione complessiva di -104 milioni di euro. Le passività finanziarie risultano complessivamente aumentate. Per i debiti a breve termine, nei residui passivi di bilancio 2018, si riscontra un aumento, mentre nei debiti di tesoreria si rileva un aumento complessivo, determinato dall'effetto combinato della diminuzione nelle «altre gestioni» e degli aumenti registrati per i «conti correnti» e nel «debito fluttuante», mentre gli «incassi da regolare» sono rimasti invariati. Per i debiti a medio e lungo termine, l'aumento complessivo è risultato di 45,78 miliardi di euro, di cui 50,8 nei «debiti redimibili», in parte compensati dalla diminuzione di 5 miliardi nei restanti «debiti diversi».
    

    
      Va altresì ricordato che nel ciclo del bilancio 2018, con riferimento al triennio di programmazione 2018-2020, è stato integrato per la prima volta il processo di revisione della spesa, così come previsto dall'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ottica di un rafforzamento della programmazione finanziaria e con l'obiettivo di conseguire un maggior grado di sistematicità del processo di revisione della spesa.
    

    
      Le proposte di risparmio dei Ministeri sono confluite nella legge di bilancio attraverso specifiche disposizioni normative, con le quali sono stati rivisti i parametri che determinano la spesa e, in più ampia misura, tramite azioni di razionalizzazione delle strutture e dei processi. A fronte dell'obiettivo di 1 miliardo in termini di indebitamento netto, gli stanziamenti del bilancio sono stati ridotti per circa 1,3 miliardi di euro che decorrono - in base al diverso impatto delle spese e secondo la loro natura - in conformità ai criteri di contabilità nazionale. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice sul disegno di legge n. 1388, senatrice Pirro.
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori rappresentanti del Governo, il 1° luglio scorso il Governo ha varato un pacchetto di misure composto dal disegno di legge di assestamento e dal decreto-legge n. 61 del 2019.
    

    
      Rispetto al Documento di economia e finanza di aprile, il disegno di legge di assestamento - assumendo lo stesso quadro macroeconomico di riferimento - fa emergere un miglioramento dell'indebitamento netto nel 2019 pari a 6,1 miliardi di euro, determinato per 6,2 miliardi da maggiori entrate nette e per 0,1 miliardi da maggiori spese nette. Va precisato che tali importi includono un impatto migliorativo sul deficit di 0,5 miliardi, da imputare agli andamenti registrati fuori dal perimetro del bilancio dello Stato.
    

    
      Nello specifico, il disegno di legge n. 1388, recante l'assestamento di bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019, ha lo scopo di aggiornare a metà esercizio le previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto.
    

    
      Con il disegno di legge di assestamento le previsioni di entrata sono adeguate in base alla revisione delle stime del gettito; le previsioni di spesa aventi carattere discrezionale sono adeguate in base alle esigenze sopravvenute; le previsioni delle autorizzazioni di pagamento in termini di cassa sono adeguate in base alla consistenza dei residui accertati in sede di rendiconto dell'esercizio precedente.
    

    
      Il disegno di legge di assestamento riflette la struttura del bilancio dello Stato ed è quindi organizzato in missioni e programmi. Questi ultimi costituiscono le unità di voto.
    

    
      In sede di assestamento possono essere modificati, mediante variazioni compensative, gli stanziamenti di spese predeterminate per legge (cosiddetta flessibilità di bilancio), anche tra unità di voto diverse, fermo restando il divieto di utilizzare stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti.
    

    
      A partire dal 2017, in analogia con quanto stabilito per il disegno di legge di bilancio, anche il disegno di legge di assestamento è corredato da una relazione tecnica, in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo netto da finanziare con gli obiettivi programmatici indicati nel Documento di economia e finanza. Tale relazione è aggiornata all'atto del passaggio del provvedimento tra i due rami del Parlamento.
    

    
      Per quanto riguarda il contenuto del disegno di legge, l'articolo 1 dispone l'approvazione delle variazioni alle previsioni del bilancio dello Stato per il 2019, indicate nelle annesse tabelle, riferite allo stato di previsione dell'entrata, agli stati di previsione della spesa dei Ministeri e ai bilanci delle amministrazioni autonome.
    

    
      In allegato al disegno di legge è evidenziata, a fini conoscitivi, l'evoluzione, in termini di competenza e di cassa, delle singole poste di bilancio per effetto, sia delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al 31 maggio, sia delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento medesimo. Per ciascuna unità di voto si indicano, inoltre, le variazioni che si registrano nella consistenza dei residui, in linea con le risultanze definitive esposte nel rendiconto dell'esercizio 2018.
    

    
      L'articolo 2 dispone la riduzione degli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge di contabilità e finanza pubblica rispetto a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 5, della legge di bilancio 2019.
    

    
      In particolare, si tratta: del Fondo di riserva per le spese obbligatorie, il cui importo viene ridotto di 130 milioni di euro; dei Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti delle spese correnti e in conto capitale, ridotti di 50 milioni di euro; del Fondo di riserva per le spese impreviste, ridotto di 150 milioni di euro; del Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, ridotto di 500 milioni di euro. I citati fondi sono inseriti nel programma Fondi di riserva e speciali, nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Quanto ai risultati finanziari, le variazioni che si propone di apportare con il disegno di legge in esame determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare (corrispondente alla differenza tra entrate finali e spese finali) pari a 1,919 miliardi di euro in termini di competenza e 3,393 miliardi in termini di cassa. Conseguentemente, il saldo netto da finanziare si attesta su un valore di -58,9 miliardi di euro rispetto ad una previsione iniziale di -59,4 miliardi di euro. Tale miglioramento è dovuto essenzialmente all'effetto positivo, per 1,92 miliardi di euro, delle variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento in esame, in buona parte compensato per 1,48 miliardi di euro dalle variazioni per atto amministrativo.
    

    
      Anche gli altri saldi evidenziano un andamento positivo: il risparmio pubblico (dato dalla differenza tra entrate correnti e spese correnti al lordo degli interessi) registra un miglioramento di 364 milioni di euro rispetto alla previsione iniziale. I dati relativi al ricorso al mercato (pari alla differenza tra le entrate finali e il totale delle spese, queste ultime date dalla somma delle spese finali e del rimborso prestiti) evidenziano un impatto positivo pari a circa 5,3 miliardi di euro. Le variazioni proposte con il disegno di legge di assestamento risultano coerenti con i livelli programmatici di saldo netto programmatico fissati con la legge di bilancio e, nel complesso, riflettono in larga parte l'adeguamento degli stanziamenti di bilancio alle stime formulate con il Documento di economia e finanza 2019.
    

    
      L'assestamento, oltre ad allineare la previsione di entrata a quella del DEF, ha preso atto degli ulteriori introiti per 1,7 miliardi di euro. Il miglioramento del saldo netto da finanziare in termini di competenza è dovuto essenzialmente a un decremento delle spese finali per 668 milioni di euro (che passano da 637,991 a 637,323 miliardi di euro), parzialmente compensato da una riduzione delle entrate finali di 232 milioni di euro (che scendono da 578,638 a 578,406 miliardi di euro).
    

    
      Le riduzioni degli stanziamenti di spesa proposte con il disegno di legge di assestamento afferenti agli accantonamenti indisponibili costituiti dalla legge di bilancio 2019, per circa 2 miliardi di euro, non hanno effetti sull'indebitamento netto in quanto già scontati nelle previsioni tendenziali del DEF 2019. In relazione alla correzione complessiva dei saldi di finanza pubblica, la relazione tecnica precisa inoltre che ulteriori 0,5 miliardi di euro di riduzione dell'indebitamento netto derivano dai maggiori introiti delle cosiddette Aste CO­­2 e dalle maggiori entrate per flussi con l'Unione europea. Si tratta di misure i cui effetti finanziari non incidono tuttavia sul disegno di legge di assestamento in esame, in quanto agiscono al di fuori dal perimetro del bilancio dello Stato. In termini di cassa, il disegno di legge di assestamento per il 2019 determina complessivamente un miglioramento del saldo netto da finanziare di 1,929 miliardi di euro, derivante da una riduzione delle entrate finali per 232 milioni di euro e da una variazione in diminuzione delle spese finali per 2,16 miliardi di euro.
    

    
      Nel corso delle audizioni svoltesi nella seduta del 17 luglio, sono emersi ulteriori elementi a conferma della congruità delle stime alla base del provvedimento in esame. Il direttore generale delle finanze, nel corso dell'audizione nelle Commissioni bilancio di Camera e Senato, ha evidenziato, per l'anno in corso, la presenza di maggiori entrate tributarie e contributive per 0,18 punti percentuali di PIL e maggiori entrate non fiscali per ulteriori 0,16 punti percentuali. A queste si aggiungono spese inferiori di 0,04 punti percentuali di PIL rispetto a quelle previste. Tali variazioni sono state puntualmente recepite dall'assestamento di bilancio.
    

    
      I miglioramenti di bilancio registrati nel disegno di legge di assestamento e gli effetti del provvedimento di accantonamento produrrebbero una variazione del saldo di bilancio strutturale positiva per oltre 0,3 punti percentuali di PIL nel 2019, più di quanto concordato a dicembre con la Commissione europea.
    

    
      L'Ufficio parlamentare di bilancio, nel corso dell'audizione nelle Commissioni bilancio di Camera e Senato, ha evidenziato che degli 1,5 miliardi di euro accantonati, 1,3 miliardi di euro appartengono all'unità di voto Fondi di riserva e speciali del bilancio del Ministero dell'economia e delle finanze. La legge di bilancio 2019 ha stanziato 5,4 miliardi di euro su tale unità di voto, disponendo contestualmente accantonamenti sulla stessa per 450 milioni di euro. Delle risorse iniziali, 3,5 miliardi di euro afferiscono ai fondi speciali per la riassegnazione dei residui passivi perenti e le restanti risorse sono appostate principalmente sul Fondo per le spese obbligatorie e sul Fondo per le spese impreviste.
    

    
      Mi avvio a concludere, signor Presidente. L'assestamento, rendendo effettivo il taglio di 450 milioni di euro prospettato dalla legge di bilancio, ha ridotto di 150 milioni le risorse destinate alla reiscrizione in bilancio di residui perenti di conto capitale, di 50 quelle di parte corrente e di 130 e 120 milioni di euro, rispettivamente, il Fondo di riserva per le spese obbligatorie e quello per le spese impreviste.
    

    
      Il pacchetto determina, dunque, per il 2019 un miglioramento dell'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche pari a 7,6 miliardi di euro, con una riduzione del livello di deficit dal 2,4 per cento del PIL previsto dal DEF di aprile all'1,9 per cento.
    

    
      Come ha ribadito il ministro Tria nel corso dell'audizione, le misure adottate con il provvedimento in esame e con il decreto saldi: «hanno consentito di rafforzare la credibilità nazionale e la fiducia nel Paese senza operare riduzioni alla spesa programmata. È stata così evitata una procedura per deficit eccessivo e, con essa, la richiesta di misure restrittive di politica di bilancio che sarebbero state controproducenti per l'economia».
    

    
      Signor Presidente, vorrei concludere con alcune considerazioni di carattere più generale, perché credo sia importante inserire i dati di assestamento del bilancio di esercizio 2019 all'interno di un contesto più ampio che riguarda naturalmente il dato economico più rilevante di quest'anno, ovvero il miglioramento dei conti pubblici nel 2019.
    

    
      Come più volte sottolineato, per la politica economica del nostro Paese è fondamentale riuscire a coniugare la più generale strategia di sostegno e rilancio della crescita con una graduale riduzione del disavanzo pubblico e del rapporto tra debito e PIL. Si tratta di un percorso difficile, che ci auguriamo possa cominciare a dare i primi frutti positivi a partire da questo primo risultato, che - ribadisco - deve essere sottolineato, anche se va aggiunto che la strada da percorrere per l'economia del nostro Paese resta in qualche modo lunga e difficile, perché vogliamo sicuramente che lo stock del debito pubblico sia in diminuzione in rapporto al PIL, ma anche che vi sia una politica di sostegno alla ripresa inclusiva e sostenibile
    

    
      Ringrazio, a nome mio e della collega Ferrero, il Servizio del bilancio del Senato, i cui dati e le cui considerazioni contenute nella preziosa documentazione sono risultati fondamentali, e il Governo e i commissari per l'apporto dato alla discussione. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale congiunta.
    

    
      È iscritto a parlare il senatore Ferro. Ne ha facoltà.
    

    
      FERRO (FI-BP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, Sottosegretario, il rendiconto 2018 e l'assestamento per il 2019 contengono i numeri che hanno contribuito ad allontanare la procedura d'infrazione nei confronti dell'Italia per debito eccessivo.
    

    
      Il debito pubblico ha raggiunto il record storico - a maggio di quest'anno - di 2.373 miliardi di euro, poi ha leggermente ripiegato a giugno, ma il trend è che cresce più del PIL. Quindi, il rapporto con il PIL, fermo a 1.757 miliardi di euro nel 2018, e con una proiezione di solamente 20 miliardi in più nel 2019 a 1.777 miliardi; è, nel primo caso, pari al 135 per cento e, nel secondo, al 133,5 per cento.
    

    
      I dati percentuali delle previsioni della Commissione europea erano addirittura peggiori, sia sul debito, che sulla crescita del PIL. Da qui l'allarme e la richiesta di rivedere i nostri conti pubblici. Per ora, per fortuna per l'Italia e per gli italiani, è stata scongiurata una procedura d'infrazione che sarebbe stata lunga, noiosa e costosa. L'augurio da parte nostra è quindi di avere uno stock del debito meno pesante a fine anno, grazie anche a un parziale - per fortuna - insuccesso di quota 100 e reddito di cittadinanza. Le due misure bandiera di questo Governo giallo-verde incidono sul debito in quanto, per finanziarle, sono stati appostati 14 miliardi in puro deficit. Ogni euro in deficit si somma al debito, finché non lo si riduce.
    

    
      Le due misure bandiera, poi, incidono anche sul PIL - in negativo - avendo entrambe un bassissimo impatto sui consumi e sulla crescita economica. Il reddito di cittadinanza è addirittura una manovra di pura assistenza demagogica e anche diseducativa: reddito di cittadinanza e quota 100 hanno un moltiplicatore bassissimo rispetto all'investimento impegnato (14 miliardi in puro deficit). Questo rappresenta l'attuazione di misure elettorali per le quali i due contraenti del cosiddetto contratto di Governo si erano impegnati con gli elettori italiani. Ciò rappresenta anche sull'altro versante una scelta nefasta in termini di politica economica.
    

    
      Il debito ormai - va ricordato - è per circa il 20 per cento in mano alle banche centrali, per poco più di un quarto in mani estere (27 per cento) e per più della metà del suo ammontare complessivo in mano italiana (il 53 per cento): vale a dire che, per l'80 per cento, il nostro debito è nelle mani del cosiddetto mercato. Questo spiega le ampie fluttuazioni, che non sono conseguenza delle dichiarazioni del momento di questo o di quel personaggio politico: esse sono legate alle scelte di politica economica (o alla mancanza di scelte di politica economica) e alla stabilità dei Governi, cioè dei decisori politici. Anche la conferma della collocazione nell'area euro è un fattore importante agli occhi del mercato.
    

    
      Si hanno impatti negativi sulla remunerazione dei titoli di Stato, che, a loro volta, facendo aumentare gli oneri sul debito, tolgono ulteriori risorse agli investimenti: un circolo vizioso da cui si esce solo iniettando fiducia in un clima di stabilità. Ecco le parole magiche che mancano a questa maggioranza: stabilità e fiducia conseguente. Esse richiamano investitori stranieri, portano i nostri imprenditori a crederci e a investire ancora di più, creando quel circolo virtuoso che sta mancando nell'attuale momento.
    

    
      In questo senso va purtroppo registrata la costante fotografia di sfiducia nel sistema Paese dato dalla bilancia dei pagamenti, che ha visto - secondo i costanti flussi di dati della Banca d'Italia - una fuga degli investitori esteri nell'ultimo anno e l'aumento di capitali italiani scappati all'estero in cerca di stabilità, più che di alta remunerazione, che non esiste.
    

    
      Arriviamo ai saldi di bilancio: i saldi delle nuove cifre appostate nell'assestamento 2019, in entrata e in uscita, evidenziano ora un quadro in miglioramento rispetto ai conti pubblici preoccupanti che avevamo a fine 2018. Il deficit per il 2019 è sceso a poco più del 2 per cento dal 2,4 approvato con la legge di bilancio. Non dimentichiamo che tale valore era stato concordato prima dell'ultima manovra, prima di tornare al 2,4 con gli effetti dei saldi.
    

    
      La riduzione dell'indebitamento netto consentirà anche di migliorare il valore del rapporto debito-PIL. Il miglioramento dell'indebitamento netto derivante dalla proposta del disegno di legge di assestamento e dalle ulteriori risorse è pari a 6 miliardi di euro. A questa cifra vanno aggiunti 1,5 miliardi del decreto-legge del 2 luglio, n. 61, che porta il complesso delle somme portate a riduzione del deficit a circa 7,6 miliardi di euro.
    

    
      Il Governo ha registrato - non avevamo dubbio che fosse così - le minori spese per reddito di cittadinanza e quota 100, appunto stimati in modo prudenziale in 1,5 miliardi, ma potrebbero essere maggiori. Alcuni studi evidenziano come si potrebbe arrivare anche a ridosso dei circa 3 miliardi di minori spese per queste due misure del Governo gialloverde. Serve però una inversione di rotta.
    

    
      Sulla base dell'assestamento di bilancio, che fotografa ora in modo più puntuale, anche se non definitivo, i conti pubblici che hanno modificato il quadro economico contenuto nel Documento di economia e finanza di aprile, si aprono i numeri per la Nota di aggiornamento di settembre. Non c'è molto tempo perché tra l'aggiornamento di agosto e il 27 settembre i tempi sono assolutamente stretti. La Nota sarà il punto di riferimento ancora più aggiornato per la nuova sessione di bilancio, nell'ambito della quale bisognerà confrontarsi con decisioni già assunte ma che si possono modificare. Faccio un esempio su tutte: si faranno scattare le clausole che farebbero aumentare l'IVA? Si va o meno verso una flat tax per tutti i tipi di redditi? Come si riducono le imposte sul lavoro? Qual è la politica del Governo sul tema tanto vituperato del cuneo fiscale, che rende non competitive le nostre imprese, specialmente rispetto ai competitor europei? Come si incentivano gli investimenti e si premiano la produttività - il vero gap dell'Italia - e la ricerca, magari favorendo integrazioni fra aziende private e istituti di ricerca pubblici? Come, di conseguenza, si premia chi crea nuovi posti di lavoro? Non lo si fa con il reddito di cittadinanza, non con quota 100. Come premiamo le aziende che investono, che credono nel nostro Paese? (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      Come si fa a muovere il risparmio fermo sui conti correnti? Secondo i dati della Banca d'Italia, sono circa 1.300 i miliardi di euro fermi sui conti correnti. Va chiarito che a Forza Italia non interessa tassarli e non interessano nemmeno le somme detenute nelle cassette di sicurezza, ma interessa farli entrare nel circolo positivo del credito bancario e, quindi, degli investimenti.
    

    
      In sostanza, ci sono questioni sulle quali ci vorrebbe un Governo mosso da unità di intenti e non da continue divisioni o che vuole adottare misure di propaganda di cortissimo respiro. Ogni giorno assistiamo, ormai in maniera passiva, a continue diatribe tra il Presidente, Vice Presidente, un Vice Ministro e un altro Vice Ministro. Serve un'iniezione di fiducia. Occorrono idee chiare. Serve un'operazione verità sui conti, ma - secondo me - con l'attuale clima la situazione potrà solo essere peggiore per il nostro Paese. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Manca. Ne ha facoltà.
    

    
      MANCA (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, pur nel solco delle norme di contabilità che hanno modificato i titoli dei provvedimenti, a nostro avviso siamo in presenza di una vera manovra correttiva di bilancio: se teniamo insieme il decreto-legge n. 61 del 2019 con assestamento di bilancio, sia per entità (una correzione di 7,6 miliardi di euro) sia per qualità, per merito, per necessità, notiamo che avete avviato un conflitto con l'Europa per poi ripiegare a miti consigli, purtroppo onerosi a carico delle famiglie e delle imprese italiane. Tutto questo vi ha costretto a una manovra correttiva, che non volete definire come tale, ponendovi dietro a una furba sollecitazione di comunicazione, di propaganda, che vi appartiene e vi accompagna in questo primo anno di Governo. Tuttavia - a nostro avviso - siamo in presenza di una prima reale ricaduta del fallimento delle vostre politiche economiche e sociali del primo anno di Governo.
    

    
      Le vostre politiche economiche e sociali hanno determinato insicurezza, incertezza; hanno prodotto, nel rapporto tra l'Italia e l'Europa, un isolamento che purtroppo si scarica negativamente sulle famiglie e sulle imprese. Il primo risultato - come è certificato dall'Istat - è determinato dalla contrazione dei consumi e da una rilevante riduzione di investimenti nel settore delle imprese e dell'economia.
    

    
      Questi sono i dati, Presidente, sono i numeri alla base di una necessaria manovra correttiva, che si colloca all'interno di una contrazione dei consumi e di una riduzione d'investimenti, in modo particolare proprio determinata dall'assenza di politiche economiche a sostegno dell'innovazione, della ricerca, degli investimenti. Se ci pensate bene, questi sono i frutti delle vostre incertezze. Non troviamo, infatti, una strada alternativa per generare lavoro che possa non prevedere investimenti nella ricerca, nell'innovazione, nel sostegno alle imprese e nella formazione.
    

    
      Se ci pensiamo un attimo, le due misure fondamentali della vostra legge di bilancio, chiaramente di stampo assistenziale - da una parte il reddito di cittadinanza e, dall'altra, la cosiddetta quota 100 - non solo non hanno fatto rilevare una riduzione della povertà, ma hanno addirittura fallito nelle priorità delle politiche attive per generare lavoro e crescita. Si rileva l'assenza di politiche attive strutturali per il lavoro e la crescita, che avrebbero dovuto essere rappresentate da una riforma dei centri per l'impiego, che avete - a nostro avviso - sovrapposto a un giusto lavoro di contrasto alla povertà nella dimensione territoriale, ma confuso dietro a processi di riforma che, di fatto, hanno rallentato le stesse politiche attive, oggi indispensabili per allineare la domanda e l'offerta, per collegare la domanda di lavoro a percorsi di formazione e per consentire a pezzi fondamentali della nostra economia di trasformarsi e riallinearsi in una dimensione economica orientata al futuro.
    

    
      In poche parole, siete riusciti nel capolavoro di fallire nelle misure fondamentali delle politiche economiche e di farlo all'interno di una saldatura che ha messo, per la prima volta in disordine anche i conti pubblici. Impattiamo quotidianamente nelle fantasie che ci racconta la maggioranza, che costantemente parla - ad esempio - di una riduzione del debito, ma in realtà il debito pubblico nel Paese è cresciuto e sta tuttora crescendo. Bastano i numeri per certificarlo: siamo passati da un valore del debito pari a circa il 131 per cento del PIL ad una prospettiva, nel 2020, del 135,2 per cento del PIL. Se andiamo a collegare l'incremento del debito all'incremento della pressione fiscale, stiamo determinando due fattori che definisco inversamente proporzionali rispetto al sostegno al lavoro, alla crescita e all'occupazione. Mentre aumenta il debito, cresce infatti anche la pressione fiscale sulle famiglie e sulle imprese.
    

    
      Anche in tale caso a determinare tutto questo sono le percentuali e i tendenziali sui quali vi siete incamminati, per il finanziamento di due misure strutturali. Diciamo la verità, almeno tra di noi: si tratta di misure strutturali. Dunque, contrastare la povertà e provare a modificare la parte previdenziale in deficit, essendo queste misure strutturali, vuol dire costringervi - come vi ha costretto questo assestamento di bilancio - a utilizzare anche i dividendi delle aziende pubbliche più importanti, oltre a quelli della Banca d'Italia, non per produrre investimenti, ma per correggere gli errori di politica economica che voi stessi avete prodotto in questo primo anno di esercizio. Gli utili delle imprese e l'incremento dei dividendi si possono infatti utilizzare. Se però li orientassimo verso gli investimenti, forse produrremmo una misura utile per sostenere la crescita e la competitività economica del Paese.
    

    
      Aggiungiamo dunque questo quadro, che non è solo collocato all'interno di un contesto macroeconomico difficile per l'Europa, come state provando "a vendere". È certamente un contesto difficile, perché situato all'interno di un cambiamento che stanno attraversando la società e l'economia nella sua interezza, anche nella dimensione internazionale. Non esiste solo un fattore di macroeconomia a determinare la virata del Paese verso la recessione. Passare dal più 1,7 per cento del PIL a uno 0,1 da consolidare significa per l'Italia virare verso una stagnazione economica e una recessione dovute prevalentemente alle misure sbagliate che avete presentato in questo primo anno di Governo. Non c'è una misura utile al sostegno alla crescita. In poche parole, stiamo assistendo passivamente a un cambiamento strutturale dell'economia e della società senza alcuna proposta per sostenere l'innovazione, anche della tecnologia, la formazione, l'università e la scuola. Tutto questo avviene senza misure concrete, che - queste sì - insieme al rilancio degli investimenti potrebbero produrre uno choc economico in grado di attribuire qualche segno positivo alla crescita.
    

    
      Avete invece destabilizzato anche le misure che funzionavano, in modo particolare quelle sul sostegno alla competitività delle imprese di Industria 4.0, prima abolendo il superammortamento, poi reintroducendolo per sei mesi. Non esiste un Paese al mondo in cui le imprese non siano nella condizione di fare programmazione certa, perché subentrano provvedimenti incerti ed estemporanei, che prima tolgono, poi rimettono, e fanno errori devastanti perché non tengono conto dei risultati. Continuate a vivere le iniziative economiche come un retaggio del passato, mentre in realtà erano fondamentali per togliere l'Italia dalla bassa crescita e avviarla verso una più consistente. Il superammortamento e tutte le iniziative a sostegno delle imprese economiche hanno prodotto risultati. Eppure, sono state - dico io - consumate all'interno di accordi nella maggioranza: prima si è rinunciato al superammortamento e oggi si è costretti a ridurre e congelare un'entità economica rilevante (oltre 1,5 miliardi) che avrebbe dovuto essere utilizzata per il sostegno alla competitività, all'innovazione e alla ricerca. Cambiate strada perché, senza un cambio di rotta a trecentosessanta gradi di nuove politiche economiche - questo sì - il Paese non crescerà. E non è dato oggi conoscere come si fa a generare nuova occupazione e nuovo lavoro senza investimenti nel sapere, nell'istruzione, nella ricerca e nell'innovazione. Come si fa a generare crescita tenendo bloccate opere pubbliche? In questo Paese sono bloccati cantieri per oltre 49 miliardi di euro. Come si fa a pensare di mettere un segno positivo vicino a una stagnazione evidente dell'economia senza un rilancio strutturale degli investimenti?
    

    
      In conclusione, signor Presidente, questa manovra, a proposito d'innovazione nelle terminologie, che ha introdotto il cambiamento e l'innovazione costante, è purtroppo un brutto ritorno al passato, che ci costringe a correggere - con i 7,6 miliardi di euro - i vostri limiti, i vostri errori e il costo di una politica sovranista inadeguata in Europa e fallimentare in Italia. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tosato. Ne ha facoltà.
    

    
      TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe e colleghi, ci troviamo di fatto a discutere di due provvedimenti, il rendiconto per il 2018 e l'assestamento per il 2019, sostanzialmente a un anno dall'insediamento di questo Governo e dall'inizio delle politiche economiche che esso ha varato.
    

    
      Possiamo dire serenamente che l'assestamento 2019 porta dati molto positivi, essenzialmente per due aspetti. In primo luogo, certifica che le politiche economiche di questo Governo hanno un proprio equilibrio e hanno raggiunto gli obiettivi che esso si era posto, ossia il varo di riforme importanti che, per qualcuno, erano irrealizzabili, sarebbero costate troppo e avrebbero mandato in dissesto i conti dello Stato: mi riferisco a quota 100; a un reddito di cittadinanza equilibrato; al miliardo e mezzo per i risparmiatori truffati, che voglio sempre ricordare; agli investimenti fatti a favore degli enti locali, che danno lavoro e occupazione e mettono in circolo risorse importanti per la nostra economia.
    

    
      Le politiche quindi sono state attuate, nonostante qualcuno abbia detto che erano irrealizzabili, a pena di un dissesto dei conti, i quali invece, attraverso quest'assestamento, si dimostra che reggono.
    

    
      Reggono attraverso una diminuzione dell'indebitamento varato nell'assestamento pari a 7,6 miliardi, che riporta il rapporto deficit-PIL dal 2,4 a cui eravamo arrivati a quel 2,04 che è stato votato dal Parlamento a dicembre dell'anno scorso nella legge di bilancio e che rispetta gli accordi presi a livello europeo. Ripeto che si tratta di accordi che noi contestiamo, ma con i quali dobbiamo purtroppo fare i conti fino a che non avremo la forza sufficiente in Europa perché vengano modificati.
    

    
      In che modo si raggiunge questo obiettivo? Si raggiunge con la riduzione di alcuni capitoli di spesa. Li abbiamo già citati la settimana scorsa: un miliardo e mezzo è stato ottenuto soprattutto con la minor spesa relativa a quota 100 e al reddito di cittadinanza, ma anche grazie ad altre economie. Ci sono state poi maggiori entrate, dovute - è giusto chiarirlo - non all'aumento di qualche aliquota, di qualche tassa o qualche balzello, ma essenzialmente a un motivo: l'aumento del gettito IVA. Perché c'è stato un aumento del gettito IVA? Due sono gli elementi, che sono di natura molto diversa. Il primo è il risultato della fatturazione elettronica, che - vorrei ricordarlo - è stata introdotta dal Governo del PD della scorsa legislatura e prevedeva un'entrata di 2 miliardi. Effettivamente bisogna dare a Cesare quel che è di Cesare e riconoscere che quella misura ha prodotto maggiori entrate. Noi volevamo disinnescarla, perché riteniamo che comunque rappresenti un ulteriore carico per le partite IVA, ma 2 miliardi erano tanti ed era difficile individuarli nella manovra dell'anno scorso.
    

    
      Il secondo motivo è che sono aumentate le partite IVA, grazie al merito di questo Governo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Lannutti), il quale ha deciso di puntare in un'altra direzione: abbassare il prelievo fiscale. Sapete che è stata introdotta un'aliquota al 15 per cento per le partite IVA che hanno un reddito fino a 65.000 euro e ciò ha avuto un effetto molto positivo: sono aumentate le partite IVA e conseguentemente è aumentato anche il gettito.
    

    
      Anche qui si dimostrano due politiche molto diverse tra noi e la passata maggioranza: noi puntiamo sulla riduzione delle tasse per creare sviluppo e per creare maggiori entrate, mentre in passato c'è stato chi invece ha continuato a puntare su adempimenti burocratici, balzelli e tassazioni, che nella lunga durata hanno avuto l'effetto di deprimere la nostra economia. È per questo che noi nella prossima finanziaria intendiamo continuare sulla strada che abbiamo tracciato, aumentando il numero di partite IVA che potranno avere una detrazione; in questo caso si presume e si spera di poter applicare un'aliquota del 20 per cento per i redditi fino a 100.000 euro.
    

    
      Questa è la politica del Governo ed è la politica della Lega. Noi siamo convinti che, facendo pagare meno tasse, le entrate aumenteranno, semplicemente perché non faremo fallire le nostre aziende e i nostri artigiani. È questo l'obiettivo che ci prefiggiamo.
    

    
      In questo assestamento siamo riusciti a raggiungere una situazione di stabilità e di fiducia. È stato detto dal collega Ferro che non saremmo in grado di raggiungere tale situazione, mentre invece i fatti ci dimostrano che, proprio con questo assestamento, abbiamo ottenuto la stabilità, la fiducia e anche il contenimento dello spread, quel fantomatico spread che adesso - fortunatamente per il nostro Paese - è stato abbassato, proprio perché le politiche economiche di questo Governo hanno avuto successo. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Come dicevo, abbiamo ottenuto stabilità e fiducia e siamo riusciti, nell'assestamento, a fare anche degli investimenti su capitoli di spesa che erano stati sacrificati e avevano bisogno di un rimpinguamento di risorse. Faccio riferimento ai 300 milioni per il trasporto pubblico locale, che sono fondamentali non per le Regioni e per i sindaci, ma per i cittadini che usufruiscono dei servizi erogati dai nostri enti locali. Poi ci sono i 500 milioni per il fondo sviluppo e coesione; i 40 milioni per il fondo politiche sociali; i 30 milioni per il fondo per il diritto allo studio e i 40 milioni per i fondi dell'università. Si tratta quindi di un assestamento che non solo registra un aumento del gettito dell'IVA o della possibilità di ridurre la spesa pubblica, ma fa anche investimenti.
    

    
      È un perfetto equilibrio quello che noi raggiungiamo con il provvedimento in esame, che è la rappresentazione perfetta del fatto che le politiche economiche di questo Governo, fino ad oggi, hanno raggiunto i propri obiettivi, hanno creato stabilità e hanno dato al Paese le risorse necessarie.
    

    
      Mi riferisco poi anche alle critiche avanzate rispetto alla mancanza di investimenti. Scusate, ma questa accusa che ogni tanto ritorna è assolutamente inadeguata e priva di ogni fondamento. È stato questo Governo finalmente a ridare agli enti locali la possibilità di investire. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az e del senatore Lanzi). L'ha fatto alla fine dell'anno scorso attraverso lo sblocco dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, e quindi per tutte le amministrazioni virtuose che avevano diritto di spendere le risorse a propria disposizione. L'abbiamo fatto in finanziaria con il fondo dei 400 milioni per investimenti per i Comuni, i quali hanno potuto così realizzare piccoli interventi di opere pubbliche già finanziati, cantierizzati e realizzati nei primi mesi di quest'anno. Lo abbiamo fatto nel decreto crescita, con il fondo di 500 milioni per l'efficientamento energetico sempre a favore degli enti locali.
    

    
      Questo è un Governo che crede negli investimenti e nel fatto che gli enti locali debbano giocare un ruolo determinante in questa logica di sviluppo e crescita, perché danno servizi ai cittadini, lo fanno rapidamente e realizzano quelle manutenzioni di cui si ha assolutamente bisogno, di cui ha necessità il nostro territorio e hanno diritto i nostri cittadini.
    

    
      Questi sono i numeri. Questa è la dimostrazione che le cose possono funzionare. La strada è ancora lunga e difficile ma, sicuramente, il Governo ha intrapreso politiche virtuose. I risultati, quindi, sono stati raggiunti nell'ambito non solo delle politiche dell'immigrazione e della sicurezza - sicuramente vanto di cui noi siamo orgogliosi - ma, finalmente, con questo assestamento anche delle politiche economiche. La strada è stretta e difficile ma siamo sul percorso giusto. Quindi, non possiamo che essere soddisfatti dei provvedimento, che dà serenità alle nostre famiglie, alle nostre imprese, alla nostra economia. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Fantetti. Ne ha facoltà.
    

    
      FANTETTI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'assestamento fortunatamente contiene i numeri che hanno contribuito a non far attivare la procedura di infrazione nei confronti dell'Italia per debito eccessivo.
    

    
      La Commissione europea ha fatto pressioni affinché i nostri conti pubblici, che erano sotto osservazione, non subissero un commissariamento di fatto attraverso una procedura di infrazione. Oltre agli oneri della procedura, ci sarebbero stati interventi sulla nostra politica economica che, probabilmente, avrebbero installato un nuovo periodo di austerità.
    

    
      Invece, l'Italia di oggi di tutto ha bisogno tranne che di nuove politiche di austerità. Allo stesso tempo, non ha bisogno di un ulteriore incremento della spesa corrente, specie se essa è fine a se stessa e il risultato di promesse elettorali. Tale è la spesa per il reddito di cittadinanza. Abbiamo visto, anche nella composizione delle richieste, come questa si sia concentrata soprattutto in alcune Regioni del Sud. Il risultato pratico sarà di un difficilissimo, se non improbabile, incontro con l'offerta di lavoro che è soprattutto nel Nord.
    

    
      Ecco perché accogliamo con soddisfazione i nuovi saldi del decreto-legge n. 61 del 2 luglio, che registrano una minore spesa per 1,5 miliardi di euro per le minori richieste del reddito cittadinanza e di quota 100. Va detto che questo risparmio di spesa è stimato in modo prudenziale. Altri osservatori - come, ad esempio, l'Osservatorio diretto da Cottarelli e il Centro studi e ricerche itinerari previdenziali, di cui è responsabile Brambilla - stimano fino a poco meno di tre miliardi gli effetti delle minori richieste per questi due interventi.
    

    
      Per noi, che ritenevamo, e riteniamo, il reddito di cittadinanza una misura iniqua e quota 100 una misura da adottare dopo misure più importanti per la crescita, si tratta, quindi, di una buona notizia. Comunque, rileviamo che con il miliardo e mezzo risparmiato il totale delle somme portate a riduzione del deficit è pari a circa 7,6 miliardi. Infatti, il miglioramento dell'indebitamento netto derivante dalle proposte del disegno di legge di assestamento e dalle ulteriori risorse è pari a complessivi 6,1 miliardi. Sicuramente, la riduzione dell'indebitamento netto ha consentito anche di migliorare il valore del rapporto debito-PIL. Quindi, riassumendo, migliora l'indebitamento netto, si riduce il rapporto tra debito e PIL e si liberano risorse per gli anni successivi.
    

    
      Sui numeri dell'assestamento si baseranno la nuova programmazione nella Nota di aggiornamento al DEF, che ci arriverà dopo la prima metà di settembre, e, entro metà di ottobre, le cifre della legge di bilancio per il 2020, purtroppo in un clima di schermaglie politiche quotidiane tra i membri della maggioranza, che non dà garanzie che a settembre sarà in carica un Governo forte.
    

    
      I soldi delle nuove cifre appostate in entrata e in uscita hanno di fatto delineato un quadro in miglioramento dei conti pubblici, che ha ridotto il deficit del 2019 a poco più del 2 per cento (quasi il fatidico 2,04 per cento, valore dell'ultima manovra).
    

    
      Notizie positive provengono anche dal rendiconto per il 2018, che questa volta è la somma dei numeri del Governo Gentiloni Silveri, fino al 31 maggio, e, dal 1° giugno, del Governo Conte. Esso, però, sconta soprattutto le variazioni di bilancio e i numeri dell'assestamento 2018 approvato sotto il Governo attuale. Il risultato è un avanzo della gestione di competenza di quasi 24 miliardi di euro. Si tratta, insomma, di numeri che riportano questo Governo sulla terra e lo devono indurre a fare una manovra volta alla crescita. Non ci si può rassegnare a una crescita dello 0,1 per cento, che ci vede ultimi in Europa, ma anche tra le peggiori performance a livello mondiale.
    

    
      Forza Italia, che con il partito del vice presidente Salvini aveva condiviso il programma economico presentato per la campagna elettorale, aveva evidenziato fin dalla legge di bilancio dello scorso dicembre il rischio di andare incontro a una procedura di infrazione. Soprattutto, aveva evidenziato numeri troppo generosi sulla spesa corrente e un basso impatto sui cantieri, peraltro non modificato dal cosiddetto decreto sblocca cantieri. Vorrei ricordare che ci sono, a oggi, almeno 16 miliardi di euro fermi per opere già cantierabili. Oggi quelle cose le dice anche il Vice Premier e leader della Lega - se ci consentite - con il colpevole ritardo di parecchi mesi.
    

    
      Il cosiddetto decreto crescita ha poi accolto molte delle ricette del centrodestra per gli incentivi alle imprese che investono e innovano, anche se in modo confuso e con stanziamenti finanziari inadeguati - solo 400 milioni di euro - a supportare queste iniziative.
    

    
      Come vedete, il confronto tra i numeri è impietoso: 14 miliardi, ora scesi di 1,5, per le due misure bandiera e 400 milioni per far muovere un Paese che è pressoché fermo; 14 miliardi da una parte e 400 milioni dall'altra. Il dato dello 0,1 per cento di crescita è questo che sta indicare, ossia che il Paese è fermo. I nuovi numeri dell'assettamento, pur essendo migliorati, lasciano intatte le critiche a una manovra economica che non solo non ha fatto nulla per rilanciare l'economia italiana, ma ha anche introdotto misure per rallentarla.
    

    
      E pochissimo è stato fatto per i posti di lavoro: è ormai evidente dai dati INPS che, pur aumentando di qualche migliaio di unità il numero dei lavoratori, è diminuito quello delle ore lavorate, fotografando un'Italia sempre più povera, avendo redditi medi in diminuzione.
    

    
      Oggi vanno apprezzati con favore solo quei numeri che vedono una riduzione della spesa corrente e, soprattutto, va accolta benevolmente la riduzione della spesa per il reddito di cittadinanza, che si dimostrerà - purtroppo - una misura inefficace a inserire beneficiari nel mondo del lavoro. Ci sarà un tasso di sostituzione inferiore sia nel settore pubblico, che in quello privato. Sulla base dei numeri dell'assestamento 2019, si delineano quindi quelli della manovra per il 2020, che già dal 20 settembre dovranno essere monitorati e aggiornati.
    

    
      Toglietevi - togliamoci - dalla testa che solo con i numeri di questo assestamento e delle decisioni per il prossimo anno l'economia potrà ripartire. Il Paese chiede di uscire dal torpore, reclama maggiori certezze e domanda un clima di fiducia e un habitat politico ed economico che faccia tornare i padri di famiglia e le imprese - peraltro in Italia spesso coincidono - a investire nel loro futuro e in quello dei propri figli.
    

    
      Signor Presidente, colleghi, la prossima legge di bilancio imporrà al Governo di effettuare una manovra restrittiva. È in arrivo una stangata da 65 miliardi di euro. La bonaccia che soffia sui rendimenti dei titoli di Stato italiano e sullo spread non deve trarre in inganno. La riduzione dello spread, infatti, è dovuta sia alla decisione della Banca centrale europea di proseguire nel suo percorso di allentamento monetario, magari con un nuovo round di acquisto dei titoli di Stato, sia alla decisione del Governo gialloverde di effettuare la manovra correttiva di cui parliamo, come imposto dalla Commissione europea come primo passo del commissariamento de facto al quale Italia è soggetta.
    

    
      I problemi sul versante dei conti pubblici sono peraltro tutt'altro che risolti. La prossima legge di bilancio, infatti, obbligherà il Governo a effettuare una maximanovra restrittiva che si risolverà nei prossimi tre anni, secondo i calcoli di Unimpresa, in una stangata da 65 miliardi di euro, con le entrate previste che passeranno da 827 a 893 miliardi di euro, pari a un aumento dell'8 per cento. È questo il primo e salatissimo conto che gli italiani dovranno pagare per effetto dell'aumento delle aliquota IVA compreso nelle clausole di salvaguardia, che scatterà dal gennaio 2020. Unimpresa ha calcolato che la pressione fiscale schizzerà oltre il 47 per cento. Vi sarà una crescita del gettito IVA pari a ben 42 miliardi per un aumento pari al 16 per cento. Il risultato sarà un ulteriore aumento della pressione fiscale fino al 47 per cento nel 2020. Unimpresa ha lanciato questo allarme. Il peso delle tasse sui contribuenti italiani è asfissiante. Va immediatamente fermata una tendenza pericolosa.
    

    
      Altro che riduzione della pressione fiscale che le forze di Governo stanno promettendo a suon di proposte di riforma del fisco, dalla flat tax alle tre aliquote, passando per la riduzione del cuneo fiscale; famiglie e imprese sono ormai letteralmente sommerse di tasse e imposte da pagare.
    

    
      Le vostre promesse rimangono senza riscontro semplicemente perché i soldi per realizzarle non ci sono e, anzi, il Tesoro sarà chiamato a trovare 23 miliardi di euro per evitare l'aumento IVA o tramite il taglio delle tax expenditures di pari ammontare, che equivale poi a un aumento della tassazione diretta, o tramite una maxi operazione di spending review finora mai realizzata, anche perché al Ministero dell'economia e delle finanze ancora non sanno cosa e dove intendono tagliare.
    

    
      Quando l'Esecutivo sarà costretto a mostrare i veri numeri della manovra, già a partire dalla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza, gli italiani capiranno che le promesse faraoniche fatte da questo Governo sono solo una presa in giro.
    

    
      Presidente, colleghi, concludo: l'economia italiana, quella reale, continua ad avere un tasso di crescita pari a zero e a essere fortemente esposta a shock esogeni, come ci ha ricordato anche il Fondo monetario internazionale. Altro che problemi risolti.
    

    
      Senza una decisa azione di contrasto al debito pubblico e di politiche economiche pro crescita, che non sono certo quelle assistenzialistiche fatte finora dal Governo, l'Italia continuerà a rimanere in stagnazione e recessione.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 17,44)
    

    
      (Segue FANTETTI). Già da quest'anno il Mezzogiorno dovrebbe tornare alla crescita negativa del PIL, con Confindustria che ha rilevato come al Sud un giovane su due non lavori; un record a livello europeo, effetto anche dello spopolamento dell'industria, al quale si assiste ormai da qualche tempo, e di una totale assenza di politica industriale e dell'ideologia anticapitalista che caratterizza il MoVimento 5 Stelle. Un Governo che litiga ormai su tutto, dalle nomine europee alla flat tax, non può certo fornire la garanzia di stabilità politica necessaria per affrontare la seria riforma del fisco di cui il Paese ha bisogno e il risanamento del bilancio dello Stato.
    

    
      Così, mentre la maggioranza di Governo litiga, l'economia è ferma e le tasse aumentano. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha facoltà.
    

    
      DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, credo proprio che in questo mio intervento non dovrò essere richiamato sui tempi dal Presidente, e spero di rispettare questo mio intendimento. Ritengo infatti che, per commentare un rendiconto, ma soprattutto la manovra di assestamento del bilancio 2019, sarebbe sufficiente riprendere quello che ebbi modo di dire lo scorso inverno, quando approvammo in Assemblea la legge di bilancio 2019.
    

    
      Ricordo ancora la protesta delle Commissioni che non poterono lavorare sulla legge di bilancio. Ricordo il senso di impotenza che ciascuno di noi, a prescindere dalla collocazione politica, dal partito, dal far parte della maggioranza o dell'opposizione, si trovava ad avere quando una legge così importante, di fatto, non era analizzabile, emendabile e integrabile dalle Commissioni parlamentari.
    

    
      Potrei quindi riprendere pari pari l'intervento che feci a nome di Fratelli d'Italia in quell'occasione e ripeterlo in questo pomeriggio. Voglio comunque dire qualcosa sulla manovra di assestamento 2019 che, di fatto, non è altro che una manovra correttiva; una manovra correttiva che - secondo il Governo del cambiamento - mai sarebbe stata fatta e che, invece, è stata necessariamente fatta per rispondere in modo molto solerte alle raccomandazioni, agli inviti e alle pressioni di Bruxelles, dell'Unione europea che ci ha voluto richiamare, pena la procedura di infrazione. Quindi è una manovra che, di fatto, conta su circa 6,1 miliardi da una parte e 1,5 miliardi dall'altra, i primi derivanti da maggiori entrate perlopiù una tantum e i secondi dal congelamento dei fondi stanziati per quella che era considerata la politica principe di questo Governo, cioè il reddito di cittadinanza.
    

    
      A questo punto, come si può commentare, signor Presidente, se non parlando dell'incoerenza del Governo che prima aveva festeggiato l'abolizione della povertà con l'introduzione del reddito di cittadinanza e che poi, richiamato immediatamente da Bruxelles, non ha fatto altro che prendere una parte di quei fondi, risparmiati perché non richiesti e, invece che destinarli a finalità sociali, a politiche per la famiglia, a politiche per l'impresa, a politiche per la natalità, li ha destinati alla riduzione del deficit, ubbidendo quindi in modo prono e passivo alle richieste provenienti dall'Europa?
    

    
      Quindi un bel passo indietro, cari amici, di chi voleva cambiare le cose e poi, in effetti, non ha fatto altro che seguire la strada che da sempre, da almeno dieci anni, i Parlamenti ed i Governi italiani percorrono, venendo meno alla propria autonomia che è stata sempre più scalfita dai poteri di Bruxelles.
    

    
      Invece, noi di Fratelli d'Italia chiedevamo, nella legge di bilancio dello scorso anno, politiche fiscali, politiche per la crescita, flat tax. Se ne parla di queste cose, però non vengono mai tradotte in atti concreti. La flat tax, le politica per incentivare le nascite, le politiche familiari: ebbene, avremmo voluto vedere - lo ribadisco - prima di tutto nella legge madre che è la legge approvata nel dicembre dello scorso anno, ma magari anche in piccola misura nell'assestamento approvato il mese scorso, qualche segnale in termini di riduzione del cuneo fiscale, in termini di risposte alle politiche sociali ed economiche, delle quali questo Paese ha ampiamente bisogno. Purtroppo non abbiamo notato nulla di tutto ciò.
    

    
      Aggiungo che il momento certamente difficile che il nostro Paese sta vivendo, ma che sta vivendo anche l'intera Europa, richiederebbe peraltro una maggior coerenza, una maggior direzione unitaria del Governo, e quando mi capita di leggere, come la scorsa settimana, un'intervista ad un importante quotidiano nazionale di un Vice Ministro dell'economia, la collega Castelli, che di fatto, cari colleghi, dice che la flat tax non s'ha da fare, che sulle cassette di sicurezza è meglio non perdere tempo - e mi rivolgo agli amici della Lega - ecco, quando leggiamo queste contraddizioni continue sulle politiche fiscali o sugli investimenti, allora mi domando, come cittadino e come professionista prima ancora che come rappresentante di Fratelli d'Italia, che figura stiamo facendo davanti agli investitori e agli imprenditori? La figura di un Governo che con una mano dice una cosa e con l'altra ne dice un'altra. Un Governo che non è capace di avere una linea, giusta o sbagliata che sia, una linea di chiarezza, una linea che sia decisiva sugli investimenti sì o no, che sia decisiva sull'assistenzialismo sì o no. Invece no: ci barcameniamo continuamente da una parte all'altra, cercando di dare un contentino di qua e un contentino di là. Queste sono le politiche di bilancio che devono trasferirsi per la ripresa del Paese, e invece niente di tutto questo accade, anzi, anche le risposte del Governo alle nostre istanze e alle nostre raccomandazioni sono vane, sono negative.
    

    
      Stavo ragionando in questi giorni su una risposta ad un'interrogazione da parte del Mise, laddove ci veniva detto in termini di trivelle, in termini di politiche sulla ricerca degli idrocarburi, che tanto si spenderanno circa 500 milioni di euro in oneri e in sanzioni a carico dello Stato per le sospensive che sono state attuate.
    

    
      Poi magari, con tanta enfasi, si sbandiera che con la riforma del Parlamento, che di fatto andrà a privare di rappresentanza molti territori, si risparmiano 500 milioni all'anno. Ma, se da una parte si risparmiano 500 milioni, dall'altra li si butta in sanzioni, che sono conseguenza del fatto che si è voluto bloccare lo sviluppo.
    

    
      C'è dunque una continua contraddizione nella politica di questo Governo, che poi leggiamo nelle cifre di bilancio dello stesso rendiconto generale che, pur rappresentando il rendiconto di Governi diversi (Governo Gentiloni Silveri prima e Governo Conte poi), di fatto nei numeri dice maggiore spesa corrente e minore spesa in conto capitale.
    

    
      Si tratta dunque di un Governo - lo ribadisco - che non riesce a fare una politica coerente, unitaria e decisa in una direzione piuttosto che in un'altra. Questa è la riflessione politica che, in sede di discussione generale, mi sovviene.
    

    
      Su questo Fratelli d'Italia cercherà di impegnarsi in questo Parlamento, se vi ostinerete a voler restare qui e a voler guidare il Paese senza avere una chiarezza politica di fondo. Come Fratelli d'Italia saremo qui a ricordarvi queste cose: lo faremo in Commissione e in Aula.
    

    
      L'auspicio, però, è che le prossime manovre finanziarie e le prossime leggi di bilancio vengano fatte da una maggioranza politica davvero coesa, capace di dare un indirizzo al Paese e che sappia guardare a testa alta l'Europa, senza andare a pietire e ad ascoltare passivamente le raccomandazioni europee, ma cercando di imporre una politica che sia veramente nell'interesse degli italiani, degli imprenditori e di quegli investitori stranieri che credono nell'Italia, ma poco in questo Governo. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pesco. Ne ha facoltà.
    

    
      PESCO (M5S). Signor Presidente, non ruberò molto tempo all'Aula per parlare del rendiconto generale e dell'assestamento del bilancio.
    

    
      Il rendiconto generale è un provvedimento molto importante, che serve a fotografare la situazione economico-finanziaria del Paese registrata lo scorso anno e, soprattutto, a fare il confronto tra l'anno appena trascorso e l'anno precedente.
    

    
      Devo dire che l'attuale maggioranza e l'attuale Governo, pur avendo ereditato una situazione economico-finanziaria non facile per una legge di bilancio fatta da altre forze politiche, sono comunque riusciti a chiudere l'anno in modo sufficientemente egregio per poter essere soddisfatti.
    

    
      Dal punto di vista degli accertamenti è utile evidenziare che, sul fronte delle entrate finali, le cose nel 2018 sono andate meglio che nel 2017, con 591 miliardi contro i 582 dell'anno precedente. Analogo discorso si può fare per le spese finali, laddove il risparmio è comunque non superiore a mezzo miliardo.
    

    
      In tutto questo si può rimarcare che, per quanto riguarda il ricorso al mercato, dai 281 miliardi di prestiti accesi nel 2017 siamo scesi, forse per fortuna, a 249 miliardi e questo sicuramente è un buon segnale di cui tenere conto.
    

    
      Un altro dato evidente degno di menzione è che continuiamo a fare avanzo primario: dai 24 miliardi del 2017, siamo riusciti ad arrivare a 27 miliardi nel 2018, il che vuol dire che, se alle entrate sottraiamo le spese, il risultato è di 27 miliardi: parliamo di avanzo primario, per cui non ci sono gli interessi, con i quali sappiamo che purtroppo andiamo oltre.
    

    
      È un fardello che ci portiamo da moltissimi anni e stiamo facendo il possibile con tutte le azioni messe in campo da questo Governo e da questa maggioranza per riuscire a ridurre il costo degli interessi. Da questo punto di vista, i dati che siamo riusciti a ottenere nelle ultime settimane fanno ben sperare, visto che lo spread è sceso praticamente intorno ai 200 punti base: la scorsa settimana siamo scesi anche a valori inferiori e questo ci dà un'ottima speranza per continuare a fare meglio.
    

    
      Se riuscissimo a fare meglio, potremmo dire che arriveremo a chiudere il 2019 con un rapporto deficit-PIL del 2,04 per cento, nel senso che sicuramente riusciremo a mantenere quello che abbiamo promesso. Tuttavia, nel 2020, con un risparmio sulla quota interessi che potrebbe crescere, potremmo veramente scendere a dei livelli ancora inferiori: questa è sicuramente una buonissima cosa.
    

    
      Sempre nel 2018 va ricordato che siamo riusciti ad invertire la rotta per ciò che riguarda gli investimenti: siamo riusciti a far crescere la quota sugli investimenti fissi lordi del 20,9 per cento. Questa è una netta inversione di tendenza, visto che negli ultimi dieci anni gli investimenti hanno sempre continuato a scendere. Per fortuna, siamo riusciti a farli crescere. Questi sono i fatti. Quindi, pur avendo ereditato una situazione non facile, questa maggioranza e questo Governo sono riusciti a chiudere il 2018 in modo rispettoso degli impegni presi in sede europea.
    

    
      Passando alle misure dell'assestamento, è utile evidenziare che, unitamente al risparmio di 1,5 miliardi di euro che riusciremo ad ottenere da quota 100 e dal reddito di cittadinanza (risparmio che abbiamo cristallizzato la settimana scorsa con la conversione in legge in Senato del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61), riusciremo ad arrivare ad una correzione del saldo di bilancio per il 2019 pari a 7,6 miliardi di euro. Questi 7,6 miliardi di euro di miglioramento dei conti pubblici sono dovuti a maggiori entrate riguardanti la Banca d'Italia e la Cassa depositi e prestiti. Si tratta di maggiori utili a cui possiamo unire i maggiori utili che faremo con le famose norme sulle rottamazioni. Sono misure che possono anche diventare di carattere strutturale, visto che gli utili provenienti dalla Banca d'Italia derivano da leggi dello Stato, quindi possiamo essere certi che continueranno ad esserci. Questo ci fa ben sperare per i conti pubblici.
    

    
      Inoltre, ricordiamo che gli utili della Banca d'Italia derivano anche dalle misure fatte sul famoso quantitative easing. Visto che con i titoli di Stato comprati negli anni passati effettivamente Banca d'Italia riesce ad ottenere maggiori utili, grazie ai nostri tassi sui titoli di Stato, diciamo che di questo possiamo essere non dico fieri, ma soddisfatti. Abbiamo ottenuto una correzione di tale portata senza mettere le mani in tasca agli italiani: questa è una cosa fondamentale da ricordare. (Applausi dal Gruppo M5S). È una misura correttiva - ripeto - realizzata senza aver messo le mani in tasca agli italiani. Siamo riusciti davvero a fare degli ottimi miglioramenti dei conti pubblici senza aumentare le tasse.
    

    
      Giova quindi sottolineare che bisogna continuare su questo cammino. Ci serve porre basi solide sulle quali poter impostare misure espansive già quest'anno con la prossima legge di bilancio, ma soprattutto in previsione dell'anno a venire, quindi per il 2020.
    

    
      Voglio tornare sul tema degli interessi. Ebbene, se continuiamo su questa linea, quindi con questi risparmi sugli interessi, nel 2020 potremmo arrivare addirittura all'1,7 per cento del rapporto deficit-PIL, logicamente non trascurando il fatto che dovremo fare il possibile per svincolarci dalle famose clausole di salvaguardia che appesantiscono - e appesantiranno, se non troveremo misure equivalenti - i conti pubblici. Voglio dire che non è una misura esclusivamente correttiva, ma questo assestamento ci ha permesso di fare grandi cose anche sulle misure strutturali utili al nostro Paese. Ad esempio, siamo riusciti a consolidare con mezzo miliardo in più il Fondo di sviluppo e coesione: si tratta di quei fondi che aiutano il nostro Paese, e soprattutto il nostro Meridione a fare grandi cose e a fare grandi investimenti. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Lunesu). Su questo abbiamo scommesso puntando altri 500 milioni. Per questo dobbiamo essere assolutamente coraggiosi e ben sperare per l'anno a venire. Maggiori spese stanno a testimoniare come la manovra di assestamento che ci apprestiamo a votare non sia concepita solo in termini correttivi, ma ci permette di fare altro.
    

    
      Signor Presidente, vorrei solo ricordare che il Movimento 5 Stelle negli ultimi anni, ma soprattutto in questo ultimo anno in cui l'attuale maggioranza è al Governo, è riuscito a fare grandi cose, ad esempio sul settore bancario. Non abbiamo del tutto cancellato ciò che è stato fatto negli anni passati, ma siamo riusciti a consolidare i conti delle banche. Questo grazie a misure che siamo riusciti comunque a correggere. Si vedano, ad esempio, le garanzie sui crediti deteriorati: siamo riusciti nelle ultime misure portate a termine a fare in modo che si limitasse quell'uso improprio su cui avevamo alcuni dubbi. Si tratta di una misura che ci ha permesso di consolidare i conti degli istituti bancari senza mettere le mani in tasca agli italiani. Questa è una cosa assolutamente importante.
    

    
      Siamo riusciti a prevenire situazioni di crisi: anche questa è una cosa molto importante. Dobbiamo continuare su questa scia.
    

    
      Parlando anche del fisco, mi riferisco a questo: abbiamo bisogno di fare una vera e propria disclosure, di individuare dove avviene l'evasione, ma non dobbiamo farlo con gli accertamenti: dobbiamo farlo in modo dolce. Siamo riusciti a farlo con la fatturazione elettronica e già i dati sulle maggiori entrate dell'IVA lo testimoniano, con un quasi più 5 per cento ogni mese. Dobbiamo continuare a fare la stessa cosa, ad esempio riuscendo a convincere i cittadini, i contribuenti e gli esercenti che si può aderire a una disclosure dolce, denunciare quanto si guadagna in modo dolce, con strumenti che possono, magari, incentivare sia i cittadini che gli esercenti e gli imprenditori a far emergere quei capitali, quegli introiti che attualmente non vengono dichiarati. Ebbene, lo si può fare con gli incentivi.
    

    
      Signor Presidente, in questo anno abbiamo fatto tantissime cose, che hanno portato, a mio avviso, a una giustizia sociale, a partire da quota 100 e dal reddito di cittadinanza. Siamo riusciti a riportare nella famiglia qualcosa in più in termini di serenità. Le famiglie possono veramente guardare in modo migliore il quotidiano, possono affrontare spese che prima non potevano fare. Siamo riusciti in questo modo a consolidare la domanda interna, che è molto utile, soprattutto per il nostro prodotto interno lordo e per le entrate fiscali.
    

    
      Analogamente, abbiamo fatto molto sul fronte della giustizia, non solo sociale, ma anche amministrativa, giustizia per i cittadini, giustizia per le famiglie. Con il cosiddetto decreto spazzacorrotti siamo riusciti veramente a fissare un punto di partenza, cosa che non era mai stata fatta negli ultimi anni. Siamo riusciti veramente a tenere lontano dall'amministrazione quelle persone che si sono comportate male verso la pubblica amministrazione e continuiamo su questa strada. Allo stesso tempo, con il codice rosso siamo riusciti a fare cose che negli anni passati non sia era riusciti a fare.
    

    
      Presidente, abbiamo chiuso il 2018 e ci apprestiamo a chiudere il 2019 veramente con delle vedute rosee; siamo contenti di ciò, perché stiamo portando avanti le iniziative che abbiamo promesso ai cittadini italiani, che abbiamo fissato in un contratto di governo, che veramente sono a buon punto e che stiamo portando a consolidamento. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale congiunta.
    

    
      Ha facoltà di parlare la relatrice sul disegno di legge n. 1387, senatrice Ferrero.
    

    
      FERRERO, relatrice sul disegno di legge n. 1387. Signor Presidente, poiché gli interventi hanno riguardato in particolare l'assestamento e non ci sono state osservazioni sul rendiconto, non ho nulla da aggiungere rispetto alla mia relazione iniziale.
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la relatrice sul disegno di legge n. 1388, senatrice Pirro.
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. Signor Presidente, a quanto pare siamo ancora costretti a spiegare perché questa non è una manovra correttiva. Visto che non vogliamo pensare che si tratti della solita critica strumentale, ribadiamo che il combinato disposto del decreto sulla finanza pubblica, approvato la scorsa settimana, e il disegno di legge sull'assestamento di bilancio ci ha consentito di recuperare 7,6 miliardi di euro per centrare l'obiettivo del rapporto deficit-PIL al 2 per cento nel 2019 e scongiurare la procedura di infrazione. Ma non si tratta minimamente di risorse ottenute da nuove tasse, da incremento di tasse o da tagli di spesa, bensì da minori spese e maggiori entrate rispetto a quanto preventivato.
    

    
      L'assestamento di bilancio ci consente, quindi, di agire su una solida base per proseguire con le nostre politiche economiche. Mi dispiace che le opposizioni indulgano su improbabili alchimie numeriche per negare gli ottimi risultati ottenuti sin qui dal Governo e dalla maggioranza che lo sostiene. Ci dite che lo 0,1 per cento di crescita del PIL nel 2019 sia troppo poco. Nessuno sostiene che l'Italia, che è la seconda manifattura d'Europa e la settima potenza mondiale, possa accontentarsi di questo ritmo di crescita; ma, a parte il fatto che noi contiamo di migliorare questa stima già nella seconda parte dell'anno, c'è da dire che tutto il contesto europeo è in rallentamento, con la Germania che stima una crescita intorno allo 0,5 per cento, e c'è da ricordare che venivamo da due trimestri negativi di fine 2018, eredità del precedente Governo. A tal proposito, ai colleghi del PD mi piacerebbe rileggere quanto scritto dall'allora premier Paolo Gentiloni Silveri e dall'allora ministro dell'economia, Padoan, nel loro ultimo Documento di economia e finanza, deliberato dal Consiglio dei ministri del 26 aprile 2018. Tracciando il quadro macroeconomico e di finanza pubblica tendenziale, Gentiloni Silveri e Padoan scrivevano testualmente che «nel 2017 la crescita del PIL è aumentata visibilmente, sospinta dalla favorevole congiuntura mondiale, dalla politica monetaria dell'eurozona»: quindi da fattori esogeni. Subito dopo scrivevano che «le prospettive restano favorevoli anche per il 2018, anno in cui si prevede una crescita dell'1,5 per cento». Peccato che poi l'Istat abbia certificato che il PIL del 2018 è cresciuto dello 0,9 per cento, altro che 1,5 per cento. Questo a proposito di chi punta l'indice oggi sulle previsioni sbagliate.
    

    
      Ma non finisce qui, perché sempre Gentiloni Silveri e Padoan aggiungevano quanto segue: «Va tuttavia sottolineato che a livello globale sono presenti dei rischi legati a paventate politiche protezionistiche e all'apprezzamento dell'euro. (...) L'andamento del PIL è previsto rallentare lievemente nei prossimi anni, in linea con le aspettative sul ciclo economico internazionale». Voi stessi sapevate che era in atto un rallentamento e che le vostre politiche sarebbero risultate del tutto inefficaci nel tentativo di contrastarlo.
    

    
      Quanto poi alla critica sugli investimenti che non ripartono, ebbene qui - mi rivolgo sempre ai colleghi del PD - da parte vostra c'è anche un po' di faccia tosta. Scusatemi se utilizzo sempre il vostro Documento di economia e finanza del 26 aprile 2018, ma proprio lì scrivevate che «gli investimenti pubblici continuano a risentire della forte riduzione degli stanziamenti in conto capitale operati negli anni più duri della crisi; per il loro pieno rilancio bisognerà continuare a insistere su più efficienti procedure di progettazione, gestione dei progetti e monitoraggio della spesa». Insomma, il vostro ultimo Documento di economia e finanza ammetteva candidamente che sugli investimenti pubblici i vostri Governi non sono stati in grado di fare nulla.
    

    
      COMINCINI (PD). Leggilo bene! Non lo hai letto bene.
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. Io l'ho letto bene, ve lo siete dimenticato voi.
    

    
      Invece la Ragioneria generale dello Stato, qualche settimana fa, ci ha consegnato dati secondo i quali nel primo semestre del 2019 gli investimenti in conto capitale degli enti locali sono finalmente cresciuti del 17 per cento. Il tutto grazie allo sblocco degli avanzi di gestione, che abbiamo potuto perfezionare grazie a una sentenza della Corte costituzionale, e grazie alla norma della nostra manovra che ha stanziato 400 milioni di euro per opere di messa in sicurezza del territorio nei piccoli Comuni. «Il Sole 24 ORE», un giornale non proprio amico del MoVimento 5 Stelle, ha certificato che queste somme sono già state appaltate al 95 per cento definendolo un "miracolo", soprattutto se si considera - come ha scritto ancora «Il Sole 24 ORE» - che fino a ieri in Italia «servivano mediamente da due a otto anni per passare dal finanziamento al cantiere». (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti del senatore Mirabelli).
    

    
      E presto si aggiungeranno altri 500 milioni che abbiamo stanziato nel decreto crescita per consentire ai Comuni di mettere in cantiere opere di efficientamento energetico e sviluppo sostenibile.
    

    
      Colleghi, tutti parlate di un insuccesso o di un fallimento del reddito di cittadinanza e di quota 100. Pensiamo di aver fatto semplicemente all'inizio delle stime prudenziali. Questi dati confermano quanto abbiamo sempre sostenuto: gli italiani non sono i fannulloni ansiosi di stare sul divano che avete cercato a tutti i costi di dipingere. Il ricorso a queste misure di sostegno e di avviamento al lavoro è stato fatto solo da parte di chi ne aveva veramente necessità e le pene e le misure previste per scoraggiare eventuali furbetti sono state sufficienti a scoraggiarli perfino dal fare domanda. Anche quota 100 ha avuto un tiraggio inferiore rispetto alle attese, perché agli italiani piace lavorare, contrariamente a quello che sostenete voi. (Commenti del senatore Comincini).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di interloquire con la Presidenza.
    

    
      Prego, concluda.
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. Questi risultati, al di là di ogni vostra narrazione in senso contrario, sono accompagnati da dati positivi sul lavoro. Ve li ricordo per rinfrescarvi un po' la memoria.
    

    
      Per la prima volta dal 1977, cioè da quando esistono le serie storiche, il tasso di occupazione non è mai stato così alto, raggiungendo il 59 per cento.
    

    
      Per la prima volta dal 2012, l'anno della fredda austerity inaugurata dal Governo dei tecnici e dei professori, la disoccupazione è scesa sotto la soglia psicologica del 10 per cento: siamo al 9,9 per cento. Per non parlare dello spread, che le vostre cassandre catastrofiste vedevano come il buco nero destinato a inghiottire il Paese. Il differenziale è sceso intorno ai 190 punti, con il rendimento dei titoli decennali intorno all'1,6 per cento, sotto la soglia psicologica del 2 per cento. Certo, hanno avuto un effetto benefico il ritiro da parte dell'Unione europea della procedura di infrazione, che non avrebbe avuto alcuna solida base, e le parole con cui Draghi, Presidente uscente della BCE, ha chiarito che la banca centrale è pronta a mettere in campo nuovi stimoli monetari. È altrettanto vero, però, che lo spread aveva cominciato a scendere molto prima, a dimostrazione del fatto che i mercati avevano già metabolizzato un'Italia stabile, vogliosa di riprendersi il suo spazio. (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      Allo stesso modo, ancora una volta si è visto che tutto l'allarmismo da voi sollevato sugli effetti dello spread sui mutui si è rivelato per quello che è: una bufala. L'altro giorno, infatti, sempre «Il Sole 24 Ore» ci ha ricordato che oggi i tassi dei mutui sulla casa sono ai minimi storici: quelli a tasso fisso sono in media all'1,7 per cento, mentre erano al 6 per cento nel 2012 e al 2,3 per cento nel 2016; quelli a tasso variabile hanno ora un costo medio dello 0,88 per cento, distante anni luce dal 3,7 per cento del 2012 e comunque più basso rispetto all' 1,23 per cento di tre anni fa.
    

    
      Insomma, fino ad oggi avete fatto operazioni cosmetiche anche sulla spending review, ottenendo risultati pari a zero, e ora puntate l'indice. (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      GINETTI (PD). Sta andando fuori tema!
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. A differenza vostra, noi stiamo lavorando anche al Ministero dell'economia e delle finanze a un vasto piano di razionalizzazioni. Su questo e su altro i risultati si vedranno, non vi preoccupate. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, rinuncio alla replica.
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che, poiché la votazione finale dei due provvedimenti avverrà mediante scrutinio elettronico, ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, una volta concluso l'esame degli articoli del rendiconto, si passerà direttamente alla discussione degli articoli dell'assestamento. Seguiranno poi le dichiarazioni di voto congiunte e avranno quindi luogo le due votazioni con il sistema elettronico.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1387.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5, con gli annessi allegati 1 e 2.
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 6.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 7.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ricordo che il voto finale del disegno di legge n. 1387 avverrà dopo la votazione degli articoli del disegno di legge di assestamento.
    

    
      Passiamo ora all'esame degli articoli del disegno di legge n. 1388.
    

    
      Procediamo all'esame dell'articolo 1, sul quale sono stati presentati emendamenti e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, desidero illustrare brevemente tutti gli emendamenti a mia prima firma, che hanno in comune il fatto di dare un'indicazione a favore della famiglia e dell'inclusione sociale e a favore della riduzione del cuneo fiscale, dunque, in questo caso, a favore delle imprese. L'emendamento 1.Tab.8.1, infine, riguarda la sicurezza, proponendo in particolare un incremento della dotazione dell'Arma dei carabinieri per la tutela dell'ordine pubblico e la sicurezza.
    

    
      Questi emendamenti sono già stati respinti dalla maggioranza nella Commissione di merito e quindi credo non avranno altra sorte in quest'Aula, ma mi sia permesso di dire che, essendo l'assestamento un documento che ha una valenza politica e di scelta - avremo modo di ribadirlo anche in sede di dichiarazione di voto finale - ciò significa essere sordi e non rendersi conto che il maggiore problema del Paese riguarda le famiglie e, di conseguenza, la demografia. Si tratta infatti di un problema di ordine pubblico, che riguarda la crescita nostra, degli italiani, che hanno bisogno di aiuto. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      MISIANI (PD). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 1.Tab.2.3, riguardante le fusioni dei Comuni. Abbiamo già avuto modo di parlarne in quest'Aula: non sono stati adeguati gli stanziamenti e il Governo di fatto è venuto meno ad un patto sottoscritto con decine e decine di Comuni, che hanno scelto di fondersi, potendo contare, a norma di legge, su un ammontare generoso di contributi, che quest'anno vengono tagliati mediamente del 40 per cento. Con l'emendamento in esame chiediamo di adeguare questi fondi: non si tratta di una cifra enorme, perché si parla di circa 31 milioni di euro, che rappresentano una goccia in un bilancio pubblico di centinaia di miliardi di euro, ma che hanno un valore simbolico molto grande e un valore sostanziale notevolissimo per le comunità locali interessate, i cui cittadini hanno deciso liberamente, attraverso referendum, di aggregare i Comuni di provenienza e lo hanno fatto anche sulla base dei contributi previsti dalla legge per dieci anni. Se questi contributi vengono tagliati di punto in bianco, questo patto viene rotto e vengono danneggiate le comunità interessate.
    

    
      Chiediamo dunque al Governo di farsi carico di questo problema e di venire incontro alle sollecitazioni delle amministrazioni locali e dell'ANCI, approvando l'emendamento in esame e ponendo rimedio ad un problema serio, che si è manifestato in queste settimane. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. I restanti emendamenti e l'ordine del giorno si intendono illustrati.
    

    
      Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti e sull'ordine del giorno in esame.
    

    
      PIRRO, relatrice sul disegno di legge n. 1388. Signor Presidente, esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.
    

    
      Propongo una riformulazione dell'ordine del giorno G1.100, che invitiamo ad accogliere, in questo modo, come raccomandazione. Nella parte dell'impegno proponiamo di sostituire le prime parole con le seguenti: «Si invita il Governo a valutare l'opportunità di adottare misure per il rifinanziamento del Fondo di solidarietà comunale».
    

    
      SANTANGELO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, il parere è conforme a quello della relatrice.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Misiani, accoglie la riformulazione dell'ordine del giorno?
    

    
      MISIANI (PD). No, signor Presidente, votiamolo così com'è.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.2.1, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.2.2, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.4.5 (testo 2), presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.2.3, presentato dal senatore Misiani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.4.1, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.4.2, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.4.3, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.4.4 (testo 2), presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.Tab.8.1, presentato dal senatore Pichetto Fratin e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.100, presentato dal senatore Misiani e da altri senatori.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato non approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Si è così concluso l'esame degli articoli dell'assestamento.
    

    
      Passiamo ora alle dichiarazioni di voto finale sul complesso dei due provvedimenti, che verranno svolte congiuntamente.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, il Gruppo per le Autonomie esprimerà un'astensione sul rendiconto e sull'assestamento.
    

    
      Il rendiconto ha una funzione tecnica, tuttavia non è privo di elementi di riflessione, quindi di possibile indirizzo sulla politica economica.
    

    
      Va bene che la gestione di competenza abbia fatto conseguire nel 2018 un miglioramento dei saldi rispetto alle previsioni definitive: anche a raffronto con l'esercizio precedente, i dati di consuntivo evidenziano un miglioramento sia del saldo netto da finanziare sia del ricorso al mercato (ossia da 29 miliardi nel 2017 a 19,9 miliardi nel 2018 per quanto riguarda il saldo da finanziare e da 271 miliardi nel 2017 a 225 miliardi nel 2018 per quanto riguarda il ricorso al mercato). La voce delle entrate finali fa segnare un aumento rispetto al 2017, ma questo è dovuto principalmente alle entrate di carattere tributario e, nello specifico, agli accertamenti nell'ordine di 8 miliardi per l'IVA, mentre diminuiscono praticamente tutte le altre voci di ingresso.
    

    
      Quello che però più colpisce è la tipologia di aumento delle spese. Sono aumentate (nell'ordine del 2,4 per cento) le spese correnti, ma sono diminuite (nell'ordine del 21,5 per cento) le spese in conto capitale. Questo vuol dire che da un lato il sistema Paese costa di più, ma dall'altro non favorisce gli investimenti pubblici. Le pubbliche amministrazioni lamentano da tempo la difficoltà a sviluppare progetti per il miglioramento infrastrutturale del Paese, così come ad aprire i cantieri di progetti già finanziati. Gli unici che con grande fatica riescono a farlo sono i Comuni, ma è evidente che ciò non basta. Si sconta cioè la difficoltà a mettere in campo quelle riforme che consentano alla nostra economia di crescere. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, non è complicato stare ad ascoltare, possiamo farcela.
    

    
      Prego, senatore Steger.
    

    
      STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Servono allora più cantieri, in particolare in quelle zone che scontano un ritardo infrastrutturale; servono perché gli investimenti pubblici, in particolare sul sistema infrastrutturale, sono quelli che maggiormente svolgono quell'effetto moltiplicatore per la ripresa e la crescita dei territori.
    

    
      Anche leggendo i dati sull'assestamento questo macro-trend viene confermato. La spesa corrente sale e lo fa in misura maggiore delle entrate tributarie, laddove c'è una diminuzione dell'ordine di 7 miliardi di euro; entrate che, è bene ribadirlo, sono legate quasi esclusivamente al recupero dell'IVA, la quale aumenterà se non si troverà il modo di disinnescare le clausole di salvaguardia, portando quindi a una prevedibile contrazione dei consumi e a un'ulteriore diminuzione delle entrate.
    

    
      Questo andamento complessivo che si desume tra rendiconto e assestamento ci racconta di un problema che ha matrice strutturale e che quindi richiederebbe interventi che affrontino nel complesso la questione. Nonostante i ripetuti interventi legislativi, tra cui gli ultimi approvati negli scorsi mesi in Parlamento, non si riesce a imbastire una vera e propria politica di semplificazione della burocrazia e di certezza del diritto, che sono le ragioni fondanti dei limiti strutturali del Paese. Una recente inchiesta del «Corriere della Sera» ha raccontato come gli italiani siano imprigionati in una vera e propria selva burocratica, che, nonostante la digitalizzazione, continua a portare via quasi trecento ore all'anno a cittadino. La CGIA di Mestre ha calcolato che nel 2018 sono raddoppiati i costi degli oneri amministrativi già stimati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri come importo gravante ogni anno sulle piccole e medie imprese italiane. Il tutto a fronte di una pubblica amministrazione che, per efficienza e qualità, è nella classifica bassa dei Paesi europei, ossia 23a su 28 Paesi presi in esame.
    

    
      C'è da chiedersi dunque quali politiche questo Governo saprà mettere in campo per lo sviluppo. Gli ultimi dati europei ci dicono che l'Italia è fanalino di coda sulla crescita. La procedura d'infrazione per debito eccessivo è stata scongiurata grazie ai maggiori dividendi delle società pubbliche e al maggiore gettito IVA con la fatturazione elettronica. È evidente quindi che, sia sul fronte del debito che su quello della crescita, si è sempre in una situazione che è al limite. Occorrono politiche di forte sgravio burocratico, occorre finalmente affrontare i nodi strutturali: le infrastrutture in determinate parti del Paese, lo sblocco vero dei cantieri, un sistema pubblico che accompagni gli investimenti privati. Occorrono politiche di prospettiva, che non pensino solamente al riscontro immediato nell'opinione pubblica. Il sistema Paese ne ha veramente bisogno. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP-PATT, UV)).
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne facoltà.
    

    
      ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, abbiamo già avuto modo di discutere, la scorsa settimana, del decreto-legge recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica. Voglio essere attento alle osservazioni che ci ha fatto la relatrice e, quindi, faccio riferimento al titolo del decreto-legge: la correzione conti. Non è una manovra, non so cosa sia: è una correzione dei conti, come si dice nel titolo del decreto e, quindi, sarà d'accordo anche la relatrice. Ora, molte delle argomentazioni che motiveranno il nostro voto contrario, sia al rendiconto che all'assestamento sono legate a una serie di questioni che già vi avevamo posto. Non voglio riprendere quanto abbiamo detto la scorsa settimana, ma rimane un consiglio che ribadisco. Voi descrivete una realtà brillante: siete stati bravissimi, correggete i conti e si riduce il debito. Siete stati straordinari, tuttavia, al di là della propaganda, siamo in stagnazione: ci andrà bene se conseguiremo uno 0,1 per cento di crescita. Non mi avete dato una risposta, che mi aspettavo oggi, in relazione alle ore lavorate in meno. Ripeto: almeno un miliardo di ore lavorate in meno; non mi avete dato risposta. Come è stato ricordato, l'Italia è la seconda manifattura europea, ma siamo in gravissima difficoltà. Vorrei poi dire, rispetto alla retorica delle piccole e medie imprese, che i tassi dei mutui per la casa sono una cosa diversa: moltissime medie imprese, come dovreste sapere bene, fanno fatica ad accedere al credito perché non hanno il rating, perché non corrispondono alle norme. Questo, peraltro, mette in modo dei meccanismi molto negativi di infiltrazione dei capitali criminali dentro il sistema industriale del nostro Paese.
    

    
      Non ho visto una manovra, che sarebbe molto semplice e che vi propongo per la prossima legge di bilancio: facciamo un sistema di controgaranzie per la piccola e media impresa, garantito magari dalla Cassa depositi e prestiti, che consenta in questo modo di superare la barriera all'accesso del credito delle piccole e medie imprese.
    

    
      Terzo elemento: voi siete quelli che parlano con il popolo, noi no. Ma ci avete parlato con un artigiano? Gli artigiani che non hanno imprese che operano in rete con percentuali di export molto alte, quelli che lavorano sul mercato interno, sono in grandissima difficoltà. Non ho visto un intervento da questo punto di vista.
    

    
      Ma veniamo al punto più critico: gli investimenti privati sono diminuiti. Voi avete fatto una misura meritevole, quella degli investimenti per i piccoli Comuni. È un fatto positivo, che io saluto come tale (faccio presente che, nella discussione del bilancio vi avevamo fatto una proposta ben più significativa per consentire che ci fossero gli investimenti). Tuttavia, gli investimenti rappresentano, nella spesa pubblica italiana, il 7,4 per cento. Nel 2019, sono 49 miliardi di euro: -0,3 rispetto al 2018. Il punto è questo: non ci potrà mai essere crescita in questo Paese se non c'è una politica vera, strategica, sugli investimenti; politica che, mi dispiace, obiettivamente non avete.
    

    
      Pertanto vi rivolgo alcune domande. Vorrei capire che fine ha fatto e a che punto è InvestItalia. Dov'è InvestItalia, cosa sta facendo e in che modo si raccorda con la cabina di regia Strategia Italia? Qual è la strategia per l'Italia? Cosa sta facendo Strategia Italia? Forse non avete ancora fatto l'accordo sulle poltrone di InvestItalia. Ripeto, forse non lo avete ancora fatto, ma non si muove nulla. E qui - mi dispiace dirlo, ma lo dichiaro con energia - siamo davvero di fronte a una presa in giro degli italiani. Debbo dire francamente che avete destrutturato le cabine di regia del Governo precedente (avete fatto una cosa simile per metterci le vostre rappresentanze) ed è tutto bloccato.
    

    
      Ho deciso di fare delle domande in questa mia dichiarazione di voto, perché è più utile, altrimenti mi raccontate sempre la vostra narrazione: ogni giorno in Senato facciamo una o due cose storiche. Bene, io vi faccio delle domande. Mi dite dov'è InvestItalia? Chi è e chi ha la governance di InvestItalia? Che cosa ha fatto? Quando me lo direte sarò contento.
    

    
      Sta di fatto che non c'è una politica degli investimenti. Noi allora vi sfidiamo - ve l'avevamo proposto anche nell'ambito della legge di bilancio, che non abbiamo potuto discutere - a fare un vero piano infrastrutturale, di trasformazione ecologica dell'economia e di messa in sicurezza del territorio. Superiamo le superfetazioni, le agenzie sopra, sotto e incrociate e diamo a chi sa fare questo lavoro - a partire dai Comuni - la possibilità di fare finalmente una manovra capace di garantire la crescita del Paese: un piano green che sia in grado di far fare un salto all'Italia. Vedremo nella manovra di bilancio.
    

    
      Infine, c'è un'altra questione: con riferimento alle clausole salvaguardia non ci avete ancora spiegato come farete. Non so quanto varrà con precisione la manovra di bilancio; la clausola varrà almeno 28 miliardi di euro, più, a politiche invariate, l'aumento dei costi.
    

    
      C'è poi il tema della flat tax. Sapete qual è la nostra posizione in merito: si distrugge la progressività, che è un elemento di equità. Tuttavia, come finanzierete la flat tax? Qui mi rivolgo soprattutto ai colleghi e alle colleghe del MoVimento 5 Stelle, perché in fondo la Lega ha già detto come vuole finanziare la flat tax, ossia con un nuovo condono. No, non si può dire la parola «condono»; non si può parlare di un nuovo condono, perché Di Maio dice di non aver mai fatto dei condoni. Ne avete fatti solo sei. Sì, in diversi provvedimenti ci sono circa sei condoni. Lo chiamerete in un altro modo, ma finanzierete così la misura?
    

    
      Eppure, c'è un dato positivo che, obiettivamente - dovete riconoscerlo - con tutti i problemi che imputate al Governo precedente, è merito del passato Esecutivo. Mi riferisco alla fatturazione elettronica, che ci dice qual è lo spazio straordinario per recuperare evasione. Vi domando allora: abbasserete il limite per l'utilizzo del contante? Utilizzerete le nuove tecnologie per fare una reale lotta all'evasione? Ci sono studi che attestano che semplicemente usando l'informatica e mettendo in rete il sistema, è possibile recuperare almeno 21 miliardi dei 130 miliardi di euro di evasione fiscale richiamati dalla Banca d'Italia.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,42)
    

    
      (Segue ERRANI). Con i vostri straordinari successi voi però non intervenite in alcun modo sui fattori strategici e strutturali del Paese. Per tale ragione il nostro voto è sinceramente contrario. (Applausi dal Gruppo Misto-LeU).
    

    
      CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, così come già accaduto la settimana scorsa con il decreto-legge n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica, anche con l'assestamento oggi al nostro esame prendiamo atto di una serie di sviste, di contraddizioni e di una necessaria correzione dei conti, utile per non incorrere nella pericolosissima procedura di infrazione da parte dell'Unione europea.
    

    
      Ribadendo quanto detto sul decreto-legge nel mio ultimo intervento in Aula, credo che la questione sia tutta politica e imponga di rivedere i rapporti tra Italia e Europa. Un'Europa così presente quando si tratta di conti pubblici, eppure così lontana quando invece dovrebbe esserci, come ad esempio, quando ci troviamo ad affrontare un'immigrazione incontrollata diretta sulle nostre coste e sui nostri porti. Ma veniamo ai conti relativi all'assestamento di bilancio.
    

    
      L'assestamento presenta aspetti che sembrerebbero positivi nel loro complesso in quanto le variazioni che si propone di apportare determinano un miglioramento del saldo netto da finanziare, pari a 1,9 miliardi di euro in termini di competenza e 3,3 miliardi di euro in termini di cassa. Dalla relazione tecnica emerge in modo molto chiaro anche un miglioramento dell'indebitamento netto di 5,6 miliardi di euro. Potremmo dire che va tutto bene, ma così non è: andando infatti a guardare le voci di bilancio assestate di ciascun Ministero, emerge chiaramente perché non possiamo votare a favore dell'assestamento al nostro esame.
    

    
      Provo a elencare qualche cifra che mi è balzata agli occhi sulla differenza tra quanto stanziato in legge di bilancio 2019 e le corrispondenti cifre assestate, che fanno sorgere dubbi su quali politiche intendiamo attuare per il nostro Paese. Nel budget del Ministero dell'economia e delle finanze, ad esempio, su competitività e sviluppo delle imprese, l'assestamento taglia un 8 per cento che comprende anche una riduzione del 26 per cento sugli incentivi alle imprese per interventi di sostegno.
    

    
      Tra le voci di bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti troviamo un taglio dell'11 per cento su sviluppo e sicurezza della mobilità stradale e addirittura una riduzione del 20 per cento alla voce relativa ai sistemi ferroviari, che significa sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario. Insomma, Presidente, sogniamo strade e ferrovie migliori, la TAV e non solo, il Governo invece taglia sugli investimenti infrastrutturali.
    

    
      Non troviamo purtroppo nemmeno aumenti di spesa significativi per quel che riguarda le famiglie. Troviamo invece, sempre nelle voci di competenza del Ministero dell'economia e delle finanze, un aumento del 10 per cento della voce di bilancio dedicata a immigrazione, accoglienza, e garanzia dei diritti e tutta destinata ai rapporti con le confessioni religiose.
    

    
      Stando alle cifre che ho così elencato non possiamo non pensare a un Paese e ad un Governo che non aiuta le sue imprese, che non aiuta le famiglie e non investe sul futuro dei propri figli. Un assestamento che è tutt'altro che un investimento sul futuro.
    

    
      Il Governo si nasconde però dietro i numeri complessivi e allora può ritenersi soddisfatto così. Con questo assestamento, infatti, l'Esecutivo può ritenersi tranquillo perché la procedura di infrazione è scongiurata, e quindi per un po' l'Europa non ci metterà pressione, tuttavia non ci è chiaro cosa succederà in futuro.
    

    
      A settembre, fra un mese e mezzo, andrà predisposta la legge di bilancio 2020. E io, come ha già fatto il senatore Errani, pongo degli interrogativi e chiedo al Governo: come intende scongiurare l'aumento dell'IVA? Ci sono, e dove, le risorse per farlo? Come possiamo ridurre la tassazione, la vera spada di Damocle per famiglie e imprese? Ha intenzione di introdurre la flat tax come chiediamo a gran voce noi di Fratelli d'Italia? Ha intenzione di introdurre finalmente misure concrete a sostegno delle famiglie e della natalità? Ma soprattutto, cosa intende fare con l'Europa che sorveglia i nostri conti da così vicino? Questo Governo ha intenzione di farsi coraggio e adottare delle misure che siano veramente di rilancio per la nostra economia e il nostro sistema sociale e che vedano per prima cosa una riduzione della pressione fiscale, o ha intenzione di ripetere il teatrino dello scorso anno, Presidente, quando prima ha mostrato i muscoli all'Europa e poi ha piegato la testa e spostato uno zero virgola sul rapporto deficit-PIL per adeguarsi?
    

    
      Purtroppo siamo in presenza di un Esecutivo frutto di un compromesso tra due forze politiche che normalmente non starebbero insieme e si farebbero una dura e reciproca opposizione. Un Esecutivo di questo tipo non può che vivere alla giornata. Vivendo alla giornata non si possono fare progetti. E questa assenza di progettualità si riflette in un'assenza di visione e di programmazione futura.
    

    
      Ancora una volta pesano sui conti pubblici, e di riflesso anche su questo assestamento, le scelte contraddittorie di un Governo che resta un ibrido tra un'anima sensata e che pensa allo sviluppo, che è quella della Lega, e un'anima figlia di veti e di rancore sociale. Il rancore sociale è incompatibile con lo sviluppo del Paese.
    

    
      La coerenza e lo sviluppo non possono stare in questa unione di anime contrapposte ma solo in una unione di centrodestra che veda come perno principale la Lega insieme a Fratelli d'Italia.
    

    
      Questi conti che stiamo per mettere ai voti mettono a nudo l'impossibilità di coesistere di due visioni del mondo. Chiediamo agli amici della Lega di dare a questo Paese un Governo coerente con quello che la maggioranza degli italiani chiede, un Governo capace di difendere gli interessi nazionali, di difendere le frontiere, di dare possibilità ai giovani e non carità a chi non fa nulla. Per noi lo Stato sociale è aumentare le possibilità, non premiare la pigrizia. Questo Paese ha grandi opere pubbliche da fare, ha grandi appuntamenti da rispettare, non è più tempo di veti.
    

    
      Governiamo insieme alla Lega le più importanti Regioni italiane, mettendo in atto politiche capaci di speranze e di sviluppo. Non comprendiamo questa ostinazione della Lega all'impossibile coesistenza con il Movimento 5 Stelle.
    

    
      Non è un mistero che questo Governo non faccia altro che litigare ed è diviso su tutto. Un giorno sì e l'altro pure i giornali ci parlano di crisi di Governo, di Governo al capolinea, di elezioni anticipate. Questa instabilità è il vero punto debole del nostro sistema Paese.
    

    
      Con coscienza e con responsabilità votiamo contro questo provvedimento perché i numeri prodotti da questo Governo nulla aggiungono alle non risposte ai problemi degli italiani. (Applausi dal Gruppo FdI).
    

    
      MISIANI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MISIANI (PD). Signor Presidente, in un Paese normale la discussione del rendiconto e dell'assestamento avrebbe un peso molto rilevante nell'agenda parlamentare. In Italia no: ci si accapiglia molto sulla legge di bilancio e sulle scelte di prospettiva e si discute pochissimo su ciò che è stato, sui risultati ottenuti dal ciclo di bilancio e dall'assestamento del bilancio in corso. In realtà, è una discussione utile per fare il punto sull'andamento della finanza pubblica, sui risultati della politica economica e di bilancio del nostro Paese.
    

    
      Il contesto in cui si svolge questa discussione è indubbiamente difficile, lo abbiamo ricordato più volte: tensioni commerciali e geopolitiche che impattano sull'andamento dell'economia globale e della zona euro; rallentamento della crescita in tante economie avanzate, compresa la nostra; limiti e fragilità di un modello di sviluppo iperfinanziarizzato che, nonostante la grande crisi e a dieci anni dalla stessa, galleggia su una marea di debito pubblico e privato.
    

    
      Dovremmo discutere innanzitutto di questo e di come fronteggiare, con le scelte di bilancio, gli effetti della rivoluzione tecnologica che interesserà milioni di lavoratori in questo Paese, ragionando su quanto stanziamo sulla formazione e sulla riqualificazione dei lavoratori. Dovremmo discutere anche di quali strumenti e di quali politiche mettere in campo per ridurre le disuguaglianze e l'insicurezza sociale che stanno minando la tenuta delle nostre democrazie.
    

    
      Dovremmo discutere di come costruire con la politica di bilancio un nuovo contratto sociale nel Paese, rimettendo in discussione la distribuzione del carico fiscale, l'assetto del welfare. Dovremmo discutere di come ridurre la precarietà del lavoro e come fare della scuola e dell'istruzione una vera piattaforma di pari opportunità per i nostri giovani.
    

    
      Parlando di rendiconto e di assestamento, dovremmo discutere di come affrontare con le scelte di bilancio la crisi ambientale, che non è un tema delle prossime generazioni, ma è un problema della nostra generazione, che sta producendo effetti drammatici oggi e che noi sottovalutiamo costantemente nel dibattito pubblico. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      Nel nostro Paese, invece, parliamo di altro; parlate di altro, perché non volete discutere dei problemi economici e sociali enormi che abbiamo di fronte.
    

    
      Voi - mi riferisco alla maggioranza e al Governo - avete festeggiato con lo champagne la mancata procedura di infrazione e il calo dello spread: sono indubbiamente buone notizie, anche se fa un po' sorridere che lo spread, che non era un problema per voi quando era a 250 e a 300, adesso che è sceso improvvisamente diventa un tema rilevante della politica economica, ma tant'è. Il punto è che la mancata procedura di infrazione e il calo dello spread avvengono a fronte di una manovra molto pesante di 7,6 miliardi di euro, cui si aggiungono le spese congelate nella legge di bilancio e definitivamente tagliate nell'assestamento.
    

    
      Questo assestamento contiene le scelte di quella manovra e le maggiori entrate dovute, in primo luogo, alla fatturazione elettronica introdotta con coraggio dai Governi Renzi e Gentiloni Silveri e che voi avete rinnegato e avete tentato di smontare: non lo avete fatto e oggi ne godete i benefici.
    

    
      Questo assestamento tiene conto dei risparmi da quota 100 e reddito di cittadinanza. È una buona notizia, ma dovrebbe porvi degli interrogativi sulla bontà di queste politiche, sul successo o meno di una misura come quota 100, che avete presentato come la fine della legge Fornero e che si sta rivelando invece per quello che è: una misura transitoria che per il 30 per cento di chi ne avrebbe diritto è risultata poco conveniente.
    

    
      Questo assestamento contiene un taglio di 1,4 miliardi di euro alla missione competitività e sviluppo, nel senso che il mancato avvio della procedura di infrazione avviene a spese delle imprese e del sistema produttivo, che avranno molti meno stanziamenti di quanto era previsto inizialmente nel bilancio.
    

    
      Infine, questo assestamento non reintegra, come noi chiedevamo, i contributi per i Comuni istituiti da fusione. È una cifra piccola dal punto di vista dell'economia complessiva - come abbiamo detto prima, chiedevamo 30 milioni di euro in più - ma è molto significativa per le comunità locali interessate e dà l'idea del disinteresse con il quale voi guardate al sistema delle autonomie, che ha bisogno di aggregarsi e di fare gioco di squadra per affrontare le sfide del futuro. Era questo il senso dei contributi per le fusioni che rimangono decise liberamente dai cittadini. (Applausi dal Gruppo PD). E voi le state mettendo in discussione, perché avete tagliato del 40 per cento i contributi su cui contavano queste comunità locali.
    

    
      La manovra da 7,6 miliardi di euro ci dice una cosa precisa: che i vostri conti non erano in ordine, ed è per questo che avete dovuto fare questo assestamento, avete dovuto prendere atto delle maggiori spese ed avete dovuto tagliare spese importanti per il futuro del Paese. I conti ora sono più in ordine, ma quello che non è in ordine è l'economia del nostro Paese.
    

    
      Oggi il Fondo monetario internazionale ci ha detto due cose. La prima è che la crescita nel 2019 è completamente ferma: + 0,1 per cento; è la stessa cifra che hanno dato la Banca d'Italia e l'Ufficio parlamentare di bilancio. La seconda cosa che ci dice il Fondo monetario è che il divario della nostra crescita rispetto al resto della zona euro si sta allargando: era di 0,7 punti nel 2017, è salito ad un punto nel 2018 e salirà ad 1,2 punti quest'anno. Crescevamo meno degli altri anche prima, ma questo divario si sta allargando: è raddoppiato nel giro di due anni. Questo fatto chiama in causa la vostra politica economica, perché tutte le economie stanno rallentando, ma quella italiana si è fermata e il divario con il resto d'Europa si è allargato. Questo è legato ad una politica economica, come quella che avete messo in campo, tutta concentrata sul presente, sulle spese assistenziali per il consenso immediato, sulle elezioni immediatamente successive, e si è totalmente disinteressata del futuro di questo Paese. Infatti, non ha investito sulla scuola e sulla ricerca; si è disinteressata dei giovani e degli investimenti; non ha affrontato il tema del recupero dell'evasione fiscale, che è la chiave per ridurre stabilmente le tasse; ha fatto diciassette condoni fiscali per raccogliere consenso immediato nel Paese. Questi nodi, signor Presidente, stanno venendo al pettine uno dietro l'altro, e a poco sono serviti i decreti-legge sblocca cantieri e crescita per invertire questa situazione.
    

    
      Il 2020 è una grande incognita e questo è il risultato della vostra politica economica. L'Ufficio parlamentare di bilancio ci ha detto che servono 28 miliardi di euro l'anno prossimo solo per bloccare l'aumento dell'IVA, sostanzialmente a politiche invariate. E nessuno ci sta dicendo dalle parti del Governo e della maggioranza dove troverete questi soldi. (Applausi dal Gruppo PD). Come impedirete che i cittadini italiani si trovino l'IVA dal 22 al 25,2 per cento e dal 10 al 13 per cento, quando andranno a fare la spesa, dal 1° gennaio 2020? Altro che flat tax, altro che riduzione del cuneo fiscale, altro che promesse sul bollo auto e sul canone Rai, come ci è toccato sentire in questi giorni!
    

    
      La verità è che andiamo verso l'autunno fragili dal punto di vista economico-finanziario, con un Paese in stagnazione, in cui la cassa integrazione straordinaria è raddoppiata; con un Paese che è un osservato speciale in Europa e nei mercati finanziari internazionali. Infatti, lo spread è sceso (ed è un bene), ma oggi purtroppo, a differenza di un anno fa, è molto ma molto superiore allo spread della Spagna, del Portogallo e di Paesi che erano più fragili di noi in passato.
    

    
      Il Governo, di fronte a questi nodi, è completamente paralizzato: è diviso sull'autonomia, sul salario minimo, sulla riforma fiscale; è diviso su tutti i principali dossier di politica economica che sono sul tavolo del Presidente del Consiglio. Vorremmo sapere chi decide su queste cose.
    

    
      Abbiamo letto che il presidente del consiglio Conte ha convocato l'ennesimo incontro con le parti sociali. Il dialogo con i sindacati e con le organizzazioni d'impresa è un bene, ma mettete ordine al vostro interno, altrimenti qui nessuno ci capisce più niente: nessuno capisce chi decide, quali sono le priorità, che cosa avete intenzione di fare; non tra dieci anni, ma tra due mesi, quando dovrete presentare la manovra di bilancio per il prossimo anno.
    

    
      Non esistono bacchette magiche. Siamo in una condizione difficile e nessuno lo sottovaluta, ma esistono una rotta diversa e scelte diverse dal punto di vista della politica economica e sociale; ve le abbiamo indicate, continueremo a farlo nei prossimi mesi, perché abbiamo a cuore il futuro del nostro Paese. Esiste una rotta diversa, possiamo e dobbiamo imboccarla per il bene dell'Italia. (Applausi dal Gruppo PD).
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, gentili colleghi e colleghe, il rendiconto e l'assestamento sono due dei provvedimenti dell'anno economico così come rivisto, nei tempi e nelle procedure, dalla riforma della legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 2009. Sono entrambi documenti molto tecnici, che stimolano sempre molto poco il dibattito politico e parlamentare (anzi, direi che il livello di attenzione si inabissa).
    

    
      Vorrei comunque sottolineare come il rendiconto rappresenti lo strumento di verifica da parte delle sedi parlamentari di quanto svolto nella gestione economico-finanziaria del Governo conseguentemente all'approvazione della manovra di bilancio annuale. L'assestamento, invece, non è altro che la registrazione degli effetti del quadro macroeconomico contenuto del DEF e delle più recenti informazioni risultanti dal monitoraggio della finanza pubblica; o meglio, semplici variazioni compensative tra le varie dotazioni finanziarie. Si tratta dunque della scrittura in numeri di quanto operato dal Governo, che il Parlamento è chiamato a verificare, in un caso, e ad avallare, nell'altro.
    

    
      A proposito, come abbiamo fatto anche questa mattina in 5a Commissione, è bene ricordare in questa sede che l'attuale rendiconto rappresenta, come è ovvio, l'operato dell'intero anno 2018, in cui ci sono state le elezioni e l'insediamento del nuovo Governo, avvenuto il 1° giugno dello scorso anno; quindi la prima parte dell'anno afferisce ancora alla gestione economico-finanziaria della precedente legislatura, quindi del Governo Gentiloni Silveri.
    

    
      Occorre inoltre riconoscere che negli anni si è legiferato con procedure estremamente pesanti: si sono fatti proliferare enti, strutture, controlli, controllori, così come sono state appesantite le procedure e le autorizzazioni. Ciò ha semplicemente complicato la vita dei cittadini e degli imprenditori, che portano avanti con fatica le famiglie e le imprese.
    

    
      Proprio per questo bisogna riscontrare - e non lo dico per strappare un applauso ai miei colleghi - che il 4 marzo scorso i cittadini hanno dato un segnale chiaro. Nonostante le misure messe in atto dal Governo Gentiloni Silveri, che hanno avuto un enorme ritardo, proprio per la pesantezza dell'intera macchina statale, i cittadini hanno stabilito che bisognasse cambiare e, con un voto netto, hanno preferito le forze di questo Governo. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S). Come ho già detto altre volte, gli elettori hanno sempre ragione, sempre, e non si può, come qualcuno ha fatto, sbeffeggiarli, perché poi continuano a votare in un altro modo.
    

    
      Il collega Tosato prima ricordava che le politiche di questo Governo hanno dispiegato già nel 2018 degli effetti, ma lo hanno fatto proprio in termini di fiducia dei cittadini in questo Governo; infatti, i risultati veri e propri li avremo grazie agli effetti della legge di bilancio che abbiamo approvato nel dicembre scorso. Ricordiamo bene quale stretto corridoio abbiamo dovuto percorrere per votare la legge di bilancio: è stato effettivamente un periodo molto difficile. Ciononostante il Governo è riuscito a inserire nella legge di bilancio dei provvedimenti volti davvero a cambiare la vita - stranamente, per la prima volta - dei piccoli: delle famiglie, dei piccoli Comuni, delle piccole partite IVA, di tantissimi soggetti. Questo è un cambio epocale che noi rimarchiamo e i cui risultati possiamo già vedere. Sappiamo quanto sia stato efficace, ad esempio per quanto riguarda gli investimenti, l'effetto del finanziamento di 400 milioni di euro sulle opere di Comuni così piccoli che mai avevano visto soldi per opere di messa in sicurezza di strade e asfalti. Questo vuol dire fare opere immediatamente visibili ai cittadini. Finalmente i cittadini vedono un Governo vicino alla propria quotidianità e questo dà loro fiducia, ciò che è mancato per anni, ma la Lega e questo Governo sono riusciti a ridarla ai cittadini: questa è la verità. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Soprattutto, nella legge di bilancio sono stati dati fondi importanti alle famiglie, perché, come abbiamo ripetuto più volte in quest'Aula, occorre scongiurare la sciagurata tendenza all'abbassamento demografico. Un Paese che non fa più figli è destinato a scomparire e allora, proprio alle famiglie sono stati dati incentivi alla natalità, con assegni che arrivano a oltre 2.000 euro e aiuti maggiorati per il secondo figlio: questa è già una grande cosa. Vi è poi il premio di 800 euro alla nascita, con uno stanziamento di 390 milioni di euro. Non solo: gli incentivi per gli asili nido sono aumentati del 50 per cento per il triennio 2019-2021. Questo vuol dire dare prospettive alle famiglie e far capire loro che non le aiutiamo solo adesso, ma continueremo ad aiutarle nel tempo.
    

    
      Anche per le politiche della famiglia sono stati stanziati 100 milioni di euro: una bella differenza rispetto ai 4,4 milioni stanziati in precedenza e a decorrere dal 2019, quindi una misura che continuerà nel tempo, proprio per il sostegno alla maternità, alla paternità e per la tutela dei minori.
    

    
      Vi sono poi il Fondo per la non autosufficienza con un aumento di 100 milioni di euro sempre a decorrere dal 2019 e il Fondo per le politiche sociali, aumentato da 280 a 400 milioni di euro per ogni annualità: sono tutti esempi di provvedimenti importanti di aiuto alle famiglie, perché secondo noi la ripresa di questo Paese passa sempre dalla famiglia.
    

    
      Parliamo di famiglie, dove non ci sono solo genitori e figli, ma dove i genitori sono anche commercianti, artigiani, partite IVA e lavoratori dipendenti e quindi la flat tax, che abbiamo potuto fare per le partite IVA con redditi fino a 65.000 euro, è stata un aiuto, così come quota 100, che ha permesso, sempre a favore delle famiglie, di offrire un'opzione per il pensionamento di persone che avessero già raggiunto i sessantadue anni di età e i trentotto anni di contributi da lavoro. Sono tutte possibilità che vanno a favore degli individui e delle famiglie.
    

    
      Il reddito di cittadinanza è stato equilibrato in modo da escludere abusi da parte di persone non aventi diritto.
    

    
      Vi sono poi i 4,5 milioni di euro per la disability card e il Fondo per le politiche giovanili incrementato di 30 milioni. Insomma, sono veramente tantissimi interventi, magari piccole cose, come diranno i colleghi dell'opposizione.
    

    
      È stato sottolineato come andrà comunque scongiurato l'aumento dell'IVA con l'attivazione delle clausole di salvaguardia, che sono state semplicemente aumentate, perché non si partiva da zero ed è un problema che c'era già. E ricordo a chi giustamente fa la sua parte, di opposizione, che quando era al Governo, fino a un anno e mezzo fa, si era trovato in una condizione economica ben più favorevole e non ha avuto performance straordinarie: c'è stato un miglioramento, ma non quello previsto. Noi speriamo invece che, con il coinvolgimento di tutte le persone che ci credono, si possano risollevare le sorti di questo Paese anche con gli investimenti, rispetto ai quali noi della Lega siamo assolutamente favorevoli, perché permettono da sempre di realizzare una crescita economica.
    

    
      Riteniamo che questo clima di ottimismo possa apportare cambiamenti. In audizione abbiamo sentito il professor Pisauro, il quale ha dovuto ammettere, pur con ulteriori studi e con tutte le preoccupazioni da lui espresse, che l'anno scorso aveva fatto delle stime che sono state in parte smentite dalla realtà, quindi è andata meglio di quanto non avesse previsto anche l'esimio e bravissimo professor Pisauro. Noi pertanto andiamo avanti.
    

    
      Avviandomi alla conclusione, permettetemi di fare una battuta. Sorrido sentendo i commenti sul fatto che all'interno della maggioranza si litighi ogni giorno, perché non mi sembra che in questo Paese ci siano mai stati Governi figli della Società San Vincenzo, assolutamente. Tutto ciò fa parte del gioco politico delle maggioranze. Il nostro Governo va avanti; l'obiettivo è sempre quello di dare più servizi ai cittadini. Lo abbiamo promesso e lo stiamo facendo. Annuncio quindi il voto favorevole del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione. (Applausi dai Gruppi L-SP-PSd'Az e M5S).
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PICHETTO FRATIN (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la dichiarazione di voto che mi accingo a svolgere riguarderà due provvedimenti: il Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 e le disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019.
    

    
      Nei primi cinque mesi del 2018 c'è stato un Governo, una maggioranza, mentre per i successivi sette c'è stata un'altra maggioranza con l'attuale Governo, quello legato dal contratto. I dati risultanti dall'esame del rendiconto sono di una ordinarietà spaventosa. Il rendiconto è il documento che restituisce la vera fotografia politica e non è solo un fatto tecnico, perché è l'unico strumento che permette di avere la fotografia di ciò che si è fatto e di ciò che non si è fatto; per questo il rendiconto non si emenda, perché o è giusto, o è sbagliato solo nei numeri, o è totalmente falso, come era successo per i rendiconti di alcuni Paesi europei che intendevano entrare nell'Unione europea, ma speriamo non sia il caso del nostro Paese. Ebbene, in questa situazione completamente piatta, gli investimenti sono bloccati; per il Governo uscente del 2018 ciò avveniva anche con una dichiarazione espressa: bisogna dare atto del fatto che il Documento di economia e finanza dell'aprile 2018 parlava espressamente di mancanza di scelte programmatiche in quanto il risultato elettorale aveva fatto sì che cambiasse la guida del Paese. Nei successivi sette mesi, però, è entrato in carica il nuovo Governo, quello del contratto di programma, e il sistema non è cambiato. Dobbiamo quindi chiederci se non è cambiato per scelta politica o per inefficienza.
    

    
      Vedete, colleghi, la scelta politica probabilmente investe il sistema degli investimenti, perché chiaramente le dichiarazioni governative di fermare, di monitorare (usiamo i termini più appropriati utilizzati dal Ministro) i grandi investimenti nel Paese sono scelte politiche che hanno fermato la spesa per investimenti. Il resto è inefficienza, quella verso cui si punta il dito e che non è responsabilità solo di una parte politica, perché il nostro è un Paese molto difficile, quindi probabilmente l'inefficienza riguarda tutte le parti politiche, riguarda un sistema burocratico che si è accavallato e fa sì che per attivare un investimento nel nostro Paese occorrano anni rispetto al momento del finanziamento: per le grandi opere vent'anni, per quelle medie almeno dieci. Quindi c'è la necessità, anche in questo caso, di mettere mano. La responsabilità è però del Governo e non la si può più dare ai Governi passati. Oggi le azioni le devono fare i nuovi Governi, ovvero chi governa in questo momento.
    

    
      Altro fatto: i crediti sono aumentati di 13 miliardi di euro e i debiti sono aumentati di 55 miliardi di euro. La Corte dei conti ha espresso alcuni dubbi rispetto ad alcune rendicontazioni, nella parificazione, però diamo per buono che possano essere meglio chiariti, anche perché questo è il primo anno in cui si utilizzano le azioni e non più i capitoli. È però un sistema elaborato e confuso, che su un bilancio da 853 miliardi di euro è vero che permette alla maggioranza di vantare un migliore indebitamento netto, o comunque una riduzione dal 2,4 per cento al 2,1 per cento, e un saldo corrente migliore rispetto al 2017, da 19 miliardi di euro a 17 miliardi di euro, e quindi una serie di elementi di positività. Questo vanto è però dovuto a una scelta o all'incapacità di spendere? L'elemento che emerge dal bilancio è infatti stata la non spesa rispetto al bilancio di previsione. Questa non spesa è stata una scelta politica, oppure è dovuta all'incapacità e all'essere fermi, in un Paese che invece ha bisogno di crescere, ha bisogno di attivazione e avrebbe bisogno di spesa produttiva?
    

    
      La spesa produttiva invece non c'è ed ecco qual è la questione di fondo. Ci sono peraltro altri indicatori che ci dicono che sono aumentate le imposte, che c'è un peggioramento del risparmio pubblico e che sono aumentati i residui passivi, che manifestano un'incapacità della parte dello Stato e quindi del Governo di pagare e, dall'altra parte, anche i residui attivi, quindi di incassare. La modifica è piccola, ma c'è. Si tratta di un'entità enorme: discutiamo di pagamenti, ma abbiamo oltre 200 miliardi di euro di residui attivi e oltre 140 miliardi di euro di residui passivi. Sono cifre mostruose: questo è il dato del rendiconto e quindi è la fotografia di questo Paese florido, per come ci è stato descritto da alcuni interventi della maggioranza. Lo stesso vale per il conto del patrimonio. Pensate che ci sono stati 2,5 miliardi di euro di dismissioni nei tre anni 2016, 2017 e 2018 e il DEF, che riguarda il 2019, prevede l'1 per cento del PIL di dismissioni, ovvero 18 miliardi di euro (anzi, 17,5 miliardi di euro, a voler essere rigorosi). È questo il cambiamento? È questa la previsione?
    

    
      Passiamo brevemente all'assestamento, che serve ad aggiornare i dati, essendo un documento politico che aggiorna le previsioni e quindi aggiorna quella confusa manovra del dicembre del 2018, cambiata nel giro di qualche ora notturna, anche con errori tabellari per circa 16 miliardi di euro: non 16.000 euro, ma 16 miliardi di euro. Quindi, l'assestamento serve a questo, oltre che, giuridicamente, ad applicare l'avanzo, il disavanzo e l'aggiornamento dei residui.
    

    
      Quest'assestamento è stato fatto dall'Unione europea. Abbiamo visto favorevolmente il decreto-legge n. 61, la cui conversione in legge è stata approvata la settimana scorsa, perché andava nella direzione che - ahimè - predicavamo da molti mesi e, se fossimo stati ascoltati prima, non avremmo pagato né fatto pagare agli italiani tassi così alti dovuti allo spread molto alto, all'incertezza e alla rissa con l'Unione europea. L'assestamento in questo caso completa la manovra: i miei colleghi Ferro e Fantetti, ma anche altri, hanno già indicato l'entità dell'assestamento (7,6 miliardi), quindi il fatto che si rientri nei parametri del debito e non ci sia la procedura d'infrazione. È un dato positivo, l'averla scongiurata, che deve porci però un'altra condizione: noi siamo sotto sorveglianza dell'Unione europea, quindi, se volete considerare tecnica questa manovra, che tecnica non è, ma politica, l'essere sotto sorveglianza significa che nel Documento di economia e finanza dovrete darci e dirci come intendete fare con le clausole di salvaguardia IVA, come intendete evitare una serie di rischi e sanzioni che potrebbero venire con un'altra procedura d'infrazione e cosa volete fare come passaggio politico per cambiare il Paese. Non bastano i piccoli aggiustamenti tecnici, infatti: questo Paese ha bisogno di riforme, riforme che al momento avete attuato solo fermando le opere e gli investimenti.
    

    
      Per questo motivo, il nostro voto sarà contrario. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni).
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, gentili colleghe e colleghi, onorevoli rappresentanti del Governo, oggi ci occupiamo del rendiconto del 2018 e dell'assestamento di bilancio per l'anno 2019. Si tratta di provvedimenti tra loro connessi, in quanto il rendiconto generale dello Stato è lo strumento attraverso il quale il Governo rende noti al Parlamento i risultati della gestione finanziaria relativa al 31 dicembre. Il rendiconto dev'essere presentato entro il successivo mese di giugno, quindi siamo in tempo. L'assestamento di bilancio invece è l'istituto che consente un aggiornamento a metà esercizio degli stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertati in sede di rendiconto dell'esercizio appunto al 31 dicembre dell'anno precedente. Ecco perché dicevo che i due provvedimenti sono connessi.
    

    
      Il dato politico ed economico più significativo è che il Governo, in sede d'interlocuzione con la Commissione europea, ha certificato un incremento del gettito di 3,5 miliardi di euro, di cui 2,9 per maggiori entrate fiscali e 0,6 per maggior gettito contributivo; e inoltre maggiori entrate per 2,7 miliardi di euro, dovute a maggiori dividendi provenienti dalla Banca d'Italia e da Cassa depositi e prestiti; un risparmio di 1,5 miliardi di euro per il 2019 delle risorse destinate al reddito di cittadinanza e a quota 100; e poi ancora minori spese per 1 miliardo e maggiori spese per 1,154 miliardi di euro, di cui - tengo a sottolinearlo - 500 milioni per il Fondo di sviluppo e coesione, 300 per il trasporto pubblico locale e 200 per il Fondo politiche sociali, università, diritto allo studio e quant'altro. Il totale di queste somme ammonta complessivamente a 7,6 miliardi di euro, importo che viene utilizzato in sede di assestamento per correggere il saldo di bilancio.
    

    
      Queste cifre sono talmente concrete e credibili che hanno indotto la Commissione europea a non aprire una procedura d'infrazione per violazione della regola del debito, procedura che sin dall'inizio era parsa a molti priva di qualsiasi fondamento e infatti anche il Presidente della Repubblica aveva manifestato le stesse perplessità e lo stesso stupore. In realtà, questo era apparso a molti, ma non a tanti anti-italiani in servizio permanente effettivo; ma tant'è.
    

    
      Quest'assestamento dei conti porterà il rapporto deficit-PIL per il 2019 al 2,04, cioè esattamente quanto aveva previsto il Governo in sede di legge di bilancio. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ferrero).
    

    
      Questo importante risultato è uno dei frutti delle politiche del Governo del cambiamento, che vuole tenere insieme l'equità sociale, l'equilibrio dei conti pubblici e il rispetto dei parametri europei. Certo, noi del MoVimento 5 Stelle lo abbiamo detto migliaia di volte: alcune di queste regole non hanno alcuna base scientifica, altre sono astruse (penso ad esempio al calcolo dell'output gap, come differenza tra prodotto interno lordo effettivo e prodotto interno lordo potenziale), altre regole sono illogiche e così via. Ma finché saranno in vigore noi le rispetteremo, perché proprio questo ci darà la forza e la credibilità per cambiarle: noi non chiederemo di cambiare regole che non riusciamo a rispettare, ma chiederemo di cambiare regole stupide, che strozzano la nostra e altre economie europee. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Peraltro, non siamo gli unici a essere scettici nei confronti di queste regole europee. Posso citarvi, in proposito, almeno due ex Presidenti del Consiglio, uno dei quali sosteneva: «Non è stupido che ci siano parametri come punto di riferimento, è stupido che si lascino immutati per vent'anni. Il limite del 3 per cento del rapporto deficit-PIL ha senso in certi momenti, in altri sarebbe giusto che fosse zero, in altri ancora che fosse al 4 o al 5 per cento. Un accordo presuppone una politica che lo gestisca e la politica non si fa con le tabelline». Lo diceva Romano Prodi.
    

    
      Un altro ex Presidente del Consiglio proponeva che in Italia si dovesse adottare un rapporto deficit-PIL del 2,9 per cento per cinque anni, così da avere a disposizione almeno 30 miliardi l'anno per ridurre la pressione fiscale e rimodellare le strategie di crescita. Era - udite, udite - Matteo Renzi; ma proponeva queste riflessioni in un libro, quando non era più Presidente del Consiglio. Ecco, noi invece le misure espansive non le scriviamo nei libri, le scriviamo nelle leggi di bilancio, perché abbiamo a cuore la vita degli italiani e non abbiamo paura delle nostre idee. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ferrero).
    

    
      Continuando sulla scia dell'amarcord delle proposte che oggi si definirebbero populiste, sovraniste e antieuropeiste, ricordo che nel luglio 2017, appena due anni fa, l'allora consigliere economico dell'ex premier Gentiloni Silveri, in un articolo pubblicato su «Il Sole 24 Ore» dal titolo abbastanza eloquente («Come superare il fiscal compact»),proponeva di abolire il parametro deficit-PIL, sostenendo che fosse più semplice e più logico prendere in esame solo il dato del debito, con un impegno forte dei singoli Stati a ridurlo entro finestre quinquennali. Il proponente era l'attuale deputato Marattin, che ci viene a fare la lezione quando si riuniscono le Commissioni congiunte. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ferrero).
    

    
      Certo, la coerenza e il coraggio non sono da tutti e spesso questi e altri politici ci hanno attaccato ossessivamente, in questi mesi, quando stavamo per mettere in pratica misure simili a quelle che loro stessi (a parole, solo a parole) avevano proposto negli anni passati. Ci hanno attaccato agitando lo spettro dello spread, della speculazione finanziaria e dei giudizi delle società di rating. Questi politici hanno un'opinione delle società di rating molto maggiore di quella che queste società hanno di loro stesse. Come dimenticare infatti la sfilata dei rappresentanti di queste società di rating davanti alla commissione di inchiesta degli Stati Uniti dopo il crac finanziario del 2008? A chi chiedeva loro come avessero potuto conferire la tripla "A" a titoli spazzatura come quelli di Lehman Brothers fino al giorno prima del default (Applausi dal Gruppo M5S e dei senatori Ferrero e Saccone), a questa domanda su come fosse stato possibile commettere tali colossali errori, per di più errori non isolati, i cosiddetti esperti di queste società della finanza candidamente dichiaravano che le loro erano solo opinioni, che erano aziende private e che gli dispiaceva se si erano sbagliati. Ecco, la vita di milioni o di miliardi di persone era ed è appesa all'umore di questi signori, che propalano opinioni come se fossero al bar dello sport, anzi al bar della finanza. E chi se ne importa se, per la loro incapacità, per i loro giganteschi conflitti di interesse e per la loro avidità, milioni di persone hanno perso la casa, hanno perso il lavoro, hanno perso la dignità, hanno perso la famiglia o sono entrati in povertà. Chi se ne importa, secondo loro. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Ferrero).
    

    
      Tornando a noi, i numeri di questo assestamento continuano a dare ragione a questo Governo. I dati macroeconomici raccontano e descrivono un'Italia migliore rispetto a quella del 1° giugno 2018, quando abbiamo assunto l'onere del Governo. (Commenti dal Gruppo PD).
    

    
      PRESIDENTE. Calma e sangue freddo, colleghi.
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Guardate i dati e ve ne convincerete anche voi. C'è più lavoro (l'occupazione è ai massimi dal 1977). Il lavoro è di migliore qualità, grazie all'incredibile aumento del numero di contratti a tempo indeterminato, ottenuto grazie al nostro decreto dignità. (Commenti del senatore Mirabelli).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Mirabelli, la prego!
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). La ringrazio, signor Presidente, ma sono abituato. Anzi, fa curriculum!
    

    
      La disoccupazione è scesa sotto il limite psicologico del 10 per cento. Infatti, siamo al 9,9 per cento, il dato più basso dal 2012. Lo spread oggi è a 196 punti base (peraltro, lo ricordo, senza l'aiuto del quantitative easing) e la fiducia dei mercati nell'Italia è talmente alta che si collocano facilmente titoli del debito pubblico con tassi in costante discesa e con durata crescente, addirittura di cinquant'anni! (Commenti dei senatori Faraone e Belladonna).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Faraone, guardi che la vedo anche con la mano davanti la bocca, perché il senatore Laus fa la spia! (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Gli investimenti dei Comuni, per la prima volta dal 2008, sono aumentati del 17 per cento nel primo semestre del 2019, grazie allo sblocco degli avanzi di gestione e ai 400 milioni stanziati in manovra per la messa in sicurezza del territorio, a cui si aggiungeranno altri 500 milioni del decreto crescita.
    

    
      È passato solo poco più di un anno ed è successo tutto questo. Ma vogliamo fare ancora di più per gli italiani.
    

    
      LAUS (PD). No, basta così!
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Vogliamo approvare il salario minimo, 9 euro lordi all'ora perché nessuno deve essere più sfruttato come uno schiavo con salari da 2 o 3 euro all'ora. (Applausi dal Gruppo M5S. Applausi ironici del Gruppo PD).
    

    
      Vogliamo diminuire il cuneo fiscale e la tassazione sulle imprese, per liberare energie e per far tornare la voglia di investire, di fare impresa, di creare ricchezza e lavoro. Vogliamo semplificare una serie di procedure che ora opprimono chi vuole lavorare onestamente e seriamente. Vogliamo fare tutto questo ed altro. Vogliamo rendere l'Italia un Paese più giusto, più equo, più solidale, più accogliente.
    

    
      LAUS (PD). Basta così, fermatevi!
    

    
      PELLEGRINI Marco (M5S). Non ci spaventano i poteri forti, che tanto vi piacciono, che vorrebbero indirizzare, come hanno fatto con voi, le nostre politiche economiche e sociali. (Commenti dai Gruppi PD e FI-BP). Non ci interessa ricevere il plauso o, peggio, le direttive dalle banche d'affari. Tutte le nostre energie saranno indirizzate ad assicurare agli italiani una vita e un avvenire migliore.
    

    
      Per tutti questi motivi, in considerazione di quanto fin qui illustrato annuncio, con la medesima dichiarazione, il voto favorevole del Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle, sia sul rendiconto del bilancio dello Stato 2018 sia sull'assestamento del 2019. (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az. Molte congratulazioni).
    

    
      PRESIDENTE. Procediamo dunque alle votazioni finali dei disegni di legge nn. 1387 e 1388.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1387, nel suo complesso, con gli annessi allegati 1 e 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge n. 1388, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dai Gruppi M5S e L-SP-PSd'Az).
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      BINETTI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BINETTI (FI-BP). Signor Presidente, il mio intervento di fine seduta riguarda, da un lato, un sollecito di alcune interrogazioni già presentate e già sollecitate, che non hanno mai avuto risposta, al Ministro della difesa, e riguardano soprattutto casi analoghi a quelli che si sono creati nella famosa Val d'Enza, relativamente a bambini che, proprio oggi, stando ad alcune testate di giornale, risultava che fossero stati restituiti alle famiglie. Bambini che sono stati restituiti quando è stato verificato che la procedura seguita fino a quel momento non era stata adeguata.
    

    
      Ebbene, mi chiedo perché mai il Ministro non debba prendere in considerazione la serietà, il rigore e l'attenzione con cui i casi vengono segnalati. Parlo dei casi che ho segnalato, ma so per certo che ce ne sono degli altri che non hanno mai avuto risposta. Non so se stiamo aspettando l'ennesimo scandalo della Val d'Enza anche in altri posti, ma io le garantisco, signor Presidente, che qui, nel territorio romano, accanto ad alcune situazioni di case famiglia e luoghi di eccellenza, ce ne sono di situazioni altamente problematiche, con bambini che non sono stati trattati nel rispetto delle norme; bambini che sono stati interrogati e le registrazioni sparite; bambini per i quali è possibile immaginare fondatamente che ci siano state situazioni con conflitto di interesse; bambini che sono stati sottratti alle famiglie per la denuncia fatta dalle madri in base all'ipotesi di giochi erotici da parte delle figure paterne e che, alla fine, sono stati assegnati ai padri. Una situazione confusa e pasticciata che non ha mai avuto giustizia, nemmeno la semplicità della risposta.
    

    
      Davanti al dramma che si sta creando in Emilia-Romagna mi sembra che il Ministro e il suo staff dovrebbero prendere in considerazione casi segnalati qui in Parlamento e dedicare ad essi l'attenzione che meritano per rispetto non solo del parlamentare (aspetto che potrebbe anche essere considerato secondaria), ma - soprattutto - dei bambini e della loro vita. Questi drammi succedono e questi errori macroscopici vengono compiuti. Allora, per piacere, andate a verificare le situazioni che vi abbiamo segnalato. (Applausi dal Gruppo FI-BP).
    

    
      CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo oggi in quest'Aula per portare a conoscenza del Senato quanto accaduto lunedì scorso a Chiomonte.
    

    
      Un esercito di delinquenti - perché 200 persone, dal mio punto di vista, si possono definire un esercito - ha attaccato il cantiere dell'alta velocità. Nei giorni precedenti hanno accatastato materiale infiammabile e, dandogli fuoco, hanno provocato fiamme alte fino a quattro metri. Hanno cercato di sfondare il cancello metallico usando come ariete un grosso tronco d'albero, hanno sparato razzi di segnalazione nautica e lanciato pietre, petardi e bombe carta contro le Forze dell'ordine che da anni ormai presidiano il cantiere. La Digos ha riconosciuto una cinquantina di persone riconducibili al centro sociale Askatasuna di Torino e al movimento No TAV.
    

    
      Tutto questo, ovviamente, avviene in concomitanza con quello che è l'evento della valle, ovvero il Festival Alta Felicità, che ogni anno attira in Val di Susa - più precisamente a Venaus - centinaia di anarchici da tutta Europa con la scusa di un festival musicale, peraltro non autorizzato da nessuno, che in realtà ha la sua sublimazione nella serie di attacchi allo Stato italiano, nelle figure delle Forze dell'ordine che presidiano il cantiere.
    

    
      Non so se quanto successo ieri a Rovezzano sia collegato direttamente o meno al movimento No TAV piemontese. Quel che è certo è che la situazione di impunibilità presunta e le dichiarazioni di taluni esponenti politici del PD, tra i quali un ex Ministro, che giustificano il violare la legge in nome di chissà quali ideali, fanno ritenere possibile a taluni soggetti atti vandalici a 360 gradi. Ciò ha fatto sì che ieri, per l'intera mattinata, l'Italia rimanesse divisa in due. Tutto questo è intollerabile.
    

    
      Il Presidente del Consiglio ha garantito che si farà di tutto per prendere i colpevoli e punirli severamente per i disagi cagionati. Questo è un bene. Spero che a questi criminali sia arrivato chiaro il messaggio che non hanno santi in paradiso o angeli custodi in questo Governo. Chi rompe paga e i cocci sono suoi e devono pagare caro e salato.
    

    
      Colgo l'occasione per rinnovare la stima, la vicinanza e il sostegno sempre all'operato delle Forze dell'ordine, uomini e donne in divisa che, con una professionalità incredibile, tutelano la sicurezza dei luoghi e la tranquillità delle persone per bene, ma ai quali troppo spesso ci si dimentica di dire grazie. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      FLORIDIA (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      FLORIDIA (M5S). Signor Presidente, voglio approfittare dell'Assemblea per parlare di uno strumento molto importante che le Regioni hanno nelle mani: il piano paesaggistico. Sappiamo che si tratta di uno strumento importantissimo che serve a tutelare e valorizzare, tanto che non è solo descrittivo, ma anche prescrittivo e propositivo, è sovraordinato ad altri piani e la sua efficacia è immediata, dall'adozione.
    

    
      Vengo al caso: la Regione Siciliana ha adottato finalmente - meglio tardi che mai - a fine del 2016 il piano paesaggistico anche per l'ambito 9, cioè la Provincia di Messina. Questo strumento è chiaramente importante anche per la zona della Valle del Mela, che è un sito di interesse nazionale (SIN), ma non solo. Senonché, cosa è accaduto? Recenti pronunce del TAR di Catania hanno riscontrato un vizio formale nella procedura di adozione del piano stesso, determinandone l'annullamento. Questo è molto grave.
    

    
      Il giudice amministrativo ha tuttavia compreso chiaramente il grande danno nel caso dell'annullamento e, quindi, ha disposto un termine utile per sanare tale vizio. Il termine utile predisposto è il 27 ottobre del 2019. Ci sono ancora tre mesi e volutamente ho fatto questo intervento adesso, per invitare e sollecitare il Presidente della Regione Siciliana, che è stato eletto al motto «diventerà bellissima», a sanare questo vizio per non privare la nostra Provincia di uno strumento così importante di tutela e di salvaguardia. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      Ci auguriamo che da qui al 27 ottobre sicuramente la Regione Siciliana sanerà tale vizio. (Applausi dal Gruppo M5S).
    

    
      SICLARI (FI-BP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SICLARI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei richiamare la vostra attenzione, insieme al collega Mangialavori, su un fatto gravissimo accaduto all'ospedale di Cetraro a Cosenza. Santina Adamo è deceduta dopo aver partorito il secondo figlio. La morte per emorragia di una giovane donna, nostra concittadina, avvenuta dopo il parto, riapre prepotentemente il dibattito sull'emergenza sanitaria in Calabria. Sulla vicenda sta indagando la procura della Repubblica per accertare l'esatta dinamica dei fatti e l'eventuale responsabilità del personale medico e paramedico, che ha operato, curato e assistito Santina.
    

    
      A lei, incolpevole vittima, va il mio e il nostro pensiero commosso e straziato e a tutta la famiglia le sentite condoglianze.
    

    
      Ho chiesto al ministro Grillo il giorno 18, tramite stampa, di inviare gli ispettori presso l'ospedale per capire meglio la dinamica e lo ringrazio per aver avviato l'ispezione due giorni dopo. Le notizie che vengono dalla stampa sembrano far emergere circostanze inquietanti: pare che nella sala operatoria, mentre la giovane madre spirava, non ci fosse nessun chirurgo che potesse operarla ed è morta di emorragia dopo tre ore dal parto, senza sacche di sangue.
    

    
      Da qualche settimana all'ospedale di Cetraro non si può operare più in regime di emergenza e urgenza, nonostante si tratti di un presidio ospedaliero che ospita un punto nascita con circa 600 parti all'anno: però manca la possibilità di operare in regime di emergenza e urgenza!
    

    
      L'ospedale di Cetraro non può contare nemmeno sul centro trasfusionale, che si trova ad oltre 30 chilometri di distanza. Le sacche di sangue sono arrivate tre ore dopo il parto. Forse la giovane madre avrebbe potuto salvarsi, se avesse avuto il sangue e magari un chirurgo in grado di tamponare l'emorragia.
    

    
      Vorrei chiedere al Ministro di venire in Aula per riferire l'esito dell'ispezione. È importante che venga a riferire, perché il 3 maggio è stato approvato il decreto Calabria, che prevede una serie di misure, ma a quanto pare oggi non abbiamo avuto alcun tipo di segnale sull'organizzazione sanitaria che si vuole fare in Calabria, manca l'organico, mancano i medici. Presidente, non è possibile che andiamo in ospedale per cercare aiuto e lì non troviamo i medici! Sarò monotono, saremo monotoni, magari ci stancheremo e vi stancheremo di ripetere le stesse cose, ma in Calabria si muore per motivi, per i quali è impensabile ed è innaturale. Da noi ciò accade. Questo è grave e, quindi, chiedo la massima attenzione del Parlamento al riguardo. Porteremo in Aula qualunque situazione di siffatto tipo che si verifichi in Calabria perché il Parlamento deve affrontare seriamente tale emergenza che riguarda i nostri concittadini, i nostri fratelli italiani.
    

    
      BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BERGESIO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il 28 giugno scorso il Presidente della Commissione europea, insieme ai leader dei paesi del Mercosur - Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay - ha annunciato di aver raggiunto un accordo politico sul libero scambio. Il 1° luglio 2019 la Commissione ha reso noti i risultati dell'ultimo e definitivo round negoziale, dal quale si evincono la liberalizzazione delle importazioni dei seguenti prodotti: 99.000 tonnellate di carne bovina, 180.000 tonnellate di pollame, 25.000 tonnellate di carni suine, eliminazione del dazio contingentale su 180.000 tonnellate di zucchero, 450.000 tonnellate di etanolo, 60.000 tonnellate di riso, 45.000 di miele e 30.000 tonnellate di formaggio esente dazio.
    

    
      L'accordo crea un mercato effettivamente di oltre 780 milioni di consumatori, ma lo scambio commerciale favorisce i settori europei dell'industria in particolare l'automotive, la chimica e la farmaceutica, e in cambio permetterebbe l'accesso di prodotti agricoli sudamericani, in particolare carne e zucchero.
    

    
      Mi preme però ricordare che gli accordi non solo devono tutelare le produzioni agricole europee e italiane, ma devono anche salvaguardare la salute dei consumatori. A tal proposito voglio ricordare lo scandalo della "carne fraca": il manzo e il pollame provenienti da uno di quei Paesi del Sud America si sono classificati, per i casi di contaminazioni, tra i primi 10 cibi più pericolosi per il numero di allarmi alimentari scattati in Italia nel 2018.
    

    
      Inoltre, sempre nello stesso Paese, dall'inizio dell'anno sono stati approvati ulteriori 211 pesticidi, di cui molti vietati in Europa e moltissimi vietati in Italia. Il documento sull'accordo commerciale non garantisce e non dà sufficiente tutela per il nostro Paese; è un accordo dal quale non trarremo alcun beneficio. Il settore agricolo non deve essere una merce di scambio.
    

    
      Dobbiamo seguire tre regole fondamentali se vogliamo fare degli accordi internazionali mondiali seri: la prima è la tutela della parità delle condizioni; la seconda è l'efficacia dei controlli e, la terza, è la reciprocità delle norme.
    

    
      Noi siamo assolutamente contrari a questo tipo di accordo e lo diciamo dai nostri banchi con energia e vigore: prima i prodotti italiani sempre! (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      MARIN (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARIN (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi senatori, a distanza di oltre cento anni dai combattimenti, sull'altopiano di Asiago, in provincia di Vicenza, nei giorni scorsi sono stati rinvenuti i resti di un soldato italiano caduto durante il primo conflitto mondiale. Nelle vicinanze sono stati recuperati anche il suo elmetto, quasi integro, e una parte di scarpone in dotazione al regio esercito.
    

    
      Il rinvenimento e il recupero dei resti sono stati resi possibili grazie al prezioso contributo dell'Associazione ricercatori e amici della storia. La cerimonia di resa degli onori solenni avrà particolare significato, perché proprio quest'anno ricorrono i cento anni della costituzione del commissariato generale per le onoranze ai caduti, a riprova del fatto che, nonostante gli anni trascorsi, la missione volta al mantenimento del culto della memoria è quanto mai attuale e che l'attività di ricerca e recupero dei propri figli prosegue incessantemente in Italia e all'estero.
    

    
      Proprio nell'anno di tale ricorrenza, il Comune di Fogliano Redipuglia, in provincia di Gorizia, ha presentato il progetto «Adotta un caduto», condividendone gli aspetti con la Giunta regionale Friuli-Venezia Giulia e con l'ufficio scolastico provinciale, ponendosi l'obiettivo di realizzare un collegamento generazionale tra chi ha donato la vita per la difesa dei propri confini e i giovani degli istituti scolastici, al fine di consolidare rispetto e vicinanza al culto della memoria.
    

    
      L'importante evento ricercherà il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e del mondo dell'associazionismo giovanile, per creare i presupposti per lo svolgimento di alcune attività didattiche e informative quali - ad esempio - lezioni di storia sulla prima guerra mondiale e sul Carso, oppure conferenze illustrative su specifici argomenti, come le innovazioni tecnologiche per il riconoscimento dei corpi dei caduti attraverso l'analisi del DNA.
    

    
      In tal senso, in piena collaborazione, il commissariato generale renderà disponibile l'area del sacrario militare, della zona monumentale e della struttura denominata «Casa della Terza Armata», per lo svolgimento del programma, in linea con i canoni di sacralità e decoro espressi dal luogo.
    

    
      Si auspica che tale iniziativa possa essere replicata anche per gli altri luoghi della memoria, per rievocare il passato e promuovere nei giovani il rispetto per i valori e per ricordare che ogni vita spesa ha senso solo se il sacrificio non è stato reso inutile.
    

    
      Redipuglia: 100.000 anime sepolte per 100.000 impliciti minuti di silenzio. (Applausi dal Gruppo L-SP-PSd'Az).
    

    
      Sui lavori del Senato
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che domani, mercoledì 24 luglio, la seduta sarà sospesa dalle ore 10,45 per permettere ai senatori di partecipare alla cerimonia del Ventaglio, che si terrà a Palazzo Giustiniani alle ore 11.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di mercoledì 24 luglio 2019
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì 24 luglio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      
(Vedi ordine del giorno)

    

    
      La seduta è tolta (ore 19,55).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018 (
1387
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 7
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per gli articoli da 1 a 7 del disegno di legge n. 1387, tutti approvati, si rinvia al seguente link:
    

    
      Articoli da 1 a 7 (in formato PDF)
    

    
      Per gli Allegati 1 e 2 di cui all'articolo 5, si rinvia all'Atto Senato 1387 (pagg. 56-59).
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019 (
1388
)
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Per le Tabelle, gli Allegati e gli Elenchi, si rinvia all'Atto Senato 1388 (pagg. 43-166).
    

    
      ARTICOLO 1
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni generali)
    

    
      1. Nello stato di previsione dell'entrata e negli stati di previsione dei Ministeri, approvati con la legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono introdotte, per l'anno finanziario 2019, le variazioni di cui alle annesse tabelle.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO
    

    
      1.Tab.2.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 2, allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 11, Competitività e sviluppo delle imprese, interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) programma Agevolazioni fiscali a favore delle imprese, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 500.000.000;
      

      
                    CS: + 500.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.2.2 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 33, Fondi da Ripartire (23), programma 33.1, Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 153.000.000;
      

      
                    CS: - 153.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella 4, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 153.000.000;
      

      
                    CS: + 153.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.4.5 (testo 2) 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, Missione 23, Fondi da ripartire (33), programma 23.1, Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla medesima Tabella 4,  stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva,  apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.2.3 

      

       
      
        Misiani, Manca, Marino, Stefano
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 2. Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3) 2.3 Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (3.10), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: + 31.631.951;
      

      
                    CS: + 31.631.951.
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                    - alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23. Fondi da ripartire (33) 23.1 Fondi da assegnare (33.1), apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000;
      

      
                    - alla medesima Tabella 8:
      

      
                        alla missione 6. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.1 Indirizzo politico, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 11.631.951;
      

      
                    CS: - 11.631.951;
      

      
                        alla missione 6. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, programma 6.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    CP: - 10.000.000;
      

      
                    CS: - 10.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.4.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, alla voce missione 3 diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 3.2 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 600.000.000;
      

      
                    CS: + 600.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla Tabella n. 8 dello Stato di previsione del Ministero degli interni, Missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, Programma 5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 600.000.000;
      

      
                    CS: - 600.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.4.2 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 600.000.000;
      

      
                    CS: - 600.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 600.000.000;
      

      
                    CS: + 600.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.4.3 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, Programma 24.12 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 500.000.000;
      

      
                    CS: + 500.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.4.4 (testo 2) 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 100.000.000;
      

      
                    CS: - 100.000.000.
      

      
                Conseguentemente alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, programma 24.12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 100.000.000;
      

      
                    CS: + 100.000.000.
      

    



    

     
    
      1.Tab.8.1 

      

       
      
        Pichetto Fratin, Damiani, Ferro, Mallegni, Gallone, Minuto, Toffanin
      

      
        Respinto
      

      
        Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell'interno, missione 5, Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27), programma 5.1, Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: - 500.000.000;
      

      
                    CS: - 500.000.000.
      

      
                Conseguentemente, alla medesima Tabella 8, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                    a) alla voce missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.2 Servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri per la tutela dell'ordine e la sicurezza pubblica, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 250.000.000;
      

      
                    CS: + 250.000.000;
      

      
                    b) alla voce missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.3 Pianificazione e coordinamento Forze di Polizia, apportare le seguenti variazioni:
      

      
                2019:
      

      
                    CP: + 250.000.000;
      

      
                    CS: + 250.000.000.
      

    



    

     
    
      G1.100 

      

       
      
        Misiani, Manca, Marino, Stefano
      

      
        Respinto
      

      
        Il Senato,
      

      
                    in sede di esame del disegno di legge recante «Disposizioni per l'assestamento del Bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2019» (A.S. 1388);
      

      
                premesso che,
      

      
                    il 21 giugno 2018 il Ministero dell'interno ha predisposto una Tabella riepilogativa con la quale ha ripartito le risorse messe a disposizione dei Comuni che sono stati oggetto di fusione e/o fusione per incorporazione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'interno, del 27 aprile 2018;
      

      
                    con il Comunicato n. 2 del 27 giugno 2019, la Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell'interno ha pubblicato sul proprio sito istituzionale, dopo il parere condizionato all'integrazione delle risorse ottenuto durante la Conferenza Stato, Città ed Autonomie Locali nella seduta del 6 giugno 2019, la Tabella contenente le voci di riparto del contributo erariale per l'anno 2019 agli Enti costituiti a seguito di fusioni e incorporazioni;
      

      
                    ai 67 enti, istituiti a seguito della fusione di 166 Amministrazioni, sono state destinate risorse, per il 2019, per un importo complessivo di 46.549.370 euro, contributi statali che risultano insufficienti rispetto al fabbisogno dei Comuni;
      

      
                    secondo l'Anci sono circa 30 i milioni di euro mancanti ai Comuni che hanno scelto la fusione e che servirebbero a garantire lo stesso coefficiente di maggiorazione previsto per ogni anno di anzianità nella fusione già utilizzato per la ripartizione delle risorse nel 2018;
      

      
                considerato che:
      

      
                    le decurtazioni relative al contributo erariale assegnato per l'anno 2019, in favore dei Comuni che si sono fusi, oscillano, per ogni singolo ente, da un meno 21 per cento fino a un meno 58 per cento con riferimento alle risorse spettanti;
      

      
                    l'articolo 20, comma 1-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, relativo a «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini», prevede che a decorrere dall'anno 2016, il contributo straordinario per favorire la fusione di comuni è commisurato al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, elevato al 50 per cento per l'anno 2017 e al 60 per cento a decorrere dall'anno 2018, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario;
      

      
                    l'Anci nella riunione tecnica del 30 maggio 2019, ha rappresentato che essendo lo stanziamento per l'anno 2019 insufficiente, non è possibile formulare proposte di criteri che possano comportare una ripartizione minimamente soddisfacente per i comuni interessati;
      

      
                    per la prima volta, da quando nel 2014 all'interno del Fondo di solidarietà comunale è stato costituito un accantonamento di risorse destinato in favore delle unioni e delle fusioni di comuni, le risorse stanziate non riescono a soddisfare la corretta erogazione, secondo la normativa vigente, del contributo straordinario per favorire la fusione di comuni;
      

      
                    lo scorso 28 giugno, Roberto Pella, vice presidente vicario Anci, e Massimo Castelli, coordinatore Anci piccoli Comuni, hanno affermato: «Auspichiamo il mantenimento della linea che incentiva i Comuni a stare insieme nelle forme previste dall'ordinamento, per migliorare la qualità dei servizi erogati alle comunità. Così chiediamo che venga portato a compimento il percorso di approvazione delle nuove norme in materia di gestione associata, peraltro già condiviso nel tavolo presieduto dal sottosegretario all'interno Stefano Candiani»;
      

      
                tenuto conto che:
      

      
                    l'atto di Sindacato ispettivo n. 3-00878 aveva già evidenziato le criticità e richiesto il finanziamento adeguato della dotazione del fondo di solidarietà comunale destinato in favore delle unioni e delle fusioni di Comuni rispetto alle richieste pervenute per il 2019;
      

      
                    tali criticità sono state purtroppo confermate dal decreto del Ministero dell'interno del 27 giugno 2019,
      

      
                impegna il Governo:
      

      
                    ad adottare, con urgenza, misure per il rifinanziamento del Fondo di solidarietà comunale in misura pari a 31.631.951 euro per l'anno 2019 al fine di garantire il ripristino di tutti i contributi erariali da destinare per il corrente anno ai 67 enti costituiti a seguito di fusioni e incorporazioni.
      

    



    

     
    
      ARTICOLO 2
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e disposizioni relative)
    

    
      1. All'articolo 3, comma 5, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «900 milioni di euro», «1.500 milioni di euro», «2.000 milioni di euro», «398,5 milioni di euro» e «6.500 milioni di euro» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «770 milioni di euro», «1.450 milioni di euro», «1.850 milioni di euro», «278,5 milioni di euro» e «6.000 milioni di euro» .
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1388:
    

    
      sull'articolo 2, il senatore Marino avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sulla votazione finale, il senatore Verducci avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Bogo Deledda, Borgonzoni, Bossi Umberto, Botto, Bressa, Candiani, Cattaneo, Cioffi, Conzatti, Crimi, De Poli, Drago, Galliani, Guidolin, Leone, Merlo, Messina Assunta Carmela, Monti, Napolitano, Nugnes, Ortolani, Paragone, Pepe, Petrocelli, Pittella, Ronzulli, Santangelo, Siri, Vaccaro, Vattuone e Zanda.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Iwobi e Pagano, per attività del Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'Accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione; Paroli, per attività dell'Assemblea parlamentare della NATO.
    

    
      Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani, Ufficio di Presidenza
    

    
      La Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani ha proceduto all'elezione di un Vice Presidente e di un Segretario.
    

    
      Sono risultati eletti:
    

    
      Vice Presidente: senatore Fede
    

    
      Segretario: senatore Di Piazza
    

    
      Procedimenti relativi ai reati previsti dall'articolo 96 della Costituzione, trasmissione di decreti di archiviazione
    

    
      Con lettere in data 11 luglio 2019, il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Roma ha comunicato, ai sensi dell'articolo 8, comma 4, della legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, che il Collegio per i reati ministeriali, costituito presso il suddetto tribunale, ha disposto:
    

    
      con decreti in data 8 luglio 2019, l'archiviazione degli atti relativi a due distinte ipotesi di responsabilità penale nei confronti di Roberta Pinotti, nella sua qualità di Ministro della difesa pro tempore;
    

    
      con decreto in data 8 luglio 2019, l'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi di responsabilità penale nei confronti del Ministro dell'interno Matteo Salvini e del Ministro della giustizia Alfonso Bonafede;
    

    
      con decreto in data 8 luglio 2019, l'archiviazione degli atti relativi ad ipotesi di responsabilità penale nei confronti di Carlo Calenda, nella sua qualità di Ministro dello sviluppo economico pro tempore.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
    

    
      Disposizioni per il potenziamento e la velocizzazione degli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e la salvaguardia del territorio - Legge "CantierAmbiente" (1422)
    

    
      (presentato in data 19/07/2019);
    

    
      senatori Parente Annamaria, Bellanova Teresa, Malpezzi Simona Flavia, Stefano Dario, Collina Stefano, Cirinna' Monica, Valente Valeria, Rossomando Anna, Patriarca Edoardo, Laus Mauro Antonio Donato, Nannicini Tommaso, Alfieri Alessandro, Astorre Bruno, Boldrini Paola, Comincini Eugenio, Cucca Giuseppe Luigi Salvatore, D'Alfonso Luciano, D'Arienzo Vincenzo, Faraone Davide, Fedeli Valeria, Ferrazzi Andrea, Garavini Laura, Giacobbe Francesco, Ginetti Nadia, Iori Vanna, Magorno Ernesto, Manca Daniele, Marino Mauro Maria, Messina Assuntela, Misiani Antonio, Parrini Dario, Pittella Gianni, Richetti Matteo, Sbrollini Daniela, Sudano Valeria, Taricco Mino, Rojc Tatjana, Verducci Francesco
    

    
      Norme in materia di parità retributiva tra donne e uomini e di sostegno alle madri lavoratrici (1423)
    

    
      (presentato in data 18/07/2019);
    

    
      senatori Romeo Massimiliano, Pianasso Cesare, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Lunesu Michelina, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Montani Enrico, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Papaevangeliu Kristalia Rachele, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Modificazioni al testo unico sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in tema di terzo mandato consecutivo del sindaco per i comuni con popolazione sino a 5000 abitanti e di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, nonché disposizioni in materia di elezione del sindaco nei piccoli comuni colpiti da eventi sismici e di emolumenti per gli amministratori locali che assumono la carica di componente di organi di amministrazione di società di capitali partecipate (1424)
    

    
      (presentato in data 22/07/2019);
    

    
      senatori Santillo Agostino, Trentacoste Fabrizio, Angrisani Luisa, Croatti Marco, Vono Gelsomina, Coltorti Mauro, La Mura Virginia, Corrado Margherita, Pirro Elisa, Lanzi Gabriele, Lannutti Elio, Vanin Orietta, Presutto Vincenzo, Vaccaro Sergio, Donno Daniela, Gallicchio Agnese, Dessi' Emanuele, Matrisciano Susy, Mautone Raffaele
    

    
      Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per attività espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale (1425)
    

    
      (presentato in data 22/07/2019);
    

    
      senatore Corbetta Gianmarco
    

    
      Disposizioni in materia di trasparenza dell'appartenenza ad organizzazioni ed associazioni private da parte di candidati e titolari di incarichi politici (1426)
    

    
      (presentato in data 23/07/2019);
    

    
      senatori Pazzaglini Giuliano, Arrigoni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantu' Maria Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Lunesu Michelina, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Montani Enrico, Nisini Tiziana, Ostellari Andrea, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Tesei Donatella, Tosato Paolo, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano
    

    
      Proposta di legge in materia di valorizzazione in bilancio del Capitale Umano (1427)
    

    
      (presentato in data 23/07/2019);
    

    
      senatori Toffanin Roberta, Bernini Anna Maria, Modena Fiammetta, Gallone Maria Alessandra, Floris Emilio, Malan Lucio, Pichetto Fratin Gilberto, Galliani Adriano, Mallegni Massimo, Testor Elena, Battistoni Francesco, Conzatti Donatella, Serafini Giancarlo, Masini Barbara, Rizzotti Maria, Cangini Andrea, Minuto Anna Carmela, Aimi Enrico, Sciascia Salvatore, Rossi Mariarosaria, Papatheu Urania Giulia Rosina, Giammanco Gabriella, Paroli Adriano, Barachini Alberto, Gasparri Maurizio, Pagano Nazario, Dal Mas Franco, Stabile Laura, Damiani Dario, Tiraboschi Maria Virginia, Berutti Massimo Vittorio, Caliendo Giacomo, Barboni Antonio, Ferro Massimo, Causin Andrea, Craxi Stefania Gabriella Anastasia, Messina Alfredo
    

    
      Modifiche al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, in materia di incentivi per gli interventi di efficienza energetica e rischio sismico (1428)
    

    
      (presentato in data 23/07/2019).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Dep. Piccoli Nardelli Flavia ed altri
    

    
      Disposizioni per la promozione e il sostegno della lettura (1421)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 10ª (Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanita'), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.478 approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.1410, C.1516, C.1614, C.1686)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Modificazioni alla legge 24 giugno 2010, n. 107, in tema di riconoscimento dei diritti delle persone sordocieche (1357)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
    

    
      Sen. Pisani Giuseppe ed altri
    

    
      Applicazione della valutazione di impatto sanitario ai procedimenti di autorizzazione integrata ambientale (1337)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita')
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      Commissioni 1ª e 2ª riunite
    

    
      Sen. Ronzulli Licia
    

    
      Disposizioni in materia di diritto di bambini e adolescenti ad una famiglia e di tutela dei minori in affidamento (1389)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      Commissioni 2ª e 6ª riunite
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Riforma della giustizia tributaria (1243)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019).
    

    
      In sede referente
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione della Convenzione istitutiva dell'osservatorio Square Kilometre Array, con Allegati, fatta a Roma il 12 marzo 2019 (1376)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019 (1377)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Pres. Consiglio Conte, Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento alla Convenzione sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati a carattere personale, fatto a Strasburgo il 10 ottobre 2018 (1384)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 12ª (Igiene e sanita'), 14ª (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materie di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 marzo 2019 (1385)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Gov. Conte-I: Ministro affari esteri e coop. inter.le Moavero Milanesi ed altri
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il 17 marzo 2016 (1386)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Dep. Capitanio Massimiliano ed altri
    

    
      Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica (1264)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.682 approvato in testo unificato dalla Camera dei deputati (T.U. con C.734, C.916, C.988, C.1166, C.1182, C.1425, C.1464, C.1465, C.1480, C.1485, C.1499, C.1536, C.1555, C.1576, C.1696, C.1709)
    

    
      Ai sensi dell'articolo 35, comma 2, del Regolamento, già deferito in sede redigente, alla 7ª Commissione permanente (Pubbl. istruzione), è stato rimesso alla discussione e alla votazione dell'Assemblea.
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
    

    
      in sede referente
    

    
      Sen. Ferrazzi Andrea
    

    
      Misure per la rigenerazione urbana (1131)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      Già assegnato, in sede referente, alla (9° e 13° riun.)
    

    
      (assegnato in data 23/07/2019).
    

    
      Disegni di legge, rimessione all'Assemblea
    

    
      Su richiesta di un quinto dei componenti la 7ª Commissione permanente - a norma dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento - i seguenti disegni di legge, già assegnati alla medesima Commissione in sede redigente, sono stati rimessi alla discussione e alla votazione dell'Assemblea:
    

    
      Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica (1264), approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      Nadia GINETTI e altri. - Modifiche al decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, recante disposizioni in materia di insegnamento di "Cultura costituzionale, educazione civica e cittadinanza europea" (233);
    

    
      Paola BOLDRINI e altri. - Disposizioni in materia di insegnamento dell'educazione civica, di elementi di diritto costituzionale e della cittadinanza europea nella scuola primaria e secondaria (303);
    

    
      Barbara FLORIDIA e altri. - Disposizioni in materia di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile e strumenti di democrazia diretta (610);
    

    
      ROMEO e altri. - Introduzione dell'insegnamento curricolare di educazione civica nelle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, allargamento della partecipazione degli studenti agli organi collegiali della scuola, nonché reintroduzione del voto in condotta (796);
    

    
      Simona Flavia MALPEZZI e altri. - Valorizzazione e potenziamento dei percorsi di "Cittadinanza e Costituzione" (863);
    

    
      Licia RONZULLI. - Istituzione dell'insegnamento di educazione alla convivenza civile nelle scuole primarie (1031).
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È stato deferito, in data 17 luglio 2019, alla 10a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sulle ricadute dei sistemi di incentivazione per la riqualificazione energetica degli edifici sulle filiere produttive di settore (Atto n. 290).
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 17 luglio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) della Camera dei deputati, nella seduta del 10 luglio 2019, concernente la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Legiferare meglio: bilancio e perseveranza nell'impegno (COM(2019) 178 final) (Atto n. 292).
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con lettera in data 17 luglio 2019, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 - lo schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2019 (n. 100).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 22 agosto 2019.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, con lettera in data 22 luglio 2019, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 3, 4 e 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167 - lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE (n. 101).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 8a Commissione permanente e, per le conseguenze di carattere finanziario, alla 5a Commissione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro il termine del 12 agosto 2019. Le Commissioni 1a, 2a e 14a potranno le proprie osservazioni alla 8a Commissione entro il 6 agosto 2019.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 3 luglio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la relazione in merito all'efficacia dell'introduzione delle azioni nel bilancio dello Stato per l'anno finanziario 2018.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Doc. XXVII, n. 7).
    

    
      Il Ministro della giustizia, con lettera in data 8 luglio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della legge 28 aprile 2014, n. 67, la relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di messa alla prova dell'imputato, aggiornata al 31 dicembre 2018.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Doc. CCVII, n. 2).
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 22 luglio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1, comma 1075, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la relazione concernente lo stato di avanzamento degli interventi di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale finanziati con le risorse del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a, alla 5ae alla 8a Commissione permanente (Doc. CCXL, n. 2).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      Proposta di Regolamento del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2019/124 e (UE) 2018/2025 per quanto riguarda determinate possibilità di pesca (COM(2019) 338 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione - Relazione annuale 2018 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità e sui rapporti con i Parlamenti nazionali (COM(2019) 333 definitivo), alla 14a Commissione permanente;
    

    
      Relazione della Commissione al Consiglio sull'attuazione dell'assistenza finanziaria fornita ai paesi e territori d'oltremare attraverso l'11º Fondo europeo di sviluppo (COM(2019) 336 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a;
    

    
      Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul seguito dato in relazione al discarico per l'esercizio finanziario 2017 (COM(2019) 334 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, per il parere, alla Commissione 14a.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 16 luglio 2019, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      della Fondazione Rossini Opera Festival (ROF), per l'esercizio 2018. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 183);
    

    
      del C.I.R.A. (Centro Italiano di Ricerca Aerospaziale) S.c.P.A., per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 184);
    

    
      di CONI Servizi S.p.A., per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 185);
    

    
      dell'Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e Rappresentanti di Commercio (ENASARCO) per l'esercizio 2017. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 186).
    

    
      Consiglio di Stato, trasmissione di atti. Deferimento
    

    
      Il Presidente del Consiglio di Stato, con lettera in data 17 luglio 2019, ha inviato, ai sensi dell'articolo 53-bis della legge 27 aprile 1982, n. 186, il conto finanziario della Giustizia amministrativa per l'anno 2018, approvato dal Consiglio di Presidenza della Giustizia amministrativa nella seduta del 5 luglio 2019.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 291).
    

    
      Mozioni
    

    
      ORTOLANI, QUARTO, PUGLIA, ANASTASI, VACCARO, DE LUCIA, PACIFICO, CORRADO, FERRARA, LUCIDI, RICCIARDI, SANTILLO, GAUDIANO, FEDE, DI GIROLAMO, GARRUTI, PRESUTTO, PELLEGRINI Marco, DI MARZIO, MARINELLO, ANGRISANI, MATRISCIANO, ROMANO, LOMUTI, GALLICCHIO, DELL'OLIO, LA MURA, COLTORTI, DESSI', MAUTONE, ROMAGNOLI, DI MICCO, LOREFICE, LICHERI, ACCOTO, LANNUTTI, BOTTO, CORBETTA, TRENTACOSTE, MONTEVECCHI, DONNO, NOCERINO, GIANNUZZI, MANTERO, LEONE - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'art. 2 della Costituzione, nel sancire il riconoscimento e la garanzia dei diritti inviolabili dell'uomo e nel riconoscere l'obbligo, per la Repubblica, di richiedere l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale, a giudizio dei proponenti del presente atto di indirizzo impone implicitamente che l'acqua potabile che, naturalmente, sgorga o transita sul territorio italiano, sia demanio dello Stato, affinché quest'ultimo possa disporne in modo equo e solidale tra i cittadini;
    

    
      l'art. 9 della Costituzione, imponendo la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della nazione, richiede la salvaguardia delle grandi sorgenti d'acqua, da intendersi quali veri e propri "santuari naturali", unici e irripetibili in quanto frutto di un processo geologico protrattosi per centinaia di migliaia di anni, ove si manifesta l'emersione continua di acqua potabile che consente la vita anche durante i periodi non piovosi;
    

    
      l'art. 32 della Costituzione, prevedendo la tutela della salute come "fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività", la gratuità delle cure, l'osservanza dei limiti imposti dal rispetto della persona umana, a giudizio dei proponenti presuppone che l'acqua potabile, necessaria alla vita di ogni individuo, sia distribuita a tutti i cittadini, senza finalità capitalistiche, con mezzi e strumenti adeguati a consentire loro di bere in sicurezza ed in quantità adeguate per la propria salute;
    

    
      parimenti deve dirsi dell'articolo 41 della Costituzione, il quale, nel riconoscere la libertà di iniziativa economica privata, prevede tuttavia che essa non possa svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana, sancendo inoltre che l'attività economica, sia pubblica che privata, deve essere dallo Stato indirizzata e coordinata a fini sociali;
    

    
      i principi costituzionali appena richiamati sono stati recepiti a livello legislativo con l'art. 144 del "codice dell'ambiente" (decreto legislativo n. 152 del 2006), il quale sancisce che "Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, appartengono al demanio dello Stato" e che, inoltre, "qualsiasi loro uso" deve essere effettuato "salvaguardando le aspettative ed i diritti delle generazioni future a fruire di un integro patrimonio ambientale";
    

    
      il medesimo articolo impone, inoltre, di "evitare gli sprechi delle acque" e di "favorire il rinnovo delle risorse", e di non pregiudicare "il patrimonio idrico, la vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici";
    

    
      con il referendum abrogativo tenutosi i giorni 12 e 13 giugno 2011 i cittadini italiani, disponendo l'abrogazione delle parole "dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito" allora contenute nel comma 1 dell'art. 154 (rubricato "Tariffa del servizio idrico integrato") del decreto legislativo n. 152 del 2006, hanno definitivamente manifestato la loro volontà di sottrarre la gestione dell'acqua (e, di conseguenza, delle fonti da cui essa sgorga) alle logiche di profitto tipiche del libero mercato capitalistico;
    

    
      il potere di vincolo nei confronti del legislatore e del Governo della volontà espressa dal popolo con il referendum è stata di fatto confermata dalla Corte costituzionale la quale, con la sentenza n. 199 del 2012, ha dichiarato, fatalmente, l'incostituzionalità del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 2011, nella parte in cui riproponeva, sostanzialmente, la normativa sui servizi pubblici locali che era stata allora appena abrogata dal corpo elettorale;
    

    
      dunque l'acqua potabile, le fonti da cui essa sgorga, le falde acquifere, l'acqua accumulata in laghi naturali e artificiali, il sistema idrico inteso nel suo complesso devono intendersi alla stregua di un bene pubblico inalienabile che, in quanto tale, non solo non può essere sottomesso alle leggi del mercato a scapito dei diritti fondamentali della persona, ma deve essere dallo Stato mantenuto in modo adeguato e consono agli scopi, costituzionalmente imposti, cui esso è preposto;
    

    
      la gestione da parte dello Stato dei beni appare, invece, spesso inadeguata: oltre 2,5 miliardi di metri cubi d'acqua perduti nel trasporto, rete idrica da risanare, sorgenti naturali non captate in via di estinzione, servizio idrico in buona parte privatizzato (con conseguente negazione del diritto all'acqua ai cittadini più indigenti);
    

    
      l'intervento su tali problematiche è tanto più urgente in quanto il periodo di eccezionale cambiamento climatico impone di considerare l'acqua quale vera e propria risorsa strategica di rilevanza nazionale;
    

    
      per risolvere tali questioni, o, quantomeno, alcune, era stata presentata, presso la Camera dei deputati, la proposta di legge AC 52 (presentata il 23 marzo 2018 e abbinata con la proposta AC 773), la quale, tuttavia, è ancora ferma all'esame in Commissione;
    

    
      è dunque fondamentale che, nell'attesa che l'iter della legge giunga a compimento, il Governo faccia in modo che non sia posto in essere nessun pregiudizio irreparabile ai beni pubblici legati all'acqua, attuando una consona protezione dei beni acquiferi,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a riconoscere l'acqua un bene pubblico, comune, di importanza strategica nazionale;
    

    
      2) a porre in essere una ricognizione e una mappatura di tutte le sorgenti e le falde sotterranee d'acqua potabile presenti in Italia, indicando al contempo quali siano captate (cioè inglobate in manufatti dai quali iniziano gli acquedotti) e quali non lo siano;
    

    
      3) a proteggere le fonti di acqua potabile non ancora captate in quanto patrimonio paesaggistico della nazione, veri e propri monumenti della natura da valorizzare e tutelare con adeguati progetti di musealizzazione ambientale;
    

    
      4) ad adoperarsi al fine di impedire, fino all'approvazione di un'organica disciplina in materia, che la gestione del servizio idrico e l'erogazione dell'acqua vengano ulteriormente privatizzate;
    

    
      5) a porre in essere, anche in considerazione dell'attuale periodo di cambiamento climatico, un piano di risanamento del servizio idrico nazionale e, in particolare, della rete degli acquedotti, mediante un piano strategico teso a eliminare le dispersioni.
    

    
      (1-00149)
    

    
      Interpellanze
    

    
      PERGREFFI, CAMPARI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      l'Austria ha introdotto divieti integrativi per i mezzi pesanti di massa superiore a 7,5 tonnellate, che circolano sul territorio austriaco nel 2019, in aggiunta ai tradizionali divieti di circolazione nel fine settimana e nelle ore notturne;
    

    
      il Land del Tirolo ha messo in campo un'articolata politica di divieti finalizzati a scoraggiare il traffico su gomma, così rallentando il transito delle merci italiane verso la Germania e verso tutta l'Europa settentrionale;
    

    
      prossimamente scatteranno ulteriori divieti su base merceologica: dal 1° agosto 2019 per chimica, metalli, macchinari e apparecchiature; dal 1° ottobre 2019 per carta e cartone, tubi e profilati e prodotti del petrolio liquido, settori per i quali, nel solo 2018, il valore economico transitato quantificato è stato di 137 miliardi di euro;
    

    
      considerato che:
    

    
      attraverso l'arco alpino transita la metà delle esportazioni italiane e oltre il 70 per cento dei flussi import-export dell'Italia con l'Unione europea e di queste sono oltre 50 milioni le tonnellate di merci che transitano per il Brennero, su un totale di oltre 160 milioni che varcano i confini nazionali;
    

    
      nel 2018, per gli ambiti oggetto di "divieto settoriale" (materie prime, materiali grezzi, veicoli e rimorchi), sono transitate merci per un valore di 46 miliardi di euro;
    

    
      il Tirolo ha assunto una posizione unilaterale probabilmente violando la libertà di circolazione nell'Unione europea;
    

    
      nei mesi scorsi, la commissaria europea ai trasporti, Violeta Bulc, rispondendo alle lamentele della rappresentanza del Governo italiano a Bruxelles, ha dichiarato che il numero chiuso ai tir al Brennero è una manovra che deve essere limitata a circostanze eccezionali per il suo impatto negativo sulle regioni vicine, evidenziando, inoltre, come "un'applicazione frequente di queste misure unilaterali non aiuti nella ricerca di una soluzione consensuale che può essere supportata da tutte le regioni interessate", soluzione che si cerca di raggiungere nel contesto del meeting dei Ministri dei trasporti del corridoio del Brennero;
    

    
      le camere di commercio lungo l'asse del Brennero sono critiche rispetto ai citati divieti, ma allo stesso tempo sono aperte alla discussione in merito a misure di medio termine per ridurre l'inquinamento, anche mediante lo spostamento del trasporto su rotaia, da applicarsi nell'attesa del completamento della galleria di base del Brennero,
    

    
      si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda adoperarsi affinché, in sede nazionale ed europea, venga rivisto il blocco unilaterale imposto dal Land del Tirolo e dall'Austria che limita il transito dei mezzi pesanti, creando un pesantissimo danno all'economia italiana.
    

    
      (2-00037)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      GARAVINI, PATRIARCA, PARENTE, ALFIERI, GIACOBBE - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      alcune centinaia di cittadini italiani residenti in Italia si sono visti negare o revocare l'Ape (anticipo pensionistico) sociale dall'Inps, perché titolari di pro rata in convenzione (pensione estera);
    

    
      tra questi vi sono, per la maggioranza, cittadini disoccupati, disabili, care giver o precedentemente occupati in lavori gravosi, i quali hanno perfezionato i requisiti anagrafici e amministrativi necessari per ottenere l'Ape sociale;
    

    
      inoltre, sono da considerare anche le persone in età avanzata e in uno stato di disagio economico, perché privi di altri redditi all'infuori del modesto pro rata erogato dallo Stato estero, dove hanno lavorato per pochi anni;
    

    
      l'Inps sostiene che l'incompatibilità del pro rata estero con l'Ape sociale trova il suo fondamento nel comma 167 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per il 2017), che esclude la possibilità di ottenere l'Ape per coloro che siano già titolari di un trattamento pensionistico diretto;
    

    
      nella circolare applicativa e interpretativa n. 100 del 2017, l'Inps ha stabilito che non possono conseguire l'Ape sociale i titolari di un trattamento pensionistico diretto conseguito in Italia o all'estero e che ai fini del perfezionamento dell'anzianità contributiva minima dei 30-36 anni, richiesta per l'accesso al beneficio, non possono essere totalizzati i periodi assicurativi maturati in Paesi dell'Unione europea, Svizzera, SEE o extracomunitari convenzionati con l'Italia;
    

    
      se da una parte è logico e comprensibile introdurre l'incompatibilità dell'Ape sociale con un trattamento pensionistico diretto italiano, appare, invece, ingiusto e illogico negare l'Ape sociale a quanti soddisfano tutti i requisiti e le condizioni richiesti, pure se titolari di una prestazione estera di poche decine di euro. Al riguardo, giova ricordare che la prestazione estera è inevitabilmente modesta, perché gli interessati hanno lavorato tutta una vita in Italia, dai 30 ai 36 anni;
    

    
      nella XVII Legislatura il Governo, in risposta a specifiche interrogazioni su questa problematica, aveva fatto salva la possibilità di assumere una posizione più aperta una volta superata la fase di prima applicazione della nuova normativa, al fine di favorire nelle ulteriori fasi di monitoraggio l'ingresso di potenziali beneficiari con contribuzione e prestazioni estere, valutando, dunque, la possibilità di consentire il perfezionamento, sia del requisito contributivo minimo per l'Ape sociale, totalizzando i periodi assicurativi italiani con quelli esteri, sia il cumulo di una prestazione estera con l'Ape sociale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda valutare la possibilità di chiedere all'Inps di modificare l'interpretazione restrittiva esposta nella circolare n. 100 del 16 giugno 2017, consentendo invece il cumulo dell'Ape sociale con una prestazione estera, al fine di garantire un'adeguata tutela alle esigenze di centinaia di cittadini italiani residenti in Italia in possesso dei requisiti per perfezionare il diritto all'Ape sociale, ma esclusi a causa di una valutazione molto restrittiva dell'Inps;
    

    
      se non ritenga, altresì, opportuno consentire la totalizzazione dei contributi italiani ed esteri, ai fini del perfezionamento contributivo minimo richiesto dalla normativa sull'Ape sociale, adeguandosi così a quanto disposto, in materia di perfezionamento dei diritti previdenziali, da tutte le convenzioni bilaterali e multilaterali di sicurezza sociale stipulate dall'Italia.
    

    
      (3-01049)
    

    
      LA MURA, CASTELLONE, FERRARA, TRENTACOSTE, CORRADO, LUCIDI, MONTEVECCHI, ANGRISANI, VANIN, PUGLIA, GAUDIANO, MAUTONE, ORTOLANI, URRARO, GIANNUZZI, RICCIARDI, PRESUTTO, DE LUCIA, MARILOTTI, LOMUTI, NATURALE, MANTERO, MORONESE, NUGNES, LANNUTTI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      con delibera n. 124 del 20 marzo 2012 la Regione Campania ha approvato il progetto preliminare del grande progetto "Completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno" (grande progetto Sarno) del POR Campania FESR 2007-2013, volto alla riduzione del rischio idrogeologico e alla riqualificazione ambientale del fiume, compresa la rete dei canali e degli affluenti allo stesso connessi, di importo complessivo pari a 217.472.302,30 euro;
    

    
      con decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013 la Regione Campania ha espresso parere favorevole di valutazione di impatto ambientale, su conforme giudizio espresso dalla commissione VIA, VAS e VI, formulando, tuttavia, talune prescrizioni, conseguenti al riscontro, in sede di istruttoria, di una serie di criticità connesse al grave stato di inquinamento del bacino idrografico del fiume Sarno (e dettagliate nel modello IV, contenente le conclusioni istruttorie, in 42 pagine);
    

    
      nel 2017 il grande progetto è stato ritirato e successivamente rifinanziato con risorse del POR FESR 2014-2020 per un importo pari a circa 401.000.000 euro;
    

    
      con delibera n. 144 del 13 marzo 2018 la Giunta regionale ha definito il "Programma degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di interesse regionale afferenti il bacino idrografico del fiume Sarno";
    

    
      all'esito del raffronto del programma di interventi con quello di cui alla delibera del 2012, emerge che il progetto originario avrebbe subito rilevanti variazioni. In particolare, sono stati inseriti interventi nuovi, finanziati con somme considerevoli; inoltre, taluni interventi, già previsti, sarebbero stati rimodulati anche sotto il profilo finanziario;
    

    
      quanto ai primi, si fa riferimento agli interventi "vasche di laminazione vesuviane", "rifunzionalizzazione canale Conte di Sarno", "intervento di manutenzione straordinaria delle vasche pedemontane del Vesuvio, Pianillo e Fornillo", rispettivamente di importo pari a 33.811.274 euro, 13.800.000 euro e 18.460.659,86 euro, e compresi nel lotto 3, nonché all'intervento denominato "interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinati nonché di sistemazione idraulica del bacino idrografico del fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso tra la traversa di Scafati e la foce del fiume Sarno", il cui importo ammonta a 46.581.762,27 euro;
    

    
      quanto, poi, alla rimodulazione anche sotto il profilo finanziario, si rileva innanzitutto che l'intervento "opere di riqualificazione ambientale Torre Annunziata" risulta finanziato con 19.670.809,21 euro a fronte di un finanziamento originario pari ad 4.315.513,50 euro;
    

    
      inoltre, risulta che per gli altri interventi rimodulati, anch'essi già previsti nel progetto originario, il finanziamento sia maggiorato rispetto a quanto risulta dalla delibera del 2012;
    

    
      con decreto dirigenziale n. 75 del 10 giugno 2019 la Regione Campania ha disposto la proroga di 5 anni dell'efficacia del decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013;
    

    
      considerato che:
    

    
      il grande progetto Sarno nella versione del 2018 appare profondamente diverso dal progetto risalente al 2012. Innanzitutto, il relativo finanziamento è innalzato di poco meno di 200.000.000 euro; inoltre, il programma degli interventi, e per aspetti finanziari, e per consistenza, risulta modificato in maniera significativa;
    

    
      tale diversità è stata evidenziata anche dal vicepresidente della Regione Campania, il quale, in occasione della conferenza dei servizi relativa al lotto 3, con riferimento al progetto nella versione del 2018, ha parlato "di una strategia del tutto innovativa e correttiva di previsioni progettuali pregresse, risalenti a prima del 2015, totalmente carenti dell'aspetto ambientale", come riportato dal giornale on line "Torresette" il 23 giugno 2019;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      come riferito, il grande progetto Sarno è stato sottoposto a VIA nel 2013, pertanto, la commissione competente si è espressa, per ovvie ragioni temporali, esclusivamente in relazione alla compatibilità ambientale degli interventi di cui alla delibera del 2012;
    

    
      le nuove tipologie di interventi inserite successivamente, al pari di quelle rimodulate nel 2018, integrano una variante significativa al progetto originario, e, pertanto, a parere degli interroganti, sussistono circostanze obiettive che impongono la reiterazione della VIA, in conformità a quanto previsto dal decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013, nel quale testualmente si statuisce che "È fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura";
    

    
      sempre a parere degli interroganti, risulta illegittimo il provvedimento di proroga dell'efficacia del decreto, tenuto conto anche dell'infondatezza delle ragioni addotte dalla Regione Campania a sostegno, ovvero la persistenza dei presupposti di adozione del decreto VIA, a fronte dell'identità degli interventi programmati, e l'assenza di colpa per quanto attiene al ritardo nell'esecuzione delle opere,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti o di altri elementi al riguardo;
    

    
      se ritenga opportuno assumere iniziative volte a verificare la legittimità del provvedimento di proroga dell'efficacia del decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013, anche alla luce della rimodulazione degli interventi di cui alla delibera del 2012 e dell'inserimento degli ulteriori interventi "vasche di laminazione vesuviane", "rifunzionalizzazione canale Conte di Sarno", "intervento di manutenzione straordinaria delle vasche pedemontane del Vesuvio, Pianillo e Fornillo", "interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinati nonché di sistemazione idraulica del bacino idrografico del fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso tra la traversa di Scafati e la foce del fiume Sarno", il cui finanziamento complessivo ammonta a 112.653.696,13 euro;
    

    
      se ritenga opportuno assumere iniziative dirette a sollecitare l'avvio di una nuova procedura di VIA con riferimento al grande progetto Sarno, tenuto conto delle varianti progettuali apportate al progetto risalente al 2012.
    

    
      (3-01050)
    

    
      LA MURA, CASTELLONE, FERRARA, TRENTACOSTE, CORRADO, LUCIDI, MONTEVECCHI, ANGRISANI, VANIN, PUGLIA, GAUDIANO, MAUTONE, ORTOLANI, URRARO, GIANNUZZI, RICCIARDI, PRESUTTO, DE LUCIA, MARILOTTI, LOMUTI, NATURALE, MANTERO, MORONESE, NUGNES, LANNUTTI - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      con delibera n. 124 del 20 marzo 2012 la Regione Campania ha approvato il progetto preliminare del Grande Progetto "Completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno" del POR Campania FESR 2007-2013, avente quale scopo la mitigazione del rischio idrogeologico e la riqualificazione ambientale del fiume, compresa la rete dei canali e degli affluenti allo stesso connessi;
    

    
      il grande progetto Sarno (di seguito GPS) è stato sottoposto a VIA e con decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013 la Regione Campania ha espresso parere favorevole di valutazione di impatto ambientale, su conforme giudizio espresso dalla Commissione VIA, VAS e VI, formulando, tuttavia, talune prescrizioni;
    

    
      infatti, in sede di valutazione del progetto la Commissione ha riscontrato una serie di criticità derivanti dalla circostanza che gli interventi programmati riguardano un territorio fortemente inquinato. Infatti, il bacino idrografico del fiume Sarno, con legge n. 266 del 2005, è stato individuato come SIN, e successivamente, in forza del decreto ministeriale 11 gennaio 2013, la competenza per le relative operazioni di bonifica è stata trasferita alla Regione Campania;
    

    
      in particolare, la Commissione, nelle conclusioni istruttorie, ha formulato una serie di prescrizioni, tra cui le seguenti: assicurare la compatibilità ambientale delle acque recapitate nelle opere di laminazione e di derivazione in seconda foce, prima dell'attivazione delle opere stesse; verificare l'effettiva idoneità dei siti autorizzati alla gestione dei materiali movimentati, per le quantità e tipologie indicate in progetto; definire, in fase di progettazione, le modalità di gestione e manutenzione di tutte le opere programmate con indicazione del soggetto istituzionale preposto alle predette attività;
    

    
      dalle osservazioni formulate dalla Commissione nel Modello IV, contenente le conclusioni istruttorie, emergono evidenti perplessità in ordine alla qualità delle acque da recapitare nelle vasche di laminazione e alla manutenzione delle opere di laminazione, alla gestione dei sedimenti derivanti dal dragaggio, nonché all'individuazione delle specifiche aree interessate dagli interventi programmati;
    

    
      con riferimento al primo profilo, si evidenzia che il fiume Sarno e i suoi affluenti presentano un elevato livello di inquinamento di natura organica e industriale derivante da scarichi di acque reflue urbane e industriali non depurate. Nessuno dei predetti corpi idrici raggiunge l'obiettivo di stato (potenziale) ecologico di cui all'articolo 4 del Dipartimento qualità agroalimentare, e il torrente Solofrana non raggiunge l'obiettivo di buono stato chimico, come recentemente precisato dal Ministro dell'ambiente in risposta all'interrogazione parlamentare 4-00995, presentata alla Camera dei deputati,
    

    
      con riguardo al secondo profilo, ovvero a quello della manutenzione delle opere di laminazione, si rileva, innanzitutto, che le vasche attualmente presenti nel bacino idrografico del fiume Sarno versano in condizioni di profondo degrado: sono intasate di rifiuti e ricevono acque fognarie e industriali non depurate, che, a seguito di piogge continue, esondano, inondando i terreni agricoli circostanti;
    

    
      in una situazione analoga versano da decenni anche i canali. Il Piano regionale di bonifica (PRB) del 2019 evidenzia la presenza nei canali di metalli pesanti, come il cromo, lo zinco, nonché di idrocarburi. In particolare, nel canale Bottaro sono stati rinvenuti berillio, piombo, zinco, stagno, cromo totale, rame, tallio, idrocarburi pesanti, DDTs e PCB. Ciò nonostante, il GPS ne prevede l'ampliamento;
    

    
      inoltre, a seguito di accertamenti eseguiti nel corso del 2018, con riferimento al canale Fosso Imperatore, sito nei pressi dell'area PIP di Nocera Inferiore, è emerso, da un lato, che gli scarichi sono effettuati in assenza di trattamento o a valle di un trattamento inidoneo o inefficace, e, dall'altro, che la maggior parte delle aziende, che è stata sottoposta a controllo, opera in assenza di AUA e di SCIA;
    

    
      in data 6 ottobre 2018, la prima firmataria ha eseguito un sopralluogo in prossimità del canale Fosso Imperatore e, constatata una gravissima situazione di degrado ambientale, nei giorni successivi ha provveduto al deposito di un esposto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Nocera Inferiore;
    

    
      nonostante il grave stato di inquinamento del bacino idrografico del Sarno sia un dato incontrovertibile, la Regione Campania, a fronte dei rilievi formulati dalla Commissione, ha dichiarato che i fanghi derivanti dal dragaggio sono presuntivamente identificati con codice CER 17.05.06, e le terre e rocce da scavo con il codice 17.05.04. Si tratta, come noto, di codici che rispettivamente identificano fanghi di dragaggio e terre e rocce da scavo non pericolosi;
    

    
      inoltre, sempre a fronte della richiesta di chiarimenti da parte della Commissione circa l'esecuzione delle opere nell'ex SIN, la Regione Campania ha categoricamente escluso che le opere del GPS interessino aree ricadenti nell'ex SIN;
    

    
      considerato che:
    

    
      in base al PRB 2013, aggiornato nel 2019, il fiume Sarno è un'Area Vasta (Avellino), ovvero un'area in cui i dati esistenti inducono a ritenere che la situazione ambientale sia particolarmente compromessa, a causa della presenza contemporanea, in porzioni di territorio particolarmente limitate, di più siti inquinati e/o potenzialmente inquinati;
    

    
      dall'esame del PRB 2019 emerge una diffusa situazione di inquinamento, che interessa il suolo, le acque superficiali e profonde, derivante dagli scarichi fognari e industriali abusivi. Inoltre, alla luce delle tabelle allegate al predetto Piano, che individuano, tra l'altro, i siti potenzialmente contaminati, risulta assolutamente inverosimile che gli interventi del GPS non coinvolgano aree inquinate ricadenti nell'ex SIN;
    

    
      con decreto dirigenziale n. 75 del 10 giugno 2019 la Regione Campania ha disposto la proroga di cinque anni dell'efficacia del decreto dirigenziale n. 177 del 2 dicembre 2013, con il quale è stato espresso parere favorevole di valutazione di impatto ambientale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti o di altri elementi al riguardo, e quali iniziative intenda assumere al fine di verificare se i soggetti tenuti a conformarsi alle prescrizioni della Commissione VIA abbiano provveduto ad ottemperare alle stesse;
    

    
      se ritenga opportuno assumere iniziative volte a chiarire con precisione le aree interessate dalle opere del GPS, al fine di escludere che queste riguardino aree comprese nell'ex SIN;
    

    
      se, a fronte dell'aggravarsi dello stato di inquinamento del bacino idrografico del fiume Sarno, non ritenga di intraprendere azioni dirette a valutare nuovamente la compatibilità ambientale del GPS.
    

    
      (3-01051)
    

    
      D'ARIENZO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'Azienda gardesana servizi (Ags) SpA, società a capitale interamente pubblico, cui hanno aderito i comuni dell'area Garda-Baldo dell'ambito territoriale ottimale "Veronese" (formata da 20 comuni della riviera veronese del lago di Garda, e parte della val d'Adige) e che si occupa di gestire l'intera rete idrica dei comuni veronesi che appartengono all'area del Garda, ha svolto la gara per la progettazione definitiva del nuovo collettore fognario;
    

    
      la gara è stata vinta dalla società HMR con sede a Padova, per una cifra di circa 469.000 euro;
    

    
      in merito alla gara espletata, nonostante la società HMR abbia offerto la stesura della relazione geologica (i cui oneri, pertanto, si ritengono inclusi nell'importo di contratto), la medesima è stata comunque successivamente oggetto di una specifica procedura negoziata svolta nel mese di aprile 2019 da parte di AGS per un importo di 176.800 euro che, nei fatti, è una cifra notevole, pari ad 1/3 della cifra offerta dalla HMR per redigere l'intero progetto, compresa la stessa relazione geologica;
    

    
      si osserva che la procedura negoziata, oltreché per il progetto definitivo affidato a soggetto terzo (la società HMR Srl) si riferisce alla redazione della relazione geologica richiesta su base bibliografica per il progetto di fattibilità tecnico economica, ovvero per un atto già redatto e approvato circa due anni prima;
    

    
      a parere dell'interrogante, la gara in questione, che è stata esperita secondo una procedura negoziata semplificata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera c) del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Codice degli appalti), sarebbe dovuta essere esperita seguendo i dettami dell'art. 36, comma 2, lettera b);
    

    
      infatti, la lettera c) citata dell'art.36 si riferisce a lavori per i quali il limite per la procedura negoziata è 1 milione di euro, mentre per i servizi in genere, occorre fare riferimento alla lettera b) ove il limite è dato dalle soglie comunitarie;
    

    
      inoltre, per i servizi di ingegneria, come pare più precisamente il caso in esame, non pare esistano dubbi sulla necessità di espletare la gara, ai sensi dell'art. 157 del Codice degli Appalti in vigore alla data dell'11 marzo 2019;
    

    
      per quanto detto, emergerebbe, se confermata l'erronea attribuzione normativa, che la procedura adottata da AGS per l'affidamento della relazione geologica si sarebbe potuta applicare sono in casi particolari disciplinati dalla legge,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se l'AGS SpA abbia correttamente applicato la norma in vigore relativamente alla procedura per l'affidamento della redazione della relazione geologica in questione;
    

    
      se la cifra posta a base della procedura, 176.800 euro, sia corrispondente ai valori che il mercato impone per atti della medesima natura.
    

    
      (3-01052)
    

    
      TARICCO, PARRINI, MAGORNO, GIACOBBE, ROJC, FERRAZZI, LAUS, ASTORRE, BITI, D'ALFONSO, CUCCA, IORI, PATRIARCA, PITTELLA, D'ARIENZO, ALFIERI, MALPEZZI, MANCA, SBROLLINI, NANNICINI, MESSINA Assuntela, STEFANO, CIRINNA', PINOTTI, BOLDRINI, GARAVINI, VATTUONE, MARINO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      secondo analisi delle associazioni di categoria del commercio dal 2010 hanno chiuso oltre 35.000 esercizi commerciali al dettaglio di piccole dimensioni, cioè con una superfice inferiore a 50 metri quadri, e tra questi le percentuali più alte sono di negozi tradizionali, come quelli alimentari e dell'abbigliamento;
    

    
      tra le cause di questa "moria imprenditoriale" è costantemente citato il carico burocratico e fiscale; secondo l'Ocse, se si riducesse il carico burocratico che grava sul settore, in Italia la produttività dei piccoli negozi potrebbe crescere senza altri interventi del 3 per cento;
    

    
      in tutto il Paese le aree più colpite da questa moria sono quelle montane o comunque a bassa densità abitativa, che hanno visto negli ultimi decenni un lento e purtroppo ininterrotto declino di servizi, e rischiano una vera e propria "desertificazione commerciale" e di servizi di vicinato, nel solo Piemonte, oltre 70 comuni non hanno più un esercizio commerciale e ben 200 su 1.205 hanno solo un negozio, sono cioè a forte rischio desertificazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      il 14 marzo 2019 il Governo, rispondendo alle sollecitazioni degli enti dei territori montani, con un decreto firmato dai Ministri per gli affari regionali e le autonomie, dell'interno e dell'economia e delle finanze, ha finanziato con 11 milioni di euro il Fondo integrativo per i Comuni montani, istituito dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per il 2013), per sostenere le piccole attività commerciali e consentire l'implementazione di servizi a favore del terzo settore nei territori dell'entroterra;
    

    
      l'articolo 30-ter del "decreto crescita" (decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58) ha introdotto agevolazioni per riapertura e ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi nei piccoli comuni a partire dal 1° gennaio 2020 per sostenere l'economia locale;
    

    
      molte Regioni e Province autonome negli anni hanno varato provvedimenti, anche grazie ai fondi comunitari, a sostegno dell'economia montana e dei territori a maggiore dispersione abitativa e a rischio desertificazione dei servizi e commerciale;
    

    
      nonostante tutti gli interventi varati, moltissimi sono ancora i territori nei quali la desertificazione in atto sembra non dare segni di rallentamento, e sempre più forte si leva la domanda di semplificazioni e di trattamento diversificato che tenga conto delle peculiarità, perché diverse sono oggettivamente le condizioni nelle quali lo sviluppo e le attività economiche sono chiamate a operare in quei territori;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il 10 maggio 2019 il Ministro in indirizzo ha firmato il decreto ministeriale, previsto dalla legge di bilancio per il 2019, che indica gli esoneri all'obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati degli incassi giornalieri (cosiddetto scontrino elettronico), prevedendo per le attività di commercio al minuto e assimilate l'obbligo di emettere lo scontrino elettronico dal 1° luglio 2019 per i soggetti con un volume d'affari superiore a 400.000 euro, mentre lo stesso obbligo sarà esteso, con alcune deroghe, a tutti i commercianti al minuto e soggetti assimilati a partire dal 1° gennaio 2020;
    

    
      gli amministratori montani lamentano che, sia per la qualità della copertura di banda larga nei loro comuni ancora in larga parte assolutamente inadeguata, sia a causa del comunque ulteriore nuovo aggravio di costi, il nuovo obbligo aggiunto alla redditività in larghissima parte in questi comuni ampiamente al di sotto di tutti parametri medi, rischia di dare il colpo mortale a quel processo di desertificazione commerciale purtroppo da tempo in atto;
    

    
      la legge 31 gennaio 1994, n. 97, recante "Nuove disposizioni per le zone montane", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del 9 febbraio 1994, all'articolo 16, rubricato "Agevolazioni per i piccoli imprenditori commerciali", recita: "1. Per i comuni montani con meno di 1.000 abitanti e per i centri abitati con meno di 500 abitanti ricompresi negli altri comuni montani ed individuati dalle rispettive regioni, la determinazione del reddito d'impresa per attività commerciali e per i pubblici esercizi con giro di affari assoggettato all'imposta sul valore aggiunto (IVA), nell'anno precedente, inferiore a lire 60.000.000 può avvenire, per gli anni di imposta successivi, sulla base di un concordato con gli uffici dell'amministrazione finanziaria. In tal caso le imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documentazione contabile e di ogni certificazione fiscale. 2. Per le imprese di cui al comma 1, gli orari di apertura e chiusura, le chiusure domenicali e festive, nonché le tabelle merceologiche sono definite con apposito regolamento approvato dal consiglio comunale": per favorirne la piena applicazione potrebbe essere opportuna la definizione puntuale di linee di modalità applicative;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      la circolare del Ministero delle finanze n. 192 del 23 ottobre 2000, rispondendo a richieste di chiarimento in merito all'applicabilità dell'articolo 16 concernente agevolazioni fiscali per i piccoli imprenditori commerciali operanti in zone montane, afferma che "l'art. 16 (…) deve ritenersi abrogato";
    

    
      il decreto-legge 17 settembre 1994, n. 538, che contemplava l'abrogazione esplicita dell'articolo 16, è decaduto per mancata conversione, e che non esiste nessun'altra norma che esplicitamente preveda l'abrogazione;
    

    
      l'articolo 16 permetterebbe di definire le proprie posizioni tributarie solamente in via preventiva, ai soli piccoli imprenditori commerciali che operano in zone montane e quindi, non rivolgendosi di fatto alla stessa platea, si potrebbe presumere che non trovi applicazione la disposizione dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, che abroga in via generale "tutte le altre disposizioni con esso incompatibili",
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga utile valutare la possibilità di intervenire con una norma di attuazione del citato articolo 16 della legge n. 97 del 1994, nei confronti dei soli piccoli imprenditori commerciali che operano in zone montane, definendo criteri e modalità di applicazione, anche individuando i comuni o località o porzioni di comuni interessate dall'applicazione della norma.
    

    
      (3-01053)
    

    
      BITI, FERRAZZI, MESSINA Assuntela, MIRABELLI, SUDANO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. - Premesso che:
    

    
      le aree naturali protette sono state istituite con la legge 6 dicembre 1991, n. 394, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione e nel rispetto degli accordi internazionali, al fine di garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del Paese;
    

    
      la legge quadro sulle aree protette ha previsto, all'articolo 11, che il regolamento del parco disciplini, tra le diverse attività, anche quelle relative allo svolgimento di attività di ricerca scientifica e biosanitaria, rendono così necessaria la presenza di almeno un medico veterinario negli organici degli enti parco nazionali;
    

    
      per quanto risulta agli interroganti soltanto in 6 parchi nazionali su 24 vi sono, inquadrati a vario titolo, medici veterinari;
    

    
      considerato che:
    

    
      in Italia esistono 24 parchi nazionali e 146 parchi regionali e la componente faunistica rappresenta un aspetto fondamentale delle finalità di conservazione;
    

    
      il ministro Sergio Costa, lo scorso 24 ottobre, intervenendo al IX congresso di Federparchi, ha annunciato di aver individuato risorse per "1,8 milioni di euro per 55 nuove assunzioni di figure tecniche mancanti nei parchi nazionali", ovvero veterinari, biologi e geologi;
    

    
      nonostante le dichiarazioni rassicuranti del Ministro, dopo 8 mesi dall'annuncio dello sblocco delle assunzioni per i parchi nazionali, 18 di questi ultimi risulterebbero ancora privi delle professionalità dei medici veterinari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'assenza dei medici veterinari nell'organico in pianta stabile della grande maggioranza dei parchi nazionali;
    

    
      se i fondi del Ministero, annunciati lo scorso ottobre e pari a 1,8 milioni di euro, siano stati effettivamente stanziati e se si riferiscano ad assunzioni di varia natura, o se invece si tratti di assunzioni specifiche per dotare tutti i parchi nazionali di medici veterinari;
    

    
      se ritenga opportuno stanziare ulteriori fondi a sostegno dei parchi nazionali, affinché abbiano un organico adeguato, con particolare riferimento ai medici veterinari.
    

    
      (3-01054)
    

    
      VITALI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. -
    

    
      (3-01055)
    

    
      (Già 4-01745)
    

    
      BATTISTONI - Ai Ministri dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali. -
    

    
      (3-01056)
    

    
      (Già 4-01747)
    

    
      NUGNES, LA MURA, DE PETRIS, FATTORI, ALDERISI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e per il Sud. - Premesso che:
    

    
      nell'area dell'attuale sito di interesse nazionale di Bagnoli-Coroglio fin dai primi anni del '900 si è individuata un'area di sviluppo industriale altamente impattante per la salute e l'ambiente, un'intensa attività incentrata sulla produzione di acciaio tramite la società Ilva-ltalsider e sulla produzione di cemento e amianto tramite le società Eternit e Cementir;
    

    
      le produzioni di acciaio, di cemento, di amianto, sviluppatesi nel corso del 1900, erano foriere di un alto tasso d'inquinamento del sottosuolo, del suolo, dell'aria, dei fondali marini e del mare;
    

    
      a seguito della chiusura, nel 1994, dello stabilimento Italsider, a causa di accordi con l'Europa su le quote di produzione dei Paesi afferenti alla comunità economica, hanno avuto inizio le controverse e note vicende giudiziarie inerenti alla dismissione e alla bonifica;
    

    
      com'è noto la magistratura ha recentemente (aprile 2013) dichiarato la bonifica effettuata nell'area ex industriale realizzata a mezzo della Bagnoli SpA, già Bagnoli Futura, causa di "un disastro ambientale"; il il 6 ottobre 2017 il processo ha visto, in primo grado, la condanna di molti soggetti, anche pubblici;
    

    
      nel 2014 il Governo Renzi nel decreto-legge n. 133 del 2014, "sblocca Italia", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 164 del 2014, ha inserito l'art. 33 che definisce il comprensorio Bagnoli-Coroglio "un'area di rilevante interesse nazionale" attribuendo ad un commissario ed ad un ente attuatore (Invitalia) la bonifica del SIN e la rigenerazione urbana delle aree,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      perché i Ministri in indirizzo non abbiano ritenuto opportuno attivarsi al fine di rivedere le disposizioni di cui all'art. 33 del decreto-legge n. 133 del 2014, che individua nel comprensorio Bagnoli-Coroglio "un'area di rilevante interesse nazionale" attribuendo ad un commissario ed ad un ente attuatore (Invitalia) la bonifica del SIN e la rigenerazione urbana delle aree, il trasferimento delle aree, nonché il procedimento di formazione, approvazione e attuazione del programma di riqualificazione ambientale e di rigenerazione urbana, contro cui il Movimento 5 stelle, di cui gli stessi Ministri sono espressione politica, si era aspramente opposto nella XVII Legislatura;
    

    
      considerato che l'area flegrea è inserita nella zona rossa per rischio vulcanico, come stabilito dal piano nazionale di emergenza per i Campi Flegrei, e che Bagnoli, nel piano di emergenza vulcanica, è parte centrale della zona rossa flegrea (in allerta gialla), quali valutazioni abbiano ritenuto di fare in merito all'approvazione del Programma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana che prevede 1.798.000 metri cubi di nuove cubature, di cui 198.000 residenziali, oltre 200.000, di conservazione del borgo di Coroglio, senza calcolare le sottocubature per servizi, vista l'inedificabilità per civile abitazione in zona rossa vesuviana (non in allerta) di cui alla legge regionale n. 21 del 2003, e se si sia valutato l'impatto urbanistico di tale dimensione volumetrica in un'area già così densamente urbanizzata, visto che il rischio vulcanico è connesso alla possibilità di invasione di flussi piroclastici distruttivi, e che l'evacuazione preventiva della popolazione è l'unico modo per garantire la sicurezza dei cittadini. In una situazione simile è evidente che non si possono realizzare nuovi edifici per ospitare nuovi residenti che incrementerebbero il rischio e la difficoltà consecutiva dell'evacuazione;
    

    
      se alla luce del recente dissequestro del 13 luglio 2019 dei terreni del SIN da parte della III Sezione della Corte di appello di Napoli, quando si presuma che partirà la bonifica, se saranno rivisti l'ordine e le tempistiche del crono-programma degli interventi, se si abbia contezza dei costi complessivi e delle coperture;
    

    
      secondo quale criterio si sia deciso di iniziare con il procedere alla rimozione dell'amianto interrato, per soli 2 metri superficiali, considerato che esso non è biodisponibile e, quindi, non percola in falda ed è nocivo solo in fibre disperse nell'aria se rimosso, con conseguente aggravi economici, ambientali e della gestione (scavo e movimentazione, ricerca nuova discarica a deposito);
    

    
      considerato che la fonte dell'inquinamento è a monte, ossia proviene da terra, e defluisce verso il mare, secondo quale criterio si sia deciso di bonificare prima a mare e poi a terra;
    

    
      come si intenda procedere per i terreni non di proprietà di Invitalia, ma della Cementir, per la dismissione degli impianti, la demolizione e la bonifica dei terreni;
    

    
      se si provvederà con la Regione a stabilire l'inizio dei lavori per la realizzazione dei collettamenti fognari previsti e a carico della Regione prima di dare inizio alla bonifica a mare;
    

    
      se nella realizzazione del parco urbano di Bagnoli nell'area Italsider sarà rispettata la volontà popolare di bonificare la spiaggia e renderla pubblica con il ritiro di tutte le concessioni date ai privati (e confermate per altri 15 anni dall'attuale Governo), che ha visto nel 2012 la raccolta di 14.000 firme in due mesi per "Una Spiaggia Per Tutti" con l'approvazione di una delibera del Consiglio comunale di Napoli; inoltre, che cosa si prevede per il futuro dell'area protetta di Nisida, attualmente sede di un importante centro per la giustizia minorile; ed ancora se veramente si pensi di realizzare il porto turistico nello specchio d'acqua antistante alla spiaggia da ripristinare alla balneazione;
    

    
      quali approfondimenti siano stati condotti per constatare, anche a seguito delle indagini della magistratura, il funzionamento della barriera idraulica adottata come intervento di messa in sicurezza d'emergenza per le acque di falda;
    

    
      che cosa si preveda per la colmata a mare, la cui rimozione è prevista dal decreto legislativo n. 368 del 1998 e come e dove si intenda smaltire i detriti e se siano stati sottoscritti gli accordi;
    

    
      quali misure di competenza abbiano promosso o intendano promuovere per recuperare, in ottemperanza al principio del "chi inquina paga" dalla società Ilva, dalla società Cementir e dalla Eternit i costi sostenuti e da sostenere per la completa bonifica dell'area e, in ottemperanza del disposto della sentenza del Cons. Stato, Sez. V 23 settembre 2015, n. 4466, dalla società Fintecna i costi della rimozione della colmata;
    

    
      quali iniziative di competenza siano state adottate e quali accertamenti siano stati disposti per garantire che non siano in atto situazioni di pericolo per la salute dei cittadini di Napoli e in particolare del quartiere Fuorigrotta-Bagnoli, anche in accordo con il Ministero della salute;
    

    
      per quale motivo non siano stati pubblicati i risultati delle analisi di rischio, i contaminanti riscontrati, le biodisponibilità, e i modi in cui questi si muovono verso l'uomo e verso la falda, per la definizione delle bonifiche da effettuare.
    

    
      (3-01057)
    

    
      NUGNES, DE PETRIS, LA MURA, CASTELLONE, CORRADO, MARTELLI - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute. - Premesso che:
    

    
      si è appreso, attraverso la stampa, che la Regione Campania intende realizzare nuove "discariche provvisorie": due a Giugliano in Campania (Napoli), nella cava Giuliani, per circa 19.000 tonnellate, l'altra nella "Taverna del re" con una capacità di 20.000 tonnellate; 21.000 tonnellate ad Acerra nella "piazzola n. 2" con capacità di 42.000 tonnellate; 9.000 tonnellate destinate a S. Tammaro (Caserta); 3.900 tonnellate a Polla (Salerno); 3.000 tonnellate nell'impianto STIR di Battipaglia (Salerno); 3.000 tonnellate a Pianodardine (Avellino) e 45.000 tonnellate destinate alla città di Napoli (non è stata ancora resa nota la località);
    

    
      non è la prima volta che questi siti sono individuati per il conferimento di rifiuti: a cava Giuliani furono stoccate, negli anni della crisi rifiuti, circa 65.000 tonnellate di "ecoballe" (ad oggi finalmente completamente rimosse); a Taverna del re circa 5,6 milioni di tonnellate (pochissime rimosse); ad Acerra la "piazzola n. 2" fu chiusa nel 2013 dopo l'incendio che il 20 agosto 2012 bruciò le migliaia di tonnellate di ecoballe che vi erano accumulate (delle 4 piazzole 2 furono bonificate e ripulite);
    

    
      i siti sono situati in zone riconosciute come "area di massima frammentazione eco-sistemica" e sono stati classificati come siti posti in zona "altamente critica", con contiguità o prossimità ai centri o nuclei abitati;
    

    
      il piano di gestione dei rifiuti urbani elaborato dal commissario delegato per l'emergenza rifiuti, ai sensi del decreto-legge n. 61 del 2007, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 87 del 2007, ed adottato con ordinanza n. 500/2007, all'allegato 9 "tabella di raccordo dei criteri di individuazione delle aree non idonee con il piano di cui alla legge 87/2007" autorizzava la localizzazione previo provvedimento motivato della Regione e prescrivendo di esaminare le condizioni di accettabilità;
    

    
      considerato che:
    

    
      Acerra è il sito dove è stato costruito il più grande inceneritore d'Europa e rientra tra i siti di interesse nazionale da bonificare, mentre il territorio di Giugliano in Campania, a causa della realizzazione di insediamenti industriali e di discariche per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ha subito la modifica del ciclo idrogeologico che ha determinato il degrado del suolo;
    

    
      si è assistito in questi luoghi, nell'ultimo ventennio, alla proliferazione di aree destinate a rifiuti di ogni sorta: aree spesso prive dei più elementari presidi di tutela e protezione dell'ambiente, nelle quali sono stati smaltiti anche rifiuti tossici e pericolosi, provocando la contaminazione sia delle acque superficiali che di quelle di falda;
    

    
      sul territorio di Giugliano in Campania sono stati smaltiti legalmente o illegalmente 16 milioni di tonnellate di rifiuti, a fronte di circa un milione di tonnellate di rifiuti prodotti all'interno del territorio;
    

    
      tale situazione ha determinato una grave crisi sanitaria e ambientale che rischia di aggravarsi se non si interviene in modo rapido ed efficace;
    

    
      uno studio commissionato dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, "finalizzato alla valutazione degli effetti sanitari della gestione dei rifiuti in Campania", ha confermato la presenza di rischi elevati di mortalità per varie cause e malformazioni congenite nelle province di Napoli e Caserta, correlando a livello comunale questi rischi con l'intensità delle esposizioni legate allo smaltimento dei rifiuti;
    

    
      la cava Giuliani, individuata da Sistema ambiente provincia di Napoli SpA per ospitare uno stoccaggio di rifiuti in vista della chiusura dell'impianto di termovalorizzazione di Acerra, nei giorni scorsi è stata sequestrata dalla Polizia municipale di Giugliano per violazioni ambientali relative allo scarico delle acque, nonché per carenze nella prevenzione degli incendi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto riportato e se, per le rispettive competenze, non ritengano di verificare sulla base di quali criteri e in osservanza di quali norme siano stati individuati i suddetti siti come luoghi idonei, tenuto conto del dettato di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006 (articolo 199, comma 3, lettera l)), della legge regionale n. 14 del 2016 (art. 12, comma 3, lettera b), e art. 13, comma 1, lettera c)), nonché della previsioni contenute nella deliberazione n. 685 del 6 dicembre 2016, con cui la Giunta regionale ha adottato gli atti di aggiornamento del piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani ai sensi dei commi 2 e 6 dell'art. 15 della legge regionale n. 14 del 2016, i quali, nel dettare i principi per la gestione dei rifiuti, specificano che tra i criteri per l'individuazione da parte delle Province delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti vi sia quello secondo cui nel comune sede di un impianto di smaltimento dei rifiuti non siano ubicati ulteriori impianti o siti di smaltimento dei rifiuti, salvo autonome delibere dei Comuni stessi;
    

    
      se non ritengano urgente attivarsi, in attuazione del principio di precauzione, affinché sia rivista la decisione, nella misura in cui, ogni qual volta non siano conosciuti con certezza i rischi indotti da un'attività potenzialmente pericolosa, l'azione dei pubblici poteri debba tradursi in una prevenzione anticipata rispetto al consolidamento delle conoscenze scientifiche, e in ottemperanza all'orientamento della giustizia comunitaria, secondo cui i vincoli sopravvenuti di natura ambientale su una determinata area "obbligano" la pubblica amministrazione a vagliare la compatibilità con gli stessi delle autorizzazioni già rilasciate, che quindi "sono permanentemente esposti all'esercizio dell'autotutela amministrativa laddove oggettivamente incompatibili".
    

    
      (3-01058)
    

    
      PIARULLI, LOMUTI, PISANI Giuseppe, RICCARDI, PUGLIA, LUCIDI, LANNUTTI, ROMANO - Al Ministro della giustizia. -
    

    
      (3-01060)
    

    
      (Già 4-01126)
    

    
      PESCO, GIROTTO, LOMUTI, GALLICCHIO, ACCOTO, PRESUTTO, PELLEGRINI Marco, PIRRO, DELL'OLIO, LEONE, COLTORTI, FEDE, AGOSTINELLI, NATURALE, MOLLAME, ABATE, GRASSI, AUDDINO, LANNUTTI, DI GIROLAMO, CROATTI, RICCARDI, MATRISCIANO, PIARULLI, ROMANO, GAUDIANO, MONTEVECCHI, BOTTICI, ANGRISANI, VACCARO, D'ANGELO, L'ABBATE, LANZI - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali e della giustizia. -
    

    
      (3-01061)
    

    
      (Già 4-01737)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ALFIERI, BELLANOVA, MALPEZZI, MIRABELLI, STEFANO, COLLINA, FERRARI, CIRINNA', VALENTE, ASTORRE, BITI, BOLDRINI, COMINCINI, CUCCA, D'ALFONSO, D'ARIENZO, FEDELI, FERRAZZI, GARAVINI, GIACOBBE, GINETTI, IORI, LAUS, MAGORNO, MARGIOTTA, MARINO, MESSINA Assuntela, NANNICINI, PARRINI, PATRIARCA, PINOTTI, RICHETTI, ROJC, ROSSOMANDO, SBROLLINI, SUDANO, TARICCO, VATTUONE, VERDUCCI - Ai Ministri dello sviluppo economico, del lavoro e delle politiche sociali e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      il rapporto annuale dell'Ice-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, "L'Italia nell'economia internazionale", giunto alla sua 33a edizione, sarà presentato a Napoli il 23 luglio 2019, presso l'auditorium del "Royal Continental", alla presenza, tra gli altri, del Ministro dello sviluppo economico e del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
      il rapporto si apre con un ampio capitolo dedicato allo scenario economico mondiale, in cui si analizzano le tendenze recenti degli scambi e degli investimenti internazionali, le politiche commerciali e il ruolo dell'Unione europea. Seguono quattro capitoli sulla posizione dell'economia italiana, analizzata in termini macroeconomici e con riferimento alla distribuzione geografica, settoriale e territoriale degli scambi e degli investimenti internazionali. Il sesto capitolo analizza i dati sull'internazionalizzazione commerciale e produttiva delle imprese italiane, classificate per dimensione aziendale. Infine, l'ultimo capitolo offre un quadro delle politiche di sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e di attrazione degli investimenti esteri, con il contributo di tutte le istituzioni pubbliche che le realizzano;
    

    
      il rapporto è realizzato da un gruppo di autori interni ed esterni all'Agenzia Ice, con il coordinamento scientifico di Lelio Iapadre dell'università de L'Aquila, e sotto la supervisione di un comitato editoriale, presieduto da Fabrizio Onida (università "Bocconi") e composto da docenti di numerose università, dalla Luiss, al politecnico di Milano, alla "Ca' Foscari" ed esperti in rappresentanza di altre istituzioni che collaborano in vario modo;
    

    
      il rapporto è solitamente accompagnato da un fascicolo di sintesi, che ne riassume le principali analisi e conclusioni, destinato a una divulgazione più ampia, anche in lingua inglese, sotto la forma di executive summary;
    

    
      considerato che:
    

    
      con una decisione senza precedenti il presidente dell'Ice, Carlo Maria Ferro, eletto presidente nel gennaio 2019 e nominato membro del consiglio d'amministrazione dell'Agenzia con delibera del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del lavoro in data 28 novembre 2018, ha disposto la sostituzione del testo della sintesi con un booklet (opuscolo) per soddisfare esigenze di comunicazione mediatica;
    

    
      la decisione, assunta il 10 luglio, è stata comunicata con una e-mail agli autori del rapporto, in cui si sostiene, tra l'altro, che il testo preparato per la sintesi avrebbe elementi di pessimismo e di critica e sarebbe inficiato da una "apologia della Commissione europea";
    

    
      a seguito della decisione il direttore del comitato editoriale, Fabrizio Onida, accademico e già presidente ICE, si è prontamente dimesso e in una nota ha affermato che la decisione assunta appare "non solo spiacevolmente irrituale, ma soprattutto ingiustamente squalificante del lavoro di squadra che abbiamo sempre cercato di garantire, nonché gravemente offensiva della serietà professionale degli autori e della mia stessa dignità scientifica e onorabilità di Presidente del comitato editoriale";
    

    
      alle dimissioni del direttore sono immediatamente seguite quelle di 10 membri del comitato editoriale, che in un'ulteriore nota hanno spiegato di esser stati "chiamati a garantire che il Rapporto sia strutturato e prodotto in base a elevati standard di qualità scientifici". E che, se "la dirigenza e il Presidente del'Ice in primis hanno il potere di esprimere linee di indirizzo e suggerimenti, sempre ben graditi", tuttavia "il Comitato editoriale e il suo Presidente devono poter operare in autonomia nella definizione dei testi del rapporto, svolgendo il proprio ruolo di garanti della qualità scientifica delle analisi prodotte";
    

    
      i membri dimissionari hanno, infine, sostenuto che "un'Agenzia pubblica come l'Ice abbia l'obbligo di offrire alle imprese, ai policy-makers e ai contribuenti, una rappresentazione corretta delle tendenze e dei processi di internazionalizzazione dell'economia italiana e non un'immagine deformata da malintese finalità di comunicazione esterna, o, peggio ancora, piegata alle logiche di una parte politica",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti descritti e quali siano le loro valutazioni in merito;
    

    
      quali iniziative necessarie e urgenti intendano adottare al fine di garantire il pieno rispetto della terzietà e dell'autonomia del comitato editoriale ICE e del suo direttore, anche alla luce del danno che i fatti hanno provocato in termini di credibilità e autorevolezza dell'Agenzia stessa.
    

    
      (3-01059)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PERGREFFI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la Compagnia italiana di navigazione (CIN) ha dal 2012 una convenzione per servizi pubblici che prevede un contributo annuo di 72.686.000 euro;
    

    
      la Commissione europea ritiene tale contributo eccessivo e sproporzionato, costituendo di fatto un aiuto di Stato illegale ed incompatibile con il mercato interno;
    

    
      la CIN è stata sanzionata dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) con una multa di oltre 29 milioni di euro per aver illecitamente posto in essere un abuso di posizione dominante, come accertato nel procedimento antitrust A487, rifiutando di trasportare le merci dei clienti che utilizzavano anche i servizi di altri operatori;
    

    
      la violazione accertata dall'AGCM è stata confermata dal TAR Lazio con sentenza n. 7175/2019 del 4 giugno 2019;
    

    
      tale condotta di boicottaggio si configura come una sostanziale e reiterata violazione degli obblighi di servizio pubblico, facendo venir meno le ragioni di interesse pubblico nel mantenimento in essere della stessa convenzione;
    

    
      il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha già accertato molteplici e reiterate violazioni della convenzione in essere, adottando nei confronti della CIN diversi provvedimenti recanti applicazione di penali, alcune di tali violazioni generano ingenti danni erariali;
    

    
      dopo ben 7 anni dall'acquisizione della Tirrenia, la CIN non ha ancora perfezionato il pagamento allo Stato del prezzo di acquisto pari a 180 milioni di euro, risultando ancora non pagate la prima tranche di 55 milioni di euro scaduta nel mese di aprile 2016 e la seconda tranche di 60 milioni di euro scaduta il 30 aprile 2019;
    

    
      pur non avendo ancora regolarmente pagato per la Tirrenia, la CIN dal 2015 ad oggi ne ha già venduto ben tre navi, la motonave "Puglia" per 15,1 milioni di euro, la motonave "Aurelia" per 6 milioni di euro, e la motonave "Hartmut Puschmann" venduta per 12,9 milioni di euro e poi noleggiata a scafo nudo per sei mesi;
    

    
      lo Stato, in questo modo, non avendo ancora incassato i soldi della vendita, ha visto ridurre la garanzia del proprio credito;
    

    
      la convenzione prevedeva un contributo annuo per una nave di riserva che è stata, invece, prima noleggiata e poi venduta;
    

    
      nonostante la grande incertezza circa l'ottenimento del contributo previsto dalla convenzione per il 2019, la CIN lo ha già ceduto a "Banca Sistema" per 69,8 milioni di euro;
    

    
      nonostante la CIN abbia perso nel 2018 ben 62,6 milioni di euro, con un peggioramento del risultato rispetto al 2017 di 85,6 milioni di euro, ha implementato operazioni inter-company a parere dell'interrogante quantomeno discutibili (progetto di fusione inversa di Moby in CIN, noleggi e subnoleggi navi) e prestiti personali onerosi a condizioni convenienti;
    

    
      in data 1° luglio 2016, la capogruppo ha concesso un finanziamento di un milione di euro al presidente del consiglio di amministrazione, con interessi al 2 per cento e scadenza nel 2018, poi posticipata al 30 aprile 2021;
    

    
      nel febbraio 2016, la stessa capogruppo ha emesso bond per 278,9 milioni di euro ad un tasso del 7,75 per cento, la cui quotazione attuale si aggira intorno al 30 per cento, testimoniando il sentiment negativo dei mercati;
    

    
      il presidente del consiglio di amministrazione della società capogruppo si sarebbe fatto anticipare nel corso dell'esercizio 2018 i compensi relativi al 2019 e parte del 2020 per un totale di ben 4,99 milioni di euro;
    

    
      nel caso della linea Napoli-Palermo CIN riceve ingenti contributi (circa 6,9 milioni di euro nel 2014) mentre l'operatore GNV esercita un servizio equivalente senza ricevere alcun contributo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si intenda sospendere con effetto immediato, visto il grave pericolo di danno erariale, l'erogazione dei contributi pubblici a favore di CIN, per poi procedere alla risoluzione della convenzione per inadempienza da parte di CIN a seguito delle molteplici gravi e reiterate violazioni della convenzione accertate dallo stesso Ministero, dalla AGCM e dal TAR, nonché in ragione dei superiori interessi pubblici al buon funzionamento della continuità territoriale e della concorrenza;
    

    
      che cosa si intenda fare per evitare di incorrere in ulteriori procedure di infrazione da parte della Commissione europea per illegittimi aiuti di stato a CIN.
    

    
      (4-01994)
    

    
      BRUZZONE - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      diverse aziende agricole lamentano da tempo interpretazioni discordanti da parte di uffici pubblici e studi commerciali, in merito alla corretta applicazione dell'aliquota IVA alle operazioni di cessione di selvaggina da parte di allevatori;
    

    
      gli allevatori di selvaggina, quando cedono i loro animali vivi per l'attività venatoria, destinati all'alimentazione umana, sono talvolta ritenuti soggetti al regime di aliquota ordinaria del 22 per cento;
    

    
      le operazioni di cessione di prodotti destinati all'alimentazione umana sono però soggette ad un'aliquota agevolata del 10 per cento, come riportato nella tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, anche se quest'ultima crea diverse perplessità, in quanto per i diversi prodotti della selvaggina l'interpretazione non è univoca;
    

    
      considerato che:
    

    
      con parere dell'Agenzia delle entrate n. 954-39/2009, si ritiene che le cessioni di pesci, effettuate da imprenditori dell'acquacoltura e destinate a strutture nelle quali il fruitore paga un corrispettivo per l'ingresso senza che debba pagare per il pesce pescato che comunque trattiene e destina alla propria alimentazione, possano essere assoggettate ad IVA con aliquota ridotta al 10 per cento; di contro per le cessioni di pesce, destinato ai "carpodroni", atteso che il pesce viene rilasciato nello stesso laghetto dal quale è stato pescato e non trattenuto a scopo alimentare, non si ritiene applicabile l'aliquota IVA ridotta del 10 per cento;
    

    
      all'interrogante appare dunque che, per via analogica, possa applicarsi la stessa interpretazione per i prodotti della selvaggina destinati all'alimentazione umana, tanto più che l'attività condotta dagli ambiti territoriali di caccia (cosiddetto ATC) e dalle aziende venatorie è diretta allo svolgimento dell'attività di caccia per poi destinare la selvaggina al mercato alimentare;
    

    
      infatti, il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti alimentari, indica come prodotti primari "i prodotti della produzione primaria compresi i prodotti della terra, dell'allevamento, della caccia e della pesca";
    

    
      inoltre, la risoluzione ministeriale n. 362304 del 30 giugno 1986 della Direzione generale tasse del Ministero delle finanze conferma, per gli animali riproduttori, la loro destinazione all'alimentazione umana, che sussiste anche se non in modo immediato, in quanto, comunque, tale destinazione rappresenta la conclusione normale del loro breve ciclo vitale;
    

    
      tenuto conto che, nel resto dei Paesi dell'Unione europea, gli allevatori di selvaggina sono soggetti ad aliquota IVA agevolata del 4 per cento o del 10 per cento;
    

    
      questa situazione crea una disparità di trattamento tra l'Italia e il resto dei Paesi dell'Unione europea, mettendo il nostro Paese in posizione svantaggiata nel mercato europeo,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali misure intenda porre in essere al fine di far chiarezza sulla corretta applicazione dell'aliquota IVA agevolata per gli allevatori di selvaggina, in modo da uniformarne l'applicazione sull'intero territorio nazionale, anche al fine di eliminare la posizione di svantaggio dell'Italia rispetto al resto dei Paesi dell'Unione europea.
    

    
      (4-01995)
    

    
      FAZZOLARI - Ai Ministri della salute, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      sono ormai mesi che l'allerta rifiuti nella capitale d'Italia è alla ribalta delle cronache quotidiane, ampiamente corredate di foto recanti cassonetti stracolmi, marciapiedi ostruiti da sacchi di spazzatura, mosche, blatte, vermi, cinghiali, topi e gabbiani fuori misura che si cibano di immondizia;
    

    
      a fronte di tali criticità, invece di adottare provvedimenti straordinari atti a risolverle, si assiste ad un deplorevole duello verbale con relative accuse e scarichi di responsabilità tra la Regione Lazio e il Comune di Roma, senza che venga adottata iniziativa alcuna che porti realmente alla soluzione del problema;
    

    
      la situazione è, ormai, insostenibile anche sotto il profilo igienico-sanitario; da fonti stampa si è appreso che, in più occasioni, l'ordine dei medici, nella figura del presidente, dottor Antonio Magi, si è espresso denunciando "forti rischi per la salute dei cittadini" messa a rischio per "la proliferazione di germi e parassiti [che] favorisce la diffusione di malattie infettive tramite contatto con gli escrementi di uccelli e roditori", potenziali vettori di malattie;
    

    
      anche le ASL hanno parlato di una "grandissima emergenza igienica in atto, pericolosa per la salute umana", in seguito al sempre crescente numero di segnalazioni e di ispezioni, in particolare nei mesi di giugno e luglio;
    

    
      il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, in una missiva rivolta alle istituzioni regionali e comunali, ha confermato che "non sono ingiustificate le preoccupazioni per la salute umana e l'ambiente";
    

    
      i commi 655 e 656 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, istitutivi della tassa sui rifiuti (Tari), prevedono una sensibile riduzione della stessa in caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di interruzione dello stesso per impedimenti organizzativi che determinino danni o pericoli di danno alle persone e all'ambiente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro della salute ritenga ancora che la situazione della capitale sia "sotto controllo" come ha dichiarato qualche settimana fa e se intenda adottare iniziative di competenza per contribuire alla soluzione della crescente emergenza;
    

    
      se il Ministro dell'ambiente ritenga che da questa gravissima situazione possano derivare danni alla salubrità delle aree interessate e se intenda adottare iniziative di competenza al fine di contribuire alla soluzione del problema dei rifiuti a Roma;
    

    
      se il Ministro dell'economia e delle finanze non ritenga che sussistano le condizioni previste dalla legge per l'applicazione della riduzione della Tari per i residenti capitolini afflitti dall'emergenza igienico-sanitaria.
    

    
      (4-01996)
    

    
      VALENTE, CUCCA, FEDELI, GIACOBBE, MARGIOTTA, PITTELLA, VATTUONE, TARICCO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. - Premesso che:
    

    
      l'istituto comprensivo "Madonna Assunta" di Napoli, scuola di nuova istituzione a seguito del dimensionamento della rete scolastica, come da delibera n. 22 del 17 gennaio 2017 della Regione Campania, sta vivendo una situazione di grave emergenza che dura dal 1? settembre 2017 a causa della mancanza pressoché assoluta degli arredi e delle strumentazioni informatiche necessarie per garantire il normale corso delle attività scolastiche;
    

    
      la mancanza di banchi e sedie, in particolare, che già negli anni passati ha impedito di assegnare a ciascun bambino un singolo banco, risulterà il prossimo anno scolastico ancora più compromessa a causa di una popolazione scolastica in costante crescita, a fronte di una disponibilità di risorse invariata;
    

    
      pur essendo la scarsità cronica di arredi il problema maggiore, un ulteriore aggravamento della situazione è da registrarsi dopo che, a partire dal 3 giugno 2019, la scuola ha subito 5 furti durante i quali è stata trafugata la gran parte della strumentazione informatica a disposizione;
    

    
      l'istituto versa in una situazione critica almeno dal 2017, senza aver mai ricevuto negli anni alcun trasferimento di risorse né dalla scuola cessata, né dal Comune di Napoli, ente proprietario, con la conseguente impossibilità di colmare le carenze ereditate in partenza per quanto riguarda arredi, strumentazioni e rispetto degli standard di sicurezza, che, nei momenti più drammatici, hanno richiesto l'intervento dei Vigili del fuoco per la temporanea soluzione delle emergenze e la ripresa delle attività didattiche nelle minime condizioni di sicurezza;
    

    
      considerato che la situazione si è aggravata nel tempo mentre venivano ignorate o respinte molteplici segnalazioni e prolungate richieste di intervento a vario titolo inoltrate da parte del dirigente scolastico all'ente proprietario Comune di Napoli, il quale infatti, dal 2017 al 2021, non ha previsto alcuno stanziamento al servizio diritto all'istruzione, ora servizio rapporti con le scuole statali e refezione scolastica, nessuno stanziamento per l'acquisto di arredi, né alcun provvedimento per assegnare alle scuole statali il Fondo per le spese d'ufficio e per la piccola manutenzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      quali opportune iniziative intenda intraprendere al fine di garantire il diritto allo studio per gli alunni degli istituti più in difficoltà del territorio napoletano, tra i quali l'istituto comprensivo "Madonna Assunta", nonché al fine di consentire loro di ottemperare almeno temporaneamente alle esigenze più immediate, sia in termini di arredi e attrezzature che in termini di strumentazione tecnologica, in modo da assicurare un servizio il più regolare possibile sin dall'inizio del prossimo anno scolastico.
    

    
      (4-01997)
    

    
      BINETTI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      in data 29 maggio 2018, l'interrogante ha presentato un atto di sindacato ispettivo ai Ministri della giustizia, del lavoro e delle politiche sociali, della salute e dell'istruzione, dell'università e della ricerca (atto 4-00173) per rappresentare il caso di una madre, alla quale, durante una CTU (consulenza tecnica d'ufficio), nel procedimento di accertamento tecnico del Tribunale civile di Venezia, è stata negata preventivamente, prima ancora che la psicologa si pronunciasse in merito ai fatti reali, la possibilità di vedere il proprio figlio, mettendo in atto un allontanamento radicale del bambino;
    

    
      la gravità del caso citato e il silenzio del Ministro della giustizia, nonostante i ripetuti solleciti nell'Aula del Senato, hanno indotto l'interrogante a intervenire nuovamente nella ferma convinzione che si stia commettendo l'ennesima ingiustizia ai danni di un minore;
    

    
      i recenti fatti di Reggio Emilia mostrano fino a che punto il sistema di allontanamento dei bambini dalle famiglie e i disservizi dei servizi sociali possano configurarsi come una grave patologia, in cui si mescolano superficialità, incompetenza e pesanti conflitti d'interesse, che richiedono urgenti misure di controllo e di intervento da parte delle autorità competenti;
    

    
      nell'interrogazione citata del 29 maggio 2018, si evidenziavano anche i gravi errori di metodo con cui era stato affrontato fin dall'inizio il caso, creando nel bambino una vera e propria difficoltà ad accedere alla figura materna, a riconoscerla nel suo ruolo di accudimento materno e ad avere un rapporto naturale con lei, posto che, nel frattempo, la CTU incaricata aveva rimesso ai servizi sociali la programmazione della progressione, dell'intensità e della durata degli incontri, senza precisare né le modalità, né la frequenza degli incontri, mentre la calendarizzazione degli incontri spetta al Tribunale e non ai servizi sociali e pertanto alla CTU (ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 3, della legge n. 184 del 1983) che è ausiliare dello stesso Tribunale;
    

    
      tale situazione ha causato, di conseguenza, anche nella madre uno stato di apprensione e di ansia aggravato dal fatto che il padre del bambino non le forniva tempestivamente le necessarie informazioni sulla salute del figlio e la scuola, contravvenendo alle disposizioni del Ministero, la teneva all'oscuro dell'andamento degli studi del bambino. Tutto ciò, nonostante le leggi internazionali e quella italiana in primis (legge n. 54 del 2006 "rapporto equilibrato e continuativo con entrambi i genitori…", legge n. 184 del 1983 "Diritto del minore ad una famiglia") affermino che il bambino ha il sacrosanto diritto alla "genitorialità", intendendo in questo modo il rapporto con entrambi i genitori, fino ad un'eventuale sentenza definitiva del tribunale, cosa che nel caso specifico non era ancora avvenuta;
    

    
      ad oggi risulta emesso il decreto definitivo del Tribunale ordinario di Venezia, il cui contenuto è, a parere dell'interrogante, inquietante, considerato che, nonostante i casi emersi a Bibbiano, emerge che sono stati ascoltati solamente i servizi sociali di Marcon, Venezia, che avrebbero reso dichiarazioni false relative a presunti maltrattamenti della madre sul bambino, nonostante dai colloqui registrati e dalla documentazione cartacea sia emerso un andamento diverso dei fatti;
    

    
      giova altresì sottolineare che il Tribunale non ha ascoltato il minore, motivando la decisione sulla base del fatto che già i servizi sociali avessero provveduto a ciò, e che il papà del bambino sia attualmente l'unico affidatario, nonostante le violenze esercitate sulla madre;
    

    
      appare sempre più evidente come accanto a buone pratiche nel campo dell'affido, ci siano realmente casi molto gravi di separazione dei bambini dalle famiglie e di affidi altamente problematici,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda verificare, in questo caso concreto se l'allontanamento "definitivo" del minore dalla sua madre sia realmente supportato da ragioni di tale gravità da giustificarlo o se invece i servizi abbiano applicato norme e procedure inadeguate alla delicatezza dei fatti e delle conseguenze che hanno nella vita delle persone coinvolte.
    

    
      (4-01998)
    

    
      AIMI - Ai Ministri dell'interno e della difesa. - Premesso che:
    

    
      la presenza della mafia nigeriana in Emilia-Romagna e nel nord Italia sembra essere purtroppo ormai da tempo una incontrovertibile realtà. L'ultima maxioperazione in ordine di tempo ha portato allo smantellamento di una cosca, con 19 arresti eseguiti dalla squadra mobile della Questura di Bologna, in collaborazione con i colleghi di altre province della Regione e di Bergamo. Agli indagati è contestata l'associazione di tipo mafioso;
    

    
      l'operazione ha permesso di trarre in arresto diversi appartenenti al culto "Maphite": le città coinvolte sono Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Forlì, Cesena, Ravenna e Bergamo;
    

    
      il clan, in particolare, era dedito alla gestione della prostituzione e manteneva rapporti di forza con altre organizzazioni criminali, oltre a organizzare lo spaccio di droga nelle piazze cittadine;
    

    
      particolarmente importante è stata l'azione degli investigatori bolognesi che sono riusciti anche a ricostruire la spartizione del territorio delle diverse famiglie;
    

    
      un'altra recentissima operazione, messa a segno dagli inquirenti, è stata quella denominata "Hope and destiny", che ha rivelato un terribile traffico di donne dalla Nigeria;
    

    
      da tempo ormai interi quartieri di Modena e delle città dell'Emilia-Romagna e del nord Italia, in generale, risultano essere letteralmente sotto assedio, in balìa di bande organizzate di nigeriani, preda del degrado e dell'insicurezza;
    

    
      con l'aumento dei flussi migratori e degli sbarchi negli ultimi anni, sono approdati sul territorio italiano migliaia di nigeriani richiedenti asilo;
    

    
      tale situazione, a parere dell'interrogante, deve essere altamente attenzionata in relazione ai fenomeni citati. Il tema era già stato posto all'attenzione del Governo con l'atto di sindacato ispettivo 4-01276 del 19 febbraio 2019,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se, alla luce di quanto accaduto e in considerazione dell'alto radicamento del fenomeno mafioso nigeriano in Emilia-Romagna e nel nord Italia, i Ministri in indirizzo intendano valutare l'invio dell'Esercito a presidio delle zone più a rischio (come ad esempio già avviene per obiettivi sensibili quali le stazioni ferroviarie);
    

    
      quali ulteriori iniziative di competenza intendano assumere per potenziare il presidio delle forze di polizia sul territorio di Modena, dell'Emilia-Romagna e del nord Italia.
    

    
      (4-01999)
    

    
      MALPEZZI - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ricerca e dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      da verifiche effettuate dai sindacati, consultando gli uffici del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, risulta che, oltre alle somme relative all'anno scolastico appena concluso, sarebbero bloccate anche le risorse del FIS (Fondo istituzione scolastica) 2017/18, che non sono mai arrivate agli istituti;
    

    
      si tratta di una situazione grave e inaccettabile, poiché sono fondi dovuti ai docenti e previsti dal CCNL;
    

    
      il Fis è l'insieme di risorse finanziarie che arrivano alla scuola per retribuire attività aggiuntive, e/o l'intensificazione delle attività e riguarda sia docenti che il personale ATA;
    

    
      l'art. 26 del CCNL del 31 agosto 1999 istituì, in conseguenza dell'autonomia scolastica, entrata in vigore il 1° settembre 2000, per tutte le scuole di ogni ordine e grado il fondo dell'istituzione scolastica, destinato a retribuire le prestazioni del personale finalizzate a sostenere esigenze didattiche e organizzative derivanti dalla concretizzazione del Piano dell'offerta formativa e la qualificazione e l'ampliamento dell'offerta di istruzione e formazione, anche in relazione alla domanda proveniente dal territorio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano i tempi di accredito dei fondi;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano di dover accelerare tali operazioni, corrispondendo ai docenti i compensi dovuti.
    

    
      (4-02000)
    

    
      BINETTI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
    

    
      mercoledì 17 luglio 2019, una giovane donna di 35 anni, maestra elementare e madre di un bambino, è deceduta all'ospedale di Cetraro (Cosenza), poco dopo aver partorito il suo secondo bambino;
    

    
      dall'autopsia, eseguita domenica 21 luglio, dal medico legale all'ospedale "Annunziata" di Cosenza, è emerso che Santina Adamo, questo il nome della donna, sarebbe deceduta a causa di uno shock emorragico sopraggiunto due ore dopo il parto. Si tratta di uno dei rischi più gravi, ma anche più prevedibili del parto;
    

    
      sorprende pesantemente la mancanza di sacche di sangue, indispensabili per controllare eventuali emorragie, e che in via preventiva avrebbero dovuto essere presenti in ospedale; le sacche richieste al centro trasfusionale di Paola, distante circa 25 chilometri dall'ospedale di Cetraro, purtroppo sembra che siano arrivate troppo tardi;
    

    
      l'inchiesta della Procura di Paola sta verificando se il personale dell'ospedale che ha assistito la donna abbia attuato correttamente le procedure previste dai protocolli e se la struttura ospedaliera fosse preparata a gestire eventuali emergenze;
    

    
      attualmente, vi sono sei persone indagate tra i medici e le ostetriche che hanno assistito la donna nelle fasi precedenti e successive al parto;
    

    
      su "Quotidiano.net" del 17 giugno 2019 era stato pubblicato il clamoroso appello dei direttori dei punti nascita al commissario ad acta per la sanità in Calabria Cotticelli: "Siamo ogni giorno in prima linea a tamponare situazioni limite che mettono a repentaglio la salute delle pazienti. Sale parto insicure e donne in pericolo". Il dottor Domenico Perri dell'ospedale materno-infantile di Lamezia Terme ha denunciato l'assoluta gravità della situazione dovuta alla mancanza di personale, del tutto insufficiente ad affrontare i ritmi di lavoro ordinario, e la mancanza delle risorse indispensabili per fronteggiare sia le richieste quotidiane che le eventuali emergenze. L'espressione utilizzata e condivisa tra tutti i professionisti è quella di una "sanità al collasso";
    

    
      è stato approvato definitivamente il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante "Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria", convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, cosiddetto decreto Calabria, che soprattutto in materia di sanità sembrava promettere proprio ciò che drammaticamente chiedevano da tempo i medici calabresi: sblocco del turnover, assunzioni ospedaliere, stabilizzazione del personale, e molte altre cose irrinunciabili a garanzia della salute delle persone che in Calabria vivono, si ammalano, si operano e hanno diritto ad essere curate e a guarire;
    

    
      la sorte di Santina Adamo sembra quindi la drammatica cronaca di una morte annunciata, per la quale non è stato fatto nulla per prevenire emergenze prevedibili con dotazioni indispensabili come le sacche di sangue per le trasfusioni dovute allo shock emorragico;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha disposto l'invio di una task force, composta da dirigenti del Ministero, Iss, Agenas, Carabinieri del Nas e un delegato delle Regioni,
    

    
      si chiede di sapere in che modo il Ministro in indirizzo intenda intervenire per assicurare da subito ai pazienti, a cominciare dai punti nascita e dalle madri partorienti, condizioni di massima sicurezza che garantiscano la vita e la dignità delle persone.
    

    
      (4-02001)
    

    
      VITALI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, reca "Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche";
    

    
      l'articolo 48, comma 2, prevede che al personale della carriera dirigenziale penitenziaria "fino alla entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di recepimento degli accordi sindacali, previsto dall'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n.63, si applicano gli stessi istituti giuridici ed economici previsti dalla legislazione vigente per il personale della Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente";
    

    
      la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria", all'articolo 40 prevede che "al personale dirigente e direttivo dell'Amministrazione penitenziaria è attribuito lo stesso trattamento giuridico spettante al personale dirigente e direttivo delle corrispondenti qualifiche della Polizia di Stato (...). Al medesimo personale spetta, altresì, il corrispondente trattamento economico della Polizia di Stato se non inferiore a quello attualmente goduto";
    

    
      ad oggi, nonostante le norme, ai dirigenti penitenziari continuano ad essere applicati altri istituti, quali l'obbligo di far rilevare la propria presenza all'ingresso e all'uscita dalla sede di lavoro e la necessità di essere autorizzati allo svolgimento dello straordinario, peraltro concesso in misura assolutamente risibile;
    

    
      nella circolare del capo della Polizia n. 557/910/S.M./2.100, del 22 dicembre 2017, avente ad oggetto "Disciplina della dirigenza in attuazione della revisione dei ruoli della Polizia di Stato", si prevede che i funzionari "certificheranno con autodichiarazione l'orario di lavoro e l'effettuazione delle ore di lavoro straordinario prestato";
    

    
      contrariamente a ciò, l'amministrazione penitenziaria pretende dai suoi dirigenti penitenziari una condotta a giudizio dell'interrogante del tutto inopportuna che mal si coniuga con le funzioni direttive svolte: funzioni che non possono avere un orario predeterminato, atteso che la funzione di dirigente e di direttore è chiamata alle sue responsabilità anche al di fuori dell'orario ordinario di lavoro;
    

    
      il legislatore ha inteso equiparare l'attività svolta dalla dirigenza penitenziaria, in assenza del contratto, alla disciplina giuridica ed economica della Polizia di Stato,
    

    
      si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché venga predisposta, anche per l'amministrazione penitenziaria, una circolare chiarificatrice sulla questione dell'orario di lavoro e dello straordinario, in modo da migliorare le delicate funzioni dei dirigenti penitenziari.
    

    
      (4-02002)
    

    
      FATTORI, FEDELI, DE FALCO, BUCCARELLA, PARAGONE, GARAVINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      il giornalista Nello Trocchia, corrispondente di diverse testate giornalistiche cartacee e televisive, è stato vittima insieme ai suoi familiari di diversi atti di furto presso la propria abitazione di Napoli, in ultimo quello risalente al 16 luglio 2019 nel quale sono stati trafugati il personal computer contenente le sue inchieste e il cellulare;
    

    
      già nel marzo 2018 si sono verificati altri furti nell'abitazione dei genitori del giornalista, nella provincia di Napoli, dove lo stesso conserva molta della propria documentazione del lavoro;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel resoconto della I Commissione permanente della Camera dei deputati del giorno 28 luglio 2016 è riportata la risposta del viceministro Filippo Bubbico all'interrogazione dell'allora deputato on. Magorno (5-06073). In particolare si legge: "con l'interrogazione all'ordine del giorno, l'onorevole Magorno, nel porre all'attenzione del Ministro dell'interno alcune intercettazioni ambientali dalle quali emergerebbero delle minacce ad opera di un boss della camorra ai danni del giornalista Nello Trocchia, chiede se siano state adottate adeguate misure di protezione nei confronti di quest'ultimo. In merito alla vicenda, informo che il nominativo del giornalista è citato nella corrispondenza allegata alla documentazione fatta pervenire alla Prefettura di Napoli il 4 luglio 2015 dalla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Napoli, ai fini della valutazione del profilo di rischio di un magistrato-Sostituto Procuratore della Repubblica. L'esame complessivo degli atti ha messo in rilievo anche le minacce nei confronti del giornalista, collaboratore di talune testate giornalistiche. Quindi, già il successivo 10 luglio, il Questore di Napoli, previa intesa con il Prefetto, ha attivato le opportune misure di protezione presso l'abitazione del signor Trocchia. Il dispositivo in argomento è stato poi ratificato di lì a pochi giorni, nella successiva riunione tecnica di coordinamento del 14 luglio. Successivamente, i Prefetti di Roma e Milano hanno attivato la stessa misura presso il domicilio romano del giornalista e la sede de "Il Fatto Quotidiano" in cui il medesimo lavora. Soggiungo, infine, che l'esposizione al rischio del signor Trocchia è costantemente monitorata dalle competenti prefetture per ogni eventuale ulteriore provvedimento che dovesse ritenersi necessario";
    

    
      nonostante le misure dichiarate nella risposta, continuano a verificarsi atti di intimidazione contro Nello Trocchia e la sua famiglia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e quali misure intenda adottare a tutela e protezione del giornalista Nello Trocchia;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per la salvaguardia del diritto all'informazione e il diritto ad essere informati, nonché il diritto di cronaca, a protezione di coloro che grazie al proprio lavoro di inchiesta offrono un servizio pubblico ai cittadini e anche al sistema della giustizia.
    

    
      (4-02003)
    

    
      MAGORNO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      Lamezia Terme (Catanzaro) è un'importante realtà in termini di popolazione e territorio della Calabria;
    

    
      in questi anni ha purtroppo fatto registrare più volte casi di infiltrazioni mafiose con riflessi significativi nell'ambito dell'amministrazione pubblica;
    

    
      attualmente il Comune è retto dalla terna commissariale nominata dal Ministero dell'interno;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito delle difficoltà gestionali per incassare i corrispettivi economici del servizio dell'acqua dai privati, e per i mancati incassi dovuti dalle situazioni di dissesto in cui versano molti Comuni, serviti anch'essi servizio di raccolta e smaltimento fornito dalla Lamezia Multiservizi, la società pubblica, con capitale pari al 90 per cento in capo al Comune di Lamezia Terme, si è trovata in una situazione debitoria talmente grave che allo stato appare di difficile soluzione, mettendo a serio rischio il posto di lavoro di centinaia di lavoratori, oltre a creare un possibile disservizio che potrebbe avere per la città ed il suo hinterland con gravi ripercussioni ambientali e dal punti di vista della salute;
    

    
      la situazione debitoria verso la società Lamezia Multiservizi ammonta a 21 milioni di euro di cui soltanto un milione a carico del Comune di Lamezia Terme;
    

    
      nonostante questa disparità nel rapporto sulla totalità del debito, il Comune in qualità di ente capofila con capitale pubblico al 90 per cento deve rispondere della situazione debitoria per tutta la parte afferente al debito anche se contratto da altri soggetti;
    

    
      la direzione della società, di nomina pubblica, ha attivato la richiesta al tribunale di ammissione alla procedura di concordato preventivo;
    

    
      l'avvio della procedura comporterebbe l'obbligo da parte del Comune di Lamezia Terme di iscrivere nel proprio bilancio una quota pari alla sua partecipazione alla società, di 19 milioni di euro, come fondo di accantonamento oltre alla somma da corrispondere a proprio carico;
    

    
      per il Comune tale cifra non è sostenibile e questo comporterebbe come conseguenza il dissesto finanziario in assenza di qualsiasi possibilità di coprire la spesa corrente con le disponibilità residua;
    

    
      la terna commissariale sembrerebbe ad oggi essersi limitata a richiedere semplicemente un parere al prefetto di Catanzaro, che a sua volta dovrebbe rivolgerla al Ministero per avere immediate delucidazioni sulle azioni da porre in essere;
    

    
      la società è stata fondata per impedire che la delinquenza organizzata si impadronisse della gestione dei rifiuti, dopo l'uccisione dei due operatori ecologici Cristiano e Tremonte in un agguato di mafia,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto riportato e quali iniziative intenda assumere per scongiurare il dissesto finanziario del Comune, in particolare, nel limite e nell'ambito delle prerogative attribuite alla gestione commissariale, in merito all'incidenza debitoria della società multiservizi e per evitare che si possano determinare situazioni di criticità anche dal punto di vista ambientale e sanitario.
    

    
      (4-02004)
    

    
      DE PETRIS, NUGNES - Al Ministro per i beni e le attività culturali. - Premesso che a quanto risulta alle interroganti:
    

    
      con deliberazioni della Giunta regionale del Lazio n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 2007 è stato adottato il Piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR), ai sensi dell'art. 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e degli artt. 21, 22, 23 della legge della Regione Lazio 6 luglio 1998, n. 24;
    

    
      l'art. 43 delle norme del citato PTPR tutelano "gli insediamenti urbani storici che includono gli organismi urbani di antica formazione e i centri che hanno dato origine alle città contemporanee nonché le città di fondazione e i centri realizzati nel XX secolo", stabilendo disposizioni per le strutture urbane "che hanno mantenuto la riconoscibilità delle tradizioni, dei processi e delle regole che hanno presieduto alla loro formazione; essi comprendono oltre ai tessuti storici costituiti dal patrimonio edilizio, dalla rete viaria e dagli spazi inedificati, le ville, i parchi e i giardini storici periurbani e le relative fasce di rispetto anche elementi storici isolati pertinenti alle più antiche fasi di frequentazione";
    

    
      per tali insediamenti urbani storici sono sottoposti a autorizzazione paesaggistica, e a puntuali prescrizioni, gli interventi di demolizione e ricostruzione, nuove costruzioni e ampliamenti al di fuori della sagoma esistente, ma anche la coloritura dei manufatti edilizi, le finiture esterne. Inoltre per i manufatti di interesse storico-monumentale di età medioevale, moderna e contemporanea, di cui alla Parte II del Codice dei beni culturali, sono consentiti esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria, di manutenzione straordinaria e gli interventi di restauro e di risanamento conservativo;
    

    
      la suddetta disciplina di tutela riguarda tutti i centri storici del Lazio, ma, paradossalmente, esclude dalla sua applicazione il centro storico di Roma, nonostante esso includa un patrimonio paesaggistico di assoluto rilievo, unico al mondo. Il comma 15 del citato art. 43 rimanda infatti al Piano di gestione dell'area del centro storico di Roma, inserita nella lista del Patrimonio Unesco, ai sensi della Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale", firmata a Parigi il 10 novembre 1972 e ratificata con legge 6 aprile 1977, n. 184;
    

    
      il citato Piano di gestione UNESCO per il centro storico di Roma è stato approvato dal commissario straordinario di Roma Capitale, con i poteri dell'Assemblea capitolina, con deliberazione n. 62 del 2016, ma non ha introdotto alcuna effettiva tutela per il centro storico della Capitale in quanto, per la sua natura giuridica, tale Piano non può esercitare alcuna tutela cogente, né fornire prescrizioni vincolanti;
    

    
      con la proposta di deliberazione consiliare n. 26 del 4 gennaio 2019, la Giunta regionale ha trasmesso la versione aggiornata del PTPR al Consiglio regionale del Lazio per la sua approvazione definitiva;
    

    
      il PTPR predisposto per l'approvazione conferma l'assenza di una reale tutela per il centro storico di Roma, in quanto l'art. 43, comma 17, delle norme tecniche ribadisce che "non si applicano le disposizioni sostanziali e procedurali di cui al presente articolo all'insediamento urbano storico, sito Unesco, centro storico di Roma. L'applicazione di specifiche prescrizioni di tutela da definirsi, in relazione alla particolarità del sito, congiuntamente da Regione e Ministero, decorre dalla loro individuazione con le relative forme di pubblicità, rimandando pertanto ad una data indefinita l'entrata in vigore di prescrizioni vincolanti";
    

    
      l'assenza di una tutela paesaggistica effettivamente vigente espone il centro storico di Roma ad interventi edilizi impropri, che possono arrecare grave danno alla sua conformazione storica e non consente agli organismi locali del Ministero di esercitare a pieno le proprie funzioni di indirizzo e di controllo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali opportune ed urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare affinché il PTPR approvato in via definitiva dalla Regione Lazio sottoponga ad idonea salvaguardia paesaggistica il centro storico di Roma;
    

    
      quali opportune ed urgenti iniziative intenda assumere affinché la tutela paesaggistica sia estesa non solo alle aree interne alle mura del centro storico monumentale, come individuato negli elaborati prescrittivi Tav. A 24 e Tav. B 24 del PTPR, ma anche agli ambiti della città storica localizzati al di fuori delle mura, con particolare riferimento all'edilizia puntiforme Otto-Novecentesca, di notevole pregio architettonico, costituita dai villini e dalla città giardino, localizzati nei quartieri limitrofi alle mura aureliane.
    

    
      (4-02005)
    

    
      DE PETRIS - Ai Ministri per i beni e le attività culturali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il decreto VIA del Ministero dell'ambiente, protocollo n. 5 del 9 gennaio 2008 (numero parere 966 del 24 luglio 2007) approvò "l'adeguamento della darsena di levante a terminal contenitori mediante colmata e conseguenti opere di collegamento nel Comune di Napoli per la costruzione del nuovo Terminale Contenitori di Napoli Levante";
    

    
      l'opera risulta oggi in via di ultimazione, ma già è tangibile un notevole impatto sociale e ambientale sulla vita della città di Napoli e soprattutto della sua periferia orientale;
    

    
      fra le misure previste dal decreto, vi è un "piano finalizzato alla riforestazione (…) di territori della Regione Campania per l'assorbimento di carbonio in linea con gli obiettivi del Piano nazionale di riduzione di gas serra, in adempimento al protocollo di Kyoto" e specifiche misure per la mitigazione dell'impatto ambientale e il costante monitoraggio in particolare della "cassa di colmata", che contiene rifiuti altamente tossici;
    

    
      la realizzazione dell'imponente infrastruttura insiste peraltro nell'ambito del sito di interesse nazionale di Napoli Orientale, individuato dall'art. 1, comma 4, della legge n. 426 del 1998, e perimetrato con ordinanza commissariale del 29 dicembre 1999 del sindaco di Napoli, nelle funzioni di commissario delegato per gli interventi di cui alle ordinanze del Ministero dell'interno n. 2509/97 e successive, d'intesa con il Ministero dell'ambiente, un'area molto vasta di oltre 800 ettari che comprende circa 500 aziende di diversa dimensione, anche dismesse, aree residenziali, strutture ad usi sociali ed appezzamenti agricoli, suddivise in quattro grandi sub-aree, oggetto di un "Accordo di Programma per la Definizione degli Interventi di Messa in Sicurezza e Bonifica delle aree comprese nel SIN di Napoli Orientale", sottoscritto nel novembre 2007 tra Ministero dell'ambiente, commissario di Governo per l'emergenza bonifiche e tutela delle acque nella Regione Campania, Regione Campania, Provincia di Napoli, Comune di Napoli ed Autorità portuale di Napoli. Tale accordo prevedeva, tra l'altro, che ARPAC ed ISPRA procedessero alla definizione dei valori di fondo nei suoli per gli elementi inorganici che, sulla base dell'elaborazione dei dati, per Berillio, Stagno e Vanadio, relativamente a terreno di riporto e a sabbie miste a pomici, risultano tutti al di sopra dei limiti tabellari;
    

    
      l'Unione europea non ha finora stanziato fondi per la bonifica della zona Sin Napoli Orientale, pur avendo ricevuto una richiesta nel 2013 da parte delle istituzioni interessate, poiché nel 2016 l'autorità di gestione del programma operativo Campania 2007-2013 del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr) ha scritto alla Commissione, ritirando il grande progetto riqualificazione urbana area portuale Napoli Est;
    

    
      la competenza in materia di approvazione dei progetti di bonifica, ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo n. 152 del 2006, spetta al Ministero dell'ambiente;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      il Ministero per i beni e le attività culturali ha espressamente richiamato "l'attenzione sulla presenza, dello storico Fortino di Vigliena e dell'edificio della Cirio sottoposto anch'esso a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004";
    

    
      su richiesta proprio del Ministero per i beni e le attività culturali l'Autorità portuale si impegnò, mediante documentazione integrativa (prot. di arrivo del 15 ottobre 2007 n. 28788), "a cofinanziare gli interventi di restauro del Fortino di Vigliena sulla scorta di un progetto della Soprintendenza ai BAP e PSAE di Napoli e Provincia", impegni che però risultano alle associazioni di cittadini dell'area interessata ampiamente disattesi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo intendano intervenire presso l'Autorità di sistema del mar Tirreno centrale, perché adotti tutte le misure previste e necessarie e ottemperi alle disposizioni dettate dal Ministero per i beni e le attività culturali, valutando altrimenti l'opportunità di comminare sanzioni;
    

    
      in particolare, quali iniziative si intenda adottare per la piena attuazione delle prescrizioni del Ministero per i beni e le attività culturali tese al recupero conservativo del Forte di Vigliena e alla sua migliore valorizzazione sociale e culturale;
    

    
      se il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare non ritenga doveroso intervenire per dare impulso alla necessaria fase di rilancio dei progetti di bonifica dell'area di Napoli Orientale, a distanza di circa venti anni dalla individuazione e perimetrazione del SIN e nonostante il citato Accordo di programma, e per risolvere una situazione tuttora particolarmente complessa, a causa degli abnormi livelli di contaminazione, delle acque e del suolo, di sostanze nocive per l'uomo e per l'ambiente.
    

    
      (4-02006)
    

    
      GINETTI, FEDELI, COLLINA, GIACOBBE, CUCCA, SBROLLINI, ASTORRE, MAGORNO, PARRINI, LAUS, TARICCO, SUDANO, MALPEZZI, STEFANO, GARAVINI, IORI, VERDUCCI, CIRINNA', BITI, MESSINA Assuntela, PINOTTI, MARINO, ALFIERI, D'ALFONSO, COMINCINI, VATTUONE, D'ARIENZO, GRIMANI, BELLANOVA - Al Ministro dello sviluppo economico. - Visto l'art. 10 del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019 e recante "Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi" (cosiddetto decreto Crescita), che prevede lo sconto in fattura per "Ecobonus" e "Sismabonus";
    

    
      considerato che l'articolo 10 introduce modifiche alla disciplina degli incentivi a sostegno dell'efficienza energetica e rischio sismico e in particolare prevede la possibilità per il soggetto che sostiene le spese per gli interventi, di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 (rispettivamente interventi di efficienza energetica e di riduzione del rischio sismico) di ricevere, in luogo dell'utilizzo della detrazione, un contributo anticipato dal fornitore che ha effettuato l'intervento, sotto forma di sconto sul corrispettivo spettante. Tale contributo è recuperato dal fornitore sotto forma di credito d'imposta, di pari ammontare, da utilizzare in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, senza l'applicazione dei limiti di compensabilità;
    

    
      considerato che l'entrata in vigore delle disposizioni, è vincolata all'emanazione di un decreto attuativo, da emanarsi entro il 29 luglio;
    

    
      valutato che tali previsioni potrebbero condizionare il mercato dei fornitori di tale settore, e in particolare potrebbero avere ricadute negative sulle imprese artigianali e di piccole dimensioni che operano nei settori delle costruzioni, dell'impiantistica e del legno/serramenti. Nella Regione Umbria gli effetti di questo provvedimento sarebbero particolarmente pesanti, tenuto conto che molte imprese operanti in questi settori sono di dimensioni contenute (il 90 per cento ha meno di dieci dipendenti) e sono già state messe a dura prova dalle dinamiche e dalle difficoltà che hanno interessato il settore delle costruzioni in quest'ultimo decennio di crisi perdurante;
    

    
      la previsione di legge potrebbe pertanto favorire imprese di maggiori dimensioni, in grado di garantire l'anticipazione del bonus alle famiglie con l'emissione di fattura, da recuperare in compensazione, successivamente come credito d'imposta;
    

    
      valutato pertanto che tale previsione potrebbe produrre una distorsione della libera concorrenza e del libero mercato a danno delle imprese di piccole dimensioni a favore in particolare di catene distributive e dalle multiutilities, determinando una fortissima concentrazione del mercato della riqualificazione energetica in capo a pochissimi grandi operatori;
    

    
      considerate le numerose osservazioni e posizioni contrarie a tali previsioni adottate da associazioni rappresentative del mondo dell'artigianato e della piccola impresa, quali la CNA Umbria;
    

    
      preso atto che la norma è stata oggetto anche di giudizio da parte dell'AGCOM, l'Autorità garante per la tutela del mercato e della concorrenza, che nel bollettino del 1° luglio 2019 ha espresso dubbi nella stessa direzione circa il rischio distorsivo di un meccanismo che penalizza l'artigianato e le piccole imprese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga di prendere in considerazione le osservazioni e le critiche sollevate dalla CNA Umbria e da altre associazioni datoriali rappresentative delle piccole e medie imprese sugli effetti distorsivi del mercato prodotti dalla previsione normativa, ex art. 10 del decreto-legge n. 34 del 2019 richiamato in premessa;
    

    
      quali provvedimenti intenda adottare in fase attuativa per garantire un utilizzo equo dell'Ecobonus e Sismabonus a favore delle famiglie senza che tale incentivo penalizzi le imprese artigianali e piccole imprese.
    

    
      (4-02007)
    

    
      Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in Assemblea
    

    
      L'interrogazione 3-00821, del senatore Parrini, precedentemente assegnata per lo svolgimento alla 1ª Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione), sarà svolta in Assemblea, in accoglimento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante.
    

    
      Le interrogazioni 3-00831, della senatrice Rossomando ed altri, 3-00838, del senatore Taricco ed altri, e 3-00910, della senatrice Granato, precedentemente assegnate per lo svolgimento alla 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), saranno svolte in Assemblea, in accoglimento delle richieste formulata in tal senso dagli interroganti.
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      3-01053 del senatore Taricco ed altri, sulle agevolazioni per i commercianti delle zone montane;
    

    
      8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-01052 del senatore D'Arienzo, sull'affidamento della gara per la progettazione del nuovo collettore fognario da parte dell'Azienda gardesana servizi (Ags) SpA;
    

    
      11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale):
    

    
      3-01049 della senatrice Garavini ed altri, sulla possibilità di cumulo dell'Ape sociale con una pensione estera;
    

    
      13ª Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01050 e 3-01051 della senatrice La Mura ed altri, rispettivamente sulle variazioni intervenute al Grande Progetto "Completamento della riqualificazione e recupero del fiume Sarno" e sul Grande Progetto Sarno;
    

    
      3-01054 della senatrice Biti ed altri, sull'assenza di medici veterinari nell'organico dei parchi nazionali.
    

    
      Interrogazioni, ritiro
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-01009 del senatore Perosino ed altri.
    

    
      È stata ritirata l'interrogazione 3-01042 della senatrice Nugnes ed altri.
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48.7 e al 49,8 per cento.

In particolare, le previsioni defini-
tive delle spese per operazioni finali
ammontano a 628.352 milioni di euro
in conto competenza e a 647.210 mi-
lioni di euro in conto cassa, con un
aumento rispettivamente di 3.798 mi-
lioni e di 5.837 milioni di euro rispetto
alle previsioni iniziali; mentre le pre-
visioni definitive delle spese per rim-
borso di passivita finanziarie ammon-
tano a 225.940 milioni di euro in conto
competenza e a 226.321 milioni di eu-
10 in conto cassa, con una diminuzio-
ne, rispettivamente, di 1.875 milioni e
di 1.625 milioni di euro rispetto alla
previsione iniziale.

Delle spese finali, quelle di parte
corrente (Titolo I) ammontano a
576.118 milioni di euro in conto com-
petenza e a 590.179 milioni di euro in
conto cassa, mentre quelle in conto
capitale (Titolo II) sono pari a 52.234
milioni di euro in conto competenza e
a 57.031 milioni di euro in conto cas-
sa.

Rispetto alle previsioni iniziali di
competenza, le spese correnti hanno
registrato un aumento di 611 milioni di
euro e quelle in conto capitale di 3.187
milioni di euro; per quanto riguarda la
previsione di cassa, si registrano, ri-
spettivamente, un aumento di 1.259 mi-
lioni e di 4.578 milioni di euro.

In particolare, ’aumento della
previsione definitiva rispetto alla pre-
visione iniziale, registrato per le spese
correnti, ha riguardato principalmente

le seguenti categorie economiche:
“trasferimenti correnti ad Amministra-
zioni pubbliche” (+1.216 milioni per
la competenza e +3.001 per la cassa),
“redditi da lavoro dipendente” (+2.205
milioni per la competenza e +4.998
per la cassa) e “consumi intermedi”
(+1.752 milioni per la competenza e
+2.819 milioni per la cassa). Tali au-
menti sono stati in parte compensati
dalla riduzione registrata nella catego-
ria degli “interessi passivi e redditi da
capitale” (-3.140 milioni per la compe-
tenza e -2.103 milioni per la cassa),
(4532 e
“risorse proprie

“altre uscite correnti”
-9.480 milioni) e
Unione Europea” (-900 milioni sia per
la competenza che per la cassa).

L’incremento delle previsioni del-
le spese in conto capitale é da attribui-
re prevalentemente alla categoria
“Contributi agli investimenti ad im-
prese” (+2.266 milioni di euro in con-
to competenza e +2.445 milioni per la
cassa); un ulteriore incremento si regi-
stra nella categoria “contributi agli in-
vestimenti ad amministrazioni pubbli-
che” (+1.413 milioni di euro per la
competenza e +1.791 milioni di euro

per la cassa).

Rispetto al passato esercizio, le
previsioni definitive di competenza
delle spese complessive sono diminui-
te del 3.2 per cento. Tra le spese di
parte corrente (titolo I), complessiva-
mente aumentate dell’1,4 per cento, la
categoria che registra maggiori au-
menti & quella “Trasferimenti correnti
a imprese” (+22 per cento) seguita dai
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ducono i costi sostenuti dalle Am-
ministrazioni centrali dello Stato,
rilevati attraverso il sistema di con-
tabilitd economica analitica, ai pa-
gamenti in c/competenza e in
c/residui risultanti dal Rendiconto
generale dello Stato dello stesso an-
no.

La riforma del Bilancio dello
Stato, in particolare a seguito delle
modifiche apportate alla legge n.
196/2009 dal decreto legislativo del
12 maggio 2016, n. 90, attuativo
della delega di cui all’art. 40 della
stessa legge n. 196/2009, ha previ-
sto, tra I’altro, una maggiore inte-
grazione tra le rilevazioni di tipo
economico e quelle finanziarie, at-
traverso 1’adozione di una contabili-
ta integrata finanziaria ed economi-
co-patrimoniale e un comune piano
dei conti integrato, adottato ai sensi
del DPR n. 140 del 12 novembre
2018 e sottoposto a sperimentazione
a partire dal 2019, in applicazione
del DM dell’Economia e delle fi-
nanze del 21 febbraio 2019.

Nelle more dell’avvio della
suddetta sperimentazione, nell’anno
2018 le Amministrazione centrali
dello Stato hanno utilizzato il siste-
ma SICOGE per la tenuta delle
scritture di contabilita economico-
patrimoniale ed analitica a partire
dai documenti contabili (fatture e
altri documenti contabili assimilabi-
1i), ai sensi dell’articolo 6, comma 6
del D.L. n. 95/202. convertito dalla
legge n. 135/2012).

11 Rendiconto economico si ar-
ticola nelle sezioni di seguito rap-
presentate:

- Costi propri delle amministrazio-
ni centrali: sono costituiti dai co-
sti di funzionamento, ossia il va-
lore delle risorse umane e stru-
mentali (beni e servizi) diretta-
mente impiegate nell’anno per lo
svolgimento dei compiti istitu-
zionali, articolati nei seguenti
macroaggregati: costi di persona-
le, costi di gestione (beni e servi-
zi), costi straordinari e speciali,
ammortamenti. I valori accolti in
questa sezione sono rilevati con il
criterio della competenza econo-
mica e differiscono dai pagamen-
ti del conto del bilancio del ren-
diconto, ai quali sono ricondotti
attraverso le poste di riconcilia-
zione;

- Costi dislocati (Trasferimenti):
accoglie 1 pagamenti per trasfe-
rimenti di risorse finanziarie che
lo Stato, attraverso i ministeri, ha
effettuato nell’anno a favore di
altre Amministrazioni pubbliche
(enti pubblici, enti territoriali), di
imprese e famiglie, di Stati esteri
o di organismi internazionali ed
ai quali non corrisponde, per i
Ministeri eroganti, alcuna con-
troprestazione; gli importi esposti
in questa sezione del Rendiconto
economico coincidono con i pa-
gamenti in c/competenza del
Conto del Bilancio del Rendicon-
to Generale dello Stato;





OPS/DDL S. 1387 - XVIII Leg./Testi/htmlimage3285db98.png
Tavola 2 — Risultati differenziali al netto delle regolazioni contabili e debitorie

(in milioni di euro)

a)

b)

D)

Operazioni finali

Entrate
Spese
Saldi

Operazioni complessive

Entrate
Spese
Saldi

Risultati differenziali

Risparmio pubblico
Saldo netto da finanziare
Indebitamento netto
Saldo complessivo

Avanzo/Disavanzo Primario

Previsioni definitive

Accertamenti o

Tncassi o Paga-
menti comples-

Impegni

cp s sivi
552,192 510.794 560.877 515.876
503.802 612.881 578.801 559.746
-41.610 -102.087 -17.925 -43.871
826.150 843219 809.042 764.941
810.742 839.202 783.906 764.814

6.408 4.017 26.036 127

Previsioni definitive

Accertamenti o

Tncassi o Paga-

Impegni menti comples-

I cs sivi
8.264 -47.417 30.123 -6.769
-41.610 -102.087 -17.925 -43.871
-39.877 -99.489 -16.364 -41.616
6.408 4.017 26.036 127
33.740 -26.699 51.260 25311
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Tavola 4 — Spese per Missione

(in milioni di euro)

Previsioni definitive

. | Pagamenti
Tmpegni L
cp Cs complessivi
- Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 2.281 2.281 2.281 2.280
Presidenza del Consiglio dei ministri
- Amministrazione generale e supporto alla rappresen- 625 627 607 602
tanza generale di Governo e dello Stato sul territorio
- Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 119.432 123.962 119.077 120.952
- L'Ttalia in Europa e nel mondo 25.405 25.472 24.370 24.372
- Difesa e sicurezza del territorio 22.548 22.937 22.293 21.862
- Giustizia 9.127 9.428 8.801 8.518
- Ordine pubblico e sicurezza 11.646 11.840 11.355 11.211
- Soccorso civile 6.897 7.336 6.833 5.666
- Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 917 1173 883 939
- Energia e diversificazione delle fonti energetiche 439 536 436 356
- Competitivita e sviluppo delle imprese 25.943 27.013 25326 24.486
- Regolazione dei mercati 44 57 39 30
- Diritto alla mobilita 14.387 15.312 13.335 11.309
- Infrastrutture pubbliche e logistica 6.402 6.318 6.298 3.250
- Comunicazioni 610 811 608 647
- Commercio internazionale ed internazionalizzazione 258 312 257 196
del sistema produttivo
- Ricerca e innovazione 3.129 3.517 3.104 3.012
- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'am- 1.589 2.013 1.577 1.367
biente
- Casa e assetto urbanistico 373 426 366 362
- Tutela della salute 2.410 3.426 2.375 3.232
- Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali e 2.602 2.933 2.526 2.328
paesaggistici
- Istruzione scolastica 49.332 49.738 49.222 48.519
- Istruzione universitaria 8.267 8.410 8.248 8.378
- Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 34.128 34.586 33.952 33.078
- Politiche previdenziali 93.053 91.753 92.855 85.058
- Politiche per il lavoro 10.627 13.072 10.595 8.197
- Tmmigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 4327 4.582 4271 3.716
- Sviluppo e riequilibrio territoriale 4.806 2.653 4.806 953
- Politiche economico-finanziarie e di bilancio 89.039 92.881 84.370 87.182
- Giovani e sport 847 870 844 830
- Turismo 49 55 48 47
- Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 3.701 4.008 3.555 3.539
pubbliche
- Fondi da ripartire 3.505 7.225 1.946 1.119
Totale 558.745 577.563 547.458 527.590
Debito pubblico 295.548 295.969 269.244 269.120
Totale complessivo 854.292 873.531 816.702 796.710
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GESTIONE DEL PATRIMONIO

Il Conto generale del patrimo-
nio per esercizio 2018 evidenzia
un peggioramento patrimoniale di
27.496 milioni di euro, tale da por-
tare 1’eccedenza complessiva delle
passivita, al termine dell’esercizio,
a1.902.903 milioni di euro.

Il peggioramento patrimoniale
trae origine da un aumento delle at-
tivita per 28.322 milioni di euro as-
sorbito perd da un aumento delle
passivita pari a 55.819 milioni di
euro.

Le attivita finanziarie presenta-
no un aumento complessivo di
20.160 milioni di euro, passando da
636.531 a 656.691 milioni di euro,
mentre le passivita finanziarie han-
no visto aumentare la loro consi-
stenza di 55.819 milioni di euro,
passando da 2.823.179 a 2.878.998
milioni di euro.

In dettaglio, si rileva un au-
mento delle attivita finanziarie di
breve termine (+7.131 milioni di
euro) dovuto all’aumento registrato
nei “residui attivi per denaro da ri-
scuotere” (+5.386 milioni) e nei
“crediti di tesoreria” (+7.267 milio-
ni), compensato in parte da una di-
minuzione nei “residui attivi per
denaro presso gli agenti della ri-
scossione” (-5.522 milioni). Quanto
alle attivita finanziarie di medio e
lungo termine si assiste, nel corso
dell’esercizio 2018, ad un aumento
complessivo di 13.029 milioni.

Hanno influito in maniera significa-
tiva su tale aumento le variazioni
registrate nelle “anticipazioni atti-
ve” (+10.083 milioni), nelle “quote
dei fondi di investimento” (+2 mi-
lioni), nelle “azioni ed altre parteci-
pazioni” (+2.844 milioni) e negli
“altri conti attivi” (+100 milioni).
Nelle “azioni ed altre parteci-
pazioni”, gli aumenti hanno riguar-
dato le “azioni quotate” (+1.408
milioni), le “azioni non quotate”
(+586 milioni) e le “altre partecipa-
zioni” (+850 milioni), dovute es-
senzialmente alla variazione dei
tassi di cambio registrati al 31 di-
cembre 2018 delle partecipazioni
detenute negli “Organismi interna-
zionali”, e le “Quote dei fondi di
investimento” (+2 milioni).

Tra le anticipazioni aftive as-
sumono rilevanza gli aumenti rela-
tivi ai “crediti concessi ad enti pub-
blici e ad istituti di credito”
(+10.700 milioni), dovuti per la
maggior parte ad anticipazioni per
il pagamento dei debiti certi della
pubblica amministrazione (DL
35/2013 art.3 c.1), ai “crediti con-
cessi ad aziende ed enti privati” (+8
milioni) a agli “altri crediti non
classificabili” (+73 milioni), mentre
si sono registrate diminuzioni nei
“fondi di rotazione” (-631 milioni),
nei “fondi di scorta” (-3 milioni) e
nei “fondi di garanzia” (-64 milio-
ni); tra gli altri conti attivi, invece,
sono da registrarsi aumenti nel “va-
lore commerciale dei metalli mone-
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sono da rilevare economie patrimo-
niali per milioni 7.321 ai sensi
dell'art.34 ter, comma 4, della Leg-
ge 1.196/2009; per il conto capitale,
i residui passivi perenti passano da-
gli iniziali 30.451 milioni di euro ai
29.082 milioni finali. Tra le varia-
zioni sono da segnalare aumenti per
nuove perenzioni (+3.146 milioni) e
riduzioni per reiscrizioni (-1.610
milioni), nonché per rettificazioni e
prescrizioni (-2.907 milioni), nel
cui totale complessivo sono da rile-
vare economie patrimoniali per mi-
lioni 1.387 ai sensi dell'art.34 ter,
comma 4, della Legge n.196/2009.

Infine tra le passivita finanzia-
rie sono comprese le “anticipazioni
passive” che presentano una dimi-
nuzione (-1.622 milioni).

RENDICONTO ECONOMICO

La legge n. 196 del 31 dicembre
2009, di riforma della contabilita e
finanza pubblica, ha rafforzato il ruo-
lo delle rilevazioni economiche pre-
scrivendo con specifico riferimento
al Rendiconto economico, all’art. 36,
comma 5, che “In apposito allegato
conoscitivo al Rendiconto generale
dello Stato sono illustrate le risultan-
ze economiche per ciascun Ministe-
ro. I costi sostenuti sono rappresenta-
ti secondo le voci del piano dei conti,
distinti per Programma e per centri di
costo. La rilevazione dei costi soste-
nuti dall’amministrazione include il
prospetto di riconciliazione che col-

lega le risultanze economiche con
quelle della gestione finanziaria delle
spese contenute nel conto del bilan-

cio.

Le rilevazioni di contabilita eco-
nomica consentono di accrescere la
conoscenza dei fenomeni ammini-
strativi e la verifica dei risultati otte-
nuti (accountability) da parte della
dirigenza, favorendo 1’orientamento
dell’azione amministrativa verso un
percorso indirizzi— obiettivi— ri-
sorse— risultati.

La contabilitd economica anali-
tica applica, infatti, il criterio della
competenza economica e misura i
costi, intesi come valore monetario
delle risorse umane e strumentali
(beni e servizi) acquisite ed utilizza-
te a titolo oneroso nel periodo con-
tabile di riferimento, corrispondente
all’anno, in base alla loro natura (se-
condo le voci del piano dei conti),
alla destinazione (secondo la classi-
ficazione per Missioni e Programmi)
e alla responsabilita organizzativa,
ossia in base ai centri di responsabi-
lita amministrativa e ai sottostanti
centri di costo.

11 sistema di contabilita econo-
mica analitica & distinto da quello di
contabilita finanziaria dello Stato sia
in termini di struttura e articolazione
dei dati, sia di principi e regole ap-
plicate; di conseguenza, & necessario
procedere all’operazione di riconci-
liazione, attraverso la quale si evi-
denziano le poste integrative e retti-
ficative mediante le quali si ricon-





OPS/DDL S. 1387 - XVIII Leg./Testi/htmlimage59384e45.png
Tavola 7 — Facolta di flessibilita concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione
del d.Igs n. 90 del 2016

ferimento della

Strumento Caratteri

FB e Ol, per que: Variaziont compensative allfin- |ticolo 33, comma 4 E escluso l'utilizzo
devono essere rispettati | % 20 P bis, legge n196 del 2009, | | degli stanziamenti di
DDG ivincoli di spesa ad essi N |come introdotto da arti 5 spesa in conto capita-
sottostanti (nells normativa precedente |cojos, decreto- COMPERROZS || e finandfare:spe
(escluse 0BB) e legislativo n. 90 del 2016 .
FB e O, per questi u Variazioni tra Capitoli all'inter-  [Articolo 33, comma 4, E escluso l'utilizzo
devono essere rispettati [ no di ciascun programma legge n.196 del 2009, i s wdi degli stanziamenti di
DMC ivincoli di spesaad essi | (nella normativa precedente  |come modificato da . spesa in conto capita-
sottostanti allinterno dello stesso macroa- |articolo 5, decreto- COMPELENz2 | 1o per finanziare spe-
(escluse 0BB) ggregato) legislativo n. 90 del 2016 se correnti
Articolo 33, comma 4- Sono esclusi | paga.
in vigore in forma transito- |quinquies, legge n.196 e
DMC FLFBeOl ria per effetto del DL n. 95/2012 [del 2009, come introdot- | Di cassa o lomiotona i
art. 6, c. 14, prorogatoperil  [to daarticolo 5, decreto- i e
2014, 2015 2016 dal DLn.  legislativo n. 90 del 2016 P .
192/2014 art. 10, c. 10)
Variazioni compensative in cia-
scuno STP, per i capitoli della .
FB e O, per questi ultimi categoria 2 “consumi interme- Articolo 33, comma 4- E escluso l'utilizzo
devono essere rispettati | 280" CORN A |ter lege na96 del 2000, | deglistanzioment di
pmT ivincolidispesaad essi | £ % come introdotto da arti . spesa in conto capita-
sottostanti o ” I COMPELENZ | o per finanziare spe-
nella normativa precedente [a . o;1tiyo n. 90 del 2016 se correnti
(esclus=0Ba) facoltd era consentita all'inter- | &
o di ciascun programma)
Variazioni compensative in cia-
scuno STP, per | capitoli della
categoria 2 “consumi interme-
di” e categoria 21 “investimenti
fissi lordi” per le sol
FB e Ol, per que: e 292 SP222 P! articolo 33, comma 4-
: acquisto di beni e servizi comu-
devono essere rispettati [~ 5.0 " Lt SR quater, legge n.196 del
feyong e ni riferite a pil centri di respon- Di cassa e di
DID ivincoli di spesa ad essi it i 2009, come introdotto
cottocand sabilita amministrativa gesite 2205 €Oe 17 i
nell'ambito dello stesso M a:articolo 5y decreto:
[EuseioBn) stero da un unico ufficio o fegilavain: 30 del2016
struttura di servizio (cc.dd. ge-
stioni unificate)
(non esiste normativa prece-
dente)

Legenda: DMC Decreto Ministro competente; DDG Decreto Direttore generale; DMT Decreto Ministro dell economia ¢ delle finanze;
DID Decreta Interdirettoriale ispettore generale del bilancio ¢ Dircitore competente; FL Spese di Fatiore legislativo; OI Spese con carat-
teristica di Onere inderogabile: FB Spese di Fabbisogno; OBB Spese Obbligatorie
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festano). Quando tali variazioni com-
pensative attengono solo agli stanzia-
menti di cassa non vi sono effetti sul
conseguimento dell’obiettivo di 1i-
sparmio corrispondente, poiché le in-
tegrazioni sono nella maggior parte
dei casi relative a situazioni pregresse,
come residui da pagare del precedente
esercizio finanziario che non erano
stati quantificati al momento delle
previsioni per il disegno di legge di bi-
lancio 2018-2020. Quando, invece, le
variazioni effettuate rappresentano un
incremento delle disponibilita di risor-
se sul lato della competenza, seppure
di natura compensativa, possono se-
gnalare I’insorgere di un ulteriore fab-
bisogno (per errori di previsione oppu-
1e per eventi straordinari o imprevedi-
bili che incidono sulla spesa o, ancora,
per una non completa realizzazione
dell’intervento di risparmio posto in
essere dall’amministrazione).

Alcuni dei capitoli/piani gestiona-
li interessati hanno visto I’apporto di
isorse provenienti dalla riassegnazio-
ne di versamenti in entrata connesse a
servizi gestiti dall’amministrazione,
per le quali specifiche norme dispon-
gono I'utilizzo per finanziare le attivi-
ta del Ministero. Queste variazioni non
pregiudicano il conseguimento
dell’obiettivo di risparmio dal momen-
to che I’amministrazione puo disporre
delle risorse solo a seguito della effet-
tiva riscossione di un ammontare di
entrate superiore alla quota che é trat-
tenuta all’erario proprio in base alle
disposizioni appositamente introdotte

in legge di bilancio 2018-2020.

Infine, vi sono leggi di spesa, che
hanno  trovato  attuazione dopo
1’approvazione della legge di bilancio,
che hanno inciso con variazioni posi-
tive o negative sui capitoli/piani ge-
stionali coinvolti nel conseguimento
degli obiettivi di risparmio dei Mini-
steri. Per comprendere come tali va-
riazioni incidano sul raggiungimento
dell’obiettivo di risparmio, per esem-
pio posticipando gli interventi di ri-
strutturazione della spesa in avanti nel
tempo o sostituendoli con altri, o al
contrario se la variazione indichi la
possibilita di ridurre la spesa in misura
maggiore di quanto ci si aspettava an-
che grazie a una maggiore efficacia
degli interventi di ristrutturazione del-
la spesa posti in essere, occorre una
valutazione che non sia di natura con-
tabile. In alcuni casi, la legge di asse-
stamento ha operato rifinanziando in
via compensativa capitoli di spesa per
i quali ’'amministrazione ha incontrato
difficolta nell’assicurare i risparmi at-
tesi.

Come illustrato in dettaglio nelle
relazioni sul monitoraggio annuale dei
Ministeri, le assegnazioni di risorse
derivanti da “nuove” leggi di spesa
che hanno trovato attuazione nel 2018,
nella maggior parte dei casi, non han-
no attinenza con il conseguimento de-
gli obiettivi di risparmio. In generale,
le riassegnazioni di entrate intervenute
in corso di esercizio non comportano
riflessi sui saldi di finanza dal momen-
to che ’amministrazione puo disporre
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borsi di imposte”;

la missione “Istruzione scolastica”
ha registrato impegni per 49.222
milioni di euro e pagamenti per
48.518 milioni (6,0 per cento degli
impegni e 6,1 dei pagamenti), de-
stinati principalmente al finanzia-
mento dei programmi concernenti
I’Istruzione secondaria di secondo
grado e quella primaria;

la missione “Diritti sociali, politi-
che sociali e famiglia” ha eviden-
ziato impegni per 33.952 milioni di
euro e pagamenti per 33.078 (il 4,2
sia per gli impegni che per i paga-
menti), destinati per lo piu al finan-
ziamento del programma “Trasfe-
rimenti assistenziali a enti previ-
denziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, programmazione,
monitoraggio e valutazione politi-
che sociali e di inclusione attiva™;

la missione “L’Italia in Europa e
nel mondo” ha registrato impegni
per 23.369 milioni di euro e paga-
menti per 24.372 milioni di euro
(3,0 per gli impegni e 3,1 per i pa-
gamenti) destinati per lo piu al fi-
nanziamento del programma “Par-
tecipazione italiana alle politiche di
bilancio nell’ambito dell’Unione
europea”;

la missione “Difesa e sicurezza del
territorio” ha evidenziato impegni
per 22.293 milioni di euro e paga-
menti per 21.862 (2,7 per cento sia
per gli impegni che per i pagamen-
ti), destinati principalmente ai pro-

grammi concernenti
I’“Approntamento e impiego dei
carabinieri per la difesa e sicurez-
za” e “Approntamento e impiego

delle forze terrestri”;

la missione “Competitivita e svi-
luppo delle imprese” ha registrato
impegni per 25.326 milioni di euro
e pagamenti per 24.486 milioni di
euro (3,1 per cento sia per gli im-
pegni che per i pagamenti) destinati
principalmente al programma “In-
terventi di sostegno tramite il so-
stegno della fiscalita”;

la missione “Politiche per il lavoro™
ha evidenziato impegni per 10.595
milioni di euro e pagamenti per
8.197 (1,3 per gli impegni e 1,0 per
i pagamenti), destinati principal-
mente per il finanziamento del pro-
gramma “Politiche passive del la-
voro e incentivi all’occupazione™;

la missione “Diritto alla mobilita e
sviluppo dei sistemi di trasporto”
ha evidenziato impegni per 13.334
milioni di euro e pagamenti per
11.309 (1,6 per gli impegni e 1,4
per i pagamenti) destinati princi-
palmente ai programmi “Sviluppo e
sicurezza della mobilita locale” e
“Sostegno allo sviluppo del traspor-
t0”;

la missione “Ordine pubblico e si-
curezza” ha fatto registrare impegni
per 11.355 milioni di euro e paga-
menti per 11.211 (1,4 per sia per gli
impegni che per i pagamenti), de-
stinate principalmente per il finan-





OPS/DDL S. 1387 - XVIII Leg./Testi/htmlimage0ce2590b.png
correre, per le criticita segnalate o per che la dotazione di risorse viene

una diversa priorita che la legge di bi- utilizzata anche per coprire il
lancio 2019-2021 ha voluto assegnare: fabbisogno di spesa emerso per

e per il Ministero dell’economia e le supplenze brevi e saltuarie

delle finanze: il contributo per la
gestione della rete ferroviaria
nazionale e la razionalizzazione
dei fitti per i locali degli uffici
centrali e periferici del Ministe-
ro, nonché la razionalizzazione
delle spese di funzionamento
della Corte dei Conti (anche in
base alle risorse assegnate con
legge di bilancio 2019-2021)

per il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali: la riduzione
del contributo statale del Fondo
nazionale per le politiche sociali
e del Fondo per Iassistenza alle
persone con disabilita grave pri-
ve del sostegno familiare, che
non verra ulteriormente perse-
guita (poiché la legge di bilancio
2019-2021 ha rifinanziato en-
trambi i fondi)

per il Ministero della giustizia:
la razionalizzazione delle spese
di funzionamento degli uffici
giudiziari, con difficolta dovute
ad assicurare la vigilanza dei lo-
cali che in passato era a carico
dei Comuni (potrebbero essere
disattesi anche i risparmi per le
intercettazioni telefoniche, ma
occorrono ulteriori verifiche)
per il Ministero dell’istruzione,
dell’universita e della ricerca: la
razionalizzazione delle spese per
funzionamento scuole, atteso

per il Ministero degli affari este-
11 e cooperazione internazionale:
la riduzione del contributo
all’Agenzia internazionale per
I’energia atomica, delle spese di
interpretariato nei gruppi di la-
voro consiliari presso I'UE, la
razionalizzazione delle spese per
il funzionamento e le attivita de-
gli Uffici all’estero e la riduzio-
ne di spese per il personale as-
sunto ai sensi della legge n.
49/1987 (esperti e comandati)
per il Ministero dell’interno: la
riduzione della spesa per le
commissioni straordinarie nomi-
nate per gli enti disciolti, per la
partecipazione dei Comuni al
contrasto all'evasione fiscale e
per la notifica dei verbali di con-
travvenzione stradale (potrebbe-
10 essere disattesi anche i 1i-
sparmi per il vettovagliamento
della Polizia, ma occorrono ulte-
riori verifiche)

per il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti: la riduzione
dei contributi alle imprese ferro-
viarie per incentivazione del tra-
sporto merci, del contributo
al’ANAS S.p.A. per la manu-
tenzione delle strade e di quello
per i servizi di linea effettuati tra
lo scalo di Crotone e i principali
aeroporti nazionali (che sono
stati reintegrati e rifinanziato da
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Allegato N. 1

Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste effettuati nell’anno 2018

(articolo 28, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificaziont)

Per I'anno finanziario 2018, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle

finanze. al programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” (Oneri
comuni di parte corrente) di pertinenza del Centro di responsabilita “Ragioneria generale dello
Stato™ & iscritto il capitolo n. 3001, con uno stanziamento iniziale di euro 398.500.000.00 in conto
competenza e in conto cassa.

Nel corso dell’anno finanziario 2018 sono stati disposti, a carico del suddetto fondo.

prelevamenti in termini di competenza e cassa con i seguenti decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze:

D

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 102899

del 20 luglio 2018, registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2018,

registrazione n. 1084, ufficion. 1 10.000.000.00
(10.000.000.00)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 184548

del 27 luglio 2018, registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2018,

registrazione n. 1129, ufficion. 1 15.000.000.00
(15.000.00.00)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. n. 201237

del 10 ottobre 2018, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2018.

registrazione n. 1321, ufficion. 1 15.000.000,00
(15.000.000.00)

4) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 218014

del 12 novembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2018,
registrazione n. 1482, ufficion. 1 10.000.000.00
(10.000.000,00)
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11 secondo aspetto & quello che at-
tiene all’applicazione dei principi con-
tabili del SEC 2010, quali il momento
di registrazione e il trattamento di ope-
razioni specifiche.

11 terzo aspetto, infine, & determina-
to dal diverso perimetro istituzionale
di riferimento del bilancio dello Stato
rispetto a quello del conto economico
di contabilita nazionale dello Stato e
del complesso delle Amministrazioni
pubbliche.

Le tavole di raccordo qui presen-
tate a consuntivo sono elaborate in
analogia con quelle prodotte in fase di
previsione nell’ambito della Nota tec-
nico-illustrativa del disegno di legge
di bilancio, prevista dall’articolo 9
della legge 31 dicembre 2009 n. 196 e
successive modifiche e integrazioni.
Tale Nota ¢ infatti un documento co-
noscitivo di raccordo tra il disegno di
legge di bilancio presentato alle Ca-
mere e il conto economico delle pub-
bliche amministrazioni, che espone i
contenuti della manovra, i relativi ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica arti-
colati nei vari settori di intervento e i
criteri utilizzati per la quantificazione
degli stessi.

RISORSE FINANZIARIE
DISPONIBILI

Come gia anticipato, la situazione
delle entrate venuta a delinearsi a fine
esercizio deriva dall’adozione di nor-
me e provvedimenti durante la gestio-
ne dell’esercizio 2018 che hanno mo-

dificato le previsioni iniziali — adottate
con la legge 29 dicembre 2017, n. 302
(Legge di bilancio 2018) — portandole
ai valori definitivi pari a 858.392 mi-
lioni di euro per la competenza ed a
875.090 milioni di euro per la cassa.
L’ammontare delle previsioni de-
finitive di competenza rappresenta
nell’anno 2018 il 48,9 per cento del Pil
contro il 52 per cento del 2017; quelle
di cassa costituiscono il 49,9 per cen-
to, contro il 53,1 per cento del 2017.
L’aumento manifestatosi rispetto
alle previsioni iniziali di 6.022 milioni
per la competenza e di 5.771 milioni
per la cassa (+0,7 per cento in entram-
bi 1 casi) va scomposto distinguendo le
previsioni delle entrate per operazioni
finali (costituite dal complesso dei
primi tre titoli delle entrate di bilancio,
ossia entrate tributarie, extra-tributarie
e per alienazione e ammortamento di
beni patrimoniali e riscossione di cre-
diti), da
all’accensione di prestiti: le prime so-

quelle connesse
no risultate pari a 584.434 milioni di
euro in termini di competenza e a
542.665 milioni di euro in termini di
cassa, con una variazione positiva ri-
spetto alle previsioni iniziali pari a
4.972 milioni di euro in termini di
competenza e 4.721 milioni per la cas-
sa; le entrate per accensione di prestiti
hanno fatto registrare previsioni defi-
nitive pari a 273.958 milioni di euro in
conto competenza e 332.425 milioni di
euro in conto cassa, con variazioni in
entrambi 1 casi di 1.050 milioni (ri-
spettivamente +0,4 e +0.3 per cento)
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Tavola 8 - Quadro riepilogativo dei decreti che hanno effettuato variazioni compensative con

evidenza dell’applicazione delle nuove facolta di flessibilita — Esercizi 2016 - 2018

2017 2018
Tipolologia .
Hecrety | vriasont compensative n < fnandors variowe | n. | risorse i
|decreti | o E decreti| o

complessive 1495 ARSRIB) 027N 1607 27RO I3ZACON0 155 1200808034 15420109120
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Nota: Per esaminare pili precisamente I'effetto dell'introduzione delle nuove forme di flessibilita, sono stati esclusi

dall'analisi dei DMC e DMT tutti i decreti che coinvolgono capitoli relativi a qualsiasi tipologia di Fondo.
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delle risorse solo a seguito della effet-
tiva riscossione delle entrate. Analo-
gamente, le variazioni compensative
sul lato della sola cassa non hanno ef-
fetti sul conseguimento dell’obiettivo
di risparmio corrispondente, poiché
relative a situazioni pregresse. Invece,
alcune delle variazioni effettuate sul
lato della competenza, seppure di na-
tura compensativa, segnalano il non
conseguimento in tutto o in parte
dell’obiettivo di risparmio perseguito
con la legge di bilancio 2018-2020. Il
mancato raggiungimento dell’obiettivo
puo essere temporaneo o permanente,
e puo derivare da vari fattori: il ritardo
stato di
dell’intervento, la

nello avanzamento

non efficacia
dell’intervento, eventi straordinari o
imprevedibili che incidono sul fabbi-
sogno di spesa.

Alcune indicazioni sulla sosteni-
bilita delle riduzioni operate a decorre-
1e e su eventuali cambiamenti di rotta
nella strategia di ristrutturazione della
spesa avviata nel ciclo 2018, si posso-
no desumere da un’analisi degli effetti
della nuova legge di bilancio 2019-
2021 sui capitoli/piani gestionali inte-
ressati.

Per esempio, la spesa destinata al-
le politiche di prevenzione e contrasto
al randagismo del Ministero della sa-
lute, che era stata azzerata con gli in-
terventi della legge di bilancio 2018, ¢
stata rifinanziata con la legge di bilan-
cio 2019. Analogamente, sono state
reintegrate le risorse per il contratto di
servizio con le Ferrovie dello Stato,

per alcuni interventi della Presidenza
del Consiglio dei ministri, per il con-
tributo statale alle politiche sociali. A
fronte del riconoscimento di un fabbi-
sogno aggiuntivo, sono stati anche
reintegrati, sempre in via compensati-
va, stanziamenti di capitoli relativi a
spese di funzionamento di alcune
strutture.

Le relazioni annuali di monito-
raggio dei Ministeri danno conto, per
ciascun intervento, dell’attuazione e
del conseguimento del risparmio atte-
so, spiegando come eventuali incre-
menti di risorse ottenuti in corso di
esercizio 2018 non interferiscono con
riduzione strutturale della spesa. Per
gli interventi che hanno incontrato dif-
ficolta a conseguire il risparmio atteso,
le schede illustrano le motivazioni per
lo scostamento rispetto alle previsioni
iniziale e/o fattori per i quali non ver-
1anno conseguiti i risparmi a decorre-
re. In pochi i casi le amministrazioni
hanno dato conto degli effetti degli in-
terventi realizzati sul servizio erogato
0 hanno fornito i dati di natura non fi-
nanziaria individuati come parametri
utili a svolgere il monitoraggio secon-
do gli impegni stabili negli accordi in-
terministeriali.

Gli obiettivi di risparmio corri-
spondenti a singoli interventi che non
sono stati interamente conseguiti nel
2018, hanno trovato compensazione
tramite riduzioni a carico di altre voci
del bilancio. Sono elencati di seguito,
assieme agli interventi che corrono il
rischio di non essere conseguiti a de-
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Protezione civile” della missione “Soccorso civile” di pertinenza del CDR

“Dipartimento del Tesoro™ per € 15.000.000.00.

IV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12 novembre 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELLA DIFESA
- Programma — “Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e sicurezza™ della
missione “Difesa e sicurezza del territorio™ di pertinenza del CDR “Arma dei Carabinieri”
per € 10.000.000,00.

'V Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 novembre 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni. riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Protezione civile” della missione “Soccorso civile” di pertinenza del CDR

“Dipartimento del Tesoro™ per € 100.000.000.00.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
- Programma — “Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste” della missione “Ordine

pubblico e sicurezza™ di pertinenza del CDR “Capitanerie di porto” per € 1.540.000,00.
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REGOLAZIONI CONTABILIE
DEBITORIE

Regolazioni contabili

Con il termine “regolazione con-
tabile” si intende un’operazione volta
a far emergere contabilmente partite
di entrata e/o di spesa che altrimenti
non troverebbero rappresentazione in
bilancio. Il “regolare”, dunque, & inte-
so nel senso di dare contezza in bilan-
cio di tutti i fenomeni gestionali, nel
rispetto dei principi di chiarezza e in-
tegrita.

In tal senso, la regolazione con-
tabile & lo strumento con cui ricondur-
re in bilancio un’operazione gestiona-
le che ha gia manifestato il suo impat-
to sull’economia in un momento pre-
cedente. Essa puo esplicare i suoi ef-
fetti unicamente sul bilancio dello
Stato ed esaurirsi in tale ambito, op-
pure pud coinvolgere anche la tesore-
ria.

La regolazione contabile di bi-
lancio, investe I’entrata e la spesa,
aumentando il livello dell’una e
dell’altra di uno stesso ammontare,
risultando percid neutrale sui saldi di
competenza del bilancio statale (es.
rimborsi IVA). Trattandosi di regola-
zioni meramente contabili, esse non
determinano alcun effetto sulla teso-
reria  del  settore statale e
sull’indebitamento netto delle ammi-

nistrazioni pubbliche.

La regolazione puod, in talune cir-
costanze, riguardare i rapporti tra bi-
lancio e tesoreria: € il caso in cui la
tesoreria (se legislativamente autoriz-
zata) anticipa risorse ad enti pubblici
(ad es. enti previdenziali o enti decen-
trati di spesa) che saranno successi-
vamente ripianate dal bilancio dello
Stato, qualora il fabbisogno di questi
enti risulti superiore a quanto stanzia-
to nel bilancio stesso. Si crea in tal
modo un debito del bilancio nei con-
fronti della tesoreria che deve essere
“regolato” con risorse da appostare
successivamente per essere restituite
alla tesoreria a chiusura
dell’anticipazione effettuata. Queste
operazioni hanno un impatto sul fab-
bisogno e sull’indebitamento netto del
conto delle Amministrazioni pubbli-
che mello stesso anno in cui
I’anticipazione & avvenuta, mentre in-
cidono sui saldi del bilancio nell’anno
in cui si provvede alla loro regolazio-
ne.

Regolazioni debitorie

Per regolazione debitoria si in-
tende I’iscrizione in bilancio di una
partita contabile di spesa per il paga-
mento di operazioni che in termini di
competenza economica hanno gia
prodotto 1 loro effetti in esercizi pre-
cedenti a quello in cui viene disposto
lo stanziamento in bilancio. E il caso
dei ripiani dei disavanzi di aziende
sanitarie locali, restituzioni di tributi
dichiarati costituzionalmente illegit-
timi, accantonamenti dei fondi specia-
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TITOLO I
RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

Caprol
CONTO DEL BILANCIO

ART. 1.
(Entrate).

1. Le entrate tributarie. extratributarie. per alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e
riscossione di crediti, nonché per accensione di prestiti. accertate nell'esercizio finanziario 2018 per
la  competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in euro 840.677.153.824.14

2. 1 residui attivi delle Amministrazioni centrali dello Stato. determinati alla chiusura
dell'esercizio 2017 in euro 204.075.773.491.06, non hanno subito modifiche nel corso della gestione
2018.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a euro
203.939.718.312,28 cosi risultanti:

Somme rimaste da | Somme rimaste da

. Totale
versare riscuotere

Somme versate

(in euro)
Accertamenti |752.577.369.059.86 | 28.346.740.643.76 | 59.753.044.120.52 840.677.153.824.14

Residui attivi

dell'esercizio | 42.198.955.871.70  10.945.888.972.47 | 104.894.044.575.53 |158.038.889.419.70
2017

203.939.718.312.28
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possibile ampliare la flessibilita stabi-
DDG
dell’introduzione delle azioni

lita per 1 solo a seguito
che,
come illustrato nel paragrafo prece-
dente, sono presenti come articolazio-
ne del Bilancio proprio a partire

dall’esercizio 2017.

La Tavola 8 fornisce il quadro
complessivo dell’adozione delle varie
facolta: in particolare riporta, per il
triennio 2016-2018 e per ciascuna ti-
pologia di decreto, il numero degli atti
che hanno fatto ricorso alle diverse
forme di flessibilita e le relative risor-
se finanziarie movimentate nel com-
plesso’. Tnoltre, per dare una dimen-
sione del fenomeno, tali dati sono po-
sti a confronto con I'insieme dei de-
creti che hanno operato variazioni
compensative in applicazione di tutte
le forme di flessibilita concesse alle
amministrazioni.

Osservando la tabella emerge una
sostanziale invarianza negli anni del
numero complessivo dei decreti, men-
tre sembra in costante crescita il nu-
mero di atti con cui si applicano le
nuove forme di flessibilita. Tale nume-
10 nel 2018 raggiunge la quota di 567
(in aumento del 9% rispetto al 2017),
che rappresenta il 26,2% del totale dei
decreti (23,3% nel 2017).

Come gia evidente nel 2017, an-
che nel 2018 il fenomeno & spiegato
quasi interamente dai DDG che hanno

* Per esaminare pit precisamente I'effetto del-
la flessibilita, sono stati esclusi dall’analisi dei
DMC e DMT tutti i decreti che coinvolgono ca-
pitoli relativi a qualsiasi tipologia di Fondo.

operato  variazioni  compensative
all’interno delle azioni, il cui numero
arriva a 516 (+13,9% rispetto al 2017),
che rappresenta il 32,6% del totale dei

DDG (28,2% nel 2017).

Il ricorso massiccio all’uso dei
DDG ha assorbito operazioni contabili
che prima venivano effettuate con le
altre tipologie di atti, in special modo
con DMC, il cui numero, infatti, con-
tinua a subire una flessione passando
da 531 nel 2017 a 479 nel 2018.

Complessivamente i DDG regi-
strati nel 2018 apportano variazioni
compensative di bilancio per 12 mi-
liardi di competenza e 15,4 miliardi di
cassa. Se consideriamo i soli DDG che
hanno applicato le nuove forme di
flessibilita, tali importi si riducono a
8.4 miliardi per la competenza e 11,5
per la cassa che, al netto del caso par-
ticolare del riparto del Fondo per
Iattuazione dell'ordinamento regiona-
le delle Regioni a statuto speciale (che
per il 2018 fa registrare da solo varia-
zioni per un totale di circa 8 miliardi
sia per la competenza che per la cas-
sa), diminuiscono fino a 484 milioni
per la competenza e 3.4 miliardi per la
cassa. Ne deriva che nella maggior
parte di casi i DDG apportano nel
complesso variazioni di importo molto
limitato, inferiore a un milione di euro
nel 94% dei casi per la competenza e
nell’87% per la cassa. Inoltre, il nume-
ro di DDG adottati in termini di cassa
& superiore a quelli in termini di com-
petenza, segnalando in generale il fatto
che le amministrazioni ritengono utili
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “protezione civile” della missione “Soccorso civile™ di pertinenza del CDR

“Dipartimento del Tesoro™ per € 15.000.000.00.

IV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12 novembre 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni. riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELLA DIFESA
- Programma — “Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e sicurezza™ della
missione “Difesa e sicurezza del territorio™ di pertinenza del CDR “Arma dei Carabinieri”

per € 10.000.000,00.

'V Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 novembre 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni. riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZEA
- Programma — “Protezione civile” della missione “Soccorso civile” di pertinenza del CDR
“Dipartimento del Tesoro™ per € 100.000.000.00.
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
- Programma — “Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste” della missione “Ordine

pubblico e sicurezza™ di pertinenza del CDR “Capitanerie di porto” per € 1.540.000,00.
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Infine, il ricorso al mercato (dato
dalla differenza tra le entrate finali —
cioé¢ le entrate complessive al netto
dell’accensione di prestiti — e tutte le
spese) — stabilito inizialmente dalla
Legge di bilancio 2018, in -274.000
milioni di euro come limite massimo di
competenza — nelle previsioni definiti-
ve di competenza si attesta a -269.859
milioni, presentando quindi un miglio-
ramento di 3.049 milioni di euro rispet-
to alle previsioni iniziali (-272.908). In
termini di cassa tale saldo si attesta a -
330.866 milioni di euro, con un miglio-
ramento di 309 milioni rispetto alla
previsione iniziale (-331.175 milioni).

E appena il caso di precisare che
gli importi finali raggiunti dai saldi di
riferimento (saldo netto da finanziare e
ricorso al mercato) espressi in termini
di previsioni definitive di competenza
rappresentano una mera evidenza con-
tabile, in quanto la misura di riferimen-
to del saldo netto da finanziare e del 1i-
corso al mercato per il conseguente raf-
fronto con I’autorizzazione recata
dall’articolo 1 della legge di bilancio, e
successive modificazioni, deve essere
compiuto sui dati effettivi di gestione.
Quanto sopra vale anche per gli altri
risultati differenziali presi in considera-
zione (risparmio pubblico e indebita-
mento netto) per i quali si procede ad
esporre 1 risultati in termini di accerta-
menti per entrata e impegni per la
spesa.

11 risparmio pubblico & risultato di
27.442 milioni di euro (1,6 per cento

del Pil), denotando un miglioramento
di 21.899 milioni rispetto alle corri-
spondenti previsioni definitive e un
peggioramento di 4.177 milioni rispet-
to al 2017 (0.2 per cento del Pil, il
quale risultava pari a 1.716.238 milio-
ni di euro a prezzi di mercato in base
al dato diffuso dall’Istat il 1° marzo
2018). Tale risultato, al netto delle re-
golazioni  contabili,

+30.123 milioni di euro.

ammonta  a

1l saldo netto da finanziare, inve-
ce, si attesta su un ammontare di
-19.986 milioni di euro (1,1 per cento
del Pil), e rispetta il limite massimo
pari a -45.470 fissato dalla legge di bi-
lancio; presenta un miglioramento di
23.932 milioni (54,5 per cento) rispet-
to alle previsioni definitive e un mi-
glioramento di 9.110 milioni rispetto
al 2017. Al netto delle regolazioni
contabili, & pari a -17.925 milioni di

euro.

11 saldo netto da finanziare, al lor-
do delle regolazioni contabili, depura-
to dalle operazioni d’intermediazione
finanziaria che lo Stato ha svolto at-
traverso il bilancio per -1.560 milioni,
da luogo all’indebitamento netto, che
si ¢ attestato a -18.425 milioni di euro
(0.1 per cento del Pil), con un miglio-
ramento rispetto alle previsioni defini-
tive di 23.760 milioni (56,3 per cento)
e un peggioramento pari a 10.905 mi-
lioni rispetto all’analogo dato del
2017.

L’avanzo primario (saldo delle
operazioni correnti, in conto capitale e
di carattere finanziario al netto degli
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5) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 238817
del 16 novembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2018.
registrazione n. 1480, ufficion. 1 101.540.000,00
(101.540.000.00)

I Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 20 luglio 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Servizi finanziari e monetazione” della missione “Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica” di pertinenza del CDR “Dipartimento

del Tesoro™ per € 5.000.000.00.

MINISTERO DELL’INTERNO
- Programma — “Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico™ della missione “Soccorso civile™
di pertinenza del CDR “Dipartimento dei Vigli del fuoco. del soccorso pubblico e della
difesa civile” per € 5.000.000,00.

II Prelevamento (decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 luglio 2018)
L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Sicurezza democratica” della missione “Ordine pubblico e sicurezza* di

pertinenza del CDR “Dipartimento del Tesoro™ per € 15.000.000.00.

III Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 ottobre 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.
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interessi passivi) € risultato pari a
49.199 milioni di euro (2,8 per cento
del Pil), maggiore di 7.715 milioni ri-
spetto a quello del 2017. Al netto delle
regolazioni contabili, esso ammonta a
51.260 milioni di euro.

Infine il ricorso al mercato si atte-
sta a -225.090 milioni di euro, con un
miglioramento di 44.769 milioni (16,6
per cento) rispetto alle previsioni defi-
nitive e un’incidenza sul Pil del 12,8
per cento. Il saldo, rispetto al 2017,
registra un miglioramento (& diminuito
in valore assoluto di 46.079 milioni di
euro, pari al 17 per cento). Il saldo ri-
spetta, in ogni caso, il limite massimo
autorizzato dalla legge di bilancio.

Leffettivo ricorso all’indebita-
mento a medio e lungo termine (ac-
censione di prestiti) & di 249.066 mi-
lioni di euro, inferiore (di circa il 10
per cento) rispetto alle corrispondenti
previsioni.

La gestione di competenza ha fat-
to conseguire nel 2018 un migliora-
mento dei saldi sopra analizzati rispet-
to alle previsioni definitive. Un mi-
glioramento si denota anche con rife-
rimento ai risultati differenziali regi-
strati nell’esercizio 2017 relativamente
al saldo netto da finanziare, al ricorso
al mercato e all’avanzo primario, men-
tre si registra un peggioramento per
quanto riguarda il risparmio pubblico
e ’indebitamento netto.

Si prosegue con I’esposizione dei
risultati differenziali dell’esercizio an-
che in termini di cassa: i saldi risultan-

ti in questo caso sono determinati da-
gli incassi e pagamenti effettivi.

11 risparmio pubblico & risultato
pari a -9.450 milioni di euro (-6.769 al
netto delle regolazioni contabili), con
un miglioramento di 40.648 milioni
rispetto all’importo delle previsioni
definitive. Esso indica che i pagamenti
per spese correnti hanno superato gli
incassi registrati sulle entrate correnti.

11 saldo netto da finanziare & risul-
tato pari a -45.932 milioni di euro, pari
al 2,6 per cento del Pil (-43.871 milio-
ni al netto delle regolazioni contabili),
con un miglioramento di 58.614 mi-
lioni di euro rispetto alle previsioni de-
finitive (-104.546 milioni, pari al 6 per
cento del Pil), e un miglioramento ri-
spetto a quello dell’esercizio 2017 (-
14.628 milioni). Il saldo netto da fi-
nanziare ¢ determinato da pagamenti
per 591.643 milioni di euro (543.713
milioni in conto competenza e 47.930
milioni in conto residui) e da incassi
per 545.711 milioni di euro (503.512
milioni in conto competenza e 42.199
milioni in conto residui). Pertanto lo
stesso ¢ da attribuire per -40.210 mi-
lioni di euro alla gestione di compe-
tenza e per -5.731 milioni di euro a
quella dei residui.

Depurato delle operazioni finan-
ziarie per 2.254 milioni, tale saldo
esprime I’indebitamento netto riferibi-
le all’attivita di stretta pertinenza dello
Stato, che raggiunge alla fine del 2018
il risultato di -43.677 milioni di euro
(-41.616 al netto delle regolazioni con-
tabili).
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5) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 238817
del 16 novembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2018.
registrazione n. 1480, ufficio n. 1 101.540.000,00
(101.540.000,00)

I Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 20 luglio 2018)

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Servizi finanziari e monetazione” della missione “Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica” di pertinenza del CDR “Dipartimento

del Tesoro™ per € 5.000.000.00.

MINISTERO DELL’INTERNO
- Programma — “Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico™ della missione “Soccorso civile™
di pertinenza del CDR “Dipartimento dei Vigli del fuoco. del soccorso pubblico e della
difesa civile” per € 5.000.000.00.

II Prelevamento (decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 luglio 2018)
L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Programma — “Sicurezza democratica” della missione “Ordine pubblico e sicurezza“ di

pertinenza del CDR “Dipartimento del Tesoro™ per € 15.000.000.00.

III Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10 ottobre )

L’assegnazione ha riguardato i programmi di seguito specificati per provvedere alla necessita di
integrare gli stanziamenti di bilancio di talune amministrazioni, riferiti a spese aventi le

caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.
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Caro I
CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

ART. 6.
(Risultati generali della gestione patrimoniale).

1. La situazione patrimoniale dell'’Amministrazione dello Stato, al 31 dicembre 2018, resta
stabilita come segue:

(in euro)
|ATTIVITA
|Attivita finanziarie 656.690.560.352.88
Attivita non finanziarie prodotte 315.307.405.925.19
Attivita non finanziarie non prodotte 4.096.556.460,31
976.094.522.738.38

(PASSIVITA
Passivita finanziarie 2.878.997.994.603.91

2.878.997.994.603.91
Eccedenza passiva al 31 dicembre 2018 1.902.903.471.865,53

TITOLO III

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO

ART. 7
(Rendiconto)

1. 1l rendiconto generale dell' Amministrazione dello Stato per l'esercizio 2018 & approvato
nelle risultanze di cui ai precedenti articoli.
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disposizioni che prevedono la raziona-
lizzazione del sistema di vettovaglia-
mento del personale della Polizia di
Stato impiegato in situazioni di grave
disagio ambientale, attraverso la con-
cessione di buoni pasto in luogo della
somministrazione dei pasti in conven-
zione, la revisione dei parametri per la
concessione di sgravi contributivi alle
imprese che operano nel settore della
pesca e la razionalizzazione delle spe-
se per le permute riguardanti nuovi
immobili destinati a carceri o ad uffici
giudiziari delle sedi centrali di Corte
d'appello. Questi sono colti come
maggiori entrate sul saldo netto da fi-
nanziare ma si traducono in minore
spesa profilo
dell’indebitamento netto. Tuttavia la
maggior parte dei risparmi deriva da
interventi  di

sotto il

efficientamento  delle
strutture o al de-finanziamento di al-
cune politiche, che hanno trovato rap-
presentazione in legge di bilancio nel-
la Sezione II tramite riduzioni di capi-
toli di spesa gia esistenti. Tra questi,
gli interventi relativi a fitti, canoni e
utenze e altre spese di funzionamento
dei Ministeri e delle Agenzie fiscali.
Infine, in alcuni casi, i Ministeri hanno
rinunciato a fondi di flessibilita gene-
ralmente utilizzati per coprire fabbiso-
gni aggiuntivi che si manifestano in
corso d’esercizio o imposto limiti alla
possibilita di riassegnare entrate di
scopo alla spesa.

A fronte dell’obiettivo di 1 mi-
liardo in termini di indebitamento net-
to, gli stanziamenti del bilancio sono

stati ridotti per circa 1,3 miliardi di eu-
10 a decorrere, in base al diverso im-
patto delle spese, per loro natura, se-
condo i criteri di contabilita nazionale.
Con riferimento al 2018, le riduzioni
hanno inciso in termini di stanziamenti
del bilancio per circa 1’81 per cento su
voci di spesa corrente, come i consumi
intermedi (13 per cento), i trasferimen-
ti correnti ad amministrazioni pubbli-
che (18,9 per cento), e su numerosi
fondi da ripartire in corso d’anno,
classificati come altre uscite correnti
(13,9 per cento). Per quanto concerne
la spesa in conto capitale, gli interven-
ti di contenimento si concentrano
nell’ambito dei contributi agli inve-
stimenti ad amministrazioni pubbliche
e diminuiscono in maniera evidente
nell’anno 2019 per aumentare modera-
tamente nel 2020 rispetto alla quota
relativa di parte corrente.

Appositi accordi interministeriali
tra il Ministro dell'economia e delle
finanze e ciascun Ministro di spesa
dettagliano gli interventi amministra-
tivi e organizzativi posti in essere per
realizzare 1 risparmi e stabiliscono le
modalita e i termini per il monitorag-
gio degli stessi. Una prima verifica &
stata effettuata a fine giugno 2018, per
consentire eventuali azioni correttive.
Le relazioni annuali sullo stato di
avanzamento degli interventi e dei ri-
sultati effettivamente conseguiti con la
gestione 2018 sono state trasmesse da
ciascun Ministro e allegate al Docu-
mento di Economia e Finanza 2019, a
cui si rimanda per approfondimenti.
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Risultati complessivi
Le previsioni iniziali, stabilite con
la legge dicembre 2017, n. 205, per ef-
fetto delle variazioni intervenute nel
corso della gestione sono venute a
modificarsi, dando luogo a previsioni
definitive di entrata e di spesa pari, ri-
spettivamente, a 858.392 e 854.292
milioni di euro in termini di compe-
tenza e a 875.090 e 873.531 milioni di

euro in termini di cassa.

In particolare le previsioni iniziali
esponevano entrate e spese complessi-
ve per 852.370 milioni in termini di
competenza e 869.319 in termini di
cassa. In rapporto al Pil (1.753.949
milioni a prezzi di mercato: dato diffu-
so dall’Istat il 1 marzo 2019) tali
grandezze rappresentano il 48,6 e il
49,6 per cento, rispettivamente per la
competenza e la cassa.

Le previsioni inziali, approvate
con la legge di bilancio, prevedendo il
pareggio tra entrate complessive e
spese complessive, hanno subito va-
riazioni a seguito dell’adozione di sva-
riati provvedimenti che complessiva-
mente hanno modificato il differenzia-
le fra entrate e spese, portandolo, a li-
vello di previsioni definitive, a 4.100
milioni di euro per la competenza e a
1.559 milioni di euro per la cassa.

Tale risultato & determinato dagli
effetti

provvedimenti che hanno comportato

derivanti dall’assunzione di

variazioni al bilancio, 1 quali, per
Dentrata, si possono cosi suddividere:

- provvedimenti  amministrativi

(+7.142 milioni in conto compe-
tenza, +6.910 milioni per la cas-
sa);

- assestamento del bilancio dello
Stato: legge 28 settembre 2018,
n.111 (-1.120 milioni in conto
competenza e -1.139 milioni in
conto cassa);

per le spese, invece, possono esse-
re raggruppati nel modo seguente:

- assestamento del bilancio dello
Stato: legge 28 settembre 2018,
n.111 (-7.320 milioni in conto
competenza e -4.679 milioni in
conto cassa);

- riassegnazione di quote di entra-
te ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 no-
vembre 1999, n. 469 (+4.841
milioni in conto competenza e in
conto cassa);

- provvedimenti con copertura a
carico dell’entrata (+202 milioni
sia in conto competenza che in
conto cassa);

- modifiche in dipendenza di altre
norme (+440 milioni in conto
competenza e +88 milioni in
conto cassa);

- utilizzo degli stanziamenti dei
fondi di
(+2.999 milioni sia in conto

riserva e speciali
competenza che in conto cassa);

- ripartizione di altri fondi da ripar-
tire (+758 milioni sia in conto
competenza che in conto cassa);

- provvedimenti  amministrativi
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I
RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

Caprol
CONTO DEL BILANCIO

ART. 1.
(Entrate).

1. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e
riscossione di crediti, nonché per accensione di prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 2018 per
la  competenza propria dell'esercizio. risultano stabilite in euro 840.677.153.824.14

2. T residui attivi delle Amministrazioni centrali dello Stato. determinati alla chiusura
dell'esercizio 2017 in euro 204.075.773.491.06 non hanno subito modifiche nel corso della gestione
2018.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a euro
203.939.718.312.28 cosi risultanti:

Somme rimaste da | Somme rimaste da

A Totale
versare riscuotere

Somme versate

(in euro)
Accertamenti  752.577.369.059.86 | 28.346.740.643.76 | 59.753.044.120.52 [840.677.153.824.14

Residui attivi
dell'esercizio | 42.198.955.871.70 | 10.945.888.972.47 | 104.894.044.575.53 |158.038.889.419.70
2017

203.939.718.312.28
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Allegato N. 1

Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste effettuati nell’anno 2018

(articolo 28, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificaziont)

Per I'anno finanziario 2018. nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle

finanze, al programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” (Oneri
comuni di parte corrente) di pertinenza del Centro di responsabilita “Ragioneria generale dello
Stato™ ¢ iscritto il capitolo n. 3001, con uno stanziamento iniziale di euro 398.500.000.00 in conto
competenza e in conto cassa.

Nel corso dell’anno finanziario 2018 sono stati disposti. a carico del suddetto fondo.

prelevamenti in termini di competenza e cassa con i seguenti decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze:

D

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 102899

del 20 luglio 2018, registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2018,

registrazione n. 1084, ufficion. 1 10.000.000.00
(10.000.000,00)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 184548

del 27 luglio 2018. registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2018,

registrazione n. 1129, ufficion. 1 15.000.000.00
(15.000.00.00)

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. n. 201237

del 10 ottobre 2018, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2018,

registrazione n. 1321, ufficion. 1 15.000.000,00
(15.000.000.,00)

4) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, n. 218014

del 12 novembre 2018, registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2018,
registrazione n. 1482, ufficion. 1 10.000.000.00
(10.000.000.00)
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tati” (+15 milioni) e nel “fondo
ammortamento titoli” (+84 milio-
ni).

Nelle attivita non finanziarie
“prodotte”, che comprendono beni
materiali e immateriali prodotti, be-
ni mobili di valore culturale, biblio-
teche e archivi, si @ registrato un in-
cremento (+8.266 milioni) per la
maggior parte riconducibile
all’aumento di valore di questi ul-
timi; mentre nelle attivita non fi-
nanziarie “non prodotte”, che com-
prendono beni materiali (terreni,
glacimenti e risorse biologiche non
coltivate), si & registrata una dimi-
nuzione (-104 milioni).

Le passivita finanziarie — che
comprendono debiti a breve termi-
ne (debiti di tesoreria e residui pas-
sivi di bilancio), debiti a medio e
lungo ter-mine (debito pubblico,
con esclusione del debito fluttuante
riportato tra 1 debiti di tesoreria, de-
biti diversi come monete in circola-
zione e residui passivi perenti) e an-
ticipazioni passive — risultano com-
plessivamente aumentate (+55.819
milioni); nello specifico delle sin-
gole voci patrimoniali va fatto os-
servare che, per i debiti a breve
termine, nei residui passivi di bi-
lancio si riscontra un aumento
(+2.459 milioni), mentre nei debiti
di tesoreria si rileva un aumento
complessivo (+9.199 milioni), de-
terminato  dall’effetto  combinato

della diminuzione nelle “altre ge-

stioni” (-2.652 milioni) e degli au-
menti registrati per 1 “conti corren-
t1” (+10.999 milioni) e nel “debito
fluttuante” (+852 milioni), mentre
gli “incassi da regolare” sono rima-
sti invariati.

Per 1 debiti a medio e lungo
termine ’aumento complessivo &
risultato di 45.782 milioni, di cui
50.820 milioni nei “debiti redimibi-
1i”, in parte compensati dalla dimi-
nuzione di 5.038 milioni nei restan-
ti “debiti diversi”. Nel primo caso,
I’incremento ¢ dovuto per la mag-
gior parte al notevole aumento dei
buoni del tesoro  poliennali
(+54.525 milioni) e dei “certificati
di credito del Tesoro” (+839 milio-
ni), mentre si registra una diminu-
zione nei “prestiti esteri” (-3.419
milioni) e nella voce “altri” (-1.125
milioni). Riguardo invece ai “debiti
diversi”, I'incremento ha interessa-
to le “monete in circolazione” (+89
milioni) e la categoria residuale “al-
tr1” (+693 milioni), mentre si regi-
stra una diminuzione nei “residui
passivi perenti in conto capitale” (-
1.369 milioni) e nei “residui passivi
di parte corrente” (-4.451 milioni).
Per quanto concerne la parte cor-
rente, i residui passivi perenti sono
passati dai 25.721 milioni iniziali a
21.694 finali a seguito di aumenti
per nuove perenzioni (+5.193 mi-
lioni) e a riduzioni per reiscrizioni
(-1.500 milioni), nonché per rettifi-
cazioni e prescrizioni (-8.143 mi-
lioni), nel cui totale complessivo
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mazione, gestione e rendicontazione
del bilancio dello Stato (Ragioneria
generale dello Stato, Corte dei Conti
e Banca d’Italia). La significativita
del periodo di sperimentazione delle
azioni é rafforzato dalla parallela at-
tuazione della legge 196 del 2009 in
materia di ampliamento degli stru-
menti di flessibilita del bilancio in
fase gestionale, che, con specifico ri-
ferimento alle azioni, ha previsto
nuove prerogative per le variazioni di
bilancio che possono essere disposte
mediante Decreto del Direttore Ge-
nerale (DDG), la cui illustrazione &
trattata nel paragrafo successivo.

Va ricordato che, a seguito di una

eventuale valutazione positiva
sull’introduzione delle azioni, il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri dovra
emanare un proprio decreto in cui ver-
1a stabilito 'esercizio finanziario a de-
correre dal quale le azioni costituiran-
no le unita elementari di bilancio ai fi-
ni della gestione e della rendiconta-

zione.

Le azioni sono state individuate
tramite il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri (DPCM) del 14
ottobre 2016, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, che for-
nisce tra I’altro una serie di indicazioni
sul trattamento di voci di spesa comu-
ni ai Ministeri. La Nota metodologica
in allegato alla circolare della Ragio-
neria generale dello Stato del 23 giu-
gno 2016, n. 20, specifica ulteriormen-
te le indicazioni del DPCM con istru-
zioni

pratiche  per  assicurare

I"uniformita di trattamento di voci di
spese “trasversali” o comuni, ossia che
caratterizzano allo stesso modo
I’attivita di pit amministrazioni.

11 citato DPCM elenca complessi-
vamente 34 missioni, 175 programmi
e 720 azioni. Con la prima applicazio-
ne delle azioni al disegno di legge di
bilancio 2017-2019 sono state apporta-
te modifiche dovute sostanzialmente
alla soppressione di alcune azioni per
effetto del ricollocamento dei capitoli
sottostanti ad altri programmi, portan-
do il numero delle azioni a 716. Ulte-
riori modifiche ai programmi e azioni
sono avvenute nel 2018, in conse-
guenza di soppressioni, nuove istitu-
zioni dovute a norme di legge che
hanno introdotto politiche non rappre-
sentabili con le azioni esistenti e modi-
fiche nella collocazione degli interven-
ti tra 1 programmi, allo scopo di affina-
re la rappresentazione delle politiche
sottostanti. In alcuni casi sono state
delle
azioni per migliorare la descrizione
delle finalita.

modificate le denominazioni

Come indicato nella citata Nota
metodologica, i programmi di spesa
dovrebbero comprendere, di norma,
pitt di un’azione, di cui una inerente
alle “Spese di personale per il pro-
gramma”. Tuttavia vi sono diversi casi
in cui tale azione non ¢é presente e, tra
questi, casi in cui il programma &
composto da una sola azione. Si tratta
tipicamente di unita di voto che consi-
stono in un trasferimento di risorse ad
altri soggetti pubblici responsabili per
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ART. 2.
(Spese).

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passivitd finanziarie, impegnate
nell'esercizio finanziario 2018 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in euro
816.701.526.202,57.

2. I residui passivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla chiusura
dell'esercizio 2017 in euro 137.905.537.262.88, non hanno subito modifiche nel corso della gestione
2018.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a euro
140.364.483.850.98 cosi risultanti:

Somme rimaste da

Somme pagate Totale
pagare
(in euro)
Impegni 748.400.280.849.03 68.301.245 353.54/816.701.526.202.57
l;gls;d‘“ passivi dellesercizio | 46 309 539 3697 72.063.238.497,44(120.372.477 867,16

140.364.483.850.98

ART. 3.
(Avanzo della gestione di competenza).

1. L'avanzo della gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2018, di euro
23.975.627.621.57, risulta stabilito come segue:

(in euro)

Entrate tributarie 501.300.351.813.26
Entrate extra-tributarie 88.110.760.084.35

Entrate provenienti dall'alienazione ed ammortamento di

beni patrimoniali e dalla riscossione di crediti 2200.482.641,11

‘Accensione di prestiti 249.065.559.285.42
Totale entrate 840.677.153.824.14
Spese correnti 561.969.187.069.58
Spese in conto capitale 49.628.078.957.88
Rimborso di passivita finanziarie 205.104.260.175.11
Totale spese 816.701.526.202,57

Avanzo della gestione di competenza 23.975.627.621,57
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ziamento dei programmi riguardan-
ti il “Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pub-
blica”;

- infine, la missione “Debito pubbli-
co” da sola incide per il 33 per cen-
to delle somme complessivamente
impegnate del bilancio 2018 e peril
33,8 per cento delle somme pagate.

RESIDUI ATTIVIE PASSIVI

I conto dei residui provenienti
dagli esercizi 2017 e precedenti pre-
sentava al 1° gennaio 2018 residui at-
tivi per 204.076 milioni di euro e resi-
dui passivi per 137.905 milioni di eu-
10, con un’eccedenza attiva di 66.171
milioni di euro.

Nel corso dell’esercizio la situa-
zione delineata si & modificata: infatti
dal lato delle entrate si sono registrate
variazioni in diminuzione pari a
46.034 milioni di euro e dal lato delle
uscite si & registrata una analoga dimi-
nuzione di 17.533 milioni di euro, di
cui 8.339 milioni eliminati per peren-
zione amministrativa.

A seguito di tali variazioni, gli ac-
certamenti di residui attivi provenienti
dai precedenti esercizi ammontano a
158.039 milioni di euro (dei quali
42.199 milioni incassati e 115.840 mi-
lioni rimasti da riscuotere e da versa-
1e), mentre i residui passivi ammonta-
10 a 120.372 milioni di euro (dei quali
48.309 milioni pagati e 72.063 milioni
di euro rimasti da pagare).

Pertanto il saldo attivo tra i residui
attivi e passivi provenienti dagli eser-
cizi 2017 e
all’inizio  dell’esercizio  finanziario
2018 in 66.170 milioni di euro, per ef-
fetto delle variazioni intervenute, degli
effettuati
nell’anno, si é attestato a 43.777 mi-

precedenti, indicato

incassi e dei pagamenti
lioni di euro, con una riduzione di
22.393 milioni di euro.

Con riguardo, poi, ai residui di
nuova formazione derivanti dalla ge-
stione di competenza dell’esercizio fi-
nanziario 2018, le somme rimaste da
riscuotere e da versare ammontano a
88.100 milioni di euro e quelle rimaste
da pagare raggiungono 68.301 milioni
di euro.

Riassumendo, i residui attivi

complessivi  sono  costituiti  per
115.840 milioni di euro da quelli pre-
gressi e per 88.100 milioni di euro da
quelli di nuova formazione. I residui
passivi invece sono composti per
72.063 milioni di euro da residui di
esercizi pregressi e per 68.301 milioni
da residui di nuova formazione. In
termini di tasso di formazione di nuovi
residui passivi, questo aumenta dal 8,2
per cento registrato nel 2017 a 8.4 per
cento registrato nel 2018. Tale aumen-
to @ riconducibile al maggiore tasso di
riduzione dei pagamenti di competen-
za (4,5 per cento) rispetto al tasso di
riduzione degli impegni (-4.4 per cen-
to).

Complessivamente, pertanto, il
conto dei residui al 31 dicembre 2018

espone residui attivi per 203.940 mi-
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ECORENDICONTO

Con il Rendiconto generale dello
Stato relativo all’esercizio finanzia-
rio 2018, per il nono anno consecu-
tivo, si da attuazione all’articolo 36,
comma 6, della legge del 31 dicem-
bre del 2009 n. 196 di riforma della
contabilita e finanza pubblica. La
norma dispone che le risultanze del-
le spese ambientali siano illustrate in
allegato al Rendiconto generale del-
lo Stato, sulla base di dati forniti
dalle  amministrazioni ~ secondo
schemi contabili e modalita di rap-
presentazione stabilite con Determi-
na del Ragioniere Generale dello
Stato n. 39816 del 2011. Nella pre-
sente sezione della relazione illu-
strativa si rappresenta una sintesi
delle principali risultanze.

La spesa primaria destinata dallo
Stato alla protezione dell’ambiente e
all’'uso e alla gestione delle risorse
naturali — in termini di massa spen-
dibile (somma dei residui passivi
accertati provenienti dagli esercizi
precedenti e delle risorse definitive
stanziate in conto competenza) —
ammonta nel 2018 a circa 4,7 mi-
liardi di euro, pari allo 0,7% della
spesa primaria complessiva del bi-
lancio dello Stato. Rispetto al 2017,
la spesa ambientale ¢ aumentata di
circa 60 milioni di euro, ovvero del
1,3% circa.

La quota maggiore della spesa
primaria ambientale (56%) & costi-
tuita da trasferimenti (amministra-
zioni pubbliche, imprese, famiglie e

istituzioni sociali private), di cui
1'89,5% ¢ in conto capitale ed il
10,5% di parte corrente. II restante
44% della spesa primaria ambientale
& costituito da spesa diretta.

I settori ai quali nel complesso &
destinato circa il 56% della spesa
primaria ambientale sono quelli del-
la “protezione e risanamento del
suolo, delle acque del sottosuolo e di
superficie” (30,5%), delle “altre at-
tivita di protezione dell’ambiente”
(13.2%), della “biodiversita e pae-
saggio” (12,2%). Un altro 40% circa
delle risorse si ripartisce tra le classi
“uso e gestione delle acque interne”
(9.2%), “gestione dei rifiuti” (8,7%),
“protezione dell’aria e del clima”
(5,7%), “gestione delle acque re-
flue” (4,9%), “uso e gestione della
flora e della fauna selvatiche”
(3.1%), “uso e gestione delle mate-
rie prime energetiche non rinnovabi-
1i (combustibili fossili)” (2,8%), “ri-
cerca e sviluppo per la protezione
dell’ambiente” (2,8%) ed “altre atti-
vita di uso e gestione delle risorse
naturali” (2,7%).

Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, il
Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministero della difesa,
contribuiscono alla spesa primaria
ambientale per circa il 74% della
massa spendibile ambientale. Inol-
tre, circa un ulteriore quinto delle
risorse risulta complessivamente fi-
nanziato dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e





OPS/DDL S. 1387 - XVIII Leg./Testi/htmlimagee96374b6.png
aumento rispetto al 2017 di circa
72 milioni di euro di costi per ac-
quisto di servizi ed utilizzo di be-
ni di terzi sul Ministero degli Af-
fari esteri e della cooperazione
internazionale in particolare sulle
voci relative alla Promozione,
Noleggi, locazioni e leasing e
Utenze e canoni, i cui maggiori
costi sono sostenuti dalle sedi
estere;

una diminuzione dei costi straor-
dinari e speciali, rispetto al 2017,
pari a circa 437 milioni di euro,
cui contribuisce il Ministero
dell’economia e delle finanze e,
in misura minore, il Ministero
della Giustizia. Nel primo caso,
i costi sostenuti per i Servizi fi-
nanziari, intendendosi con cio le
prestazioni di servizi di natura
strettamente finanziaria che fan-
no capo principalmente a tale
Amministrazione, presentano una
diminuzione di circa 269 milioni
di euro rispetto all’anno prece-
dente. A tale variazione si ag-
giunge un decremento dei Costi
straordinari per circa 40 milioni
di euro, in particolare le Soprav-
venienze passive che includevano
nel 2017, il contributo unificato
percepito dai giudici tributari re-
lativo agli anni 2013 e 2014, per-
fezionato a seguito della defini-
zione delle delibere contenenti i
criteri di quantificazione, emana-
te successivamente all’anno di ri-
ferimento del suddetto contribu-

to. Per quanto riguarda il Mini-
stero della Giustizia, si rileva una
diminuzione, di circa 126 milioni
di euro, di costi per Sopravve-
nienze passive, voce nella quale,
fino al 2017, confluivano i costi
derivanti dagli oneri legati alla
Legge n. 89/2001 (nota come
Legge Pinto) che introduce il di-
ritto per il cittadino di ottenere un
indennizzo per la durata eccessi-
va dei processi. A decorrere dal
2018 tale onere & stato corretta-
mente ricompreso nei costi co-
muni dello Stato come trasferi-
menti correnti alle famiglie;

un leggero aumento degli am-
mortamenti pari a 15 milioni di
euro da attribuire in parte ad un
aumento degli ammortamenti per
Immobilizzazioni immateriali ri-
levati dal Ministero della Giusti-
zia per lacquisto di Software
personalizzato e in parte al Mini-
stero della Difesa che sostiene
maggiori investimenti per Mezzi
aerei da guerra anche con riferi-
mento alla Manutenzione straor-
dinaria e Armi pesanti. Tale va-
riazione rispecchia il piano di
adeguamento e ammodernamento
del parco Aeromobili
dell’Aviazione dell’Esercito. Di
contro si registra una consistente
diminuzione degli ammortamenti
rilevati dal Ministero dell’Interno
(oltre 11 milioni di euro) ricon-
ducibile all’Hardware.
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- Oneri finanziari: rappresentano
sostanzialmente gli interessi sul
debito statale, anche in questo ca-
so coincidono con i pagamenti in
c/competenza effettuati nell’anno
e risultanti dal Conto del Bilan-
cio.

Dall’analisi  degli aggregati
emerge D’altissima incidenza del co-
sto del personale, pari all’85,57%
dei costi propri e al 17,11% del tota-
le generale, (inclusi, cioé, i trasferi-
menti e gli oneri finanziari), deter-
minata dai processi di erogazione e
produzione dei servizi delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, che
sono basati prevalentemente
sull’impiego del fattore lavoro, sal-
vo limitate eccezioni.

I costi di gestione (beni e servi-
zi direttamente impiegati dai mini-
steri per lo svolgimento dei propri
compiti istituzionali) rappresentano
il 9,10% dei costi propri e 1'1,82%
del totale generale.

L’elevata incidenza complessi-
va dei costi dislocati, pari al 62,67%
del totale dei costi (di cui il 58,12%
& costituito dai trasferimenti corren-
ti), dipende, prevalentemente, dal
fatto che una quota rilevante di
compiti e funzioni pubbliche svolti
da amministrazioni diverse dai mi-
nisteri (come gli organi costituzio-
nali e a rilevanza costituzionale, gli
enti pubblici previdenziali ed assi-
stenziali, le universita pubbliche, le
agenzie ed autorita, gli altri enti cen-
trali e tutte le amministrazioni terri-

toriali), sono largamente finanziate
con le entrate della fiscalita generale
attraverso il Bilancio dello Stato.
con trasferimenti correnti ed in con-
to capitale.

1l resto dei trasferimenti ¢ desti-
nato alle famiglie e alle imprese, per
interventi diretti di politica sociale o
di sostegno al settore produttivo, o
all’estero, in particolare per la parte-
cipazione italiana alla UE e, in misu-
ra residuale, per la partecipazione
agli altri organismi internazionali e
per interventi di cooperazione allo
sviluppo.

Gli oneri finanziari, relativi ai
pagamenti per interessi sul debito
che lo Stato ha effettuato nell’anno.
sono pari al 14,74% del totale gene-
rale, leggermente inferiori al valore
dell’anno precedente che era pari al
15,20%.

In merito al rapporto tra costi
propri e costi dislocati e svolgendo
Ianalisi a livello di missione si pos-
sono distinguere:

- Missioni perseguite prevalen-
temente mediante 1’utilizzo di costi
dislocati, le pin rilevanti delle quali
sono: 03 - Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali (trasferi-
menti a Regioni, Province e Comuni
non vincolati a specifiche destina-
zioni o effettuati in attuazione del
federalismo fiscale); 25 - Politiche
previdenziali (trasferimenti a enti
previdenziali, sostegno dello Stato
alle gestioni previdenziali); 24 - Di-
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Ulteriori specificita riguardano i
casi in cui il personale statale eroga
direttamente il servizio previsto dal
programma di spesa, come nei pro-
grammi della missione “Istruzione” e
“Ordine pubblico e sicurezza”, alla
generica denominazione dell’azione
“Spese di personale del programma” si
aggiunge una specificazione del com-
parto per distinguere tale personale da
quello amministrativo/ministeriale.
Per esempio, nel programma 017.022
“Istruzione del primo ciclo” del Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita e
della ricerca, ’azione 0001 relativa al
personale & denominata “Spese di per-
sonale per il programma (docenti)”
segnalando quindi che le spese in que-
stione riguardano esclusivamente gli
insegnanti.

Un riepilogo dell’intero Bilancio
dello Stato per azioni, con indicazioni
delle principali grandezze registrate a
consuntivo, € riportato in allegato al
capitolo 3 della “Relazione illustrativa
al Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
I’esercizio finanziario 2018”.

Per quanto riguarda gli effetti
dell’introduzione delle azioni sulla ge-
stione del bilancio si rinvia al succes-
sivo paragrafo relativo, piui in genera-
le, alle novita introdotte a partire dal
2017 in materia di flessibilita.

RICORSO A STRUMENTI DI
FLESSIBILITA DI BILANCIO
IN FASE GESTIONALE

11 decreto legislativo 12 maggio
2016 n. 90 ha introdotto, in via per-
manente, strumenti che ampliano e
rendono organica la disciplina in ma-
teria di flessibilita di bilancio in fase
gestionale, definendo le facolta con
cui gli atti amministrativi possono ri-
modulare I’allocazione iniziale delle
risorse iscritte in bilancio senza ulte-
riori interventi legislativi.

11 ricorso alle varie forme di fles-
sibilita di bilancio si rende indispensa-
bile nei casi in cui, successivamente
all’approvazione parlamentare del bi-
lancio di previsione, il verificarsi di
eventi imprevisti rende I’allocazione
delle risorse non piu appropriata in re-
lazione agli obiettivi; in altri casi, la
disponibilita di un adeguato margine
di flessibilita rappresenta un elemento
indispensabile per il razionale impiego
delle risorse nell’ambito di una mede-
sima Amministrazione, anche tenuto
conto dell’entita delle manovre di fi-
nanza pubblica che incidono sul bilan-
cio dello Stato.

Le forme di flessibilita sono sinte-
tizzate nella Tavola 7.

Sebbene la normativa sia entrata
in vigore gia nel corso del 2016 (14
giugno), & a partire dall’esercizio 2017
che ha trovato una sua completa rea-
lizzazione, non solo perché & stato
possibile avvalersene nell’intero arco
dell’anno, ma anche perché & stato
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ART. 2.
(Spese).

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passivita finanziarie, impegnate
nell'esercizio finanziario 2018 per la competenza propria dell'esercizio, risultano stabilite in euro
816.701.526.202,57.

2. T residui passivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla chiusura
dell'esercizio 2017 in euro 137.905.537.262.,88 non hanno subito modifiche nel corso della gestione
2018.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2018 ammontano complessivamente a euro
140.364.483.850.98 cosi risultanti:

Somme rimaste da

Somme pagate | Totale
pagare
(in euro)
Impegni 748.400.280 849,03 68.301.245.353,54 816.701.526.202.57
?gf‘f‘“ passividellesercizio | 4o 309 539 369,72 72.063.238.497,44120.372.477.867,16

140.364.483.850.98

ART. 3.
(Avanzo della gestione di competenza).

1. L'avanzo della gestione di competenza dell'esercizio finanziario 2018, di euro
23.975.627.621.57 risulta stabilito come segue:

(in euro)

(Entrate tributarie 501.300.351.813.26
Entrate extra-tributarie 88.110.760.084.35

Entrate provenienti dall'alienazione ed ammortamento di

beni patrimoniali e dalla riscossione di crediti 2.200.482.641,11

Accensione di prestiti 249.065.559.285.42
Totale entrate 840.677.153.824.14
Spese correnti 561.969.187.069.58
Spese in conto capitale 49.628.078.957.88
Rimborso di passivita finanziarie 205.104.260.175.11
Totale spese 816.701.526.202,57

Avanzo della gestione di competenza 23.975.627.621,57
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Eccedenze
UNITA' DI VOTO covpETENZA
MINISTERO DELL' INTERNO
3 Ordine pubblico e sicurezza (7)
3.3 Pianificazione e coordinamento Forze ai polizia (7.10) + 562.241,08
TOTALE AMMINISTRAZIONE + 562.241,08

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

3 Casa e assetto urbanistico (19)

ENY Bolitiche abitative, urbane e territoriali

4 Ordine pubblico e sicurezza (7)

a1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste  + 3.799.055,80
7.7)

TOTALE AMMINISTRAZIONE  +3.799.055,80

MINISTERO DELLA DIFESA

3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32)

3.3 Interventi non direttamente connessi con 1'operativita  +15.277.427,72
dello Strumento Militare (32.6)

TOTALE AMMINISTRAZIONE  +15.277.427,74

Allegato N. 2

RESIDUI cassa

+2.446.547,82 -

45.901.508,72 =

+8.348.05¢,5¢ =

= +6.390.230,23

- + 6.390.230,23
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definitiva delle imposte “sostitutive”
in competenza e in cassa ammonta a
1.107 milioni.

Nell’ambito della gestione delle
entrate ricorrenti, per le “imposte sul
reddito delle persone fisiche” si regi-
strano accertamenti e incassi pari a
195.799 e 194.467 (rispettivamente
98.5 e 101,3 per cento della previsione
definitiva), mentre per I’“imposta sul
valore aggiunto” gli accertamenti e gli
incassi ammontano, rispettivamente a
155.453 milioni e 141.526 milioni (ri-
spettivamente 100,7 e 101,1 per cento
delle previsioni definitive).

Le entrate derivanti da alienazione
e dall’ammortamento dei beni patri-
moniali e da riscossione di crediti (Ti-
tolo IIT) passano da 2.513 a 2.773 sia
in competenza che in cassa (+261 mi-
lioni di euro). La gestione ha fatto re-
gistrare accertamenti per 2.200 e in-
cassi per 2.119 milioni di euro.

Dal confronto con i dati comples-
sivi dell’esercizio precedente (accer-
tamenti pari a 864.584 milioni e incas-
si a 810.537 milioni di euro), si rileva
un’evoluzione per entrambi 1 valori:
infatti gli accertamenti di entrate pre-
sentano una diminuzione pari a 23.907
milioni di euro (-2,8 per cento), men-
tre per gli incassi totali la diminuzione
& pari a 15.761 milioni di euro (-1,9
per cento).

L’incidenza sul Pil & pari al 47,9
per cento per gli accertamenti e al 45,3
per cento per gli incassi complessivi,
in linea con quanto fatto registrare lo
scorso anno (50,4 per cento e 47,2 per

cento del Pil nel 2017).

Relativamente all’accensione di
prestiti 1 relativi accertamenti e incas-
si, pari entrambi a 249.066 milioni di
euro, hanno fatto registrare una dimi-
nuzione di 32.544 milioni rispetto al
2017 (-11,6 per cento).

Rispetto al 2017, gli incassi finali
hanno manifestato un aumento pari a
16.783 milioni di euro, quale risultante
di un aumento di gettito delle entrate
tributarie (+16.700 milioni) ed extra-
tributarie (+390 milioni) e di una di-
minuzione per alienazione e ammor-
tamento di beni patrimoniali e riscos-
sione di crediti (-307 milioni).

Gli accertamenti per entrate finali
registrano, invece, un aumento di
8.637 milioni complessivi (+1,5 per
cento rispetto al 2017) derivante
dall’aumento registrato per le entrate
tributarie (+9.883 milioni) e dalla ri-
duzione delle entrate extra-tributarie (-
971) e dall’alienazione ed ammorta-

mento di beni (-275 milioni di euro).

IMPIEGO DELLE RISORSE DI-
SPONIBILI

Le previsioni definitive delle spe-
se complessive dello Stato — rappre-
sentate dalla somma delle spese finali
(titoli I e II) e delle spese per il rim-
borso di prestiti (titolo IIT) — sono au-
mentate, rispetto a quelle iniziali, 1i-
spettivamente, in termini di competen-
za e cassa, dello 0,2 e dello 0,5 per
cento, con un’incidenza sul Pil pari al
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le forme di flessibilita consentite ai fi-
ni dell’accelerazione delle operazioni
di pagamento.

Per quanto riguarda i DMT, sono
solo 9 quelli che hanno applicato la
facolta di effettuare variazioni com-
pensative tra programmi diversi coin-
volgendo le sole categorie 2 “consumi
e 21
lordi” (nel 2017 erano 21): in nessun

intermedi” “investimenti fissi
caso si registrano trasferimenti di ri-
sorse significative tra le due categorie,
ma solo compensazioni interne.

In flessione I'utilizzo dei DID la
cui numerosita passa da 22 nel 2017 a
12 nel 2018.

I nuovi strumenti di flessibilita
sono stati utilizzati pressoché da tutti 1
Ministeri. Esaminando i dati piu sa-
lienti emerge per i DDG ’ampio ricor-
so alla flessibilita da parte del Ministe-
10 della Difesa (174 decreti pari al
54,4%). dei Ministeri dellInterno e
dello Sviluppo Economico (41) che da
soli coprono quasi il 50% dei DDG
che applicano la nuova normativa.

L’analisi dei dati per l’esercizio
2018
dell’esercizio precedente, mostrando

conferma la tendenza
come le nuove forme di flessibilita
vengano utilizzate soprattutto dai re-
sponsabili delle strutture in cui si arti-
colano le Amministrazioni (Direttori
Generali), che colgono I’opportunita
di vedere ampliata la propria autono-
mia di intervento sul Bilancio, mentre
pin difficolta incontra I’adozione dei
nuovi strumenti di flessibilita destinati
ad una gestione trasversale all’intera

Amministrazione, per la quale & ne-
cessario un superiore coordinamento e
una pit ampia programmazione delle
risorse stesse.
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Tavola 5 — Trascodifica delle categorie economiche del bilancio dello Stato rispetto al SEC
2010

Categoria economica del Bilancio dello Stato

(in milioni di euro)

Rendiconto-
(competenza)

Rendiconto -
(Cass)

Classificasione SEC2010 del Bilancio dello Stato

Competenza
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ammonta nel 2018 a circa 2,5 mi-
liardi di euro, pari al 52,5% del tota-
le delle risorse finanziarie destinate
alla protezione dell’ambiente e
all’uso e gestione delle risorse natu-
rali (massa spendibile). I pagamenti
in conto residui, pari a circa 675 mi-
lioni di euro, costituiscono il 27,2%
del totale dei pagamenti. La percen-
tuale dei pagamenti sulla massa
spendibile varia sensibilmente tra i
diversi settori ambientali. I maggiori
pagamenti si registrano nel settore
della “protezione e risanamento del
suolo, delle acque del sottosuolo e di
superficie” e della “protezione della
biodiversita, del paesaggio”, che co-
prono complessivamente circa il
51% della spesa ambientale realiz-
zata.

* ok ok

Per maggiori elementi di detta-
glio si rinvia alla “Relazione illu-
strativa al Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato
per 'esercizio finanziario 2018”.
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Infine, il ricorso al mercato, am-
monta a -250.999 milioni di euro, pari
al 14,3 per cento del Pil, risultando in
tal modo migliorato di 79.867 milioni
di euro rispetto a quello previsto
(-330.866 milioni e pari al 18,9 per
cento del Pil). Il dato, se confrontato
con il risultato dell’esercizio preceden-
te, evidenzia un miglioramento pari a
53.144 milioni.

Raccordo con il SEC 2010

Con I'introduzione a livello nazio-
nale del nuovo sistema SEC 2010, in
coerenza con la sua adozione da parte
di tutti gli Stati membri dell’Unione
europea, sono stati adottati alcuni
cambiamenti in linea con le stime dei
conti nazionali. Il SEC 2010, adottato
con il Regolamento (Ue) del Parla-
mento europeo e del Consiglio, n.
549/2013, riguarda il Sistema europeo
dei conti nazionali e regionali
dell’Unione europea e fissa il com-
plesso dei principi e delle metodologie
da applicare nella costruzione dei con-
ti economici nazionali, anche attraver-
so specifiche regole per i diversi setto-
1l istituzionali in cui & articolata
degli  Stati
dell’Unione europea. L’Istat a livello

I’economia membri
nazionale — come gli altri istituti del
sistema statistico europeo — si & occu-
pato dell’implementazione delle nuove
regole dei conti nazionali, che, in al-
cuni casi, hanno comportato revisioni
delle classificazioni del bilancio.

In particolare la Tavola 5 riporta la
trascodifica dei dati del bilancio dello

Stato per categoria economica in rela-
zione alle voci del SEC 2010, nel ri-
spetto dei saldi di competenza e di
cassa del Rendiconto; la Tavola 6
espone le operazioni di aggiustamento
effettuate per il passaggio dai dati di
contabilita finanziaria agli aggregati di

contabilita nazionale calcolati secondo

il principio della competenza econo-

mica.

Tale raccordo consente una valuta-
zione di massima della coerenza com-
plessiva delle grandezze di entrata e di
uscita contenute nel Rendiconto gene-
rale dello Stato, che determinano il
saldo netto da finanziare, con quelle
del conto dello Stato, che costituisce la
componente principale dell’indebita-
mento netto delle Amministrazioni
pubbliche.

11 passaggio dai dati della contabili-
ta finanziaria a quelli della contabilita
nazionale richiede numerose opera-
zioni di trascodifica e aggiustamento.
In particolare, nella costruzione di tale
raccordo sono, distinti tre aspetti.

Il primo riguarda le differenze ri-
conducibili all’applicazione di diversi
schemi di classificazione, per cui in
primo luogo si distingue tra operazioni
di natura finanziaria e operazioni di
tipo economico (solo queste ultime ri-
della
dell’indebitamento netto), e si effet-

levanti ai fini costruzione
tuano riclassificazioni nell’ambito del-
le operazioni di tipo economico da una
voce ad un’altra, ad esempio da con-
sumi intermedi a investimenti e vice-

versa.
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rispetto alle previsioni iniziali.

La gestione di competenza del bi-
lancio ha dato come risultati accerta-
menti per entrate finali pari a 591.612
milioni (pari al 101,2 per cento delle
previsioni) e per 249.066 milioni rela-
tivi alla accensione prestiti (90,9 per
cento delle previsioni definitive).

Gli incassi invece si attestano a
545.711 milioni di euro per operazioni
finali e a 249.066 milioni per opera-
zioni di accensione di prestiti.

Gli incassi per operazioni finali
hanno costituito il 100,6 per cento del-
le corrispondenti previsioni definitive
e raggiunto il 69,2 per cento della rela-
tiva massa acquisibile, mentre quelli
da accensione prestiti hanno raggiunto
il 74.9 per cento delle previsioni defi-
nitive e il 90,9 per cento della massa
acquisibile.

Dalla differenza tra gli accerta-
menti e 1 versamenti in conto compe-
tenza, si ottengono i residui attivi ge-
nerati dalla gestione. Essi ammontano
a 88.100 milioni e rappresentano com-
plessivamente il 10,5 per cento degli
accertamenti.

Tra le entrate finali, sono le entra-
te extra-tributarie (Titolo IT) quelle per
le quali si verifica una maggiore varia-
zione delle previsioni iniziali (+8.497
milioni per la competenza e 8.438 mi-
lioni per la cassa). In tale ambito, tra le
entrate ricorrenti, sono le entrate per
redditi da capitale quelle che hanno
registrato la maggiore variazione ri-
spetto alle previsioni iniziali, passando
da 8.330 a 11.070 milioni (+32.9 per

cento) per la competenza e da 6.263 a
8.974 per la cassa (+43,3 per cento);
gli accertamenti e gli incassi sono ri-
sultati pari a 10.666 e a 9.007 milioni
di euro che costituiscono il 96,3 e il
100.4 per cento delle previsioni defini-
tive. Sul versante delle entrate non ri-
correnti le variazioni in aumento ri-
spetto alle previsioni iniziali sono pari
a 1.906 milioni sia per la competenza
che per la cassa; gli accertamenti sono
risultati pari a 4.930 milioni e gli in-
cassi 4.932.

Le entrate tributarie fanno regi-
strare una diminuzione, rispetto alle
previsioni iniziali, di 3.786 milioni di
euro per la competenza e di 3.978 per
la cassa. In particolare, tra le entrate
ricorrenti, che registrano una diminu-
zione di 3.711 in conto competenza e
di 3.903 in conto cassa, le imposte che
registrano le maggiori variazioni in
aumento sono rappresentate dalle “im-
poste sul reddito delle persone fisiche”
(che passano da 196.044 a 198.733
milioni di euro in conto competenza e
da 189.440 a 192.062 milioni di euro
in conto cassa) e dalle imposte “sosti-
tutive” (che passano da 14.935 a
15.941 milioni di euro sia in conto
competenza che in conto cassa).
L’“imposta sul valore aggiunto” deno-
ta invece un decremento, passando da
160.849 a 154.335 milioni di euro per
la competenza e da 146.646 a 140.029
per la cassa. Tra le entrate non ricor-
renti, che subiscono un decremento di
75 milioni di euro sia in conto compe-
tenza che in conto cassa, la previsione
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I’attuazione della politica, come gli
organi costituzionalmente autonomi e
le competenze decentrate dallo Stato
agli Enti territoriali, o di interventi
pubblici di particolare rilevanza politi-
ca per 1 quali si @ ritenuto opportuno
una distinta unita di voto parlamenta-
Te.

La Nota metodologica, inoltre, ha
fornito linee guida puntuali sulla strut-
tura delle azioni dei programmi tra-
sversali 032.002 “Indirizzo politico” e
032.003 “Servizi e affari generali per
le amministrazioni di competenza”,
definendo rispettivamente i seguenti
schemi di articolazione in azioni.

- azioni del programma 032.002
“Indirizzo politico™:

e 0001 Ministro e Sottosegreta-
ri di Stato;

e 0002 Indirizzo  politico-
amministrativo;

e 0003 Valutazione e controllo
strategico (OIV).

- azioni del programma 032.003
“Servizi e affari generali per le
amministrazioni di competen-
za”:

e 0001 Spese per il personale
del programma;

e 0002 Gestione del personale;

e 0003 Gestione comune di be-
ni e servizi.

Attualmente lo schema é efficace
per tutti gli stati di previsione, tranne
che per i seguenti casi:

- a partire dal 2018 nell’ambito del
programma 032.002 “Indirizzo
politico” & stata introdotta

un’ulteriore azione specifica per i

“Fondi da ripartire alimentati dal

riaccertamento dei residui passivi

perenti” valida per tutti gli stati di

previsione laddove tali fondi siano

stati effettivamente quantificati;
per il Ministero degli affari esteri

e della cooperazione internaziona-

le, I’azione trasversale

032.003.0003 & presente con la

denominazione piu estesa “Ge-

stione comune dei beni e servizi,

ivi inclusi i sistemi informativi;

il Ministero dell’economia e delle

finanze e per il Ministero della di-

fesa, presentano alcune azioni ag-

giuntive al programma di spesa

032.003 “Servizi e affari generali

per le amministrazioni di compe-

tenza” derivanti dalle loro partico-
lari funzioni:

a) ’azione 032.003.004 Gestione
e sviluppo dei servizi e dei
progetti informatici nel caso
del Ministero dell’economia e
delle finanze per comprendere
le spese derivanti dai contratti
con Sogei S.p.A. (Societa Ge-
nerale d’Informatica), altre esi-
genze di informatizzazione dei
processi operativi e gestionali
del Ministero, della Corte dei
conti, di Agenzie fiscali e di al-
tre pubbliche amministrazioni;

b) nel caso del Ministero della di-
fesa, l’azione 032.003.004
“Cooperazione Internazionale”,
per rappresentare le spese per il
funzionamento dei servizi rela-
tivi alla cooperazione interna-
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ART. 4.
(Situazione finanziaria).

1. 1l disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 2018 di euro
185.154.463.715.07 risulta stabilito come segue:

(in euro)

|Avanzo della gestione di competenza 23.975.627.621,57

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro dell'esercizio 206.535.089.569.76
2017

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 2017:

Accertati:
al 1° gennaio 2018 204.075.773.491.06
\al 31 dicembre 2018 203.939.718.312.28

136.055.178.78

Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 2017:

Accertati:
al 1° gennaio 2018 137.905.537.262.88
\al 31 dicembre 2018 140.364.483.850.98
2.458.946.588.10
Disavanzo al 31 dicembre 2018 209.130.091.336.64
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2018 185.154.463.715,07

ART. 5.
(Allegati).

1. Sono approvati I'Allegato n. 1. annesso alla presente legge. previsto dall'articolo 28. comma
4, della legge 31 dicembre 2009. n. 196. nonché I'Allegato n. 2 relativo alle eccedenze di impegni
e di pagamenti risultate in sede di consuntivo per l'esercizio 2018 rispettivamente sul conto della
competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa, relative alle unita di voto degli stati di
previsione della spesa dei Ministeri.
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Tavola 6 — Raccordo tra rendiconto dello Stato e comparto Stato di contabilitd nazionale

in milio i di euro)

Raceordo per il
5 Agsiscai,pe, P8O oo stato
Classificazione SEC2010 del Bilancio dello Stato Competenza S ok conto e
economico di
o
ENTRATE

Tributarie 423,085 404.025| - -7.357| 396.668

Ds Imposte dirette 212.804 208569 - 626 207.943
D2 Imposte indirette 210.281 195.456 - 6731 188.725
D612 Contributi sociali figurativi 0| of - 2.036| 2,036
o73 orrenti da AA.PP. 19.309] 19.199| - -6.648| 12551
a altri soggetti 34317] 10.233| - 954 11.187]

D75 Trasferimenti correnti diversi 34317 10233 - 954 11187
Altre entrate correnti 17.276} 14.472) - 829 15.301]

D74 Aiuti intemazionali 0 0 - 23 223
D4 Redditi da capitale 7.342 5.683 - 3745 9.428
lP1 Vendita beni e servizi 9.934 8789 - 3139 5650
[Totale entrate correnti riclassificate Sec 2010 293,987 247.929) - ~10.186| 237.73|
D91 Imposte in conto capitale 3.634 3.641 - -2.276| 1.365
0924099 Trasferimenti in conto capitale 4.648] 4.650| - 1.938| 6.588]
[Totale entrate in conto capitale riclassificate Sec 2010 8.282] 8.291 - 338 7.953)
[TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010 502.269) 456.219) - 445.6%|

UsCITE

D1 Redditi da lavoro dipendente 94.729] 95.386| 3.340 -2.500| 96.226|
Consumi intermedi totale 18.871] 17.169)| 1.589) 2.516| 21.274f

P2 Consumi intermed 16006 14,658, 1589 1955 18202

g3z Acauistidi beni e servizi da produttori market

assimil. prestazioni sociali in natura 2.866 2511 - 561 3072

D73 Trasferimenti correnti a AA.PP. 246.620 238,618 -6.050 -6.965| 225602
Trasferimenti correnti a altri soggetti 35.100| 702 2.590| 38.392]

D62 Prestazioni sociali 13225 13.090 - 1973 15063
lp7s Trasferimenti diversi a famiglie, imprese e ISP 2537 2576 485 -78 2983
E} Contributi alla produzione 32862 32856 217 664 3.409
p7a  iuti intemazionali 1746 1622 - 47| 1.669
p76  Trasferimenticorrentia UE per risorse proprie 13.956 13.956 - 1312 15268
D41 interessi 69.185] 69.182| - -5.703| 63.479|
Altre uscite correnti 5.208] 5.204) 209) 77 5.489

D2 Imposte Indirette 5.185 5182 209 70 5.460
D71 Premi di assicurazione 2 2 0 7 29
[Totale uscite correnti riclassificate Sec 2010 233614 260.658) 211 9,985 250.462|
PS1 Investimenti fissi lordi 8.707) 6.307| 52| 6.273| 12.633]
D92 27.240] 18.254) 139) -8.854) 9.539)
D92 Trasferimenti ad altri soggetti 7.742] 6.974) 19| 2.862| 9.855|
D99 Altri trasferimenti in conto capitale 7.065} 7.703| 0| -1.403| 6.300
[Totale uscite in conto capitale riclassificate Sec 2010 50.754] 39.238] 211 -1129] 38.327]
[TOTALE USCITE riclassificate Sec 2010 485.368| 499.896| ol 488.789)
INDEBITAMENTO NETTO 16.901] -43.671] o -43.093]

Fonte: Elaborazioni RGS su daf di Rendiconto  dafi ISTAT
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ART. 4.
(Situazione finanziaria).

1. 1l disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 2018. di euro
185.154.463.715.07. risulta stabilito come segue:

(in euro)

‘Avanzo della gestione di competenza 23.975.627.621,57

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro dell'esercizio |206.535.089.569.76
12017

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 2017:

Accertati:
al 1° gennaio 2018 204.075.773.491.06
al 31 dicembre 2018 203.939.718.312,28

136.055.178,78
‘Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 2017:

Accertati:
al 1° gennaio 2018 137.905.537.262,88
al 31 dicembre 2018 140.364.483.850,98
2.458.946.588.10
Disavanzo al 31 dicembre 2018 209.130.091.336.64
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2018 185.154.463.715.07

ART. 5.
(Allegati).

1. Sono approvati I'Allegato n. 1. annesso alla presente legge, previsto dall'articolo 28. comma
4, della legge 31 dicembre 2009. n. 196. nonché I'Allegato n. 2 relativo alle eccedenze di impegni
e di pagamenti risultate in sede di consuntivo per l'esercizio 2018 rispettivamente sul conto della
competenza, sul conto dei residui e sul conto della cassa, relative alle unita di voto degli stati di
previsione della spesa dei Ministeri.
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emanati in applicazione di leggi
che utilizzano disponibilita del
decorso  esercizio finanziario
2017 (+2,7 milioni sia in conto

competenza che in conto cassa).

A seguito della gestione di com-
petenza le operazioni complessive di
bilancio hanno dato luogo ad accerta-
menti di entrata per 840.677 milioni di
euro e a impegni di spesa per 816.702
milioni di euro, con una diminuzione
per le entrate, rispetto alle previsioni
definitive, pari a 17.715 milioni di eu-
10 e per le spese pari a 37.590 milioni
di euro.

La gestione di cassa ha dato luogo
complessivamente ad incassi per
794.776 milioni di euro e a pagamenti
per 796.710 milioni di euro, pari a
90.8 e 91,2 per cento delle previsioni
definitive, con un disavanzo comples-
sivo di 1.934 milioni.

Rispetto ai corrispondenti dati
dell’anno 2017 (810.537 milioni di eu-
10 di incassi e 833.070 milioni di pa-
gamenti), si registra sia una diminu-
zione degli incassi (-1,9 per cento)
che una diminuzione dei pagamenti (-
4.6 per cento). L’incidenza sul Pil &
pari al 45,3 per cento per gli incassi e
al 45,4 per cento per i pagamenti.

Risultati differenziali

11 risparmio pubblico (saldo tra le
entrate correnti, tributarie ed extra-
tributarie, e le spese correnti), rispetto
alle previsioni iniziali, ha subito un
miglioramento di 4.100 milioni di euro

in termini di competenza, attestandosi
a 5.543 milioni di euro, e un miglio-
ramento di 3.201 milioni di euro in
termini di cassa, raggiungendo il valo-
re di -50.288 milioni di euro.

11 saldo netto da finanziare (dato
dalla differenza fra le entrate finali e le
spese finali) — il cui livello massimo,
era fissato inizialmente pari a -45.470
milioni di euro dalla legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 (Legge di bilancio
2018) — si attesta, al lordo delle rego-
lazioni contabili, a -43.918 milioni di
euro in termini di previsioni definitive
di competenza e a -104.546 in termini
di cassa, con un miglioramento, rispet-
to alle previsioni iniziali, di 1.174 mi-
lioni di euro in conto competenza (2,6
per cento) e un peggioramento di
1.117 milioni di euro in conto cassa
(1,1 per cento). Al netto delle regola-
zioni contabili, il saldo netto da finan-
ziare per competenza e cassa ammon-
ta, rispettivamente, a -41.610 e a -
102.087 milioni di euro.

Al netto delle operazioni finanzia-
rie, pari a -1.736 milioni di euro in
conto competenza e -2.601 milioni in
conto cassa, risulta un indebitamento
netto (saldo tra le entrate finali e le
spese finali al netto delle operazioni
finanziarie) di -42.185 milioni di euro
in termini di competenza e di -101.948
milioni di euro in termini di cassa, con
un miglioramento, rispetto alle previ-
sioni iniziali, di 1.085 milioni (2,5 per
cento) in conto competenza e di 896
milioni di euro (0.9 per cento) in conto

cassa.
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Capo Il
CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

ART. 6.
(Risultati generali della gestione patrimoniale).

1. La situazione patrimoniale dell'Amministrazione dello Stato. al 31 dicembre 2018, resta
stabilita come segue:

(in euro)
Attivita finanziarie 656.690.560.352.88
Attivita non finanziarie prodotte 315.307.405.925.19
Aftivita non finanziarie non prodotte 4.096.556.460.,31
976.094.522.738.38
PASSIVITA
Passivita finanziarie 2.878.997.994.603.91
2.878.997.994.603.91
Eccedenza passiva al 31 dicembre 2018 1.902.903.471.865.53
TITOLO III

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO

ART. 7
(Rendiconto)

1. 1 rendiconto generale delle Amministrazioni dello Stato per l'esercizio 2018 & approvato
nelle risultanze di cui ai precedenti articoli.
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ONOREVOLI SENATORI! -

La gestione del bilancio per
I’esercizio finanziario 2018 ha prodot-
to le risultanze di seguito descritte.

RISULTATI DELLA GESTIONE
FINANZIARIA E RACCORDO
CONIL SEC 2010

1l conto consuntivo delle Ammi-
nistrazioni dello Stato presenta i risul-
tati complessivi indicati nella Tavo-
la 1. Gli stessi risultati, espressi al net-
to delle regolazioni contabili e debito-
rie, (riportate in dettaglio piu avanti
nella Tavola 9), si modificano come
evidenziato nella Tavola 2.

1l conto consuntivo presenta, inol-
tre, le entrate per proventi e la spesa
per missioni, come riportato nelle Ta-
vole 3 e 4.

Nelle Tavole 5 e 6, infine, si for-
niscono elementi di raccordo tra il
Rendiconto generale dello Stato e il
conto economico dello Stato elaborato
secondo i criteri della Contabilita na-
zionale previsti dal SEC 2010 (Siste-
ma europeo dei conti nazionali e re-
gionali).

seokok

In generale, si precisa che le con-
siderazioni che seguono nella presente
relazione, si riferiscono, salva diversa
indicazione, ai dati considerati al lor-
do delle regolazioni contabili e debito-
rie.

Al fini della lettura delle tabelle, si
fa presente che eventuali squadrature
derivano dall’arrotondamento dei dati
in milioni di euro operato dai sistemi
elettronici.
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2018, nella voce Retribuzioni;

un aumento dei costi di gestione,
tra I’anno 2017 ed il 2018 (pari al
6,29%, in valore assoluto a 504
milioni di euro), da attribuire agli
aggregati beni di consumo e ac-
quisto di servizi ed utilizzo di be-
ni di terzi. Di seguito si segnala-
no alcune variazioni significati-
ve:

un aumento di costi di circa 75
milioni di euro, relativa ai beni di
consumo del Ministero della di-
fesa che rileva maggiori costi per
circa 49 milioni di euro sulla vo-
ce Carburanti, combustili e lubri-
ficanti ed, in misura minore, sulla
voce Equipaggiamento per circa
15 milioni di euro; un aumento
pari a 35 milioni di euro sui beni
di consumo nel 2018, per il Mini-
stero dell’interno, attribuibile alle
voci di costo Carburanti, combu-
stili e lubrificanti la cui maggiore
variazione si riscontra sul Dipar-
timento dei Vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa
civile e Materiale tecnico-
specialistico, il cui aumento dei
costi & determinato dalle maggio-
i esigenze rilevate per questa
voce dal Dipartimento di Pubbli-
ca Sicurezza; un incremento ri-
spetto all’anno precedente di cir-
ca 180 milioni di euro di costi per
acquisto di servizi ed utilizzo di
beni di terzi sul Ministero
dell’interno, riscontrabile in tutte
le voci con particolare evidenza

per Noleggi, locazioni e leasing-
Locazione immobili e Utenze e
canoni-Energia elettrica, Telefo-
nia fissa e Gas attribuibili princi-
palmente al Dipartimento di Pub-
blica sicurezza; un aumento nel
corso del 2018, della voce acqui-
sto di servizi e utilizzo di beni di
terzi pari a circa 94 milioni di
euro sul Ministero della Difesa,
che rispetto al 2017, presenta un
incremento generalizzato di tali
costi sulla maggior parte delle
voci con particolare riferimento
alla Manutenzione ordinaria Ar-
mi, armamenti e mezzi per la di-
fesa — mezzi navali e Manuten-
zione ordinaria altri beni i cui co-
sti sono sostenuti principalmente
dall’Aeronautica militare e sono
stati rilevati a seguito delle mag-
giori risorse ricevute per il finan-
ziamento delle missioni militari
di pace; un incremento di costi
per circa 93 milioni di euro per
acquisto di servizi ed utilizzo di
beni di terzi riferiti al Ministero
della giustizia ed in particolare al
Dipartimento dell’organizzazione
giudiziaria, del personale e dei
servizi — Corti di appello con ri-
ferimento alla voce Altre presta-
zioni professionali e specialisti-
che, in cui sono confluiti 1 costi
relativi al gratuito patrocinio ed
in misura minore alla voce Altri
servizi ausiliari 1 per circa 25 mi-
lioni di euro che comprende le
spese sostenute per 1 detenuti; un
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In sintesi, sulla base delle eviden-
ze contabili e delle informazioni con-
tenute nelle relazioni trasmesse da cia-
scun Ministero, le voci del bilancio in-
teressate dagli interventi ex-DPCM del
18 giugno 2017 mostrano un’effettiva
riduzione della spesa nel 2018 rispetto
agli andamenti tendenziali e, anche, in
confronto con la gestione 2017. La si-
tuazione &, tuttavia, differenziata a se-
conda degli interventi e, per alcuni di
essi, sono emersi rischi per il completo
conseguimento dell’obiettivo di 1i-
sparmio. Per questi casi le ammini-
strazioni hanno solo in qualche caso
proposto interventi correttivi e, talvol-
ta, con la legge di bilancio 2019-2021,
€ stata prevista una integrazione delle
risorse.

Naturalmente, vi sono casi in cui
gli impegni del 2018 sono superiori a
quelli dell’anno precedente, in coeren-
za con una previsione iniziale che pur
scontando la riduzione applicata con
legge di bilancio 2018, risultava supe-
riore alla previsione iniziale del 2017.
11 risparmio rispetto alle previsioni di
spesa ¢ stato pertanto, in questi casi,
conseguito. Per esempio, a livello di
amministrazione, per il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, gli im-
pegni 2018 sono superiori a quelli
dell’anno precedente, ma a fronte di
una previsione iniziale che era supe-
riore alla previsione iniziale dell’anno
precedente.  Per il  Ministero
dell’interno e per il Ministero delle po-
litiche agricole e forestali, vale lo stes-
so anche se con differenze minori e

avendo i capitoli interessati ricevuto
comunque risorse aggiuntive nel corso
del 2018. Nel caso del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e del Ministero della giu-
stizia, invece, la maggiore spesa riflet-
te I’integrazione di risorse disposta nel
corso del 2018 rispetto a quanto previ-
sto a inizio esercizio).

Nell’ambito della gestione 2018,
sono state modificate le previsioni ini-
ziali dei capitoli/piani gestionali inte-
ressati dalle attivita di revisione della
spesa del ciclo di bilancio 2018 di tut-
te le amministrazioni, tramite varia-
zioni positive o negative. L’effetto
netto complessivo, indica una ulteriore
sottrazione di risorse in corso d’anno
all’area di bilancio interessata, ma la
situazione ¢ differenziata in base sia
all’amministrazione, sia allo specifico
intervento di risparmio. In alcuni casi,
i risparmi proposti potrebbero non tutti
essere conseguiti, sebbene gli eventua-
1i “sforamenti” potrebbero aver trovato
copertura nell’ambito di altre voci del
bilancio.

In diversi casi le amministrazioni
hanno rimodulato il fabbisogno ini-
zialmente previsto apportando varia-
zioni compensative tra capitoli/piani
gestionali (sia tra quelli interessati
dall’obiettivo di risparmio, sia con al-
tri non interessati) o facendovi con-
fluire risorse da fondi da ripartire, in-
distinti al momento della previsione di
bilancio (e utilizzati proprio allo scopo
di fare fronte alle esigenze gestionali
imprevedibili man mano che si mani-
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varie disposizioni legislative).
per il Ministero della difesa: il
piano di rientro dei debiti pre-
gressi e la riduzione per la spesa
per consumi energetici
dell’Arma dei Carabinieri, che
pur avendo conseguito il rispar-
mio per il 2018, potrebbe non
essere sostenibile a decorrere
per il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali: la
riduzione del fondo faunistico-
venatorio che ha implicato la ne-
cessita di ricorrere a una integra-
zione di risorse (seppure di 1i-
dotte dimensioni) per garantire
la partecipazione dell’Ttalia al
Consiglio Internazionale della
Caccia e della Conservazione
della Selvaggina

per il Ministero dei beni e delle
attivita culturali e del turismo: la
razionalizzazione delle spese per
consumi energetici di alcune Di-
rezioni generali

per il Ministero della salute: la
riduzione della spesa per le tran-
sazioni con soggetti danneggiati
da sangue o emoderivati infetti
(equa riparazione ex-art 27 bis,
legge 1.144/2014) e il funzio-
namento degli uffici USMAF-
SASN, che pur avendo conse-
guito il risparmio per il 2018,
potrebbero non essere sostenibi-
le a decorrere, e I’azzeramento
del contributo alle Regioni per il
contrasto al randagismo (che
non verra ulteriormente perse-

guito poiché rifinanziato con
legge di bilancio 2019-2021).

BILANCIO DELLO STATO PER

AZIONI

11 2018 ¢ il secondo esercizio fi-

nanziario consecutivo in cui, in via
sperimentale, €& stata introdotta
I**“azione” come ulteriore livello di ar-
ticolazione dei programmi di spesa.

Attualmente, infatti, il bilancio

dello Stato & articolato, sul lato della
spesa, in stati di previsione, Missioni,
Programmi e Azioni. I Programmi del
bilancio sono stati introdotti con fun-
zione informativa dal 2008 e, poi,
dall’esercizio finanziario 2011 anche
con funzione autorizzatoria, diventan-
do unita di voto parlamentare. A parti-
re dal disegno di legge di bilancio
2017-2019, in attuazione dell’articolo
25-bis della legge 196 del 2009, sono
state introdotte — in via sperimentale —
le “Azioni” che costituiscono un ulte-
riore livello di dettaglio dei Program-
mi di spesa, finalizzato a esplicitare
meglio cosa si realizza con le risorse
finanziarie e per quali scopi.

Allo stato attuale, le azioni del

bilancio dello Stato hanno carattere
conoscitivo e integrano le classifica-
zioni esistenti ai fini della gestione e
della rendicontazione. E’ stato previ-
sto un periodo di sperimentazione,
anche per consentire l'adeguamento
dei sistemi informativi delle istitu-
zioni competenti in materia di for-
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lioni di euro e residui passivi per
140.365
un’eccedenza attiva di 63.576 milioni

milioni di euro, con
di euro. Quest’ultima presenta, rispetto
all’inizio dell’esercizio, una diminu-
zione di 2.595 milioni di euro, dovuto
ad una riduzione del volume dei resi-
dui attivi per 136 milioni di euro (da
204.076 milioni a 203.940 milioni) e
un aumento dei residui passivi per
2.460 milioni di euro (passati da
137.905 milioni a 140.365 milioni).

ECCEDENZE E ECONOMIE

Le previsioni definitive delle spese,
siano esse di competenza che di cas-
sa, costituiscono il limite massimo au-
torizzato dal Parlamento entro cui si
pud procedere all’assunzione degli
impegni e ai pagamenti; tuttavia & da
rilevare che, nell’esercizio 2018, co-
me nei precedenti, si sono verificate,
oltre che economie, eccedenze di spe-
sa rispetto agli importi autorizzati. E
inoltre da segnalare che nell’esercizio
2018 si sono registrate in conto com-
petenza, per un importo pari a 4,3 mi-
lioni di euro, acquisizioni di disponi-
bilita ai sensi dell’articolo 18, comma
3, della legge n. 196 del 2009. Tale
dispositivo prevede lo slittamento e il
finanziamento nell’esercizio succes-
sivo (2019) degli oneri derivanti da
provvedimenti legislativi non ancora
perfezionati alla fine dell’esercizio
precedente (2018). Per quanto con-
cerne le economie — che, al netto delle

disponibilita acquisite di cui sopra,
nonché al netto delle economie relati-
ve a somme non impegnate da rei-
scrivere in esercizi futuri ai sensi
dell’articolo 30 comma 2 lettera b)
della legge n. 196 del 2009, ammon-
tano a 35.981 milioni di euro nella
gestione di competenza, a 76.828 mi-
lioni in quella di cassa e a 8.781 mi-
lioni nella gestione dei residui — & op-
portuno ricordare che esse derivano
rispettivamente dalle somme non im-
pegnate o non pagate rispetto alle
previsioni definitive, o da riaccerta-
menti di impegno nel caso dei residui
e non necessitano, pertanto, di parti-
colari prese d’atto.

Per le eccedenze, invece, che am-
montano a circa 20 milioni per la
competenza, a circa 6.4 milioni in
conto cassa e a 8.3 milioni per i resi-
dui, con Iarticolo 5 del disegno di
legge di approvazione del rendiconto
viene richiesta specifica autorizzazio-
ne in sanatoria.

Il fenomeno concerne, essenzial-
mente, spese di natura obbligatoria
(stipendi, retribuzioni ed altri assegni
fissi al personale, compresi oneri so-
ciali e Irap), il cui peculiare meccani-
smo di pagamento decentrato consen-
te di conoscere il volume delle eroga-
zioni solamente ad esercizio conclu-
so, quando sarebbe ormai impossibile
un adeguamento delle relative dota-
zioni di bilancio. L’inderogabilita e
Iindifferibilita  delle

comporta, del resto, la imprescindibi-

spese stesse

lita della loro erogazione e quindi il
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verificarsi dell’eccedenza.

Nel complesso le eccedenze di com-
petenza registrate nel 2018 sono di
poco superiori a quelle del 2017.

In particolare le eccedenze in conto
competenza, relative a spese fisse,
hanno riguardato il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (3,8 mi-
lioni), il Ministero dell’Interno (0,6
milioni), e il Ministero della Difesa
(15,3 milioni).

Le eccedenze in conto cassa hanno
interessato esclusivamente il Ministe-
10 della Difesa (6,4 milioni), mentre
le eccedenze registrate nella gestione
dei residui hanno interessato esclusi-
vamente il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (8,3 milioni).

MONITORAGGIO DEGLI
OBIETTIVI DI SPESA
DEI MINISTERI

Nel ciclo del bilancio 2018, con
riferimento al triennio di programma-
zione 2018-2020, & stato integrato per
la prima volta il processo di revisione
della  spesa, come previsto
dall’articolo 22-bis della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nell’ottica di un
rafforzamento della programmazione

cosi

finanziaria e con ’obiettivo di conse-
guire un maggior grado di sistematici-
ta del processo di revisione della spe-
sa. Tale disposizione richiede la fissa-
zione di obiettivi di spesa per i Mini-
steri, coerenti con gli obiettivi pro-
grammatici, a monte della fase di for-
mazione ed esame delle proposte di

bilancio e assicura il monitoraggio
delle misure amministrative e legisla-
tive previste per consentire correzioni
tempestive in corso d’opera. Si mira,
da una parte, ad invertire ’ordine con
il quale si assegnano le risorse alle di-
verse finalita e alle strutture ammini-
strative con il bilancio di previsione,
ancorando il processo di predisposi-
zione dello stesso alle compatibilita
macro-economiche e alle priorita indi-
cate nel Documento di economia e fi-
nanza, approvato dal Parlamento, e
dall’altra, a garantire una effettiva ed
efficace attuazione.

La nuova procedura & stata adotta-
ta per la prima volta nella fase di for-
mazione del disegno di legge di bilan-
cio 2018-2020. II Documento di eco-
nomia e finanza 2017 aveva fissato un
contributo aggregato dei Ministeri alla
manovra di finanza pubblica del 2018
pari a 1 miliardo di euro in termini di
indebitamento netto, successivamente
ripartito per Ministero tramite il
DPCM del 28 giugno 2017.

Le proposte di risparmio dei Mi-
nisteri sono confluite nella legge di bi-
lancio, attraverso specifiche disposi-
zioni normative, con le quali sono stati
rivisti 1 parametri che determinano la
spesa (Sezione I della legge di bilan-
cio) e, in pil ampia misura, tramite
azioni di razionalizzazione delle strut-
ture e dei processi o tramite il de-
finanziamento di alcuni interventi in
relazione alla loro efficacia o priorita
(Sezione II della legge di bilancio).
Rientrano tra le prime, ad esempio, le





OPS/DDL S. 1387 - XVIII Leg./Testi/htmlimage8f891c7e.png
“trasferimenti correnti a famiglie e
istituzioni sociali e private” (+17,0 per
cento). Nel conto capitale (titolo II), le
previsioni definitive presentano una
diminuzione del 18 per cento rispetto
al precedente esercizio e la categoria
che fa registrare la maggiore diminu-
zione & “acquisizione di attivita finan-
ziarie” (-85,8 per cento). Il rimborso di
passivita finanziarie (titolo III) presen-
ta previsioni definitive con una dimi-
nuzione del 10.1 per cento rispetto al
2017.

Nel corso dell’esercizio la gestio-
ne ha determinato impegni per com-
plessivi 816.702 milioni di euro e pa-
gamenti per 796.710.

Rispetto ai risultati dello scorso
esercizio (rispettivamente 854.143 e
833.070 milioni di euro), si registra
una diminuzione sia degli impegni (-
37.441 milioni, -4,4 per cento) che dei
pagamenti (-36.361 milioni, -4,4 per
cento).

11 peso della spesa complessiva ri-
spetto al Pil & passato dal 49,8 per cen-
to del 2017 al 46,6 per cento del 2018
per gli impegni e dal 48.5 al 45,4 per
cento per i pagamenti.

Gli impegni per spese finali, costi-
tuite dal totale delle spese di parte cor-
rente e di quelle in conto capitale, so-
no passati da 612.070 milioni di euro
del 2017 a 611.597 milioni di euro del
2018 (561.969 milioni per le spese
correnti e 49.628 milioni in conto ca-
pitale), pari al 34,9 per cento del Pil.
Rispetto al 2017, gli impegni per spese

finali sono diminuite dello 0,1 per cen-
to.

1l rimborso di passivita finanziarie
ha registrato impegni per 205.067 mi-
lioni di euro, con una diminuzione (-
15,3 per cento) rispetto al dato del
2017 (242.072 milioni).

Per quanto riguarda i pagamenti si
registrano  operazioni finali  per
591.642 milioni di euro, che eviden-
ziano una riduzione di 55.568 milioni
di euro in relazione alle corrispondenti
previsioni definitive di cassa e rappre-
sentano il 91,4 per cento delle stesse e
il 77,3 per cento della relativa massa
spendibile. 11 dato & superiore di 519
milioni di euro (+0,1 per cento) rispet-

to a quello dell’esercizio 2017.

I pagamenti relativi alle spese di
parte corrente ammontano a 553.041
milioni di euro, pari al 93,7 per cento
delle previsioni definitive di cassa. I
pagamenti relativi alle spese in conto
capitale ammontano a 38.601 milioni
di euro.

I pagamenti per il rimborso di
passivita finanziarie ammontano inve-
ce a 205.067 milioni di euro, presen-
tando una riduzione di 21.254 milioni
(-9.4 per cento) rispetto alle previsioni
definitive e una riduzione di 36.879
milioni

(-15,2 per cento) rispetto

all’esercizio precedente.

Passando all’analisi per categoria
economica dei dati della gestione, si
rileva che nell’ambito delle uscite cor-
renti, la voce relativa ai trasferimenti

ad amministrazioni pubbliche ha regi-
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Eccedenze
UNITA' DI VOTO coupETENZA
MINISTERO DELL' INTERNO
3 Ordine pubblico e sicurezza (7)
3.3 Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (7.10) + 562.241,08
TOTALE AMMINISTRAZIONE + 562.241,08

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DET TRASPORTT

3 Casa e assetto urbanistico (18)

3.1 Bolitiche abitative, urbane e territoriali (19.2) -

4 Ordine pupblico e sicurezza (7)

a1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste  + 3.799.055,30
7.7)

TOTALE AMMINISTRAZIONE  +3.795.055,50

MINISTERO DELLA DIFESA

3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32)

3.3 Interventi non direttamente connessi con 1'operativitd +15.277.427,74
dello Strumento Militare (32.6)

TOTALE AMMINISTRAZIONE  +15.277.427,74

Allegato N. 2

RESIDUT

+2.446.547,82

+5.501.508,72

+8.348.056,54

cassa

46.390.230,23

+ 6.390.230,23
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Tavola 1 — Risultati differenziali al lordo delle regolazioni contabili e debitorie

(in milioni di euro)

a)

b)

)

Operazioni finali

Entrate
Spese
Saldi

Operazioni complessive

Entrate
Spese
Saldi

Risultati differenziali

Risparmio pubblico
Saldo netto da finanziare
Indebitamento netto
Ricorso al mercato
Saldo complessivo

Avanzo/Disavanzo Primario

Previsioni definitive ]
Accertamenti o | Incassi o Paga-
Impegni [menti complessivi
cp Cs
584.434 542.665 501.612 545.711
628. 647210 611.597 501.642
-43.918 -104.546 -10.986 -45.932
858.392 875.090 840.677 794.776
854.292 873.531 816.702 796.710
4.100 1.559 23.975 -1.934
Previsioni definitive Accertamenti o | Incassi o Paga-
o = Impegni [menti complessivi
5.543 -50.288 27.442 -9.450
-43.918 -104.546 -10.986 -45.932
-42.185 -101.948 -18.425 -43.677
-269.859 -330.866 -225.090 -250.999
4.100 1.559 23.975 -1.934
31.432 -29.158 49.199 23.250
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strato impegni per 264.041 milioni di
euro e pagamenti per 255.909, che co-
stituiscono il 47,0 e il 46,3 per cento
della spesa corrente. In particolare,
trattasi in prevalenza di trasferimenti
ad amministrazioni locali (impegni per
132.542  milioni
134.898 milioni) e a enti previdenziali
(rispettivamente 121.172 e 110.568
milioni di euro).

e pagamenti per

I redditi da lavoro dipendente, che
rappresentano il 16,8 per cento degli
impegni e il 17,2 per cento dei paga-
menti di parte corrente, ammontano a
94.291 e 94.948 milioni di euro.

Gli interessi passivi e redditi di
capitale, con impegni pari a 69.185
milioni di euro e pagamenti per
69.182, costituiscono il 12,3 e il 12,5
per cento della spesa corrente.

Confrontando i dati con quelli
dell’esercizio 2017 si rilevano aumenti
nelle categorie “poste correttive e
compensative”, “redditi da lavoro di-
pendente” e “trasferimenti correnti a
famiglie e istituzioni sociali private”.

Nel settore della spesa in conto
capitale si nota una diminuzione sia
degli impegni che dei pagamenti.
Esaminando la spesa secondo la clas-
sificazione funzionale, sono di seguito
richiamate le missioni che assorbono
la maggior parte (93 per cento) della
spesa complessiva del Bilancio dello
Stato, in termini di impegni e paga-
menti, con I’indicazione, per ciascuna
missione, dei programmi che comples-
sivamente assorbono almeno il 50 per

cento degli impegni e dei pagamenti
della missione stessa. Si tenga conto
che 33 missioni su 34, escluso il debi-
to pubblico, coprono il 67.0 per cento
della spesa totale in termini di impegni
€1l 66,2 in termini di pagamenti.

- Nella missione “Relazioni finanzia-
rie con le autonomie territoriali”, i
cui impegni e pagamenti incidono
rispettivamente per il 14,6 (119.077
milioni) e il 15.2 (120.952 milioni)
per cento sul totale delle spese, le
risorse sono state destinate princi-
palmente al finanziamento dei pro-
grammi “Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria”
e “Compartecipazione e regolazioni
contabili ed altri trasferimenti alle
autonomie speciali”;

- la missione “Politiche previdenzia-
1i” ha fatto registrare impegni per
92.855 milioni di euro e pagamenti
per 85.058 (11,4 per cento degli
impegni e 10,7 per cento dei paga-
menti complessivi), destinati per la
maggior parte al finanziamento del
programma “Previdenza obbligato-
ria e complementare, assicurazioni
sociali”;

- la missione “Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela del-
la finanza pubblica” ha registrato
impegni per 84.370 milioni di euro
e pagamenti per 87.182 (10,3 per
cento degli impegni e 10,9 per cen-
to dei pagamenti), destinati princi-
palmente al finanziamento dei pro-
grammi concernenti le “Regolazio-
ni contabili, le restituzioni e i rim-
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1i per Destinzione di debiti pregressi,
ecc.. Tali regolazioni richiedono un
esame per singola partita in quanto
non necessariamente hanno un tratta-
mento contabile univoco.

In particolare, nel bilancio dello
Stato e nel conto del settore statale la
regolazione debitoria incide nell’anno
in cui si effettua il pagamento.

Nel conto della PA una partita
debitoria incide nel momento in cui
nasce 1’obbligazione (secondo il crite-
rio della competenza giuridica) e la
stessa € quantificata nell’esatto am-
montare, anche se la restituzione delle
somme avviene ratealmente. Qualora
non sia determinato in modo esatto
I’ammontare del debito, [D’effetto
sull’indebitamento netto del conto
della PA ¢ contabilizzato in relazione
a quanto annualmente pagato a titolo
di restituzione.

Tra le regolazioni debitorie rien-
trano i rimborsi di imposte pregresse.
Si tratta di somme iscritte in bilancio
per essere destinate al rimborso di
imposte che il contribuente ha richie-
sto in anni precedenti. Tali regolazio-
ni determinano effetti sul bilancio del-
lo Stato e sul fabbisogno del settore
statale nell’anno in cui le somme sono
rispettivamente stanziate e pagate,
mentre, secondo i criteri di contabilita
nazionale, esse vengono registrate nel
conto economico delle PA, secondo il
principio della competenza economi-
ca e quindi contabilizzate nell'anno in
cui & stato richiesto il rimborso.
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zionale e quelle dipendenti da
accordi internazionali e
I’azione 032.003.005 “Attivita
di supporto istituzionale” che
rappresenta spese collegate ad

attivitd istituzionali, per lo
svolgimento  dell’attivita  di
promozione internazionale,

quelle per il funzionamento
della
nonché quelle per le onoranze

magistratura  militare,

ai caduti.

Per quanto riguarda il contenuto

delle azioni dei programmi trasversali
la Nota metodologica fornisce le se-
guenti indicazioni sui contenuti:

Programma 32.2 “Indirizzo politi-

co”:

o Ministro e Sottosegretari di Sta-
to, tale azione comprende sti-
pendi ed altri assegni fissi al
Ministro e ai Sottosegretari di
Stato, le connesse imposte sulla
produzione a carico del datore di
lavoro e la corrispondente quota
di IRAP,
estrapolare da capitoli riferiti a

eventualmente da

tutto il personale del program-

ma;
o Indirizzo politico-
amministrativo,  tale  azione

comprende le spese per il perso-
nale del Gabinetto dedicato a
tutte le funzioni, eccetto quelle
dell’organismo indipendente di
valutazione (OIV), e le relative
spese di funzionamento;

o Valutazione e controllo strategi-
co (OIV), tale azione comprende

le spese per il personale
dell’OIV e le relative spese di
funzionamento.

Programma 32.3 “Servizi e affari
generali per le amministrazioni di
competenza”:

e Spese per il personale del pro-
gramma;

e Gestione del personale, tale

azione comprende le spese rap-

presentative delle politiche per il

personale dell’amministrazione
quali la formazione generale de-
stinata al personale, gli asili nido
per i figli del personale, il fondo
unico di amministrazione, le
provvidenze per il personale,
etc.; per le Forze armate e i Cor-
pi di polizia, invece, & prevista
un’apposita azione all’interno
del programma settoriale e de-
nominata “Gestione e assistenza
del personale del...”.

o Gestione comune di beni e servi-
zi, tale azione comprende, tra gli
altri, il fondo per i consumi in-
termedi e le spese per i sistemi
informativi a carattere generale
destinati, per esempio, alla ge-
stione del personale, delle assen-
ze, etc. (1 sistemi informativi
specifici sono invece da colloca-
re sotto 1 programmi settoriali di
pertinenza).

A tal proposito si ricorda che

I’azione 0001 “Ministro e Sottosegre-

tari di Stato” puo essere priva di risor-

se qualora il ministro e i sottosegretari

siano anche parlamentari e gia retri-

buiti dal Parlamento.
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del turismo (6,4%), dal Ministero
dell’interno (6,2%) e dal Ministero
dello sviluppo economico (5,6%).

La Missione del Bilancio dello
Stato nella quale si concentra la
quota maggiore della spesa primaria
ambientale & “Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell'ambiente”
(53%), che include la maggior parte
delle  attivita  del
dell’ambiente e della tutela del terri-

Ministero

torio e del mare, il quale ha compe-
tenza su tutti i settori ambientali di
intervento. Sono rilevanti anche la
Missione “Infrastrutture pubbliche e
logistica” (13,4%), riguardante le
attivita del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, principal-
mente relative al Programma “Opere
strategiche, edilizia statale ed inter-
venti speciali e per pubbliche cala-
mita”; la Missione “Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca”
(6,4%), riguardante le attivita del
Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo ri-
cadenti principalmente nel Pro-
gramma “Politiche europee ed inter-
nazionali e dello sviluppo rurale”,
ove sono rilevanti le spese per ga-
rantire l'avvio della realizzazione
delle opere previste dal piano irriguo
nazionale; la Missione “Soccorso
Civile” (5,6%), riguardante le attivi-
ta del Ministero dell’interno princi-
palmente relative al Programma di
spesa per la “Prevenzione dal rischio
e soccorso pubblico” del “Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del Soc-

corso Pubblico e della Difesa Civi-
le”; la Missione “Ordine pubblico e
sicurezza” (5,5%), riguardante le at-
tivita del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per la “Sicurezza
e controllo nei mari, nei porti e sulle
coste” attraverso le Capitanerie di
Porto.

I circa 4,7 miliardi di euro di risor-
se finanziarie disponibili (massa
spendibile) per la spesa primaria
ambientale sono costituiti per il
40,4% da residui accertati e per il
restante 59,6% da stanziamenti defi-
nitivi di competenza. Rispetto agli
stanziamenti  previsti  all’inizio
dell’esercizio, in corso d’anno si &
aggiunta, attraverso le variazioni di
bilancio, una quota rilevante di ri-
sorse, pari a circa 1’11% del totale
della massa spendibile. Si tratta per
lo piu di risorse destinate alle “altre
attivita di protezione dell’ambiente”
e alla “protezione della biodiversita
e del paesaggio”.

Nell’ambito delle risorse disponi-
bili (massa spendibile), gli stanzia-
menti risultano pressoché tutti im-
pegnati: la percentuale di impegno
degli stanziamenti per i diversi set-
tori ambientali di intervento & pari in
media al 98,3%. Il grado di realizza-
zione (pagamenti in conto compe-
tenza) delle risorse impegnate in
conto competenza ¢ circa il 66%.
Complessivamente, la spesa prima-
ria ambientale effettivamente realiz-
zata, in termini di pagamenti in con-
to competenza e in conto residui,
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Tavola 3 — Entrate per provento

(in mitioni di euro)

Previsioni definitive

Accertamenti co:‘;;ziim

ce | cs
TITOLO I- ENTRATE TRIBUTARIE 504526 477.133 501.300 482280
Enrate ricorrenti 502.168 474.775 498.128 479.127
Imposta sui redditi 198.733 192.062 195.799 194.467
Imposta sul reddito delle societa 40254 34015 38352 35541
Sostifutive 15.942 15.942 16311 16.342
Altre imposte dirette 10371 10.359 9.840 9.623
Imposta sul valore aggiunto 154335 140.029 155.453 141526
Registro, bollo e sostitutiva 11.997 11.832 12.716 12.436
Accisa e imposta erariale sugli oli minerali 27.021 27.021 26155 26.307
Accisa e imposta erariale su altri prodotti 7.886 7.886 8.082 7815
Imposte sui generi di Monopolio 10.852 10.852 10.616 10.587
Lotto 7.650 7.650 7.568 7.481
Imposte gravanti sui giochi 6294 6204 6147 6139
Lotterie ed altr giochi 315 315 318 318
Altre imposte indirette 10.518 10.518 10.771 10.545
Enfrate non ricorrenti 2358 2358 3172 3153
Sostifutive 1.107 1.107 1.646 1641
Altre imposte dirette a = 281 275
Condon dirette 402 402 384 390
Altre imposte indirette 801 801 842 820
Condoni indiretie 48 48 18 18
TITOLO Il - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 77134 62.759 88.111 61312
Entrate ricorrenti 71827 57.452 83.181 56380
Proventi speciali 1582 1582 1.539 1497
Entrate derivanti da servizi resi dalle Amministrazion statali 6296 6296 6327 6316
Redditi da capitale 11.070 8.974 10.666 9.007
Risorse propric dell'Unione Europea 2500 2500 2207 2204
Entrate derivanti dal controllo ¢ repressione delle irregolarita e 17.483 5413 27.774 3512
degli ileciti
Entrate derivanti da movimenti di tesoreria 38 382 383 383
Restituzione, rimborsi, recuperi e concorsi vari, 19.953 19.744 22.801 21.980
Entrate derivanti dalla gestione delle attvita gia svolte dall'Am- 12561 12.561 11.394 11.390
‘minsstrazione autonoma dei Monopoli di Stato
Enfrate non ricorrenti 5307 5307 4.930 4932
Entrate di carattere straordinario 5307 5.307 4.930 4932
TITOLO III - ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI 2773 2773 2200 2110
BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI
Enfrate non ricorrenti 2773 2773 2.200 2119
Vendita dei beni dello Stato 54 54 43 3
Altre entrate in conto capitale 2719 2719 2158 2076
TITOLO IV - ACCENSIONE DI PRESTITI 273.958 332425 249.066 249.066
Entrate ricorrenti 273.958 332425 249.066 249.066
Gestione del debito pubblico 273.958 332425 249,066 249.066
TOTALE COMPLESSIVO 858392 875.090 340.677 794.776
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ritti sociali, politiche sociali e fami-
glia (trasferimenti di carattere socia-
le a categorie svantaggiate o a so-
stegno della famiglia); 04 - L’Italia
in Europa e nel mondo (accoglie gli
oneri delle funzioni svolte dal Mini-
stero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale oltre ai tra-
sferimenti a Stati esteri ed Organi-
smi internazionali in attuazione del-
la politica di cooperazione interna-
zionale e il contributo dell’Italia al
bilancio della UE); 11 - Competiti-
vita e sviluppo delle imprese, che
comprende gli oneri a carico del Bi-
lancio dello Stato per le varie forme
di sostegno al sistema economico;

- Missioni perseguite prevalen-
temente mediante I'impiego diretto
di risorse umane e strumentali da
parte dei ministeri, con una preva-
lenza dei costi propri rispetto ai co-
sti dislocati: 22- Istruzione scolasti-
ca; 05- Difesa e sicurezza del terri-

torio; 07- Ordine pubblico e sicurez-

za; 06- Giustizia;

- Missioni che presentano quote
consistenti sia di costi propri delle
amministrazioni centrali sia di tra-
sferimenti di risorse ad altri enti od
organismi: 8 - Soccorso civile; 21 -
Tutela e valorizzazione dei beni e
attivita culturali e paesaggistici; 29 -
Politiche economico-finanziarie e di
bilancio.

I programmi per 1’anno 2018 sono,
come per il 2017, pari a 175.

I principali fatti che emergono

dalla lettura dei dati, con particolare
riferimento al confronto con il 2017,
riguardano:

- un contenuto incremento del co-
sto del personale, in particolare
delle retribuzioni, tra il 2017 e il
2018, presente sulla maggior par-
te dei Ministeri a seguito dei rin-
novi contrattuali effettuati nel
2018. Tale aumento risulta pia ri-
levante nel Ministero della Difesa
e nel Ministero dell’Interno in
conseguenza, oltre che del citato
rinnovo contrattuale, anche del
riordino dei ruoli e delle carriere
del personale delle Forze armate
e di Polizia in base al D.Igs. nn.
94 e 95 del 2017.

Relativamente agli altri costi del
personale, & presente, rispetto
all’anno precedente, un decre-
mento del 3%, anch’esso attri-
buibile, in larga misura, al Mini-
stero della Difesa ed in modo pint
contenuto al Ministero
dell’Economia e delle finanze per
la Guardia di finanza con riferi-
mento ai costi per Incarichi con-
feriti al personale. La diminuzio-
ne riscontrata & riconducibile alla
diversa allocazione dei costi 1i-
guardanti il contributo straordina-
rio di 960 euro annui in favore
del personale delle Forze Armate
e di Polizia, per le eccezionali
esigenze di sicurezza nazionale,
erogato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 972 della Legge di stabilita
2016, il cui costo & confluito, dal





